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Una questione 
settentrionale? 
di GERARDO CHIAROMONTE 

I L PROBLEMA è stato 
* sollevato recentemen­

te, con un Intervista al Cor­
riere della sera, da Giovanni 
Corla, ministro del Tesoro, 
democristiano, (Il quale do­
menica è tornato sull'argo­
mento con un nuovo articolo 
sul «Cornerei) Ne e scaturi­
to, su quello stesso giornale, 
e su altri, un dibattito ed è da 
sottolineare che * riconosce­
re l'esistenza di una •questio­
ne settentrionale» sono stati 
il presidente della Regione 
Lombardia e 11 sindaco di Ve­
nezia, sia pure con accenti 
più pacati e riflessivi rispet­
to a quelli usati da Goria 
Neil intervista di questo mi­
nistro, avevamo potuto leg­
gere, Infatti, la seguente fra­
se «SI, qui rischiamo davve­
ro lo scoppio della rivoluzio­
n e (settentrionale, natural­
mente) 

La stramba Idea dell'esi­
stenza di una «questione set-
tentrionalei non è nuova E 
molto tempo, ami, che essa è 
stata prospettata, sema 

Prandi tooritsatlonl, ma con 
insistema quasi di un luogo 

comune non al può escludere 
nemmeno che essa circoli, In 
vario modo, nell opinione 
pubblica, anche democrati­
ca, del Nord Ebbe grande ri­
lievo, od esemplo, nell'autun­
no del 1080, all'indomani del 
terremoto in Campania e Ba­
silicata, una polemica aperta 
da Indro Montanelli che, par­
tendo dal pericolo che I soldi 
Inviati al Sud dallo Stato e 
dal privati per la ricostruite­
ne andassero a Unire nelle 
mani e sotto 11 controllo di 
camorristi e mafiosi, giunge­
va alla richiesta di Interrom-
fere 11 flusso di denaro pub-

Ileo che al Sud arrivava con 
la politica meridionalistica 

Non conviene quindi sotto­
valutare Il dibattito aperto 
dal) Intervista di Giovanni 
Gerla 11 problema e serio ed 
e un Indice del decadimento 
complessivo, politico e cultu­
rale di una tensione meridio­
nalistica nel nostro paese Di 
ciò sono responsabili anche 11 
permanere e l'aggravarsi del 
fenomeni di delinquema or­
ganizsata nel Sud, e il danno 
che procurano quelle forme 
di meridionalismo che in al­
tre occasioni ho chiamato «Il 
accattonaggi», secondo le 
quali II problemi vero, per 1 
meridionali, consisterebbe 
nell'uni»! tutti per raggra­
nellare qualche decina o cen­
tinaio di miliardi In più, sen­
ta prooccuparsi se e come 
questi stansiamentl verran­
no ui.linotl, e soprattutto se 
le linee della politica nazio­
nale in tutti i campi siano fa­
vorevoli o no al Mezzogiorno 

II ragionamento di Corla è 
assai fragile Egli elenca le 
cifre del trasferimenti dello 
Stato al Comuni (a titolo di 
contributi correnti), e denun­
cia le sper cquaslon) «non sop­
portabili» (per il Nord) fra 
quello che riceve, In media, 
un cittadino della Basilicata 
o della Lombardia, della 
Campania o del Piemonte 
«Non sopportabili* a tal pun­
to che egli teme (o auspica') 
una rivoluzione settentriona­
le Ali ineffabile ministro del 
Tesoro, che propugna, par-
tenda da questo ragionamen­
to, la capacita Impositiva au­
tonoma dei Comuni e vuole le 
resurrezioni del suo Infelice 
progotto sulla Tosco, hanno 
già risposto efficacemente 
amministratori del Mezzo­
giorno, un esponente della 
Svlmci e Massimo Riva, con­
testando le cifre e 11 suo stes­
so modo di ragionare 

Noi non vogliamo entrare 
nel merito di queste cifre 
Vorremmo solo far notare 
che la stessa capacità Impo­
sitiva autonoma del Comuni 

(e noi non slamo ostili ad es 
sa) aggraverebbe le spere­
quazioni fra Nord e Sud, In 
fatto di servizi civili e di at­
trezzature varie, e rendereb­
be obbligatorio un contributo 
dello Stato alla gran parte 
del Comuni meridionali for­
se superiore a quello che ha 
portato alle sperequazioni 
contabili che Goria denuncia 
Ma tant'è II ministro sostie­
ne che «Il Nord dove far fuoco 
con la propria legnai dimen­
ticandosi che (ulta la legna 
del paose dovrebbe essere 
usata per dar vigore a tutto il 
sistema economico naziona­
le 

E qui veniamo al punto de­
cisivo E nota la nostra posi­
zione sullintervento straor­
dinario del Mezzogiorno Es­
sa parte dal «no» che espri­
memmo per la Istituzione 
della Cassa un «no» che fu 
motivato, nel 1950, alla Ca­
mera, da Giorgio Amendola 
Non voglio rifare tutta la sto­
ria Non slamo fra quelli che 
non riconoscono niente di 
quel che pure è slato fatto, e 
1 grandi cambiamenti del 
Mezzogiorno Né neghiamo, 
ovviamente, l'esigenza di un 
flusso straordinario di risor­
se per il Mezzogiorno II (atto 
4 che lo squilibrio fra Nord e 
Sud si e accresciuto, e che II 
punto centrale resta sempre 
quello degli indirizzi della 
politica nazionale in tutti 1 
campi 

Goria fa 11 contlclno della 
serva sul soldi dati ai Comuni 
meridionali Hanno ragione 
tutti quelli che denunciano 
sprechi, insufficienze, corru­
zioni nel Mezzogiorno Ma di 
chi è la colpa dello stato pie­
toso delle amministrazioni 
locali dell'Italia meridiona­
le? L'on Gerla, che è astigia­
no, h* sentito mal parlare di 
trasformismo, clientelismo, 
legami più o meno oscuri tra 
alcuni amministratori pub­
blici e la camorra e la ma­
fia'' Si informi dal suo parti­
to, e anche dal suo segretario 
che ha molte volte affrontato 
(a parole) tali problemi 

I conti' Facciamoli lino In 
(ondo E allora constateremo 
che In questi ultimi anni (da 

Suando cioè II divario fra 
lord e Sud ha ripreso a cre­

scere) il flusso di risorse fi­
nanziarle che al Nord e stato 
diretto per la ristrutturazio­
ne dell'apparato produttivo e 
anche per grandi opere pub­
bliche è stato enorme Fac­
ciamolo, anche su queste 
somme, Il confronto fra ciò 
che ha ricevuto, mediamen­
te, il cittadino del Nord e 
SuellodelSud II pessimismo 

el professor Pasquale Sara­
ceno parte da qui E a questo 
firoblema ha fatto spesso ri-
erimenta, negli ultimi tem-

fii, lo stesso governatore del-
a Banca d'Italia 

In Italia esiste e si è ag­
gravata la questione meri­
dionale Ogni altro discorso è 
pura mistificazione o stru 
mentale manovra politica 
Per spingerla a soluzione ci 
vuole una nuova politica eco­
nomica nazionale per il 
Nord e per il Sud Una politi­
ca di sviluppo e di riforme Ci 
vuole soprattutto 1 unità de­
gli italiani II compito è Im­
mane Bisogna dar lavoro a 
una massa sterminata di gio­
vani Bisogna spezzare una 
spirate che può condannare 
tre o quattro generazioni di 
giovani del Mezzogiorno a 
non lavorare mai nella loro 
vita Questo esige uno sforzo 
solidale di tutta la nazione, 
insieme a un rinnovamento 

firofondo e radicale della vi-
a politica e amministrativa 

nel Mezzogiorno 
DI questo dobbiamo discu­

tere, e non di «questioni» sto­
ricamente e culturalmente 
Inesistenti 

I risultati delle elezioni in Germania: la Democrazia cristiana in calo netto 

Kohl, il cancelliere più debole 
Governerà, ma la sinistra supera il 45% 
Il voto di domenica ha cambiato il clima politico - Cdu e Csu hanno perso insieme due milioni di voti - La tenuta dei 
socialdemocratici, la forte avanzata dei Verdi -1 liberali più forti già parlano di «necessarie correzioni» nella politica del governo 

Dopo 11 voto di domenica 11 ritma In 
Germania è profondamente cambiato 
Kohl sarà ancora cancelliere alla testa 
della coalizione fra democilsUanl e li­
berali) ma la sua poMrlone appare for­
temente Indebolita Cdu e Csu hanno 
perso, Insieme 4 5 punti in percentuale 
e due milioni di voti in assoluto scen­
dendo al livelli del primi anni Cinquan­
ta La sinistra nel suo complesso grafie 
alla straordinaria tenuta del socialde­
mocratici, attestati sul 37 per cento, e 
alla avanzata del Verdi che hanno con­
quistato! 8 3 per cento è andata avanti, 
ottenendo nel complesso 11 45,3 per cen­
to Il rafforzamento del liberali, che 
passano dal 7 al 9,1 per cento, segnala 
un significativo spostamento di voti 

dalla destra verso II centro, e lascia pre­
vedere che la Fdp alzerà 11 prezzo della 
sua partecipazione alla coalizione 
Genscher già parla di «necessarie corre­
zioni! alla politica del governo Ma al di 
là dei dati numerici e della cronaca po­
litica Immediata quello che si avverte è 
un cambiamento dell immagine di 
quella «Germania democristiana, che 
Kohl e Strauss avevano voluto affer­
mare nella campagna elettorale 
Avrebbe dovuto essere un paese soddi­
sfatto («Tutto va bene avanti cosi, Ger­
mania», era stato lo slogan di Kohl), 
convinto che le leggi del mercato avreb­
bero ormai risolto I problemi di tutti, 
compresi l poveri, 1 disoccupati, gli 
emarginati Ma questo modello è uscito 
sconfitto dal voto un voto che lascia 

aperte le prospettive della sinistra e 
che, anche all'interno della coalizione 
di centro-destra, premia la componente 
liberale, sostenitrice della Ostpolitik e 
della distensione nel rapporti Interna­
zionali, e di una concezione dello stato 
democratico che urta contro quella so­
stenuta dalla Cdu-Csu Fra I primi 
commenti Internazionali dopo il voto di 
domenica quello sovietico espresso dal­
la Tass «GII elettori hanno Impedito un 
ulteriore scivolamento a destra» Gior­
gio Napolitano, della segreteria del Pel, 
ha detto «Il voto tedesco Incoraggia la 
distensione» 
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Voci di un intervento militare dopo i nuovi rapimenti 

Reagan incerto se usare la forca 
per rispondere allo smacco-Iran 
La Casa Bianca appare ridotta all'impotenza: anche la voce grossa contro il terrori­
smo è poco credibile dopo l'Irangate - Domani il discorso sullo stato dell'Unione 

Dal noitro corrispondente 
NEW YORK - Il governo 
americano appare ridotto 
ali Impotenza dalla nuova 
ondata terroristica e, alme­
no per ora. reagisce con una 
dichiarazione di condanna 
della «guerra contro la civil­
tà* scatenata dai sequestra­
tori di cittadini Inermi e con 
Il riconoscimento che «c'è un 
limite & quanto II governo 
può fare per liberare gli 
ostaggi» La dichiarazione 
fatta da Ronald Reagan per 
bocca del suo portavoce si 
chiude con l'Impegno (che 
appare poco credibile dopo 11 
negoziato con I Iran) di 
escludere «ogni concessione 

al ricatto terrorista perché 
l'accoglimento delle richie­
ste avanzate dal responsabili 
del sequestri metterebbe a 
rischio altri cittadini ameri­
cani 

Ma non si esaurisce qui la 
linea al condotta scelta dalla 
Casa Bianca II clima che si 
respira a Wasghlnton in que­
ste ore è piuttosto inquietan­
te perché sull'ammlnlstra-
zlono incombono le pressioni 
di quanti vorrebbero un atto 
di forza, una rappresaglia, 
un'azione militare dimostra­
tiva Una tentazione del ge­
nere, oel resto, traspare dalle 
dichiarazioni elusive fatte In 
pubbl co dallo stesso porta­

voce del presidente, da frasi 
dette a mezza bocca nel cor­
ridoi da altri suol collabora­
tori, dal nervosismo che agi­
ta non pochi parlamentari 
Un osservatore prudente de­
ve arrivare alla conclusione 
che ci si può aspettare di tut­
to, anche un'operazione mi­
litare eseguita proprio per 
dissipare questo senso di 
frustrazione e di Impotenza 
che paralizza la massima po­
tenza Ma basta porsi le do­
mande più elementari (con­
tro chi? Dove? Per raggiun­
gere quali fini? Con quali 
conseguenze?) per avvertire 
le difficoltà Implicite In una 
scelta così avventuristica 

Lo stesso momento In cui 
11 dramma del nuovi ostaggi 
ha Investito l'opinione pub­
blica americana crea ulterio­
ri complicazioni Ronald 
Reagan è alla vigilia del di­
scorso sullo stato dell'Unio­
ne, che leggera stasera alle 
21 (le tre di domattina In Ita­
lia) dinanzi alle due Camere 
riunite In seduta congiunta 
A quanto era stato fatto tra­
pelare dal suol collaboratori, 
11 presidente ne avrebbe ap­
profittato per restaurare- la 
propria Immagine, per disto 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Avviata un'inchiesta 

Silos esplode 
alla «Italso» 
di Livorno 
Tire operai 

morti 
e tre feriti 

Un boato nella notte e poi 11 rogo Così ha preso fuoco un silos 
che conteneva oltre cinquemila litri di esano Tre operai sono 
morti altri tre sono ricoverati in gravi condizioni al! ospeda 
le di Pisa Se fosse successo di giorno ci sarebbe stata una 
strage L'Incidente è avvenuto alla -Italso» di Calambrone al 
confine tra Livorno e Pisa Per accertare le cause dell inci­
dente è stata già avviata un inchiesta Al familiari delle vitti­
me è pervenuto un messaggio di cordoglio del presidente 
della Camera Nilde Jottl Nella stessa izlenda glatreannlfa 
ci fu un Incidente simile I lavoratori In un loro comunicato 
hanno escluso che lo scoppio di ieri possa essere stato provo­

cato da un errore umano LMtalso« 50% di proprietà della 
Star e 50% della Ior (gruppo Ferruzzi), produce olio e farina 
di semi si trova sul canale industriale e aspira I semi diretta­
mente dalle navi I vigili del fuoco hanno lavorato ore ed ore 
per circoscrivere 1 incendio c'era 11 pericolo, Infatti, che le 
fiamme raggiungessero gli altri depositi sotterranei I re­
sponsabili dell azienda hanno preferito non comunicare con 
l i stampa Oltre cento dipendenti resteranno senza lavoro 
per chissà quanto tempo si parla di almeno un anno per 
rimettere in funzione l'impianto A PAG 5 
NELLA FOTO la zona colpita doli incidente ali Interno dell Italso 

Come avere meno aborti? «Più De e meno consumi» 
Come ogni anno (/ cosid­

detto 'Movimento per la vi­
ta. hi pn sentalo un »rap* 
porto ni Parlamento*. Il ter-
zo salii prevenzione della* 
farlo O/wra meritoria se si 
trattassi icramente di «pre­
terii r e latrarla che rappre' 
striti (• inpre e In ogni caso 
un fatto traumatico per la 
donna lostrvlta dalle cose a 
pnith irlo 

Mì il rapporto «;i occupa 
vcranicntt della pre\emto-
ne? a n igiio, cosa significa 
per gli tsttnsort di questo 
docurm nto la »prv\enzione»? 

Ktptrdl 23gvnnaio l>Av 
\enin- giornale cattolico 
ha dedicito al Tnpporto» 
una pigino, pubblicandolo 
ani d li « ronwuntt fra I 

dati c'è anche un indagine 
demoscopica l presentatori 
di questa indagine hanno 
letto i dati e /( hanno spiegati 
dicendo anzltu tto che li 60% 
degli italiani è ormai convin­
to che II nascituro sia un es­
sere umano sin dai concepì' 
mento 

Ma ce secondo 1 «Avve­
nire un'altra 'positiva sor' 
presa* dell indagine e cioè 
che rispetto al diti Do\a <it l 
1975 e di/ imo s\ wrlfita 
1 aumento netto anche se 
modesto di coloro cht ntcn 
gono che la legge non deve 
permettere Iaborto neppure 
nei casi per l quali 1 opinione 
delia gente e più indulgente 
cioè quelli dì pericolo per la 
vita della donna (dal 2 9% 

dei 79 ali 8 7% dell 86) 
Francamentt non com 

prendiamo perche II «Movi 
mento per la vita» esulti per 
il fatto che e è gente che pre­
ferisce vedere morta u na 
donna anziché sapere che 
per restare in vita ria dovuto 
abortire Insomma tutto il 
rapporto sembra dire badi 
te che le con\lmionl dei il 
Italiani che scelsero di re 
spingere la richiesta di aboli­
zione della h^gc sullaborlo 
si-anno cambi indo I diri 
gtntl del tMoilmtnto per la 
vita> che quii rilinndum 
vollero dovrebbero i sin 
lieti £Invtct appaiono seni 
pre più preoccupati e pes\i 
misti e atticcano lo stato 
'perchè tace e non hn una so 

h Idea- Ma tace su che cosa 
e quali idee ha II 'Movimento 
per la vita»*" 

Lo -Stato tace- dice 
l'Avvenire» di fronte al fitto 
che «se, come è prevedibile 
I andamento attuale degli 
aborti legali si stabiUrrera 
per un certo numero di anni 
poniamo por altri vcnllcln 
fjue lorntbbe dire che nei 
giro di uni generazione pio 
detta metji delle donno iti 
liane avriì praticata nella 
sua vjta almeno un aborto 
\oton arto con ta^si^unza 
dello ùtato* K allori* Biso 
gna wgllcre questa -assi 
sterne, dello Stato» e tornare 
agli «aborti clandestini» che 
come lice l'Awtnlrc'conti 
nunzio' Ora non ce dubbio 

che la 'prevenzione» deve si­
gnificare una più Intensa at 
tl\ita del consultori ma il 
•Movimento per la vita» nello 
stesso rapporto propone »un 
ripensamento del consultori 
pubblici come autentico 
prioritario servirlo alla vita» 
e cioè un consultorio che non 
serva a consigliare e ad ac 
certare la vera volontà della 
donna In riferimento alle 
tondi/ioni indnatt dilla kg 
gè mi ad impedir» roòti 
quel the costi anche in ilt i 
I ttxirto 

Afa torni imo a quel dito 
sugli aborti tutti t prtvistl 
mi venticinque anni 
L *A vt entri • chiede perché ci 
sono donne che abortiscono 
legniminte e tltigalmcntc E 

lamenta che «con unaconse-
guemialita degna di miglior 
eausa I vari governi (almeno 
sino a quando alla Sinltà 
non è tornato un demotrt-
stiano) non si sono mal posti 
nelle loro tardive e burocra­
tiche relazioni annuali al 
Parlamento quel perché» Il 
»Mo\ imi rito per la vita» e 
I »Avvenri» ln\ece si pongo 
no il *[t • e danno una 
risposto 

infatti e detto che le cause 
di finti aborti .sono cssen 

ia/mtnfe »sociocuitunlt» e 
fanno parte dtlU 'diffusa 
crisi mor&lt della società, 

Emanuele Macaluso 

(Segue in ultima) 

CDU/ 48,6 48,8 

CSU 4SjL*àì^^^^44,3 

42,7 « ^ %&v 1 

T 37.0 
1 1 

|1969|[]972||1976|[Ì980 |1983||1987| 

F D P J ^ 

10,6 gì 

virimi6 1 

Parlano dieci direttori 

«Pubblichereste 
quel Tango?» 

Alla domanda rispondono, tra gli altri, Scal­
fari, Ostellino e Scardocchia - Ha fatto be­
ne «l'Unità» a pubblicarlo e a dissociarsene? 

ROMA — Avreste pubblica­
to «Tango» se fosse toccato a 
voi, come direttori, decidere? 
Ha fatto bene *1 Unità- a 

[mbbllcare 11 suo Inserto del 
unedl, pur non condividen­

do buona parte del testi sati­
rici? È stato giusto pubblica­
re «Tango» ma dissociarsene 
con nettezza con 11 corsivo di 
prima pagina uscito sullo 
stesso numero del giornale? 

Questi Interrogativi 11 ab­
biamo posti al direttori del 
maggiori o più rappresenta­
tivi giornali Italiani Ed ecco 
le loro risposte 

AIZZI («Il Giorno») — «Trovo 
che la pubblicazione di que­
sto numero di * Tango" sia 
stata coerente con le pre­
messe, cioè con la licenza ga­
rantita a quel foglio di essere 
ciò che vuole VI eravate tro­
vati In difficoltà già con 11 
numero su Natta e, una volta 
superato quello scoglio, mi 
pare ovvio che ora vi doveva­
te comportare come avete 
fatto Non trovo neppure 
scandalosa la puntualizza­
zione di prima pagina con la 
quale prendete le distanze 
dal numero di ' Tango ' Co­
munque non pubblicare 11 
foglio sarebbe stato molto 
grave per voi» 

SCALFARI («La Repubblica!) -
•Io mi sono divertito a legge­
re "Tango ', ma questa non è 

Nell'interno 

un risposta al vostri Interro­
gativi lo penso che la vostra 
sia stata una scelta perfetta, 
avete fatto bene a pubblicare 
Il numero di "Tango" e — se 
cos. pensava la direzione del 
giornale — avete fatto bene a 
dissociacene in prima pagi­
na. Ne abbiamo parlato sta­
mattina nella nostra riunio­
ne Abbiamo detto che per 
noi U problema non si sareb­
be posto In quanto slamo un 
giornale di Informazione, 
mentre voi siete — pur nella 
vostra autonomia giornali­
stica — espressione di una li­
nea che è quella del comuni­
sti italiani Nel momento in 
cui un giornale come 11 vo­
stro garantisce a un gruppo 
redazionale autonomo una 
zona franca, è ovvio che poi 
si riserva la facoltà di dire 
chiaramente 11 suo dissenso 
quando ciò è necessario Per 
noi invece, tutto il giornale è 
zona franca e nel contempo 
nulla che sia sul giornale è 
zona franca Al posto vostro 
avrei fatto come voi, ma nel 
miei panni non avrei mal po­
tuto dissociarmi da "Satyri-
con" o da una vignetta di Fo* 
rattlnl Se esce è come un al­
tro articolo qualunque, vuol 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 
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Iniziato in Kuwait il vertice 
per tentare la pace Iran-Irak 

Ha preso 11 via Ieri In Kuwait la quinta Conferenza Islamica 
che tenterà di trovare una soluzione politica alla guerra 
Iran-Irak Teheran comunque diserta l lavori A PAG a 

Contratto chimici approvato 
A favore 2 lavoratori su 3 

I chimici hanno detto il al contratto I risultati definitivi 
saranno resi noti solo oggi ma sull 80% di schede scrutinate 
le adesioni sono state dtl 66% A PAQ 9 

I portuali genovesi rifiutano 
gli «ordini» di D'Alessandro 

I portuali genovesi hanno «disobbedlto» al presidente del por­
to D'Alessandro e si sono presentati In banchina con le 
vecchie squadre Diffidato 11 console A PAO. IO 

Si vuoi 
declassare 

il Capo 
dello 

Stato? 
di STEFANO 

RODOTÀ 

Come accade ormai serri' 
pre più spesso, ogni proble-
ma politico di un certo riffe» 
vo rischia di portare con aé 
contraccolpi istituzionali pe­
santi Bene ha fatto, quindi, 
la direzione del Pel a prende' 
re una dura posinone contro 
quello che veniva ormai 
chiamato lo usclogllmento 
consensuale», vale a dire le 
elezioni anticipate decise dal 
soli partiti della maggioran­
za Sono poi venute smenti­
te, com era prevedibile, ma 
di quel! eventualità si par/a­
va, e con molta determina­
zione, da parte di più d'uno. 
come peraltro dimostra Ù 
fatto che ad essa accennava­
no familiarmente commen­
tatori né sprovveduti né po­
co informati sicché convie­
ne discuterne ancora un mo­
mento poiché mi sembra 
una spia Importante degli 
umori politici in circolazione 
e del modo sempre più spre­
giudicato con II quale si con­
sidera Il funzionamento del­
le Istituzioni 

Oli argomenti contro lo 
sclogllmen to consensuale 
sono già stati enunciati e 
possono essere riassunti ra­
pidamente Il nostro sistema 
è diverso da quello Inglesi} 
dove è II primo ministro a 
decidere se far tenere le ele­
zioni prima della scadenza 
naturale della Camera del 
Comuni, nel momeita giudi­
cato più favorevole al partito 
di governo La nostra Costi' 
tuzione, invece, attribuisce 
formalmente il potere di 
scioglimento al presidente 
della Repubblica, che lo 
esercita dopo aver sentito II 
parere, non vincolante, dei 
presidenti delle Camere In 
nessun moda, dunque, può 
essere ritenuto un potere 
proprio del governo e della 
sua maggioranza SI confi­
guri come si vuole 11 potere 
presidenziale (tornerò più 
avanti su questo punto), cer­
to è che non si può mal rite­
nere che al presidente spetti 
soltanto un ruolo notarile, di 
pura regtstrazlone della vo­
lontà del partiti di governo 

Questa, però, è proprio Ve-
voluzlone che si sta cercando 
di Imprimere al nostro siste­
ma Che altro è 11 patto delta 
•staffetta-, già arditamente 
promosso da qualcuno tra le 
convenzioni costituzionali, 
se non un ten ta ti vo di trasfe­
rire anche formalmente al 
partiti talune prerogative ti­
piche del capo dello Stato 
nelle fasi d) crisi? L'Ipotesi 
dello scioglimento consen­
suale, allora, non può essere 
considerata come una troia-
ta estemporanea. È la con­
ferma di una strada già Im­
boccata, e che si vorrebbe 
proseguire Per questo sono 
necessari aìtofà molto espli­
citi Per questo le sole smen­
tite non battano, se non sono 
accompagnate da fatti con­
creti che Indicano, se non 
proprio una inversione di 
tendenza, un primo distacco 
dalla linea che sembra earat-
terlzzare l attuale stagione 
Istituzionale 

La verità è che non ci tro­
viamo di fronte alle tmprov-
visazionl di qualche inge­
gnere costituzionale o di 
qualche politico troppo spre­
giudicato CI sono difficoltà 
che si vogliono superare for­
zando le regole Ho parlato 
più di una \olta di uso con­
giunturale delle Istituzioni, 
che ne scardina senso e logi­
ca. e le vicende di queste set~ 
Umane mi obbligano a ripe-
fere quella formula Ma la ri­
petizione, purtroppo, non è 
imputabile alia mia scarsa 
fantasia ma al ripetersi nella 
realtà di comportamenti che 
mi appaiono pericolosi 

Andnmo allora alla radi­
ce politica della Questione 
Due sono I problemi che si 
pongono al pentapartito nel 
momento in cui s> considera 
la possibilità di uno sciogli­
mento anticipato delle Ca­
mere La prima riguarda la 
difficoltà di presentarsi agli 
elettori dopo una fase di con­
trasti aperti ed una esplicita 
rottura Come si potn bbe, a 
questo punto ehltdere un 
voto che per la prossima le­
gislatura confimi! la stessa 
formula di go\erno che si è 
dimostrata incapace dt reg­
gere in questa hglstatura? 
Ecco, qulndt la solujìon© 
dello scioglimento consen­
suale, che consentirebbe di 

(Segue in ultima) 
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La De sembra riflettere, il Pri cerca spazio nella partita Craxi-De Mita 

Inatteso, un Psi conciliante 
ROMA — Dopo te minacce e 
I fuochi d'artificio di questi 
giorni, ceco l'altro volto del 
Pai, quello rassicurante per 
la Oc. De Mita stia tranquil­
lo, dichiara Infatti 11 capo­
gruppo a Montecitorio, Lello 
Lagorlo, uomo molto vicino 
a Croxi: 1 socialisti non solo 
onoreranno 11 patto per la 
•staffetta" e sosterranno con 
lealtà II futuro governo a 

SUlda de, ma dopo le elezioni 
ell'88 riproporranno l'ai-

Icanza di pentapartito. E l'al­
ternativa? Giammai, ag­
giungo Lagorlo, 

Il presidente del deputati 
socialisti ha scelto «Famiglia 
cristiana» per lanciare I suol 
messaggi distensivi verso la 
De, «La nostra tesi — dice 
Lagorlo — è di tenere valido 
II programma dell'estate 
•corsa*. Quello che prevede 
appunto la «staffetta* nella 
prossima primavera, con la 
riedizione di una maggio­
ranza pentapartito destinata 
a durare sino alla scadenza 
naturale della legislatura, 
noII'BB. Il sostegno socialista 
al nuovo governo diretto da 
un democristiano «sarà 
apertissimo*, assicura: «Ab­
biamo Interesse a presentar­
ci alle elezioni del 19Q8 di­
cendo che questa legislatura, 
Che porta un sogno profondo 
di Craxl, e andata finalmen­
te a conclusione, dopo 20 an­
ni, con risultati Interessanti 
per la vita del paese*. 

E dopo le elezioni? «Con I 
nuovi rapporti di forza — di­
ce Lagorlo — rlnegoaicrcmo 
un'alleanza cho potrà porta­
re avanti II paese nel q,uln-
Sucnnlo successivo». La coa­

zione che guiderà l'Ita Ila 
verso 11 Duem'ia dovrebbe 
essere la stessa che oggi per­
sino Craxl giudica In crisi II 
Psi, Infatti, «non crede all'al­
ternativa*. perché? «Perché 
questa in sostanza è un rap­
porto diplomatico tra la diri­
genza socialista e la dlrlgen-

Lagorio giura: 
«Pentapartito 
fino ai '93» 

Per il capogruppo alla Camera i socialisti 
«non faranno mai l'alternativa col Pei» 

za del Pel cosi com'è. Sareb­
be un'alleanza suicida, 
un'alleanza che il Psi non fa­
rà mal». Resta da capire se 
questa sta anche l'opinione 
del vertice di via del Corso, o 
se al tratti Invece soltanto di 
una mossa per allontanare 
dal Psi 11 sospetto di voler 
puntare alle elezioni antl-
cpate. Un sospetto che Intan­
to un altro dirigente sociali­
sta, Vincenzo Balsamo, ri­
torce, come al solito, sulla 
De. Il paragone di De Mita 

tra la fase politica attuale e 
quella prefascista, sostiene 
Balzamo, «rappresenta un 
nuovo, significativo fattore 
di destabilizzazione della 
maggioranza pentapartito*. 
E aggiunge. «La De vuole 
chiaramente arrivare In mo­
do traumatico alle elezioni 
anticipate, facendo prevale­
re ancora una volta I propri 
Interessi di parte». Sugli «In­
teressi di parte» del Psi, Bal­
zamo naturalmente non si 
diffonde ma tutti sanno che Giovanni Spadolini L«lio Lagorio 

Gli amministratori rischiano il giudizio per i consuntivi '85 presentati in ritardo 

Corte dei conti «processa» 593 Comuni 
ROMA — GII amministratori di 693 Comuni (tra 1 quali Mila­
no, Genova, Trieste, Napoli, Palermo e Catanzaro) e di 11 
province che non hanno presentato alla Corte del Conti in 
tempo utile I consuntivi del 1985, rischiano di essere citati In 
giudizio dinanzi alla Corte e di essere condannati a una pena 
pecuniaria fino al 60% delle Indennità dovute dall'ente locale 
a ciascun amministratore In servizio In quol periodo e rico­
nosciuto responsabile del ritardi. 

L'elenco del Comuni e delle Province Inadempienti alla 
scadenza del 20 dicembre scorso è stato trasmesso dalla se­

ziono della Corte del Conti preposta al controllo sugli enti 
locali alla procura generale dell'istituto, appunto «per le ini­
ziative di competenza*. Contemporaneamente le inadem­
pienze sono state segnalate al presidenti delle giunte regiona­
li per l'eventuale esercizio del poteri sostitutivi, cioè con la 
nomina di un commissario straordinario. 

Il termine del 31 ottobre '86, sancito dalla legge per la 
trasmissione dei bilanci del Comuni con oltre 8.000 abitanti, 
è stato rispettato dagli altri 637 Comuni e 81 Pronvlce. Le 
inadempienze, invece, si concentrano particolarmente In 
Campania, Puglia e Sicilia, seguite a breve distanza da Lazio, 
Toscana, Friuli-Venezia Giulia. Calabria e Sardegna» 

una delle principati preoccu­
pazioni del presidente del 
Consiglio, In caso di voto an­
ticipato, è quella di Impedire 
che a gestirle sia un governo 
a guida de 

Spadolini, dal canto suo, 
mostra di non gradire il ruo­
lo di semplice spettatore, nel­
la partita tra Craxi e De Mi­
ta. «L'alleanza pentapartito 
— scrive oggi la "Voce re­
pubblicana" — attraversa 
una fase che è poco dire di 
turbolenze. Nulla giustifica 
lo scatenamento del patriot­
tismi di partiti, che rasenta­
no l'esclusivismo^ Il Pri sol­
lecita «ogni sforzo» per evita­
re 1 referendum, ma avverte 
che «è ugualmente essenziale 
avere la coscienza che In nes­
sun caso le elezioni anticipa­
te potrebbero servire a risol­
vere 11 problema». Insomma, 
1 referendum «sono preferibi­
li alle elezioni anticipate per 
sottrarre alla nuova legisla­
tura la spada di Damocle di 
una consultazione referen­
daria a tempi predetermina­
ti- una vera e propria bomba 
ad orologeria che da sola ba­
sterebbe a distruggere tut­
to». 

Dopo gli attacchi mossi da 
De Mita al Psi, la De sembra 
aver scelto la prudenza, evi­
dentemente per non fornire 
agli alleati nuovi «pretesili 
— come li definisce il «Popo­
lo* — per ritorsioni Parla 
soltanto Paolo Cirino Pomi­
cino, un fedelissimo di An-
dreottl: «Non vediamo ragio­
ne alcuna perché il patto d) 
maggioranza con le relative 
Implicazioni («staffetta» 
ndr.) previste per 1 prossimi 
mesi debba essere rotto... I 
referendum non costituisco­
no un alibi per le elezioni an­
ticipate». Il messaggio è ri­
volto soprattutto alla segre­
teria democristiana: non 
pensi, con la carta elettorale, 
di sbarrare ad Andreottl la 
strada per palazzo Chigi. 

g. fa. 

Nucleare e carbone, si riaccende la discussione sulle scelte energetiche 

L'Enel rivuole Caorso 
«Già persi 6 miliardi» 
Sì del ministro Zanone « Oggi il confronto in Parlamento - L'ente 
elettrico sollecita anche decisioni per nuove centrali nucleari 

ROMA — L'Enel preme per 11 nucleare. Cosi 
tra le righe delle valutazioni tecniche, in ri­
sposta al Questionarlo per la conferenza na-
llonale sull'energia In programma per la fine 
di febbraio a Roma, affiora un messaggio 
chiaramente politico: al deve comunque de­
cidere per costruire nuove centrali iln tempi 
strettissimi-, E con una tempestività che la­
scia poco spazio a una coincidenza casuale, 
l'Ente nazionale per l'energia elettrica la­
menta che la chiusura «straordinaria- della 
eentrale nucleare di Caorso gli sia già costata 
6 miliardi; una media di 400 milioni al gior­
no, da quando — I primi di gennaio — si è 
conclusa la verifica straordinaria sugli im­
pianti sollecitata dalla Camera del deputati 
con una apposita risoluzione. Guarda caso, 
proprio oggi l problemi aperti (rischio sismi­
co e •inertlzzaztone» del contenitore prima­
rio) della sicurezza della centrale di Caorso 
saranno nuovamente al centro dell'attenzio­
ne della commissione Industria della Came­
ra. Il ministro Zanone ha già raccolto 1 ver­
bali dell'Enea-Dlsp e dell'Enel, convincendo­
ti — e lo ha apertamente dichiarato — che 
l'Impianto «va riaperto». Anche se non tutto 
Ciò che era stato chiesto dalla risoluzione 
unitaria del deputati a dicembre ha avuto 
risposte esaurienti. «In questo settore — si 
giustifica il ministro dell'Industria — sussi­
stono questioni su cui sono possibili soluzio­
ni a breve e questioni che richiedono tempi 
molto più lunghi per pervenire ad Idonee so­
luzioni-, 

L'Enel, comunque, non ha fretta soltanto 
per Caorso. Nelle risposte al questionario co­
noscitivo l'ente batte ripetutamente 11 tasto 
degli «alti coati»: produrre energia elettrica 
rinunciando immediatamente e completa­
mente al nucleare costerebbe eOrnlla miliar­
di In più se l'alternativa fosse costituita sol­
tanto dal carbone, Il doppio (esattamente 

121mlla miliardi) utilizzando gli Idrocarburi, 
con maggiori esborsi valutari i Ispettivamen­
te di 57 e 108mlla miliardi Ma su quale arco 
temporale? La risposta si fa sfumata, giac­
che Il tutto è calcolato sul ciclo di vita delle 
centrali elettriche e sulla base di un'Ipotesi di 
risalita del costo del greggio attorno a 30 dol­
lari al barile. Con una ulteriore precisazione: 
la convenienza del nucleare sarebbe confer­
mata «perfino nel caso ritenuto improbabile 
di un prezzo a lungo termine del petrolio a 20 
dollari». La soluzione Indicata dall'Enel ri­
calca I contenuti del plano energetico nazio­
nale: ìamlla mw (megawatt) nucleari e 12ml* 
la mw con centrali pollcombustibiii. 

E le altre fonti? Il loro apporto, secondo 
l'Enel» rimarrà limitato, mentre dell'uso 
commerciale della fusione nucleare si potrà 
parlare solo dopo II 2030, La sicurezza del 
nucleare di fissione? Su questo la fiducia 
dell'Enel sulle nuove tecnologie è più Imme­
diata; consentono «ampie sicurezze», anche 
se occorre «rendere più sistematici ed Istitu­
zionali gli Interventi nel campo dell'Informa­
tiva e delle strutture di sorveglianza e con­
trollo». La conclusione cui giunge l'Enel è di 
andare oltre gli Impianti attuali celermente, 
perché — si sostiene — «assicurano la coper­
tura della domanda solo fino al primi anni 
90, poi c'è 11 rischio di una pericolosa riduzio­
ne del margini di riserva che porrebbe un 
serio vincolo allo sviluppo del paese». 

Formalmente più distaccate le risposte 
della Direzione sicurezza dell'Enea (Dlsp) al 
questionarlo, ma se non si risolvono in una 
opzione a senso unico per 11 nucleare smon­
tano comunque l'alternativa più Immediata, 
quella del carbone: grandi quantità di com­
bustibile per far funzionare gli Impianti; sco­
rie solide prodotte nell'esercizio, ossidi ed 
anidridi tossiche emesse nell'atmosfera, «con 
un Impatto radiologico che, seppure mode­
sto, è dello stesso ordine di grandezza del nu­
cleare». 

Piombino, 
la m 

• il h lata 
• r. >r 

80 per cento di no nel referendum - Vasta la partecipazione al 
voto - L'impegno del Pei - Apatia di altre forze politiche 

Nostro servizio 
PIOMBINO - Bocciata a 
pieni voti. L'ipotesi di rad­
doppio e di riconversione a 
carbone (per una potenza di 
2,600 megawatt) della cen­
trale Enel di Piombino si è 
frantumata in una barriera 
di 59.582 «contrarlo» Stesso 
destino per 11 grande polo 
carbonifero, contenuto an­
ch'esso nel quesito col quale 
domenica scorsa si sono 
espresse le popolazioni di 20 
comuni toscani. Le urne 
hanno funzionato nell'area 
plomblnese, all'Isola d'Elba e 
nel comprensorio di Folloni­
ca-colline metallifere Due 
dati emergono nettamente. 
L'alta affluenza alle urne (il 
74 per cento a Piombino e 
mediamente II 69 per cento) e 
la schiacciante vittoria dei 
•no», che hanno ottenuto l'8Q 
per cento. I favorevoli sono 
stati 14.898 e solo a Monte-
verdi hanno sorpassato 1 
contrari. Per completezza 
dell'Informazione è necessa­
rio aggiungere che nel com­
prensorio plomblnese questo 
piccolj centro collinare è 11 
tradizionale e unico feudo 
della De, nonché dell'Enel, 
che proprio qui dispone di 
Impianti e manovra occupa­
zione. 

Particolarmente significa­
tivi I catl riferiti a Piombino 
(82,5 per cento di -no»), a Fol­
lonica (79,5 per cento) e a 

Martana Marina (93,6 per 
cento). Un risultato scontato 
e Insperato allo stesso tem­
po. I) Pel, che governa la 
grande maggioranza degli 
enti locali delle tre zone, si 
era compattamente orienta­
to per II rifiuto dell'Impian­
to. Ma a Piombino la campa­
gna referendaria era stata 
caratterizzata dalla più com­
pleta apatia delle altre forze 
politiche. 

Nel resto dei comuni il pa­
norama politico è apparso 
sbriciolato In mille posizioni 
diverse partorite dagli stessi 
partiti. Ma l votanti, vista la 
loro alta percentuale, non 
sembrano esser rimasti ab­
bagliati da incerterze o da 
sconcerti. Attivissime sono 
state Clsl e UH; solo loro si 
erano schierate per 11 «sì». 

Per il Pel l'occupazione co­
stituiva una faccia della me­
daglia; il progetto alternati­
vo varato dall'amministra­
zione comunale di Piombino 
(monocolore comunista) det­
tava le condizioni affinché, 
con la centrale in marcia, 
due fossero stati 1 saldi atti­
vi uno in fatto di sviluppo e 
l'altro in materia di ambien­
te Soddisfatto II sindaco di 
Piombino, Paolo Bencsterl. 
•L'iter che abbiamo seguito, 
con l'espletamento preventi­
vo di indagini ambientali e 
socio-economiche, ha con­
sentito un voto consapevole. 

La nostra esperienza inedita 
troverà sicuramente riscon­
tro nella prossima conferen­
za energetica nazionale alla 
quale la città offrirà un con­
tributo importante». 

Soddisfatto anche Lucia­
no Silvestri, della segreteria 
eomprcnsorlale della Cgll 
•Il voto ci Indica che si può 
cambiare e si possono con­
trattare le condizioni per 
una migliore qualità del la­
voro e delia vita* Entusiasti 
alla Fgci «Il risultato è chia­
ro. Non è più pensabile di ac­
cettare scambi tra sviluppo e 
ambiente Piombino ha det­
to "no" ad un progetto e con 
questo dice "no" ad una poli­
tica energetica profonda­
mente sbagliata» 

Perentorio li segretario lo­
cale del Pel, Valerlo Cara-
massi. «Il nostro referendum 
è un monito per chi pensasse 
di applicare eventuali decre­
ti autoritari tentando di im­
porre con la forza ciò che 
non è riuscito ad ottenere 
con il consenso-

Per la Lega ambiente 11 ri­
sultato di Piombino e «un 
monito per quanti in questi 
giorni stanno tentando In 
ogni modo di evitare la con­
sultazione popolare sul nu­
cleare, magar! attraverso 11 
ricorso ad elezioni anticipa­
te». 

Valeria Parrìnt 

PERSONALE 
I L BISOGNO di Informazione sessuale è 

stato certamente grande da sempre; 
ma. soprattutto, è esploso da quando, 
Intorno ni 'flft nel grande gioco del de­

siderio e del Suo appagamento sono entra­
te le donne. Da loro si voleva verginità 
prima del matrimonio, fedeltà nel matri­
monio. castità se le voglie del marito si 
Indirizzavano altrove. Dall'Inizio degli 
tnnl Settanta si sono sperimentati I rap­
porti prematrimoniali, la promiscuità 
sessuale adolescenziale, la scoppia aper­
ta; Il divorzio e I successivi altri legami 
aessual/sentlmentall: per le donne come 
per gli uomini. 

In un clima di slmile combinamene 
cecorreva sapere che cosa tosse II sesso, 
come funzionasse e, almeno, come caute­
lare! dal mettere al mondo bambini In si­
tuazioni del tutto Instabili di coppia o, 
peggio, dopo incontri casuali. Ma di Que­
sto era difficile parlare, scrivere, divulga­

re, te censure arrivavano da tutte le parti, 
e chi si azzardava a eluderle veniva confi­
nato In quella zona ambigua del giornali­
smo che sta tra lo scientifico (asettico, ar­
cigno e arduo da decifrare) e II pornogra­
fico fa/tettante, seducente, trionfalistico) 

Ora è bastata l'ombra dell'Aids perché 
su tutti 1 teleschermi, e nelle pagine del 
giornali più seri, si vedessero gli schemlnl 
e le descrizioni di accoppiamenti di ogni 
genere: di colpo slamo passati dal silenzio 
su rapporti quanto mal 'normali* fra ma­
rito e moglie alla rappresentazione di un 
Kamasutra quanto mal vario e sorpren­
dente, credo, per molti Segno, dunque, 
che la varietà degli amplessi e pratica dif­
fusa. 

Peccato che et volesse la paura per dif­
fondere Informazioni sul sesso Penso al 
tempi In cui I Figli del Fiori predicavano 
•fate l'amore e non la guerra' e comunica­
vano Immagini di felice na turalezza. Sono 

E alla fine l'Aids 
ci fece parlare 
della sessualità 

passati pochi anni e ora si deve accostare 
al sesso un'idea di morte invece che fa 
gioia della liberazione dai tabù. 

Siamo dunque ancora e sempre aìlo 
stesso punto o repressione del desideri o 
trasgressione — a rischio — delle regole? 
Viene In mente che II rischio, nel sesso, c'è 
sempre stato per le donne che o resta vano 
Incinte, dentro o fuori del matrimonio, se 
lui non ci stava attento, oppure fuori dal 
matrimonio vivere il sesso provocava la 
caduta dell'immagine da donna perbene a 

donna di piacere (di fu/). Questo rischio 
comportava paura, e non c'è niente di più 
repressivo della paura Così si spiegano 
tante «friffidita» femminili 

La frigidità, io ^ f visto in questi ultimi 
anni, si supera in due modi, o assumendo, 
alia maniera maschile, un ruolo primario, 
di chi dice che cosa vuole e lo pretende, 
oppure In un clima di in tlmltà e di fiducia 
reciproca, tra uomo e donna. Si sa che le 
donne hanno sempre preferito questa se­
conda soluzione: sesso e sentimento i/isie* 

Sergio Staino evita dichiarazioni «a caldo» 

Il caso Tango-2, 
la satira 

fino a dove? 
Mussi: «Quale 

chiusura? 
Vogliamo 

soltanto 
discutere» 

Le opinioni 
diverse di Sarti 

e Trombadori 
Il giudizio di 

Michele Serra, 
Vincino e altri 

Polemica 
cattolica 

ROMA — Sergio Staino non rilascia dichia­
razioni. Il direttore del «settimanale di satira, 
umorismo e travolgenti passioni» (che da 

auasl un anno esce ogni lunedì come inserto 
e l'Unità) preferisce per ora non pronun­

ciarsi, mentre scoppia 11 secondo «caso Tan­
go- In pochi mesi, 

Il primo, quello legato al «Nattango», fu 
risolto egregiamente dallo stesso segretario 
del Pei, davanti a decine di migliala al perso­
ne, nel corso del comizio di chiusura della 
Festa nazionale dell'Uniti a Milano, con un 
limpido riconoscimento del «diritto di sati­
ra». 

Il secondo, quello apertosi Ieri mattina con 
la pubblicazione de) numero dedicato alle ul­
time vicende di Outtuso, si presenta — tn 
qualche modo — ancora più delicato del pre­
cedente. 

Se staino ha bisogno di un momento di 
silenzio, Fabio MussFlnvece — condirettore 
de l'Unità — è costretto a passare buona par­
te del pomeriggio al telefono per rispondere 
alle agenzie di stampa e al cronisti degli altri 
quotidiani. E Mussi ribadisce le posizioni 
espresse da /'Unità fin da Ieri mattina con un 
corsivo di prima pagina («Il numero di Tango 
colpisce nostri sentimenti profondi e — a no* 
stro avviso — anche 11 buongusto*) e chiari­
sce che l'edizione pubblicata e stata (ma solo 
tn piccola parte) modificata dallo stesso Stai­
no, In seguito, a perplessità manifestategli 
dal direttori del giornale. E tuttavia le modi­
fiche apportate non hanno cambiato II segno 
di un'operazione non condivisibile e non 
condivisa. DI qui 11 corsivo di «presa di di-
stanza» scritto da Gerardo Chlaromonte per 
la prima pagina di Ieri. All'agenzia Italia che 
chiedeva se c'era stata una minaccia di 
«chiusura» per Tango. Mussi ha risposto che 
non c'è alcuna minaccia, ma solo la necessità 
di «una discussione che faremo, forse In setti­
mana, con la redazione di Tango». 

Numerose le reazioni. Se Staino, infatti, 
non parla, gli altri collaboratori di Tango 
non si tirano Indietro, a cominciare da Mi­
chele Serra, l'autore del «falso Natta* di cui si 
è parlato per tutta l'estate scorsa. Michele 
Serra questa volta non ha partecipato alla 
•costruzione» del numero al centro delle pò-
lemlche. «Non ho scritto — spiega — perché 
non avevo niente da dire. La satira non può 
avere limiti oggettivi, perchè slamo di fronte 
a sensibilità Individuali. La mia, In questo 
caso, mi ha fatto dissociare, C'era già stato 
troppo frastuono attorno alla morte di Out­
tuso. Ho preferito 11 silenzio. Ho anche an­
nunciato a Staino che sarebbe accaduto 
quello che poi è accaduto. Ma, visto che Tan-

f o ha parlato e lo ha fatto In modo efficace, 
Ifendo la scelta di Staino. Il numero mi 

sembra In molte porti divertente, ben fatto, 
legittimo nel complesso Anche se è doloroso. 
Ma la satira è come un bisturi, che a volte 
taglia senza spargimento di sangue. A volte 

provoca ferite. Inevitabile che chi è ferito di­
ca "ala". Non mi fa paura l'Idea che ti litiga 
Intorno alla satira. E de) tutte inedito, del 
resto, che un giornale politico oratiti un in* 
serto satirico. E chiaro che si tratta di una 
"convivenza a rischio". Ma se nascono pole­
miche vuol dire due cose: a) che 11 settimana­
le politico fa II suo dovere; b) che l'Unità può 
anche reagire e non mi scandalizza che lo 
faccia con il corsivo di Chlaromonte* 

Da Serra ad Antonello Trombadori* che la 
pensa tn ben altro modo: «L'Unita — toluene 
Trombadori, uno degli amici pia inumi di 
Outtuso — non può invocare alcun patto di 
autonomia con ̂ Tango" e deve Invere ri­
sponderne in loto. "Tango" è un supplemen­
to de l'Unita, fa cioè parte Integrante dell'or­
gano del Pel, tanto è vero che se per avventu­
ra "Tango" dovesse rispondere a norma della 
legge sulla stampa di un quaWasI Illecito 
giornalistico, non sarebbero solo l suol redat­
tori a doverne rispondere, ma anche il diret­
tore responsabile de f'Unita.. 

Armando Sarti, presidente della «Editrice 
l'Unità», ribadisce, Invece, l'autonomia del 
settimanale di «travolgenti passioni» (quanto 
travolgenti forse nonravrebbe Immaginato 
neppure Sergio Staino, al momento di varare 
la formula). «Condivido naturalmente tn pie­
no — dice Sarti — Il corsivo delta direzione 
politica che distingue la propria responsabi­
lità e formula un proprio giudizio alfa pari di 
tanti compagni, lettori e no. S ugualmente 
condivido la riconferma dell'autonomia di 
"Tango", che resta II settimana* satirica più 
letto degli ultimi venti anni e il piò diffuso 
(grazie a l'Unità). Tango — conclude 9MH — 
e un prodotto autonomo della noetra «dltrl-
ce che ha come veicolo di diffusione l'Unità, 
In un costante rapporto di coesistami* che va 
continuamente rafforzato. B coesistenza — 
sottolinea Sarti — vuole anche dire che t due 
prodotti devono rispettarsi l'uno con l'altro., 

Non ha ragione, quindi, di preoccupare 
eccessivamente Giuliano (panato recinte* 
mente da «Tango» al «Satyrtcon» di Repubbli­
ca) che ritiene che •Tango ha fatto un erande 
colpo, mentre la polemica aperta da rUnttà, 
un giornale serio ma che vuole avere un In­
serto molto divertente, e un vero suicidio». 
Mentre è probabile che accadrà quel che pre­
vede Vincino, una delle «matite di punta» di 
•Tango»: «Un giornale di satira Ubero — ha 
dichiarato ieri— nonpuòessere compiacen­
te, ed è chiaro che "Tango", almeno fino a 
quando lo potremo fare liberamente, «uscite* 
rà sempre polemiche». Da registra™, infine, 
l'opinione della rivista cattolica Prospettive 
nel monda «Sorprende tra l'altro che. nono­
stante le dichiarazioni saggee autorevoli, ca­
riche di comprenslonee umanità, d) persona­
lità del mondo comunista come Puf ai ini e 
Trombadori, Il supplemento satirico de i'U-
nltà profani una storta umana • artistica a 
cui è dovuto 11 rispetto di tutti*. 

Rocco Di Bissi 

ROMA — Decine di .flash, di 
agenzia, ancora Ieri, sul «ca­
so Guttuso«, anche perché 
sia «Panorama» che «L'E­
spresso» sono usciti con l ser­
vizi di copertina dedicati al 
grande pittore scomparso, 
innescando una nuova cate­
na di dichiarazioni. 

Tra tutte c'è da registrare 
quella dell'avvocato Gianni 
Massaro, legale di Marta 
Marzotto, che — a nome del­
la sua assistita — sente 11 bi­
sogno di precisare che .la 
contessa Marzotto intende 
formalmente e definitiva­
mente affermare di non aver 
mal rilasciato dichiarazioni 
al di fuori di quelle concer­
nenti la propria deplorazio­
ne per aver dovuto appren­
dere dalla radio la notizia 

Marta 
Marzotto: 
non voglio 
l'eredità 

della morte del Maestro e 
che ogni diversa dichiarazio­
ne e affermazione attribuita­
le deve ritenersi come mal ri­
lasciata e come Interpreta­
zione distorta di considera­
zioni personali e riservate», 

Marta Marzotto, tramite 11 
suo avvocato, sottolinea an­

che «non aver diritti succes­
sori, ex tege, suH'eredità 
Outtuso e respinge sdegnata 
tutte le rosse dedu*k?nT r il­
lazioni pubblicate in merito, 
che la coinvolgerebbero* in 
polemica con la Manetta si è 
fatta sentire, Ieri, anche la 
cantautrlce Marta Sole che si 
è rivolta al suo legale, Mario 
Ingrosso di Milano, proprio 
per diffidare la signora Mar­
zotto di preseniarsl come 
•esclusiva ispiratrice' delle 
più belle tele di Outtuso, 
avendo Marta Sole posato 
per sette anni per U Maestra 
ed essendo stata la modella 
preferita per opere impor­
tantissime s p a m iu tutu 1 
musei del mondo*. Ma forse 
sarebbe proprio u caso di 
mettere la parola fine a pole­
miche di tal fatta. 

di Anna Dei Bo Soffino 

me. Ma pochi uomini riuscivano a con­
tentarle. Per loro lì sesso era una faccenda 
a parte E promiscua. 

Nelle ricerche fatte sul comportamento 
omosessuale maschile si è visto che la 
promiscuità è lì dato saliente del rapporto 
tra gay, che assai raramente si legano 
d'affetto (o che, anche quando hanno un 
rapporto stabile, non rinunciano alle .oc-
castoni., come si è visto nel film La gelata 
precoce, che ci ha mostrato la Tv). Analo­
ghe Indagini sul fronte dell'omosessualità 
femminile mostrano Invece che il rappor­
to tra lesbiche è q uasl sempre anche affet­
tivo, dura nel tempo, ed esclude la promi­
scuità. 

Ma la promiscuità è proprio quel tipo di 
comportamento erte diffonde l'Aids: come 
si modificherà la sessualità maschile di 
fronte alla necessità di limitare I rapporti 
alle sole (o al soli) partner di cui sì abbia 

piena fiducia? In questa fase di paura, di 
linciaggio dell'appestato, di raobla t so­
spetto, si può anche temere che eli uomini 
ripropongano la cintura di castità per le 
donne Ma si può anche sperar» eh* trovi­
no la famosa terza via, tra irprMsdone e 
trasgressione: che imparino clo« a praìi-
care li sesso in una dimenatone meno 
strumentale e quantitativa che In passa­
to. Sarebbe bello che, voJendo ricevere e 
dare fiducia, scoprissero come, in fonds\ 
si può far l'amore con una sola donna in 
tanti modi diversi. E non aliudo atle no-
vantacinque posizioni del manusii erotici; 
pensa invece alle mille sfumature che i 
sentimenti, le emozioni, le fantasìe, eli 
umori, le parole e i toni di race 1» una vc»a 
intimità suggeriscono a chi abtm supera­
to II mito maschile del rapporto ^vigoroso, 
orera e intenso., possiWlmente vario 
quanto a partner « colto sul!tonda delia 
conquisti. 
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Dopo 
il voto 
Kohl 
cancelliere 
più debole 

Il Itadar toctoldtmoorRtloo 
Johann*» RBU 

•Tutta / Europa gunuia al­
la Germania» E il titolo di 
quasi! tutti t quotidiani Ita­
liani di domenica, giorno del 
voto In Rft È bene che que­
sto attenzione non venga di­
stolto, ora che si conoscono t 
risultati Sono risultati che 
vedono liberali e verdi esul* 
tanti, democristiani deiusi, 
socialdemocratici soddisfat­
ti La maggioranza di gover­
no non eambierà ma la si­
tuazione politica tedesca è 
piuttosto profondamente 
mutata, dopo li voto Sano 
solo quattro l punti che sepa­
rano ora al Bundestag destra 
e sinistra Nessun rovescia­
mento su cui puntava deciso 
l'euforico congresso Spd di 
Norimberga Tantomeno pe­
rà un ulteriore rafforzamen­
to del centro-destra, quale 
gli stessi sondaggi preeletta-
'raW prevedevano (sempre 
più imprecisi ed aleatori, 
esattamente come avviene 
in Italia) Kohl /'«uomo gri­
gio* specchio delle classi me-
'die, ha portato la Democra-
ria cristiana al minimo sto­
rico dal 1949 Strauss, leader 
della Csu, lala bavarese ol­
tranzista fautore in politica 
estera di un *occlder\ tali-
amo* aggressivo e antlsovie-
lieo, subisce un duro colpo 

Afa sono numerose le ri­
flessioni da sviluppare, e di 
cui è bene fare l'Inventarlo, 
anche ad uso nostro, In rap­
porto all'evoluzione della si­
tuazione del nostro paese 

1) C'è una «italianizza?io­
ne» del sistema politico tede­
sco? Lopzione politica del 
tedeschi si esprime oggi su 
quattro partiti (più una pic­
cola ma minacciosa appen­
dice neofascista) La Fdp, Il 
partito liberale, ha sempre 
svolto idricamente un ruolo 
Importante nello sposta­
mento di equilibri verso il 
centro o verso sinistra ora 
pesano anche t Verdi Verdi e 
liberali hanno una forza 
equipollente 

Il significa to del voto tede­
sco non è desumibile sempli­
cemente ormai daWaggrega-
elone Intorno al due poli, de­
stra-sinistra e solo dal rap­
porto di forza tra Spd e Cdu-
Csu SI distribuisce e si arti­
cola sul quattro partiti Ed è 
Il punto di equilibrio tra di 
essi che fissa la situazione 
politica II centrodestra go­
vernerà, ma la situazione è 
spostata più a sinistra E per 
Interpretarla, non basta lo 
schema bipolare classica 

8) Centro, destra o centro» 
deatra? I tedesco) hanno 
confermato, indebolita la 
coalizione uscente pre­
miando pero l liberali di 
Oenscher, attuale ministro 
degli Esteri Oenscher ha 
collocato II suo pattilo su 
una posizione di centro me­
no squilibrata di quella de­
mocristiana Prudente In po­
litica estera favorevole ad 
una Ostpolitik, sensibile al­
le tematiche dellambiente e 
delle libertà civili Oenscher 
prende voli che io collocano 
in un ruolo chiave della coa­
lizione 

È un processo che assoml-

? lla a quello del centrodestra 
ranche Quando la spinta 

sociale ha messo in difficoltà 
Il governo di Chlrac ha co­
minciato a brillare la stella 
di Barre, Il gollista che non si 
è fatto fedele interprete di 
una linea (ma esiste In Euro­
pa, al dt là della versione 
Tbatcheri) reaganlana, ma 
ha sostenuto la necessità di 
compromessi e mediazioni 

Coti in Rft meglio Kohl di 
Strauss, meglio Oenscher 
(fatte le debite proporzioni 
tra partiti di tale diverso pe­
so) dt Kohl 

3) Quale sinistra tiene o 
avan?a? Tiene rispetto al 
voto dell 83 la Spd Una Spd 

§ rotondamente mutata Una 
pd si potrebbe dire parafra­

sando ancora *tn mezzo al 
guado» a metà ancora, tra 
programma elettorale e dt 
governo stliato al congresso 
01 Norimberga e I annuncia­
to nuo'-o «programma fon­
damentale» la riformulazio­
ne e la re\lslone della 'svolta 
di fìad Oodt-sberg» del 1959 
Mantiene I suol voti una Spd 
che ha adottalo nuovi impe­
gnativi slogan »Pace tra gli 
uomini" 'Pace con la natu­
ra* società del due terzi» 
Che cioè ha puntato le sue 
carte su una riforma del 
iWelfarc State»(in pieno mi­
racolo economico tedesco) 
tale da ricostruire una soli-
dartela tra 1 forti e 1 deboli 
della società che ha rilan­
ciato la Osi Politik anche 
predendo specifiche Iniziati-
\ e come quella della rana de-
nuclearista nel centro Vu-
ropa che ha assunto parte 
grande delle hmatlthe am­
bientaliste ed ecologiche 

hnturalmenie ti tratta dt 
una tenuta e non di una 
A t amata La nuova posi rio 
ne quindi — va siluramento 
dVfro — none stata capace o 
sufficiente ad operare un 
cambio dt maggioranza e di 

l'Unità y| 

Germania, il clima e cambiato 
Sconfìtto ifi «modello» voluto dalla De 
Emorragia di due milioni di voti per Cdu e Csu che scendono a livello dei primi anni cinquanta - Straordinaria la tenuta dei 
socialdemocratici rispetto alle preoccupazioni della vigilia - Chiaro spostamento dalla destra alla sinistra - Si rafforza il centro 

Qualche motivo 
di riflessione 
anche in Italia 

governo 
Avanzano fortemente t 

Verdi che sono diventati 
una solida presenza politica 
Anche se ancora divisi pro­
prio sulla politica »funàis* 
fondamentalisti e *realos* 
reajt3tl 

E arto che il tema del rap­
porto tra Spd e Verdi si pre­
senta come uno del più inte­
ressanti, negli anni a venire 
per tutta la sinistra europea 

In conclusione si può forse 
dire the una politica tutta 
fondata sugli strati sociali 
più forti sulle aree di nuova 
potenza e di nuovo benessere 
(*Ava/iti cosi Germania» 
era lo slogan di Kohl) non 

ha portato ad una espansio­
ne dei consenso che e * un 
magglontirio interesse ad 
una politici esteri distensi­
va e di buone rei i ont tst 
Oiest che la •questione eco­
logica* si va affannando 
sempre più tra le questioni 
politicamente centrali nella 
coscienza pubblica europea 
L che la sinistra si tro\a di 
fronte alla necessita di un ul­
teriore sforzo di maturizio-
ne per diventare di nuovo 
maggioranza e alternala a di 
sopirne 

Tutti buoni motivi di ri­
flessioni anche In Italia 

Fabio Mussi 

Dal nostro inviato 
BONN — I a Germania si è 
svegliata cambiata I risul­
tati definitivi arrivati nella 
notte hanno portato qual­
che correzione alle proie­
zioni provvisorie di dome­
nica sera ma si tratta di 
poca rosa Cdu e Csu si so­
no formate al 44 3%rlspetto 
al 183 che avevano avuto 
neli 83 il che significa dut 
milioni di voti in meno Per 
la Spd II calo è stato legger­
m e n e più sensibile di 
quanto era parso In un pri­
mo nomento dal 38 2 
dell 8 J al 37% Ma ciò non 
modifica il giudìzio su una 
tenuta che è stata straordi­
naria rispetto alle preoccu­
pate btlme della vigilia II 
dato definitivo del liberali 
della rdp e il 9,1% (dal 7) e 1 
Verdi hanno ottenuto 
18 3% (rispetto al 5 6) La 
sostanza insomma, è quel­
la che era emersa con le 
prime proiezioni di dome­
nica sera ci sono due spo­
stamenti chiarissimi, il pri­
mo e dalla destra alla sini­
stra ed è sull ordine del 
2 4% cioè più di un milione 
di voti 11 secondo è ali in­
terno del centro-destra 
dalla destra verso il centro 
ed è tuli ordine questo di 
più del 2%, 700-600 mila 

Helmut Kohl (foto sopra) il ministro degli esten Genscher, 
secondo da sinistra (foto a sinistra) 

Ora i liberali alzano il prezzo 
Genscher già parla di «necessarie correzioni» nella politica del governo - Per la Spd 
buoni risultati nelle zone industriali, brutti nelle grandi città - L'euforia dei Verdi 

Dal nostro Inviato 
BONN — I leader del Verdi escono in fila 
indiana da un ristorante del quartiere del go­
verno Vengono dalla riunione della loro di 
reztone federale Sono stali 1 primi nel pò 
meriggio si riuniranno t dirigenti della Spd e 
quelli liberali E ancho i democristiani dilla 
Cdu una seduta che si annuncia tempestosa 
Quella della Csu non lo suro ln\ecc perche 
per quinte recrlmlna?ionl siano nel! aria nel 
partito di Franz Josef Strauss a Monaco la 
parola del capo non si disc ile mal Lui 
Strauss domenica sera si è affacciato alla 
televisione visibilmente brillo e h i sostenuto 
che 11 suo partito aveva retto meglio della 
consorella Cdu Una balla perché Invece la 
Csu In Baviera ha perso quanto e forse più 
della Cdu nel resto della Germania federale 
Ma sulla base di questa •Inesattezza» il leone 
ha ruggito il suo ennesimo ultimatum il go 
verno ha perso perchè è stato troppo debole 
verso la sinistra e l .nemici Interni» della 
Fdp I liberali dell odiato Genscher 

vecchia musica e piuttosto stonata alla 
luce dei fatti Eppure Strauss ha anticipato a 
suo modo le convulsioni del dopo elezioni a 
Bonn aprendo 11 fuoco nello scontro che di 
lanieri 11 centro destra La Fdp chiederà li 
ratifica dello spostamento di for^e che si e 
verificato a suo favore forse un posto di mi 

nlslro In più rispetto al tre che ha ora con la 
vlcecancellerla slcunmenlc la trasposizione 
In Indicazioni di governo e programmi della 
vigorosa correzione verso II centro che è usci 
t i di l voto Plu che mal \ liberali sono t ago 
della bilancia senza di loro non e è maggio 
ranza e questa è un arma formidabile 

Il gioco delle trattative si annuncia rude e 
se Strauss non ha scherzato neppure dalla 
Fdp nelle prime battute sono venute genti 
lez?e Genscher e 11 segretario organizzativo 
del partito Haussmann hanno già parlato di 
•necessarie correzioni, nella politica del go 
verno 

Il negoziato appena abbozzato In un In 
contro di Ieri occuperà comunque lacrona 
ca del prossimi giorni Cdu e Csu hanno per­
so dappertutto eppure se II calo è stato parti­
colarmente sensibile nelle ?one agricole ap 
pare abbastanza evidente che la loro presi si 
e allentata anche sul ceti privilegiati i bene 
ficiarl di quella tanto decantata ripresa eco 
nomlea sulla quale cominciano ad addensar­
si dubbi serissimi Abbandonata dopo qual 
che tentativo penoso la tesi del calo dovuto 
ni forte astensionismo (meno 4% rispetto 
11183) e questi ora li ragione del disastro 
che viene avvalorata nelle file stesse dei par 
t ti de troppo ottimismo sullo stato dell eco 
nomla e i mincoll del marco e ciò nel mo 

mento In cui si facevano più evidenti i segni 
di un rallentamento della crescita e di diffi­
colta Jestinate ad aumentare nel prossimi 
mesi 

I risultati della Spd sono molto alterni 
Buoni in Renanla Westfalla 11 Land di Jo 
hannes Rau e In genere nelle zone Industria 
Il brutti nelle grandi citta soprattutto a Mo 
naco e Amburgo Effetto dello scandalo di 
«Neue Helmat» (il patrimonio edilizio disa­
strosamente liquidato dai sindacati) checcr 
tamerte ha Influito nel quartieri dove ci sono 
forti nsedlamenti popolari ma probibll 
mente qualcosa di plu una prima splcgazlo 
ne l ha tentata Hans Jochen Vogel rilevan­
do cor le nelle grandi citta non sia plu ormai 
domlr ante la classe operala tradizionale ma 
gli addetti al servizi e gli «emergenti» delle 
nuove tecnologie Sono gli stratfeon cui la 
Spd ha le maggiori difficoltà 

Per la Spd inizia ora In una situazione di 
serenità e ritrovata fiducia il confronto In 
terno he sfocerà I anno prossimo in due ap­
punta nenti importantissimi I adozione del 
nuove programma fondamentale e li sue 
erss o le i Willy Brandt il quile liscerà la 
presidenza del partito Durante la riunione 
di ieri Rau ha annunciato di non essere «a 
d spo l/ione» per li i irica di presidente Un 
nome che corre con insistenza e quello di 
Volke Hauff ma comunque è presto per un 

confronto Da qui ad allora l temi da discute 
re saranno tanti e uno forse II plu difficile e 
stato posto In primissimo p ano proprio dal-
1 esito delle elezioni E il problema del r ip 
porto con l Verdi Anticipando I tempi della 
discussione ieri Oskir Lafontalne h i soste 
nulo che un «no dt principio» alla collabora 
zione con I Verdi sarebbe sbagliato 

SI tratta di vedere a questo punto quali 
segnali arriveranno dalli confusa gilissia 
del movimento partito Ieri la direzione fé 
dcrale che però L clomtn ita dill ali .londa 
mentallsta» in modo largamente spropor^ o 
nato al reili rapporti di forra interni si e 
espressi in modo abbastanza chiuso pur se 
non definitivo «Un ivvlcinamento ion la 
Spd non e possibile — hinno detto l portivo 
ceHainerTramperl Lukas Bcckmann e Jut 
ta Ditfurth — se essa non mod f i i le sue 
posizioni» SI tratta incora delle pr mebiltu 
te Influenzale ancho da una legittima cufo 
ria per 11 successo ottenuto Dil 44 deputiti 
verdi del nuovo Bundestag (2r) donne) pire 
essere plu rappresentata l'ala «realista» di 
sposta a' confronto con la Spd F non sen?a 
sigtilf calo pire essere II fitto che il t u p ros­
so successo person ile nelle f le vera 1 ibbin 
avuto Otto Schlly II ptu conosciuto esponi n 
te di-Ila componente >rcihsli« 

p SO 

Per Napolitano 
il voto incoraggia 

la distensione 
ROMA — «Un netto Incorig 
gnmtnto alla politica di di 
stmslone e al dialogo con 
I Est è questo In primo luo­
go 11 significato del voto nel 
l i Repubblica federale tede 
sca« Punta sugli effetti per 
l Europa 11 giudizio che delle 
elezioni tedesche ha dato 
Giorgio Napolitano respon 
sibilo per la politica e tera 
nella segreteria del rei «Il 
successo del partito liberile 
— dire Nipolltino — 1i so 
stan-lile tenuta della Spd 
I ivan?ata dtl vtr li pre 
si nt ino que to fond in e ni a 
le punto In tomune L atae 
co di btrauss i stato r spin 
lo 11 Dimoerà l » tristi ini 
nel cui compksso ha regi 
strato un pesinti irretra 
mento Tanto sul plano della 

politica estera quinto sul 
plano delli politica interna 
non ci sono stati quello spo 
slamento a destri e quel i h 
moroso riconoscimento per 
Il cancelliere Kohl che I son 
daggl dopnlone avcvino 
dato per certi e the In diversi 
ambienti qui In Itilio veni 
vano ittesi come sepmli di 
raccogliere e sfrutt in a fini 
Interni L non e e si ito II 
crolli della Spd eli plu par 

ti prt annuncialo t ius| r i 
to ma un ri u t ito the spin 
j t a uni stri n . r flt ss ne 
(in rapporto i n h c i i 11 
?ata s i d l verd <. i del 1 t e 
r il ) sul e mimino p r rso i 
ancora da p* rcrrrc < p r II 
rmnov irnento de i in slra 
L per la re ih/z i oiu di una 
prospettiva di cambiamento 

e di governo» 
In realtà 1 uso a fini Inter 

ni del voto tedesco è In pirte 
proseguito anche nelle di 
chi trazioni politiche rese le 
ri Trcppe aspirazioni si era 
no concentrate sull attesi 
del voto tedesco dil quale In 
molti si attendcvino un 
quilche conforto per le tatti 
che f olit che da scegliere 
nella complicata vicendi pò 
litica Itali ina Cosi t lamlnlo 
Picco! presidente dell In 
terna-ionale democrtstnni 
di ritorno da Bonn ammette 
uni «piccola perdita Cdu 
Csu- r ia per aggiungere che 
• Il sola coalizione completa 
mente e sicuramente demo 
craticacdoccldentileequcl 
la che hi vinto» Hi facile 
gioco il Pll che con una di 
chiari rione di Lura Anse! 
mi ri orda che »t democn 
slliinl hanno perso 1 effe ti vi 
guida politic ì del pjitse prò 
pr o ni fronti ali av n il ì 
danni le . in ib i r t i II pr n 
cip ile s or f ttodilì icois i 
11/ jn ( s t r i isscor 111 r ta 
dtmixrst ino t mservitr 
r i l t t l ledev i in cin ( a 
minte di poi tu i est r • 
Ani! t Sp idol il li i Invi ilo 
un messaci* o di congr aula 
^loul l li ider liberale tede 

sco Genscher ricordando la 
comune appartenenza al li 
federaz one internazionale 
del parliti democriticl libe­
rali Per il senitore liberale 
Vilituttl Invece il successo 
liberale e il frutto «di un itto 
con^Rloso di qumdo cioè 1 
liberili si divisero dati i so 
claldemocrazli» 

Il rlsultito socialdemo 
cn t co è Invtce vilutato pò 
s t -unenlc dil capogruppo 
comunista al Senato Ugo 
I ecrh oli per 11 quale la Spd 
•è premiata e con 1 i vann ta 
del verdi liscia ben spenrc 
prospettive di cimblamento 
In uno del piesl plu Impor 
tinti d Europa, rilsco Mila 
ni vicepresidente del sena 
toii della Sinistra Indipen 
(Unti contesta «le previsioni 
t he 1 fondavmo su una let 
tura chi issepniva a que to 
voto anche un i forici re se ta 
r ivmthlst i . Dp dil u n t o 
suo v ili i 11 s cecsso del 
•verdi» mentre II soel illsl 1 
Sj ini scfcn il i che II risi Italo 
d soc lidi n otraticl n n e 

t iloaif illonif itlvo il vtn 
t i l i spostami! tt i deslrn 
ti 11 I itonit -> ttdrsLO n jn 
i i sialo soeiikkmocratlcl e 
verdi ora sono plu torti di 
prima 

Mosca: «Bloccata 
una ulteriore 

spinta a destra» 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — -Uni sorpresi che s poteva prevedere» Così la 
Tiss ha molato li suo pnn o commento al risultiti delle 
eli/ onl kdrsco fed rill In effetti 11 Cremlino non nutnv i 
sperin?c di un risultato mlgl ore Tutte le anal si della v g ili 
divino per scontili la vittoria delli Cdu Csu Ma 11 tom 
n cntodl Meksel Griponev è Insieme durissimo nel confronti 
del e inceli ere Kohl i pirrlal mente soddisfino per la flcss o 
ne che — t onostink le tr onfili previsioni dell ì vie, 1 a — ha 
olp to 11 pirt lodi mipkloran/i re lilivi l i flessione demo 

or Mira scrive in sostati/i ii Tiss e li d mostratone che 
] eie tonto non hi gnd to li svoli i incora plu ì destr i che 
K I I h i Imposto nelle ultime bittute delli cirnpagna eletto 
ri i l indo chiaramente il la rie ri ci dtl voti plu oltran/i 
st 

M g iunge 1 iTiss — q K toera inche l orientamento 
prt 1 it dell i Cdu Cs i e le li tini i on lo hinno mutato 
Q K il he e m t it » nonostir to il polverone ci nm| o| ico 

s II i Itui oi e i ii in e i e tito 1 um are di |,ll i itlorl 
Oltre due mll onl li voi vntl hinno rlf un to 1 ott mi mo de 
m if,o{ co e l ont ntimcnto poi lieo del cons rv itorl e si sono 
pronunciali per Impedire un ulteriore sclvolamtnlo a destra 
dil piesc» 

voti che gli elettori hanno 
negato ai partiti democri­
stiani per riversirli sul li­
berali 

E tutta in queste cifre la 
misuri di quanto la Ger-
maniaècambiata domeni­
ca sera Certo Helmut 
Kohl resta cancelliere (an­
che se nessuno può dire og­
gi, se lo resterà per 1 intera 
legislatura) la composizio­
ne del governo non cambia 
e la sua maggioranza al 
Bundestag anche se si è ri­
stretta è ancora sicura Ma 
il clima è cambiato e pro­
fondamente E con esso I 
connotati di quell immagi­
ne della iGcrmanla demo­
cristiana» che era corsa per 
11 mondo un paese che la­
sciava alle spalle, chiusa, 
dimenticata considerata 
come un relitto della co 
scienza, l'esperienza del 
tredicennio socialdemocra­
tico con le sue «illusioni» 
dal sapore di vecchio stato 
sociale distensione fiducia 
nella possibilità di vivere in 
sicurezza In una Europa 
con meno armi e plu dialo­
go Un paese che si crogio­
lava nella mediocrità del 
•tutto va bene avanti cosi 
Germania» della propagan­
da De, con una visione delle 
cose troppo semplice e mol­
to cinica tornate al vostri 
affari, dimenticate paure, 
dubbi e Incertezze, dividete 
Il mondo In buoni e cattivi e 
sentitevi dalla parte del 
buoni, le leggi del mercato 
sono lì a risolvere l proble­
mi di tutti arricchitevi e 11 
resto seguirà, anche per 1 
poveri 1 disoccupati, gli «al­
ternativi» e gli emarginati 
E su tutto la «normalizza­
zione delle anime. la chiu­
sura sottobanco dei conti 
con il proprio passato e con 
la sua Immagine nel mon­
do I ipocrisia di risentirsi 
.uria nazione come le altre., 
che ha avuto la «sfortuna» 
di avere «una cattiva politi­
cai alla guida del suo Stato, 
ma che deve, ora riaffer­
mare l'ildentità tedesca» 
dall Ovest ali Est, compre­
sa quell'appendice di Ger­
mania separata che chia­
mano Repubblica demo­
cratica tedesca 

Che ne e oggi, di questo 
nuovo «modello Germa­
nia» che tanto è piaciuto al 
conservatori di t u t u Euro­
pa anche al commentatori 
corsi a Bonn a frotte per ce­
lebrare in anticipo il «trion­
fo di Kohl» un «sempliciot­
to», forse un po' rozzo un 
pò Inquietante magari, 
con le sue scivolate in un 
nazionalismo da provincia 
bavarese ma cosi solida 
espressione di quel corso 
conservatore che si preten­
de vincente ovunque Inevi­
tabile porta sul futuro di 
questo continente-* 

La «Germania democri­
stiana» è uscita sconfitta in 
una dimensione perfino plu 
grande delia frana di voti 
del partiti democrlstnnl 
scesi al livello dei primi an­
ni cinquanta 

In questa Germania la si 
nlstraeforte I forse lonta 
na m i non irreilistici 11 
profezia di Willy Brandt 
sulla emergen?i di «un i 
maggionnza i sinistra del 
centro. Pero 1 idei diffusa 
che essa stesse per li-smrsl 
Intnppolare nel ghetto e 
stata clamorosamente 
smentita La Spd ha i sjol 
prob eml m i ha dato u n i 
bella delusione ad i i pensa 
va che fosse cominciati la 

ricaduta verso que! 30% del 
voti che fu per decenni la 
testimonianza della sua 
«Rcgierungsunfahlgkelt», 
1 incapacità strutturale ad 
essere partito di governo I 
Verdi sono divisi sbandati 
incoerenti, ma 1 essere di 
venuti un elemento stabile 
del panorama Istituzionale 
della Repubblica foderalo li 
costringerà a scegliere, a 
Iniziare un confronto serio 
del quale si è colto qualche 
segnale già nelle primissi­
me battute post-elettorali 
a passare dal sogno di 
«un altra repubblica» al* 
1 impegno per cambiare 
«questa repubblica» 

h anche il successo del li­
berali a suo modo è una 
sconfessione della «Germa­
nia democristiana» Pochi 
hanno dubbi sul fatto che 
la Fdp ha tolto voti e forza 
al partiti de non tanto per l 
suol orientamenti In politi­
ca economica e sociale, 
quanto per la sua difeso 
della «Llberalltat» dello 
Stato democratico all'in­
terno o soprattutto della 
continuità della Ostpolitik 
e delia distensione La ten­
tazione di rompere quello 
continuità, In modo con­
traddittorio, certo, e nei li­
miti imposti da una situa­
zione Internazionale parti­
colarissima com'è quella 
della Repubblica federale, e 
stata, e particolarmente 
negli ultimi mesi, un altro 
del connotati del «modello 
Germania» che tanto la de* 
stra europea ha ammirato 
e considerato praticabile 
anche altrove Ambienti di 
Bonn, Ieri, sottolineavano 
la «soddisfazione» che per ti 
•segnale di stabilità» uscito 
dalle elezioni In fatto di pò 
litica Internazionale era ve­
nuta da alcuno capitali Oec 
tra cui Roma Ma significa­
tivamente i primi sospiri di 
sollievo «pubblici», e anche 
espliciti apprezzamenti per 
il ministro degli Esteri 
Hans-Dietrich Genscher 
sono arrivati dalle capitali 
dell Est Mosca per prima 
dove 11 portavoce del mini­
stero degli Esteri Ghennadì 
Gherassimov non ha avuto 
problemi a compiacersi, ol­
tre che della tenuta della 
Spd e del calo democristia­
no del successo della Fdp 
dovuto personalmente — 
ha detto — al «contributo 
personale» di Genscher E 
nell orgia del commenti a 
caldo subito dopo II voto 
e e stato anche chi si è az 
zardato a pronosticare, per 
un futuro più o meno lon 
tano una ripresa della col 
laborazione tra i liberali e i 
socialdemocratici fondata 
proprio su una convergen­
za sulle scelte Internaziona­
li che qualche tempo fa lo 
stesso Brandt pure esclu 
dendo assolutamente un si 
mite sviluppo, ha ricono­
sciuto e valon?zato 

Ipotesi, e molto futuribi­
li perora Certo e che il gio 
co dei rapporti politici h i 
subito con 11 voto dì domo 
nlca un improvvisi accelt, 
razione Anche per effetto 
probabilmente del fitto 
che le prossime elisioni si 
terranno non più tra quat 
tro anni ma onde cvltan 
gli Inconvenienti del voto 
in pieno inverno nel no 
vcmbre del 1990 Pratica 
mente dom int con I tempi 
lunghissimi delle campa­
gne elettorali tedesche 

Paolo Soldini 

Interessante inche 11 giudizio che viene dato sul partito 
soci tldimocrat o Ciò che e icciduto — aggiunge Grlgorlev 
rilevando la perd la di SLUC deputati della i.pd — «e u i dato 
sintomatico d come un partito il quale disponendo di un 
progrimma chliro costruttivo antimi tarlsta per quanto 
concerne la polii ca estera ma che non propone ali elettorito 
un i netta ilternat va in poi llca Interna non riesce a ottcnc 
re 11 r sultalo non solo di s derato ma pienamente possibile* 

llrisulUtopos tivo peri liberai! viene cosi commentato In 
termini lusinghieri per il mlnis rodigli Esteri della coati lo 
ne conserv itnce «Molti elettori mettono In relazione I ult 
rlorc sv lupi o delle reta onl t r i la Rfg e l suol vleml pie 
social sii con 11 nome di Hans Dietrich Genscher tmlntnn 
dir pente I bcrilclrmocrat co» Fisti anct e In casa dtl Verdi 
iio e conci udt 1 iTvs-s h tr no trovilo il sostegno dep II eietto 
ri le «ferme pos /Ioni eontro laj urrri e l i lotta mtr msl^tnU 
per la d fesa de I ambii ntc nitur ili • 

gì e 

BRUXFLLP? — Sen?a sorpresi ma con interesse la Cet p la. 
Nato h inno inolio e st nino v ilutando I risultati delie eli 
zlonl nella Hfg L ff clulmente I pori ivoct delle orginU a io 
ni Interni/ onall ne n ioni ne ituno li to del voto M v se 
condo fi osscrvitorl I r s Ititi ijrfcrn mo ehi nulla e un 
blira ne 11 pres n i ted i mll i \ tt J i nella t t Ari t 1 
suitessodil 1 ber ili potr II etili rlormt n'e ratfiri'irr li u r 
r ntleur pel ti n I poveri odi Homi 1 tr m intoriguarda 11 
Cie ino tri li voto lovrebteuns ntirt di supir »rt quHl i 
s tua ione di st aitici t mpre e iratien a l mmtnen* \ del 
le elezioni in m ( r inde paese 

Nella Repubblu i dtinocr itlea tedi sea la slampa ha puh 
bucato liri solo una Inonda noia dell alenala dì stampi 
Adii nt Ila quale si nota come l ri ultati elettorali di domenl 
ca Mano per la Cdu e la Csu «1 peggiori dal j,M9 tn poi* 
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L'audace Russell 
Un diavolo 
si è fermato 
a Genova 

Tutto comincia con Adamo ed 
Eva Certo, II fatto è arcinoto, ma 
qui non si tratta dell origine del 
mondo È solo una delie prime sce­
ne del chiacchiera tissimo e atteso 
Meflstofole che II regista Ken Rus­
sell ha messo In scena per II Teatro 
dellX)pcr*dlQeno\a 

Adamo ed Eva, cioè Faust e Mar-
gheiita, avvolti in variopinte vesta-
glie sono sedu ti In cucina per la pri­
ma colazione La cucina è del tipo 
•la più amata dagli italiani' o co­
munque di quelle nelle quali gli 
spot televisivi presentano garrule 
quanto improbabili casalinghe che 
cantano'Felicità • 

li pubblico genovese è muto e aU 

tonilo Da giorni e giorni era stato 
preparato all'evento dalle Infinite 
polemiche che per questo la voro si 
erano scatenate ali Interno del 
mondo della lirica II direttore del­
l'orchestra, li maestro Deiman, si 
era dimesso, dopo di lui anche il 
direttore artistico Alberti aveva 
scritto un sinistro messaggio di di­
missioni 'Consideratemi defunto» 
Insomma II Maligno evocato dal 
versi di Arrigo Botto e debitamente 
aizzato da Russell, sembrava esse­
re uscito dal libretto per divertirsi a 
creare tensioni e suspense anche 
fra coloro che dell'opera dovevano 
occuparsi per motivi di lavoro 

Afa nessuna difficoltà è stata 

troppo grande per disarmare l Irre­
frenabile spirito provocatorio del 
regista de 1 diavoli 'Poiché II de­
monio è sempre con noi — ha di­
chiarato serafico — lobo trasferito 
ai giorni nostri la favola medioeva­
le del bene e de! male» Dunque, per 
cominciare il demonto lo piazza In 
una cucina elettrodomestlcamcnte 
superdotata La mela è servita da 
un sinuoso ma scarsamente sedul­
ti vo serpente che altri non risulta 
essere che 11 tubo di un asplrapol-
w re Tutto II mondo d oggi, con le 
sue angosce I suol miti I suol fan­
tasmi dal nazismo a Chernobyi 
sfili sulle scene in un susseguirsi 
frenetico di invenzioni paradossi, 
sorprese II diavolo in persona non 
a\rebbc saputo fardi meglio 

Dil Cristo piegato sotto la croce 
al personaggi di Walt Disney II be­
ne e II male la seduzione e I falsi 
simboli Irrompono rumorosi e 
sfai eia ti a turbare la coscienza — e 
non solo quella musicale — degli 
spettatori Passa Gesù, ma la folla 
rumorosa in scena non se ne accor­
ge, men tre si eccita e si aggrega nel 
momento In cui viene acceso un te­
levisore Il prologo è certo la parte 
più felice dell'Intero allestimento 
SI conclude con la morte di Bianca­
neve sul rogo Forse Russell non 
Intendeva dirlo, ma questa zucche­
rosa Immagine femminile tutta at­
tesa, sacrificio e disponibilità, noi 
l'abbiamo mentalmente già bru­

ciata mille volte Non solo ma sa­
remmo pronte a ribruciarla anco­
ra 

Certo d che al calar del sipario su 
questo fantasmagorico efficacissi­
mo rogo gli applausi sono scro­
scianti convinti e inarrestabili So­
lo al sopirsi della lunga ovazione si 
levano le \ocl ostili «V/a llreglstal», 
gridano 'Ridateci Bollo» ma si ca­
pisce che I dissidenti hanno avuto 
bisogno di un pò di tempo per ria­
versi dalla suggestione delle scene 
che certamente aveva afferrato an­
che loro 

Molti degli ex sessantottini spar­
si in sala si saranno probabilmente 
riconosciuti nel Faust, anziano e 
spinellato hippy che conclude SI 
patto con il diavolo Diavolo di un 
Russell! Faust ringiovanisce sotto­
posto In scena ad un Intervento di 
chirurgia estetica Tale quale Rea-
gan EII tenore Garaventù, amatis­
simo dai portuali genovesi per es­
sere stato uno di loro, è di nuovo In 
Jeans e maglione come al tempi del 
lavoro sul moli anche qui stipula 
un patto Ma D Alessandro non 
centra la controparte è Mefistofe-
le 

Se ne vedono, insomma, di tutti t 
colori Le tinte più fosche, però, si 
ritrovano in cucina Nel libretto 
originale, Margherita, accusata di 
aver In un solo colpo ucciso II figlio 
e la propria madre, dovrebbe mori­

re in carcere Invece Russell la fa 
espiare In cucina moderno carcere 
femminile 

E una via di mezzo tra un flore di 
Baudelaire e la Cianclulll, questa 
donna che all'asse da stiro si appre­
sta a cantare la più celebre aria 
dell'opera 'L'altra notte In fondo al 
mare SI mio bimbo hanno gettato, 
or per farmi delirare vogllon eh lo 
I abbia affogato» Il corpo del bam­
bino è nella lavatrice Lamadre, ta­
gliata a pezzi è ordinatamente di­
sposta sul plani del frigorifero Un 
fremito Incontrollato corre in sala 
Un cadavere nell armadio ancor­
ché frigorifero più o meno ce l ab­
biamo tutti Ma la mamma sezio­
nata è troppo, soprattutto per ti 
pubblico maschile Edipo ha colpi­
to ancora 

Queste son diavolerie! Ma un'o­
pera di questo peso o si ha 11 corag­
gio di ringiovanirla più o meno 
provocatoriamente, o Sa si dispone, 
anch'essa tagliata a pezzi, In free­
zer L indignazione del fedelissimi 
delia lirica può essere anche com­
prensibile 

Ma Dio sa se c'è bisogno a Geno­
va, e non solo In teatro, di coraggio 
e di fantasia per rinnovarsi A costo 
di evocare ti diavolo che, come per 
Russell, non è poi brutto come lo si 
dipinge 

Gianna Schetotto 

INCHIESTA / Viaggio attraverso le realtà religiose sovietiche - 2 
DI RITORNO DALL'URSS 
— Un» delle domande più 
ricorrenti sulla stampa occi­
dentale riguarda l'eventua­
lità di un viaggio di Giovan­
ni Paolo II a Mosca e In Li­
tuania dove I cattolici sono 
larghissima maggioranza 
Due eventualità 'non Im­
possibili! sia a livello politi­
co sia ecclesiastico, ma si la 
osservare che occorre ri­
muovere, prima, degli osta­
coli per splanare la strada 
ad un idlalogo sincero e co­
struttivo! che renda realU-
iaolle un tale viaggio 

Sollecitato a chiarire II 
senso di questi ostacoli, per 
quanto riguarda la Litua­
nia, ti presidenti del Consi­
glio per gli affari delle reli­
gioni della Repubblica so­
cialista sovietica di Litua­
nia, Annllonla, rileva che ile 
relazioni con I vescovi, con I 
parroci sono, sostanzial­
mente, buone, Noi cerchia­
mo di risolvere ogni proble­
ma con grande senso del be­
ne comune cerchi si tratta 
di soddisfare esigente che ri­
guardano I fedeli, I quali so­
no anche cittadini! 

Quanto al tema da me po­
sto, Annllonls allude ad al­
cune ambiguità, della poli­
tica vaticana che farebbero 
da ostacolo Per esemplifi­
care, Il vicepresidente, 
Edvardas Jourénas, che par­
la Italiano In quanto per an­
ni In Italia ha lavorato per la 
televisione di Mosca come 
giornalista, mi mostra I testi 
registrati di alcune tramis-
slonl della Radio vaticana In 
lingua lituana perché mi 
ronda conto delle tamblgul-
t i , vaticane ili cardinal Ca-
aaroll, monsignor Sllvestrlnl 
— osserva — cercano di ave­
re con noi un dialogo corret­
to Il Papa dice che vuole vi­
sitare la Lituania. Ma essi 
non possono non sapere che 
cosa fa e trasmette la radio 
ufficiale del Vaticano, la 
quale ha 11 diritto di critica­
re, non di stravolgere la 
realtà* 

E, scegliendo tra le ultime 
trasmissioni, ecco quanto la 
Radio vaticana diceva 11 83 
novembre 1088 il cittadini 
della Lituania che tentano 
di ricordare al governanti la 
Costituitone, le leggi sul di­
ritti umani, vengono perse­
guitati e, spessa, più severa­
mente del delinquenti co­
muni! Trasmissione del 10 
novembre 1086 .Nonostante 
che le funzioni religiose sia­
no permesse In Lituania, I 
cattolici lituani non hanno 
nessuna possibilità di vivere 
secondo le loro convinzioni 
religiose! SI tratta — osser­
va Jousénaa — di «veri faisli, 
perché labbtamo visto Insie­
me come le varie chiese di 
Vllnlus erano piene questa 
mattina e non perché, da 
parte dello Stato, c'è una tol­
leranza speciale In quanto 
mancano quattro giorni al 
Natale Chiunque può anda­
re liberamente In chiesa, 
può partecipare a tutte le 
InUlatlve religiose, soste­
nendole anche con 1 suol 
contributi In denaro Lo Sta­
to contribuisce solo per 11 re­
stauro delle chlesei 

MI mostra ancora una 
trasmissione del 88 novem­
bre 1688 (altre sono dello 
stesso tono) «Oli atei hanno 
tutte le possibilità di perse­
guitare, terrorizzare 1 giova­
ni che credono, minacciare 1 
giovani studenti dicendo lo­
ro che se non rinunciano al­
le proprie convinzioni reli­
giose non potranno studia­
re, né conseguire diplomi 
nelle scuole medie Perqual-
slaAi studente che prende 
parte alle funzioni religiose, 
soltAnto per questo fatto esi­
ste sempre 11 pericolo di es­
sere arrestati e condannati! 

In verità, visitando l'anti­
ca università di Vllnlus fon­
data nel 1670 dal gesuiti per 
un numero ristretto di allie­
vi e oggi frequentata da 
18 500 studenti su una popo­
lazione di tre milioni e quat-
troccntomlla abitanti, ho 
parlato con molti giovani 
credenti, che hanno smenti­
to le affermazioni della Ra­
dio valicano, iProprlo que­

lli questa Repubblica, dove i cattolici 
sono la grande maggioranza, si è 

raggiunto un equilibrio tra istituzioni 
pubbliche e istituzioni ecclesiastiche 

Malgrado questo la Radio vaticana usa 
toni da «guerra fredda» - Un ostacolo 

che spetta a Giovanni Paolo II rimuovere 

II * ' i V* i • i 

in Lituania? 
sta mattina — dichiara MI* 
kolojus, un giovane alto che 
frequenta U terzo anno nella 
facoltà di matematica — ho 
ascoltato la messa nella 
chiesa di Sant'Anna e poi so­
no venuto all'università» I 
suol compagni sorridono, 
un po'sorpresi e un po' Incu­
riositi per le citazioni testua­
li della Radio vaticana Una 
studentessa di lettere dice, 
con tono naturale, che si è 
Impegnata con alcune sue 
amiche per addobbare In vi­
sta del Natale la chiesa di 
San Pietro e Paolo, un esem-

f>lo tipico del tardo barocco 
Ituano del XVII secolo 

Chiedo, poi, al rettore, pro­
fessor JonasOrlgonls—che 
mi riceve nel suo studio of­
frendomi una calda tazza di 
tè, mentre fuori nevica e fa 
freddo —, se esistono discri­
minazioni nel confronti de­
gli studenti credenti Sorri­
de E Illustrandomi prima 
di tutto, 11 funzionamento 
dell'università, che ha quat­
tordici facoltà e 110 catte­
dre, mi Informa che tra 1 do­
centi del Senato accademico 
ci sono anche del credenti 
come ci sono tra I membri 
del Consiglio studentesco 

I problemi, quindi non 
sono quelli denunciati dalla 
Radio vaticana, alle cui tra­
smissioni In lingua lituana 
collaborano molti emigrati 
che conservano della Litua­
nia una visione ormai diver­
sa dalla realtà e che gli stessi 
vescovi e parroci respingono 
come ho potuto constatare 
dalle loro dlchiara?ioni I 
problemi che Invece stanno 
a cuore alla Chiesa lituana 
riguardano piuttosto uni 
maggiore posslb.lHà di 
stampare libri usti di divul­
gazione DI qui 1 attesa per 
una legislazione più permis­
siva e la fiducia nel nuovo 
corso politico avviato da 
Gorbaclov 

«I parroci desidererebbero 
— mi ha detto don Jonas Je-
maltls della cittadini di 
Rumstskes a circa venti chi­
lometri da Kaunas — di po­
ter Impartire lezioni di cate­

chismo In chiesa a gruppi di 
ragazzi, oltre alla formazio­
ne che ricevono In famiglia 
Nessun limite esiste, Invece, 
alle nostre celebrazioni reli­
giose» Questo parroco 
straordinario, uno scoloplo 
che ha conosciuto don Ri­
naldi e che salvò tanti bam­
bini ebrei Insieme a suor 
Laura Meozzl (ora In procin­
to di essere beatificata) du­
rante 1 Invasione della Li­
tuania da parte del nazisti, 
parla con orgoglio della sua 
terra, delle sue vicissitudini 
passate, ma anche del suo 
sviluppo negli ultimi qua­

rantanni. Forte e lucido, 
nonostante 1 suol 82 anni 
(quando arrivo lo trovo che 
sta spalando la neve davanti 
alla sua villetta non lontana 
dalla chiesa), mi mostra foto 
che lo ritraggono con Paolo 
VI, con Giovanni Paolo II 
quando ha accompagnato II 
suo vescovo In Vaticano 

Don Jemaltls mi fa vedere 
11 registro del battesimi (66 
battezzati nel 1982, 63 nel 
1985, 71 nel 1986) e del ma­
trimoni (31 matrimoni nel 
1982,48 nel 1985,42 nel 1966) 
per dimostrare che nella sua 
parrocchia le cose «procedo­

no normalmente e In modo 
confortante dal punto di vi­
sta religioso» I parrocchiani 
gli hano regalato per 11 ses­
santesimo anniversario del 
suo sacerdozio un'automo­
bile «Volga» e 11 Soviet locale 
— precisa — ha fatto di tut­
to per fargliela ottenere pre­
sto iClò che molti In Occi­
dente non sempre compren­
dono — conclude come se 
volesse affidarmi un mes­
saggio — è che noi slamo 
cattolici e, quindi, fedeli alla 
Chiesa di Roma e al Papa, 
ma slamo lituani e, perciò, 
fedeli allo Stato di cui fac-
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clamo parte» 
Se, dunque, per la Litua­

nia lo Stato si aspetta gesti 
distensivi da parte del Papa 
anche per risolvere problemi 
rimasti aperti In Bielorussia 
(ci sono 104 parrocchie con 
80 sacerdoti, di cui alcuni di 
origine lituana e polacca, 
ma manca un vescovo), per 
un suo viaggio a Mosca gli 
ostacoli sono di natura pre­
valentemente religiosa. Il 
problema degli unlati, con­
siderato chiuso dalla Chiesa 
ortodossa russa, dopo IL 
Concilio di Leo pò 11 del 1940, 
è, Invece, aperto per la Santa 
Sede e per gli emigrati 
ucraini che fanno dell'unla-
tls>mo una questione nazio­
nale oltre che religiosa e per­
ciò sono rimasti legati al 
Concilio di Brest-Lttovskdel 
1596 Questo Concilio sancì 
la nascita della Chiesa unia­
te, composta da ortodossi 
che si unirono alla Chiesa di 
Roma dopo l'occupazione di 
quelle terre da parte del po­
lacchi in parte tornate alla 
Russia un secolo dopo e 11 
resto nel 1939 all'Urss 

•Se davvero vogliamo por­
tare avanti U dialogo ecume­
nico — mi dice 11 metropoli­
ta Fllaret di Minsk riceven­
domi nel monastero Danllo-
vskl dove la Chiesa ortodos­
sa russa celebrerà 11 suo mil­
lenario con un Concilio — 
allora dobbiamo cercare di 
guardare a ciò che può unir­
ci, come diceva Giovanni 
XXIII Solo In questo spirito 
le Incomprensioni del passa­
to potranno essere superate 
e anche l unlatlsmo potrà 
essere visto con occhi diver­
si» Poi aggiunge «Presto ve­
drò Il cardinale Willebranda 
e parlerò con lui, con fran-
ch zza, da vescovo a vesco­
vo come è mio costume di 
p ohi* mi di interesse comu­
ni i iio dirle che noi perse­
guiamo con sincerità 11 dia­
logo ecumenico con tutte le 
Chiese cristiane e questo sa­
rà uno del problemi che di­
scuteremo nel nostro Conci­
lio nel 1988. 

Alceste Santini 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Mi mettevo tutti i giorni 
davanti al televisore...» 
Cura Unità, 

chi scrive queste righe è un operaio metal­
meccanico che luvorada 35 anni in una picco­
la officina in qualità di tornitore di 4" livello 

Erano già diversi mesi che lottavamo per 
avere un contratto, che desse un po' di giusti­
zia salariale a chi crea la ricchezza nazionale 
In quei giorni molti come me trepidavano, e 
speravano di arrivare ad una conclusione di 
quella ormai lunga vertenza Mi metterò tutti 
i giorni davanti al televisore nella speranza 
non dico di avere buone notizie, ma almeno di 
sentire parlare di quella vertenza, che inte-
rcssavj oltre un milione di lavoratori 

Ma per la Rai-Tv noi non facevamo noti­
zia 

SILVANO BERNI 
(ImprunclJ Firenze) 

E il contratto 
del commercio? 
Cara Unità, 

sono una impiegata e sono soggetta al con­
tratto del commercio Più volte in questi ulti­
mi tempi ho avuto occasione di leggere noti­
zie (e sul nostro giornale anche intere pagine) 
sui vari contratti da rinnovarsi, alcuni dei 
quali stanno andando in porto o sono stati 
sottoscritti proprio in questi giorni Ma non 
una riga è stata dedicata al contratto del 
commercio, settore che pur annovera centi­
naia di migliaia di dipendenti 

ISABELLA GOSSINI 
(Milano) 

«Arrivata la sentenza, 
getteranno la maschera 
come l'altra volta...» 
Caro direttore, 

dopo che la Corte costituzionale ha ancora 
una volta castralo ogni possibilità per i citta­
dini di questo Paese a «democrazia controlla­
ta- di esprimere ti loro parere sullo sterminio 
programmato della nostra fauna, le cose tor­
neranno come sei anni fa quando, appena va­
nificato il primo referendum dalla solita Cor­
te, i cacciatori gettarono alle ortiche le loro 
maschere ecologiste riprendendo i panni reali 
di corporazione privilegiata, di fatto autoriz­
zata a disporre a proprio piacimento della 
fauna, teoricamente patrimonio di tutta la 
collettività 

FRANCESCO MANTERO 
(Milano) 

«I cacciatori compagni 
non sono sciocchi» 
Cara Unità, 

desidero esprimere i miei complimenti a 
Michele Serra per quanto ha scritto nel suo 
articolo del 22 gennaio 1987 sul referendum 
per l'abolizione delta caccia 

Personalmente trovo che scrive sempre con 
una chiarezza esemplare, cosa che andrebbe 
imitata Questa volta poi, è stato eccezionale 
Non ha certo bisogno del mio conforto ma ci 
tengo ugualmente a dirglielo «Caro Michele, 
sono convinto che non solo non hai perso let­
tori con la doppietta, anche perché i cacciato­
ri compagni, voglio sperare, non sono compa­
gni sciocchi, ma sicuramente avrai acquisito 
dei nuovi fans» 

ROLANDO MARINETTI 
(Roma) 

Premiatissimi 
Medicina ed Ergastolo 
Cari compagni, 

non so neppure spiegare con parole appro­
priate quanto sia rimasto male nel leggere 
che la Premio Nobel Rita Levi Montatemi si 
è iscritta al Partito Radicale 

Per me di Tonno, dove la Montalcini subì 
dal fascismo le angherie razziali che cono­
sciamo sapendola anche tei partigiana, il ri­
spetto diventava quasi venerazione 

Chiariamo ognuno può fare le scelte che 
crede più idonee e cercarsi le compagnie più 
confacenti II punto per me però e un altro 
Mi chiedo com e possibile che una personali­
tà di tale levatura mondiale possa far parte di 
un organismo dove, se i giornali han detto la 
verità (e smentite finora non ne ho lette) si 
trovano pure un Piromalh, un Andraous9 

Come può un Nobel cosi, ritrovarci nello 
stesso partilo di un «Nobel dell ergastolo» (7 
affibbiati, più te altre pendenze in giudizio)'' 
Magari da -Bògia ncn», non so essere moder­
no9 E possibile che certe realtà talmente di­
verse un tempo, si siano oggi tanto ravvicina­
te * 

All'ultimo momento apprendo l'iscrizione 
anche del boss Ammaturo Di bene in meglio 

GIOVANNI GILLARD1 
(Tonno) 

Un gruppo volontario 
di quattrocento donatori 
all'insegna del Pellicano 
Gentile direttore 

lo scopo di questo scritto collettivamente 
discusso è quello di dare un nostro contributo 
ul dibattito sviluppatosi in questa rubrica fra 
i signori Gino Gibaldi di Milano (Unità 
26/11) Raffaele Riccardi di Forlì ed il vice­
presidente Avis di Milano Giuseppe Riga-
monti (Unità 13/12) Siamo un gruppo vo­
lontario di circa 400 don non di sangue, de­
nominato «Il Pellicano- con sede in Piano di 
Sorrento (prov di Nupoli) che all'occorren­
za doniamo il sangue presso qualsiasi struttu­
ra ospedaliera della intera provincia di Napo­
li Lo facciamo sulla base di due principi per 
noi fondjmcntali I anonimato e la gratuita 
(spesso rimettendoci il donatore unchc le spe­
se necessarie per portarsi presso gli ospedali 
della provincia) 

In qualità di presidente del gruppo in Tre 
quente conlatto con i responsabili dei centri 
irusfusionuli dti maggiori ospedali napoleta­
ni ho avuto modo di conoscere I esistenza di 
altri gruppi di donatori volontari aziendali e 
di territorio 

Allu luce di questo impegno quotidiano ci 
sembr i perlomeno esagerata presunzione af­
fermare come fi il signor Gibaldi che • scn 
za I Avis ancora oggi il sangue avrebbe un 
prezzo » mentre ciedmmo più preciso affer 
mare che tutto sarebbe più difficile e compli­

cato senza quell'esercito, mai troppo numero­
so anche per lo scarso impegno propagandi­
stico dell Avis (almeno della sezione napole­
tana), di donatori volontari di tutti t gruppi 
esistenti 

Questo scritto, in conclusione, vuote essere 
la testimonianza che al Sud non tutto* mafia 
e camorra Pur essendo ancora notevole il 
divario Nord-Sud, anche nel Meridione et to­
no gruppi di volontari che, come nel nostro 
caso, impegnano il loro tempo libero (e non 
solo quello) a favore della società 

GIUSEPPE STAIANO 
presidente de *ll Pellicano» 

(Piano di Sorrento - Napoli) 

Se il pubblico ufficiale 
agisce con preconcetta 
«disattenzione selettiva» 
Caro direttore, 

mi riferisco all'opportuna iniziativa delle 
quattro pagine di domenica 11 gennaio dedi­
cate alla strategia del terrore. 

Per quanto riguarda la strage di Peteano e 
il prossimo processo a carico di chi ha confes­
sato e di chi ha consapevolmente «devialo» le 
indagini, è giusto ricordare che • sei goriziani 
originariamente imputati vennero, dopo lun­
ghi anni, assolti, non già per mera «fisiologia» 
giudiziaria 

Fu infatti necessaria un'attività defensio­
nale che -— nel quasi isolamento (tranne 
qualche amico giornalista, qualche parla­
mentare e qualche forza politica) — invece di 
limitarsi a rimuovere le accuse (false), le ri­
baltò, offrendo (cosi supplendo all'altrui iner­
zia) una verità alternativa 

Tale verità •alternativa», che oggi ha trova­
to finalmente più ampio riscontro probatorio 
nell'imminente processo — venne allora, in 
tutti i modi, rifiutata non solo gli inquirenti 
accusarono di calunnia i difensori (ci sarà 
mai processo per questo fatto?), I quali ven­
nero anche minacciati di sanzioni disciplina­
ri, ma le loro accuse a carico degli inquirenti 
vennero in tutti t modi minimizzate quando, 
finalmente, fu imposto un processo per le «de­
viazioni», gli allora giudici veneziani senten­
ziarono assoluzione 

Chissà che un giorno 1) Consiglio superiore 
della magistratura, in uno dei seminari di 
studio dedicati alla valutazione delta prova 
penale, non tragga materia di analisi dall'eia-
me di tali due (Tribunale e Corte d'appello) 
sentenze assolutone Si renderebbe conto del­
la (pseudo) bontà di argomentazioni di que­
sto tipo «/e falsità di un rapporto giudiziario 
non sono dolose quando il pubblico ufficiale 
redigente, essendo convinto di una certa ipo­
tesi, agisce con disattenzione selettiva» (sic) 

Pure queste cose (che scrivo anche a nome 
dell'adora collegio difensivo De Luca, Ma-
niacco e Bernot) sono parte della verità sulla 
strategia del terrore, ed è opportuno cono­
scerle per bene interpretare il passato • me 
glio agire nel futuro 

scn aw NERcO BATTELLO 
(Gonzi») 

Come le Ferrovie 
combattono i cespugli 
Egregio direttore, 

scrivo in merito all'artìcolo apparso 
nell'Unità del 10.12-1986 

Non risulta a questo Ente che il prodotto 
commercializzato in Italia, esclusivamente a 
base di Pictoram, come Tordon 22K, sia stato 
vietato negli Stati Uniti 

Nell'anno I98S il preparato in questione è 
stato utilizzato in modeste quantità soltanto 
per il decespugliamento e limitatamente alle 
linee ferroviarie della Sardegna 

Nell'anno 1986, infine, il prodotto stesso 
non è stato utilizzato in quanto, nei cast di 
necessità derivanti da esigenze di sicurezza 
dell'esercizio, si ricorre al decespugliamento 
manuale o meccanico 

V ZUCCHERINI 
vicedirettore generale dell Ente Ferrovie dello Stato 

Delitto a Raidue 
dopo la mezzanotte 
Spett redazione, 

esprimiamo la nostra profonda indignazio­
ne per il trattamento riservalo al film di Co* 
sta-Gavras «Hanna K-, messo in onda da Hai 
2 la notte del 1S gennaio, dalle 0,30 in poi 

I motivi della nostra indignazione sono i 
seguenti 

1 ) a seguito delle note vicende detta Gau-
mont, il film era una prima visione assoluta in 
Italia, a tre anni di distanza dal successo otte­
nuto al Festival di Venezia del 1983, 

2) 1 argomento trattato nel film e di scot­
tante attualità, e non una tematica per pochi 
amatori Non ci pare giusto che l'ottimo lavo­
ro degli attori, la fotografia stupenda, la su­
spense creata da Costa-Gavras debbano esse­
re riservati a pochi, molti dei quali si sono 
dovuti presentare regolarmente a) lavoro la 
mattina stessa, 

3) l'acquisizione, (adattamento e In pro­
grammazione sono avvenute grazie al denaro 
che noi teleutenti paghiamo atta Rai, gradi­
remmo pertanto che questo venisse speso me* 
glio 

4 ) tutto 1 insieme dell operazione ha un va­
go odor di sabotaggio Ci chiediamo pertanto 
se il -Berlusconi fan-club-, che già tanti 
adepti ha in Parlamento, non ne annoveri nu­
merosi anche nella Rai 

Come ultima cosa vi facciamo notare che il 
film non è iniziato alle O IO come previsto 
dai programmi, ma dopo le 0 30, unendo cosi 
al danno pure la beffa 

Riteniamo cosa doverosa una prossima n-
prescntazionc del film nell'unica collocazione 
che si addice ad un prodotto di cosi alto valo­
re culturale la prima serata 
ALESSANDRO BIGLIETTI ELIDE CABASSI, 
PATRIZIA DIAMANTE ULRIKL THOMANN 

(Fircnie) 

L'ungherese è difficile, ma 
le possibilità son molte 
Cara Un ira, 

sono un ragazzo ungherese di 18 anni ar> 
passionato di musica danza sport e, in parti­
colare, di atletica leggera (io corro) Vorrei 
corrispondere con miei coetanei o coetanee 
italiani Si potrebbe usare una delle seguenti 
lingue tedesco spagnolo russo o esperanto 
(oltreché naturalmente 1 ungherese ma è 
difficile) Però capisco anche un pochino di 
italiano 

OU LA BÒNA 
SaloyiStitjdn Miàn Gj 

Kn 61 H 1 100 (Ungheria) 
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La protesta degli avvocati 
sui termini della custodia 

cautelare nei maxiprocessi 
ROMA — t» leggìi Mancino contro In 
quale vltmo minacciato la protesta do­
gli avvocati, riguarda alcune modifi­
che alEu deposizioni sulla custodia cau­
telare La prima, sulla quale vengono 
io) leva te le maggiori critiche prevede 
1) congelamento del termini della cu­
stodia per tutto il periodo dui procosso 
bu questo norma — ha detto France­
sco Macis capogruppo del Pei nella 
commissione Giustizia della Camera 
— Il Pel ho espresso In commissione e 
in aula tutte le sue perplessità tanto da 
non votare l'articolo Infatti, Il conce-
lamento dei termini colpisce in manie* 
» uguale e perciò Ingiusta, tanto gli 
Imputati dei reati più gravi, unto 
quelli che devono rispondere, ad esem­
plo, di favoreggiamento o di reati mi­
nori I primi possono avere Interesse 
ad allungare II processo perché, passa­
ti 6 inni; devono essere scarcerati au­
tomaticamente Il grosso imputalo 
può fare 11 calcolo di convenienza di 
allungare il processo In modo da arri­
vare a quella scadenza L'impuuio mi­
nore, invece, ha tutto l'interesse per­
ché Il processo si concluda al più presto 
possibile La protesta degli avvocati su 
questo punto, indi pendente mente dal­
la forma, ha delle giustificazioni vali* 

de IlgovernolnfattlhnavnnzaUHutta 
una serie di proposte ine non tengono 
conto della complessità dei maxTpro-
cessi nei quali con\ ivono imputati con 
responsabilità diverse Ce un altro 
punto che concerne la proroga dei ter­
mini fino alla meta in attesa che si 
concluda il giudizio d appello II gover­
no proponeva la proroga secca fino al­
la meta per tutti (reati in cui e obbliga­
torio il mandato di cattura II Pei ria 
proposto ed ottenuto che In proroga 
può essere concessa solo su motivala 
richiesta del pm della sezione istrutto­
ria della Corte d'appello quando vi sia­
no necessita processuali oggettive La 
proroga sarà consentita caso per caso e 
non ci sarà un aumento Indiscrimina­
to C'è poi la questione dell'utilizzabili-
ta digli atti raccolti nell'istruttoria 
Oggi avviene attraverso la lettura La 
nostra proposta — conclude Mam — è 
Invece di utilizzare gli atti con la loro 
Indicazione specifica La questione dei 
maxlprocessl è estremamente difficile 
e può essere risolta solo con una pro­
fonda riforma del processo penale Se­
no comprensibili le perplessità degli 
avvocati Però bisogna dire che norme 
più certe e rigorose tutelano gli stessi 
difensori nei processi contro la grande 
criminalità. 

A fuoco petroliera greca 
MIDDLEBURG — Scontro tra due 
navi domenica mattina nei mari 
prospicenti l'Olanda A causa del 
violento urto una delle due imbar­
cazioni, la «Olymplc Dream» bat­
tente bandiera greca, (l'altra era di 

nazionalità liberiana) ha preso fuo­
co e la benzina contenuta nei suoi 
serbatoi è finita in mare I 26 com­
ponenti l'equipaggio sono riusciti 
tutti a mettersi in salvo grazie alle 
scialuppe di salvataggio 

Precipita 
aereo Usa 
7 dispersi 

NAPOLI — L n aereo della Ma­
rina militare statunitense con 
selle uomini a bordo è precipi­
tato la notte scorsa nel Medi­
terraneo centrale, e sono at­
tualmente in corso le ricerche 
di eventuali superstiti Natu­
ralmente più passa il tempo e 
più si riducono le possibilità di 
trovare ancora vivi I sette mi­
litari A quanto riferisce la 
portavoce della Marina statu­
nitense Patricia llooks, a Na­
poli, l'aereo era decollato dalla 
portaerei Nimitz nel quadro 
delle operazioni della VI Flot­
ta ed e precipitato in mare po­
co prima della mezzanotte In 
attesa dell esito dell inchiesta 
che è stata aperta per appura­
re la causa dell incidente, il co­
mando della \ I * lotta evita di 
rivelarne I particolari non è 
stato reso noto nemmeno il ti­
po dell'aereo precipitato Pro­
prio Ieri si sono concluse dopo 
una settimana te manov re 
dello M Molta, le più impo­
nenti che si siano svolte nel 
(Vled iter ranco da un anno in 
qua 

Attenzione puntata su Cavallo 
Guzzi e Venetucci al processo 
d'appello sul caso Ambrosoli 

MILANO — A poco più di dieci mesi dalla con­
clusione del primo processo, che sfociò in una 
doppia condanna ali ergastolo per l'omicidio di 
Giorgio Ambrosoli (più una folta sene di con­
danne minori per le minacce le estorsioni, gli 
attentati I autosequestro) le vicende sindoni»-
ne sono tornate ieri davanti al giudici per il 
processo d'appello Ma questo nuovo appunta­
mento era sialo preceduto nel novembre scor­
so, da una sentenza di non luogo a procedere 
contro don Michele -per morte del resto» Sva­
niti nel nulla l'assassino — quel Joseph Arlco 
caduto da una finestra del carcere di New Vork 
prima di essere estradato in Italia — e il man­
dante, ossia Smdona, il residuo interesse di 
questa truce storia si appunta essenzialmente 
ormai fra comprimari e manovali, su tre nomi 
Sono Robert Venetucci, l'uomo che mise in con­
tatto Sindona con il killer Rico (e che ebbe in 
primo grado il secondo ergastolo), l'avvocato 
Rodolfo Guzzi, legale di Smdona addetto al 
contatti con II potere politico, e Luigi Cavallo, 
•eroe- di non dimenticate campagne antiope-
raie alla Fiat degli anni Cinquanta e personag­
gio essenziale delle manovre ricattatone di Sm­
dona nel confronti di Roberto Calvi 1 loro ruo­
ti, nel processo di primo grado, sono stati solo 
parzialmente messi a fuoco, e la dilesa e riusci­

ta a strappare condanne ampiamente inferiori 
a quelle proposte dall'accusa quattro anni per 
Cavallo, tre anni per Guzzi Proprio su questi 
due personaggi la battaglia si annuncia serra­
ta I- già prima dell apertura del processo, alla 
Corte d'assise d'appello era giunta una memo* 
ria di Cavallo nella quale si tenta di parare il 
colpo più temibile c'è agli atti una lettera ricat­
tatoria diretta a Calvi e firmata Luigi Cavallo 
Ma si trattava di una fotocopia fatta pervenire 
alla Corte dalla vedova dt Calvi Dell'originale 
si erano perdute le tracce, rispunta fuori a (.or-
presa con la misteriosa ricomparsa della bona 
del banchiere milanese, esibita al video da En­
zo Biagi nell'aprile dello scorso anno Con le 
spalle al muro, Cavallo afferma ora alla dispe­
rata quella lettera è un falso L aveva già detto, 
per la verita, a proposito della fotocopia, e per 
questo pende contro di lui un procedimento nei 
confronti della signora Calvi Ieri, del tre perso­
naggi citati, erano presenti soltanto due vene* 
tucci, trasferito in manette dal carcere di Nova* 
ra dove si trova in isolamento dopo il suicidio di 
Smdona, e Cavallo, giunto fresco fresco da 
Courmayeur dove pare risieda, a un passo dal 
confine francese da quando nell'estate scorsa è 
uscito dal carcere per decorrenza del termini 

Paola Boccardo 

Tre operai morti e tre feriti per uno scoppio alla «Italso» di Calambrone 

I M I Un boato nella notte, poi il rag 
«Abbiamo visto i superstiti [T 
venire avanti barcollando» ' 

Hanno preso fuoco oltre cinquemila (Uri di esano - Già avviata un'inchiesta per accertare k I 
cause dell'incidente Un messaggio di Nilde Jotti - Un documento dei lavoratori L 

Nostro « r v l i i o 
LIVORNO - Un boato ter­
rificante, udito anche a Pisa, 
un «fungo* rossastro, poi una 
colonna di fumo e di fuoco 
ria infiammato nella notte II 
cielo di Livorno, tre operai 
morti e tre feriti In gravissi­
me condizioni, per lo scoppio 
di un silos che conteneva 
cinque o colmila litri di esa­
no L'incidente, avvenuto lu­
nedi notte presso lo stabili­
mento «Italsoi di Calambro-
ne, nella zona In cui 11 porto 
di Livorno confina con la 
provincia di Pisa, avrebbe 
però potuto avere conse­
guenze ancora più tragiche 
se si fosse verificato durante 
Il turno di giorno o se il fuoco 
aveste raggiunto gli enormi 
serbatoi sotterranei, che 
contengono migliaia di litri 
diesano Le vittime sono due 
operai specializzati, Paolo 
Palomba. 42 anni, sposato, 
tre figli, Toscano Pollni, 47 
anni, sposato, un figlio, e il 
perito rt sponda bile della 
produzione, M*iuro esasperi­
ti!. 37 anni, sposato, una fi­
glia Qurst ultimo — «si è poi 
uccertatu — si è trovato H 
perché chiamato dagli altri 
due che avevano notato una 
anomalia nell'impianto e 
avevano effettuato una «fer­
mata* di sicurezza Ma non 
hanno fatto In tempo ad ese­
guire alcuna manovra lo 
scoppio II ha colti al toro po­
sti, di sorpresa Non hanno 
neppure tentato In fuga l lo­
ro corpi carbonizzati, ritro­
vati solo Uri mattina, dopo 
quasi otto ore per spengere 11 
grosso dell'incendio, erano 
ancora nella postatone di la­
voro Al familiari de.lo vitti­
me è già pervenuto un mes­
saggio di cordoglio dal presi-
dente della Camera Nilde 
Jotll 

Al momento dell'esplosio­
ne. all'una e dieci della mat­
tina. vi erano otto persone In 
tutto nello stabilimento, al­

tri tre. Luciano Matteuccl, 
conduttore di caldaia, Gian­
franco Lombardi, meccanico 
di turno, e Wladlmlro Carpi­
ta, elettricista, sono adesso 
ricoverati nel Centro grandi 
ustionati di Pisa, con pro­
gnosi riservata Nelle came­
re storillzzate non sono am­
messi neppure I parenti 

I tre sono stati soccorsi da­
gli altri due operai che si tro-
vtivano in quel momento 
allMtalso. «un attimo dopo 
10 scoppio slamo usciti fuori, 
sembrava che fosse esplosa 
una bomba, li abbiamo visti 
venire barcollanti verso di 
noi, Il abbiamo caricati In 
macchina e poi trasbordati 
su un'ambulanza della pub­
blica assistenza, incontrata 
per strada», raccontano 
Mauro Sportello e attillo 
Lezzi, che se la sono cavata 
con un forte stato di choc 

Ma come è potuto accade­
re lo scoppio del silos7 Diffi­
cile stabilirlo, proprio perché 
11 cuore centralo dello stabi­
limento è rimasto distrutto 
E perche, se anche vi fosse 
qualche responsabilità del­
l'azienda, In termini di insuf­
ficienti misure di sicurezza, 
non sarebbe facile provarlo 
Già tre anni fa nello stesso 
stabilimento, si verificò un 
incidente analogo, con un 
morto e quattro feriti, ma 
ancora non si conoscono l ri­
sultati dell'inchiesta A mez­
zogiorno. davanti allo stabi­
limento, sotto la pioggia, vi 
sono pochi operai del consi­
glio di fabbrica, ancora tutti 
molto scossi, alcuni hanno 
gli occhi rossi, le vittime le 
conoscevano bene La sorve­
glianza Impedisce di andare 
a visitare il luogo del disa­
stro, 1 dirigenti si/rifiutano di 
parlare, ne passa uno con 
una Mercedes 190 bianca, 
due parole con 11 custode e 
arriva l'ordine di «buttare 
fuori». la cronista, già blocca­
ta davanti alla portineria 

LIVORNO — Il siloa che è stato investito dalle fiamma • accan­
to uno dei feriti mentre viene ricoverato nel) ospedale di Pisa 

Aggirando l'ostacolo, si 
riesce a vedere parte della 
zona distrutta gli alti silos 
anneriti, le costruzioni bru­
ciate dove due camion di 
pompieri dirigono getti po­
lenti, l'esano e ancora tutto 
lì sotto e deve essere raffred­
dato, poiché è un liquido 
estremamente volatile (eva­
pora a 50°) e Infiammabile, 
I Incendio, seppure molto In­
debolito continui per la 
gran quantità di farina Im­
pregnata di solvente 

LMtalso», 50% di proprie­
tà della Star e 60% della lor 
(gruppo Ferruzzi), produce 
olio e farina di semi, lecitina 
di soia per le Industrie ali­
mentari SI trova sul canale 
Industriale del porto e aspira 
1 semi direttamente dalle na­
vi Dopo una prima fase di 
spremitura, 1 semi passano 
al reparto estrazione che è 11 
centro di tutto lo stabilimen­
to, il più pericoloso II resto 

dell'olio contenuto nella fa­
rina di semi viene Infatti di­
stillato da una pioggia di 
esano, In un Impianto a ciclo 
chiuso, sotto vuoto spinto e 
sotto pressione Può essere 
stata perciò una Infiltrazio­
ne di aria, un tubo Incrinato, 
la scintilla di una pompa, a 
determinare la micidiale 
esplosione «Fermate, per 
motivi di sicurezza, ne fac­
ciamo In continuazione — 
racconta Bruno Antonelll, 
operatore nello stesso repar­
to (uno del morti stanotte 
era un suo caro amico) — ba­
sta che si noti una anomalia 
e blocchiamo tutto Solo che 
questa volta si è trattato di 
una anomalia mortale» li 
consiglio di fabbrica ha 
emesso un comunicato nel 
quale, oltre al dolore per la 
morte del loro compagni, 
viene negata l'ipotesi di 
qualsiasi responsabilità sog­
gettiva delle vittime lErano 

speci ali zzati, con un alto li­
vello professionale — dice 
Walter Butl, del cdf - è Im­
possibile che sia dipeso qual­
cosa da loro» 

L'impianto risale al 1972, 
c'era slata una ristruttura­
zione due anni fa, più fre­
quenti controlli del vigili del 
fuoco Ma non è detto, In 
questo genere di lavorazioni, 
che 11 rispetto delle norme di 
legge (ammesso che vi sia, 
come l'inchiesta dovrà stabi­
lire) sia sufficiente a garanti­
re una piena tranquillità 
Stamane sindacati e direzio­
ne dell'azienda si Incontre­
ranno per discutere il pro­
blema del 108 dipendenti (tra 
Impiegati e operai) rimasti 
senza lavoro Ci vorrà un an­
no, almeno, prima che 1 Im­
pianto possa essere rico­
struito 

Ilaria Ferrara 

Nella stessa azienda 
già tre anni fa 

un incidente simile 
LIVORNO — Non è la prima volta che accade un incidente 
allMtalso» di Calambrone Nell'ottobre dell'83 se ne verificò 
uno slmile un silos, contenente una miscela di farina di 
semi, aria e esano, esplose provocando gravi ferite In cinque 
operai Uno di essi mori più tardi, In ospedale, per le ustioni 
riportate Anche allora, come adesso, fu aperta un inchiesta, 
ma, a più di tre anni di distanza, ancora non se ne conoscono 
l risultati »La verità è che si lavora su una bomba — spiega 
Bruno Antonelll, del consiglio di fabbrica — si tratta di un 
reparto molto pericoloso, dove la sicurezza non è mal abba­
stanza* Più volte, nel loro incontri con la direzione, 1 sinda­
cati avevano richiesto un'attenzione costante alt ambiente di 
lavoro e alle misure di prevenzione Alcuni Investimenti era­
no stati fatti, come U rifacimento dell Impianto elettrico o 
l'adeguamento di quello antincendio Ma bisogna ricordare 
che la lavorazione del semi è quasi stagionale lo stabilimen­
to era «in campagna» (cioè In attività continua) da agosto, 24 
ore su 24, sei mesi dunque di ciclo continuo, nei quali non è 
possibile Intervenire se non parzialmente con la manutenzio­
ne, per non interrompere la produzione Anche questo fatto 
può aver pesato tra le cause dell Incidente Una interruzione 
per un controllo accurato avrebbe forse potuto scongiurare 
la tragedia1 

i.P. 

In 1200 alla deriva su un iceberg 
L'Improvviso rialzo della temperatura ha fatto staccare dei blocchi di ghiaccio dal pak a Jurmala nel Baltico dove 
uomini, donne e bambini stavano pescando - 1 soccorsi, le ricerche fino a notte e il salvataggio di tutti i dispersi 

Il tempo 

Dal nostro oorri ipondonto 

MOSCA — Erano andati a 
fare buchi nel ghiaccio do­
menica mattina. Un attività 
molto comune In questa sta­
gione su tutta la costiera bal­
tica. In Unione Sovietica 
d'Inverno o il pesca cosi, al­
meno ni nord oppure si ita a 
casa Davanti alla costa di 
Jurmala (una località turi­
stica molto nota, a 30 km da 
ftlga, capitale della Lettori li) 
c'erano domenica, sul pak, 
almeno 1 200 persone tra cui 
decine di bambini e ragazzi 
Le autorità avevano av veni­
te attenzione che si atttnde 
un Improvvido Innaiznmon-
to della tempfrnturn Aveva­
no sparato nu/ i di avverti­

mento e piantato nel ghiac­
cio, vicino alia riva, segnale­
tica di avvertimento Gli ae­
rei avevano segnalato anche 
una lunga fessura nel ghiac­
cio Poi si è alzalo li vento, 
forte e improvviso e 11 ghiac­
cio si è rotto Su quella zatte­
ra, Improvvl amente spinta 
al largo dalle onde, è comin­
ciato un dramma che per 
molti il e concluso — pare 
felicemente ma ron terribile 
spavento — solo n sera Inol­
trala 

Il racconto lo ha fatto Ieri 
la Tass, Intervistando il vtec-
sindaco di Jurmala, Janls 
Robezh, che ha coordinato le 
operazioni di salvataggio 
Mentre centinaia di persone 
in preda al panico rimaneva­

no sull immensa lastra di 
ghiaccio alla deriva, I cot-
khoz di pescatori mettevano 
in acqua tutte le loro barche, 
si alzavano in volo aerei ed 
elicotteri militari, tutte le 
navi al largo venivano dirot­
tate davanti alla costa di Ri­
ga, lungo 30 km Perfino 11 
rompighiaccio-Kapltan Me-
Ickhov» lasciava gli ormeggi 
nel porto di Riga e si dirigeva 
a tutta velocità sul luogo di 
quella che avrebbe potuto di­
venire un Immensa tragedia 
Nel frattempo — si era or-
mal alle prime oiedel pome­
riggio — la bufera era cre­
sciuta d Intensità II vtnto e 
le onde avevano spezzettato 
In più punti 11 lunga e spesa 

striscia di ghiaccio Su uno 
di questi Iceberg — riferisce 
l'agenzia sovietica — 1 soc­
corritori hanno trovato 600 
persone Intirizzite e terroriz­
zate Altri, di minori dimen­
sioni, scivolavano sulla su­
perficie dell'acqua sempre 
più lontano dalla costa 
Qualcuno con due o tre per­
sone »a bordo», altri con deci­
ne Bisognava trovarli tutti 
prima del buio, altrimenti la 
ricerca sarebbe divenuta di­
sperata L impresa — stando 
alle Informazioni ufficili! — 
si è conclusa alle 17 a Jal 
Knlnuti (già In piena oscuri­
tà) quando l'ultima zattera 
di ghiaccio è stata avvistata, 
ormai a qualche chilometro 
dalla costa dai rompighiac­

cio Ma nessuno poteva sape­
re a quel momento, se 1 trat­
ti in salvo (appunto 1 200) 
erano tutti coloro che, Incu­
ranti degli avvertimenti, si 
erano avventurati sul pak 
Cosi le ricerche si sono pro­
lungate por tutta la notte e 
per la mattina successiva 
Dagli acrei I piloti hanno 
sorvolato tutti i blocchi di 
ghiaccio per scorgere se vi 
fossero segni di vita Appa­
rentemente tutti 1 pescatori 
dilettanti sono stati salvati 
Al quartiere generale del 
soccorsi — dice la radio — 
non è giunta nessuna segna­
lazione di dispersi 

Giuliette Chiesa 

NEW \ O H K — Stradi Urncalo oernporti chimi uffici <ÌPM rti 
SonnnJfi ieri li te n*« j , it riif di l]n mi \n r n r l u r W i ni IIITWH 
w>> « dn nbbondn iti m v n u t e chi h i i n ' i n s ato riti f,ir i di 
q u a t t r i fiumi ir* ti Ulti d i l nurdtsi dff.li I M I A Vtns!ii%Ujn 
ì'itHttX) dipendenti dpgli uffici federali nono stati (iiitom/nti n 
r eaure a ciiaa A Niw \ o r k p i r U (.elide raffiche di v into chi 
batunam» la putta le Autorità dell aeroporto La Guardia hannu 
disposilo l a d u u s w n dello scalo Analoghi provvedimenti s.ono sin 
ti presi jmano i tre più importanti aeroporti della capitale I iiltrn 

Negli Usa 
come al Polo 

Neve e ghiaccio 
paralizzano 
New York 

it ri mf ntri lo ptrt i irhimnne si avvicinava dal sud il direttore del 
L n t r i mi t i t I a l i t i universitario riti C o n n u t m i t occ (Uni ile 
n m i i u i r t i t n l i i ) pria? ora chi furi ht>e potuto uvtrt 1 un p u s 
w ni di trovarci ni I ol > Nord Pril l imi a m c c n i a 

1 e -"inule rli Niw 'iork s >no p i r la magi >r parte impraticabili 
m ìpt rtt di (̂1 -"i centimetri di mve con ai bordi decini di auto 
uh! «ridonate durante la gigantesca prima nev irata di quat t ro gior 
ni hi Anche ta rmtropulitnnn è suggtita n interruzioni parziali 
p i n n e nei tratt i ali api rio il «eia (dieci gradi sottozero) ha provo 
tato .rivestiun nti« di ghiaccio at torno al terzo binano che fornisce 
I imrg ia elettrica delle locomotrici dei treni 
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LA SITUAZIONE — H tompo sull Italia è cnronefUiato da duo ailonl 
conca tiitann ta primo uns discesa di aria fredda cha dal) Europa 
aarteMr rt»o al porta verno Sud Intaraiaondo principalmente le ra 
giuni aot tuonali e margmalmento quollo adriatiche L» seconda 
una patu'Lanone atlant e» cna dal Mociiterroneo occidentale si dinne 
v»rso la refl oni centro meridionali ed A alimentata da un (lusso di 
correnti elioni cha IL TEMPO IN ITALIA — Sullo ragioni settentrionali 
cielo generalmente nuvoloso con inteniificajiooe della nuvolosità lui 
l arco alpino orientale e sulla Tre Venezie bulle regioni centrali tempo 
variabile con altornanta di annuvolarmimQ a schiarita ma con tonden-
I B a peggioramento a cominciare dalla Sardegna • succo salvamente 
dalla regioni tirreniche Sulle regioni meridionali tempo generalmente 
buono con scarta attività nuvolosa ad ampie tona di sereno Tempera 
tura ae'iiH ìotevoli vanetioni fatta ecco*ione par il settore 
nordorientale dova si registrar* una diminuitone 

SIRIO 

Deciso dai Tar abruzzese 

«È giusto 
licenziare 
due vigili 

troppo bassi» 
Al di sotto del metro e sessantacinque I gio­
vani mandati a casa dal Comune di San Salvo 

Dal nostro inviato 
SAN SALVO (Chletl) - Nico­
la Pagano e Stella Monaco 
non potranno fare 1 vigili ur­
bani I due giovani dovranno 
rinunciare a dirigere 11 traf­
fico del loro paese, San Sal­
vo, a qualche chilometro da 
Chletl Le loro velleità «plz-
zardonesche» sono state defi­
nitivamente stroncate dal 
Tar della Regione Abruzzo 
che ha definito giusto II li­
cenziamento deciso nel loro 
confronti dal Comune Un li­
cenziamento dovuto Quali I 
molivi? Uno solo Nicola Pa­
gano e Stella Monaco sono 
bassi o, visto da un altro 
punto di vista, non sono tan­
to alti da poter svolgere con 
precisione le funzioni del vi­
gile urbano Non raggiungo­
no, infatti, li metro e sessan-
taclnque che era uno del re­
quisiti Indispensabili per po­
ter partecipare al concorso 
bandito dal Comune di San 
Salvo nell'arma! lontano 
1981 A far scoppiare 11 caso 
furono, subito dopo la pro­
clamazione del sei vincitori 
del concorso In questione, 1) 
settimo e l'ottavo In gradua­
toria che dall'alto del loro 
abbondantemente superato 
metro e sessantaelnque, si 
armarono di carta e penna e 
fecero una denuncia detta­
gliata alta magistratura 
Metro alla mano! vincitori 
erano loro I giudici indaga­
rono, partirono alcune co­
municazioni giudiziarie nel 
confronti del due vincitori 
•bassi», del Comune, di que­
gli ufficiai) dell'anagrafe che 
avevano testimoniato sul 
documenti esibiti con le do­
mande che 1 concorrenti su­
peravano la misura al di sot­
to della quaie la partecipa­
zione era vietata Fu scoper­
to che sulla carta d'identità 

di uno dei due concorrenti 
c'era addirittura sognato 
•Altezia 1,80» Quindici cen­
timetri e passa in più «rega­
lati» forse solo per distrazio­
ne 

Ma distrazioni nel concor­
si pubblici non ne sono am­
messe E davanti al magi­
strato che alla fino però 
mando assolti tutti pompar-
vercTi due potenziali vigili, i 
slndad del due comuni da 
cui provenivano, il medico 
condotto, 11 dipendente co­
munale che aveva regalato I 
quind ci centimetri in più 

La storia giudiziaria fini­
sce qui Non quella ammini­
strativa Il Comune di San 
Salvo si affrettò Infatti a U* 
cen?lare 1 due Incautamente 
assun 1 senza preventiva mi­
surazione per far spazio al 
settimo e all'ottavo in era-
duato-ia e cioè Antonio D'A-
scenzo e Horenzo Venditi! 
Ma Nicola Pagano e Stella 
Monaco non si dettero jper 
vinti P fecero ricorso al Tar 
contro la decisione p'-esa dal 
Comune dove nel frattempo 
c'era stato anche II tempo di 
cambiare amministrazione 
Da un monocolore de si era 
passati ad una coalizione De 
e Psi Ora sembra prcprlo 
chejioB fi sia più niente da 
fare II Tribunale ammlni-
stratho regionale ha dato 
ragione al Comune Lo ha 
potuto fare anche j»e nel frat­
tempo è stata approvata una 
legge che non ammette più 
discriminazioni legate al 
metro per partecipare ai 
concQ-st pubblici Purtroppo 
per l due gio\ ani di San Sal­
vo questa legge è arrivata 
troppo tardi ptr toro re^ta 
aperta solo la strada per 
nuovi concorsi 

Marcella Clarnelli 

Ora per legge 
i «poco alti» 

non ci sono più 
ROMA — È dal 19 dicembre detto scorso anno che per lo 
Stato italiano tutti 1 cittadini, a prescindere dall altezza, pos­
sono partecipare a pubblici concorsi A «vendicire. 1 bassi 
nazionali da una assurda discriminazione ha infatti provve­
duto la legge 874 approvata ti 13 dicembre 193ti ed tntrata in 
vigore II 19 I) primo articolo afferma che .1 a l te ra dtlle 
persone non costituisce motivo alcuno di di^rimtnaalone 
per la partecipazione al concorsi pubblici Indcu dalle pub­
bliche amministrazioni comprese quelle ad ordinamento au­
tonomo e dagli enti pubblici! 

La legge prevede anche novanta giorni entro i quili 11 pre­
sidente del Consiglio del ministri potrà sta' Urt con proprio 
decreto, sentiti 1 ministri Interessati le orgim^ anioni sinda­
cali più rappresentative e ta Commissione nazionale per i» 
realizzazione della parità tra uomo e dormi le minMonl e 
qualifiche speciali per le quali è necessario dt finir* un limite 
di altezza e la misura di detto limite 

Si tratta però di categorie molto*parttcolarl da rlrertare 
nell'ambito della sicurezza dalle quali < \ ld« nti rtt me i r a n ­
no escludi 1 vigili urbani Purtroppo per I due faio*ani di san 
Salvo la legge è arrivata tardi In e-sa viene infuni bt n spe­
cificato che la norma di cui alt articolo uno n HI M applka al 
concorsi già banditi alta data di entrata In \,t , n» delia lepge 

Da dicembri in poi, dunque a prescindere dvia giustifi­
cata delusione del due giovani che In qut I posto et avevano 
proprio sperato è possibile «misurarsi» con le prove d 'elmi1 

di qualunque concorso senza avere necessari amen te il metro 
alla mano Per ottenerlo ci sono voluti piud quaranta anni e 
una quantità di ingiustizie 

m ci. 
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Iniziata la requisitoria 
al processo su «Ludwig» 

Abele Furiati 
seminfermi 

01 mente 
peri' ; I-I-

VERONA - Wolfgang Abel e Marco Purlan 
sono parzialmente Infermi di mente È la tesi 
sostenuta dal pubblico ministero dott Fran­
cesco Pavone nel corso della sua requisitoria 
al processo sul caso Ludwig, Iniziata Ieri da­
vanti alla Corte d'Assise di Verona 

Pavone (prima di lui avevano parlato I pa­
troni di parte civile) ha osservato anzitutto 
che «è necessario usare l'accetta per far luce 
nel bosco Intricato degli elementi probatori» 
Negli atti del processo, secondo l'accusa, non 
esistono elementi ufficiali a livello probato­
rio a carico del due Imputati per poterli con­
siderare responsabili dell'omicidio di Lucia­
no Stefanato, a Padova, e del rogo della casa­
matta «San Giorgio», a Verona, nel quale per­
se la vita Luca Marttnozz! 

A sostegno della tesi della seminfermità 
mentale, oltre alle perizie psichiatriche, Il 
dott. Pavone ha richiamato I tentativi di sui­
cidio di Abel e Furtan, definendoli seri II 
rappresentante dell'accusa ha sottolineato, 
comunque, che «non slamo In presenza di de­
lirio continuato», mandando una .fissità del­
l'Idea nel due Imputati» 

Quindi 11 magistrato ha cominciato ad af­
frontare I singoli episodi legati alla sigla -Lu­
dwig» L'omicidio di Guerrino Spinelli, a Ve­
rona — per il quale è Imputato 11 solo Abel, 
essendo Furlan minore all'epoca del fatti, il 
SS agosto 1977 — di Luciano Stefanato, a Pa­
dova, di Claudio Costa, a Venezia, di Maria 

Alice Baretta, a Vicenza, di padre Armando 
Blson, a Trento nel 1983 II Fm ha rilevato 
che per quanto riguarda Stefanato l'accusa 
non dispone dì elementi di riscontro Le Indi­
cazioni firmate «Ludwig» nell'omicidio del 
cameriere padovano erano contenute nella 
stessa lettera di rivendicazione di altri due 
assassini, quelli di Spinelli e Costa, due fatti 
che il pm pare addebitare senza ombre di 
dubbio ad Abel 

La circostanza di un unico messaggio per 
tre omicidi, solo due del quali però per l'accu­
sa riconducibili agli Imputati, sembra aver 
sollevato una nuova questione all'interno ài 
un processo che pare non aver risposto anco­
ra a molte domande 

È possibile che siano stati rivendicati epi­
sodi delittuosi rivendicati da altri? È una do­
manda cui verrà data probabilmente una ri­
sposta nella prosecuzione della requisitoria. 

Nessun dubbio pare esserci sulla volontà 
di compiere una strage da parte del due Im­
putati alla discoteca «Mclamara», a Casti­
glione delif Stlvlere (Mantova), dove poi ven­
nero arrestati, Il 4 marzo 1984 Per 11 dott. 
Pavone II plano era stato studiato nel detta­
gli e nelle toniche c'era benzina sufficiente 
per un rogo Le modalità Cbecutive, sempre 
secondo l'accusa richiamano quelle di altri 
due Incendi al cinema «Eros», a Milano, e 
alla discoteca «LlverpooN, a Monaco Due 
episodi che saranno affrontati domani, 
quando 11 pm presenterà le richieste dell'ac­
cusa. 

L emarginazione va in aula 
Quel «rogo» 
del Torrione 

due anni dopo 
Paola Carlini» scampata all'incendio 
appiccato dai «vicini»» racconta: «Ri* 
cordando la mia amica morta pensavo u^^^^m^^mn^^^^^^^^m^^^^ 
d UCCidermi. O r a tentO di rivivere» B(JMA _ u | t | n | | d t v - i t - t § dalla fiammt, aopra. Il borghttto del Torrlont 

ROMA — «Non ci crederai In venti­
tré anni, da quando sono nota, sto 
facendo per la prima volta una vita 
normale* E a quel «normale» non 

f iu6 nascondere un ghigno, tra l'au-
olronlco e il soddisfano Pietro al 

tavolo di una delle mille trattorie a 
gestione familiare del centro storico 
c'è ben poco de) volto stralunato, da 
bambina invecchiata, che ci mostra­
no di Paola Carlini le Immagini tele­
visive e lo foto sulle prime pagine del 
giornali 

EraiM3apriledel 1085 Inunbor-
ghetto dimenticato da tutti, un ag-

f[lomer&to di baracche senza acqua e 
uco che gli steasl cronisti fanno fati­

ca a rintracciare, due ragazze vedo­
no volare all'Improvviso una tanica 
di benzina dentro la loro casupola 
Un attimo di terrore polla vampata 
che avvolge tutto Paola Carlini rie­
sce a saltare fuori e strapparsi di 
dosso I vestiti che prendono fuoco, 
La sua amica, Loredana Nimls viene 
portata In ospedale con ustioni gra­
vissimo su tutto il corpo Ne uscirà 
un mese dopo, con li viso completa­
mente sfigurato e gravi menomazio­
ni alle mani ma nel rogo di quella 
baracca del *lorrtono« à iniziata 
un'agonia che si concluderà il 15 
giugno di quello stesso anno nella 
stanza di una squallida pensioncina 
vicino alta stazione 11 cadavere di 
Loredana viene trovato riverso sul 
letto con tre siringhe accanto Una 
morte su cui pesano ancora enormi 

Interrogativi II «Torrione«, da quel 
12 aprile, diviene una specie di sim­
bolo del dramma dell'emarginazio­
ne, un grido d'acusa deir.aura Ro­
ma*. la città dimenticata o Ignorata, 
che scuote tutti Drogate, lesbiche e 
puttane, si scrive con una sintesi 
cruda che In grossa parte tradisce la 
verità Sta di ratto che ia vicenda del­
le due «streghe del Duemila, (cosi le 
definisce un giornate) lascia tutti di­
sorientati, crea difficoltà, spesso un 
ottuso rigetto Lo stesso che ha por­
tato due abitanti del Torrione, due 
«vicini di casa», a tentare di .estirpa­
re) con 11 fuoco quella che considera­
vano una offesa alla disperata, spes­
so violenta morale della sopravvi­
venza che legava la gente del bor­
s e t t o Vincenzo Gizzl, 32 anni, fu 
arrestato dopo qualche giorno Ge­
rardo Meluccl, di 39 anni, fu arresta­
to dopo una latitanza di otto mesi 
Oggi compariranno per la prima vol­
ta davanti alia Corte d'assise con 
l'accusa di tentato omicidio Erano 
considerati I «ricchi» della strada, 
due macchine a testa e una casa «ve­
ra-, una delle poche In muratura «Si 
mascherano da arricchiti, cancella­
no le loro origini evidenti di sotto­
proletari e, alla fine, non capiscono 
neanche loro cosa sono, diventano 
violenti e Intolleranti», commentava 
con amarezza Sergio Cittì, l'insepa­
rabile amico-borgataro di Pier Paolo 
Pasolini E don Luigi Di Liegro, pre­
sidente della Carltas «Lo dico con la 
morte nel cuore, ma per due ragazze 

che finiscono In posti come 11 Torrio­
ne ci sono ben poche speranze di ve­
nirne fuori*. 

Paola Carlini le ha usate tutte 
«Non è vero — reagisce quasi con 
rabbia Non è stato facile, non è faci­
le Ma sento di esserci riuscita. Co­
me? Ho trovato qualcuno che mi ha 
alutata, che per la prima volta ha 
creduto che potessi fare qualcosa di 
buono. Al Torrione ci sono stata 
quattro anni. Ma non era certo una 
scelta. Per quattro anni ho provato 
con tutte le mie forze ad andare via. 
Ma come? Non sapevo cosa fare, mal 
una lira In tasca e chi avrebbe mal 
dato un lavoro ad una come me? Co­
si cominci a girare, spesso senza me­
ta, a rimediare soldi In qualche mo­
do Era la stessa situazione di Lore­
dana quando è venuta a vivere con 
me al Torrione. In più, per lei. c'era 
l'eroina Su questo ti voglio dire due 
cose, adesso a mente fredda II fatto 
che tra due persone possa nascere un 
affetto non può autorizzare nessuno 
a metterti addosso 11 marchio di «le­
sbica», quasi fosse una razza a parte 
e per di più infame Comunque lo 
non mi sento così. Poi te 11 ricordi 1 
titoli? «Due drogate.». Io qualche 
volta mi sono fatta, pochissime vol­
te, allora Ma se questo vuol dire es­
sere drogati, 1 tossicodipendenti veri 
cosa sono?» 

•Poi quel maledetto 12 aprile Per 
almeno due mesi ho pensato non so 
quante volte di uccidermi Avevo 

vergogna di me stessa, della mia fac­
cia sul giornale, della gente che ti 
ferma con falsa pietà, "Ah, poverina, 
ma tu non sei quella del Torrione?" 
Prova a Immaginare come si sente 
una che entra In bar, vede all'im­
provviso un lampo negli occhi del 
cameriere e poi l'acqua minerale te 
la servono, solo a te, in un bicchiere 
di carta. Non si sa mal • «Poi il Tor­
rione si è Iniziato a dimenticare Io 
stavo sola, nella casa del Comune 
dove ancora abito, e mi e montata 
una rabbia terribile Venirne fuori 
Come? Non ho fatto nemmeno la 
scuola media e senza la licenza un 
lavoro non te lo dà nessuno Allora 
ho Iniziato, ad andare a scuola, tre 
anni In uno I professori dicono che 
vado bene, ma per me è questione di 
vita o di morte, questa occasione non 
la posso sprecare Sai? Stiamo leg­
gendo 11 "Gattopardo" Bellissimo, a 
questo punto Io so quasi a memoria 
mi sono accorta che sarà 11 secondo 
libro che ho letto In tutta la mia vita. 
Studio sempre, quasi tutto II giorno 
per 11 resto vedo qualche amico Per 
la prima volta scelgo con chi uscire, 
come le persone "normali", no?« 

«E adesso si apro il processo Non 
mi fa paura, voglio giustizia II terro­
re è un altro, che torni la faccia sul 
giornale, ti riconoscono, questo poco 
che hai costruito traballa e torni ad 
essere soltanto "quella del Torrio­
ne • 

Angelo Melone 

Wolfganfl Abal 

Piazza Fontana torna in Cassazione 

Nuovo processo 
per Froda 

chiesto dal pg 
I supremi giudici riuniti fino a tarda not­
te - I casi Merlino, Ventura e Valpreda 

ROMA — A diciassette anni 
di distanza dalla strago di 
piazza Fontana, la Corte di 
cassazione chiuderà o no 11 
tormentato capitolo proces­
suale? 

La I Sezione penale della 
Suprema corte ha Iniziato Ie­
ri l'esame del ricorso del pro­
curatore generale di Bari, 
delle parti civili e del difen­
sori degli Imputati II ricorso 
è contro la sentenza della 
Corte di Bari che, Il 1D agosto 
dello scorso anno, assolse 
per insufficienza di prove dal 
reato di strage sia Franco 
Freda e Giovanni Ventura, 
sia Pietro Valpreda e Mario 
Merlino 

Nel capoluogo pugliese, gli 
atti del processo erano stati 
trasmessi dalla Cassazione, 
che aveva parzialmente ri­
formato Il verdetto di secon­
do grado della Corte di Ca­
tanzaro. Identico, peraltro, a 
quello di Bari. Ieri, 11 Pg Ce-
cere ha chiesto raccoglimen­
to del ricorso del pg di Bari 
teso ad ottenere la condanna 
di Freda, Ventura e Merlino. 
sostenendo poi la Inammis­
sibilità del ricorso del pg a 
favore di Valpreda, in quan­
to la precedente sentenza 
della Cassazione del 1982, nel 
momento In cui rigettava il 
ricorso per la formula piena 
a favore dell'anarchico mila­
nese, determinava un pas­
saggio in giudicato che equi­
varrebbe a una Inalterabilità 
della decisione relativa alla 
Insufficienza di prove 

Opinione contraria ha 
manifestato subito dopo 
l'avv Guido Calvi, difensore 
di Valpreda. Rifacendosi alle 
argomentazioni sviluppate 
nel corso di tanti anni e in 
tante sedi diverse, Il penali­
sta è tornato a sostenere la 
piena Innocenza del suo assi­
stito Ma anche in diritto, se­
condo il parere dell'avv Cal­
vi, è possibile superare la 
sentenza dell'82, da lui defi­
nita «qualitativamente di po­
co pregio» 

La Cassazione, Infatti, ri­
formando la sentenza anche 
sulla posizione di Valpreda, 
non aveva posto alcun vinco­
lo, ovviamente, alla Corte di 
Bari, pienamente autonoma 
nelle proprie decisioni Vero 
è che 1 giudici pugliesi hanno 
deciso per la formula del 
dubbio Ma e proprio contro 
questo verdetto che sia 1 ie-

tatl di Valpreda che 11 pg di 
;ari, sono ricorsi II ragiona­

mento, Insomma, semplifi­
cato al massimo, è quesio se 
la sentenza per Insufficienza 
di prove era da considerare 

Irrevocabile, perché mal la 
Cassazione l'avrebbe Inviata 
a Bari per una nuova deci­
sione, che, In teoria, avrebbe 
potuto essere diversa da 
quella che è stata? 

È ancora presto, dunque, 
per dire se quelle di Ieri e di 
oggi sono le ultime giornate 
di questo processo (la sen­
tenza è attesa In nottata) So­
no proprio le deviazioni e gli 
Inquinamenti che, fin dal 

Krlml giorni dell'inchiesta, 
anno caratterizzato questo 

processo, che ne hanno de­
terminato la lunghezza sen­
za precedenti Le bombe che 
provocarono 16 morti e una 
ottantina di feriti esplosero 
alia Banca nazionale dell a-
grtcoltura di Milano, ma 
Pi ne Mesta venne subito spo­
stata a Roma. Tornò a Mila­
no quando iniziò, nella capi­
tale, la celebrazione del pro­
cesso Venne allora ricono­
sciuta la competenza mila­
nese. Ma a Milano, la Procu­
ra della Repubblica, retta al­
lora dal dott. De Peppo, sol­
levò con successo Istanza d) 
legittima suspicione La 
Cassazione inviò il processo 
a Catanzaro, 1 200 chilome­
tri distante dal suo giudice 
naturale. Con successiva or­
dinanza, la Suprema corte 
estromise 1 magistrati inqui­
renti di Milano, spedendo nel 
capoluogo calabrese anche 
gif atti di quella Istruttoria, 
che aveva accertato le collu­
sioni fra le organizzazioni 
eversive neofasciste e alti 
esponenti del servizi segreti 
Anello di congiunzione fra 
terroristi e pezzi qualificati 
del Sld venfva Indicato l'a­
gente Guido Glannetttnl, 
che la Corte di cassazione, 
con la ricordata sentenza 
dell'82, cancellò però dalla li­
sta degli imputati, proelu­
dendo, di fatto, l'accerta­
mento della verità alla Corte 
di Bari 

Nel frattempo erano stati 
acquisiti elementi nuovi sul­
la strage, venuti principal­
mente dalle dichiarazioni 
del pentiti del terrorismo ne­
ro Ma mentre per 11 pg que­
gli elementi erano da rite­
nersi validi, per la Corte l o-
plnione fu completamente 
diversa 

Della strage di piazza Fon­
tana, comunque, si tornerà a 
parlare a Catanzaro ntl 
prossimo mese, quando ver­
rà celebrato 11 processo con­
tro Stefano Delle Chiale e 
Massimiliano Facilini, rin­
viati a giudizio con 1 accusa 
di avere partecipato al mas­
sacro del 12 dietmbre '69 

I familiari si sono costituiti ieri parte civile per la seconda strage nell'aeroporto 

Punta Baisi, in 100 chiedono giustizia 
Nostro aervizio 

PALEfiMO - Prima ancora 
di cominciare II processo per 
la sciagura aerea di Punta 
Raisldel 1078 (108 morti, 21 
super-ititi) ha perso due Im­
putati Uno, lex direttore 
dell'aeroporto palermitano 
Giovanni Carlgnano, * mor­
to L'altro, l'ex direttore ge­
nerale dell'aviazione civile 
Davide Colimi, e ricoverato 
In una cllnica per malattie 
mentali e, come spiega un 
certificato medico, «non è in 
condizioni di assistere util­
mente- al dibattimento 

Per II disastro, Il secondo 
In ordine di tempo e per nu­
mero di vittime avvenuto a 
Palermo, realano sotto accu­
sa l'ex direttore dell'aeropor­
to «maledetto» Ugo Soro II 
suo predecessore Giovanni 
Carlgnano e un altro diretto­
re generale di Clvilnvia, Pao­
lo Mocl Nessuno del tre ha 

però messo piede Ieri matti­
na nell aula della quarta se­
zione del tribunale di Paler­
mo dove e comincialo 11 pro­
cesso C'era invece una folla 
di parenti delle vittime che 
chiedono di costituirsi parte 
civile sia contro l'Alltalla e 11 
ministero del Trasporti che 
contro gli Imputati Non tut­
ti però rispondono allo stesso 
modo La posizione più deli­
cata è quella di Soro, l'unico 
ad essere accusato di omici­
dio plurimo colposo GII altri 
hanno un'imputazione mi­
nore omissione dolosa di 
cautele contro gli Infortuni 
Lo stesso Soro è finito sul 
banco degli Imputati perché 
non ha dotato 1 aeroporto di 
un efficiente servizio di soc­
corso a mare molti passog-
§rri, tra cui gli stessi piloti 

erglo Ccrrtna e Nicola Bo­
nifacio, morirono annegati I 
pochi che riuscirono a so­
pravvivere devono la loro vi­

ta alla presenza di due moto­
pescherecci che accorsero 
subito nel punto In cui 11 
De-9 «Isola di Stromboli- si 
Inabblssò strappando alla 
morte l passeggeri che cerca­
vano disperatamente di resi­
stere Le due pilotine di sai-
vatagglo erano fuori uso nel 
porto di Terrasinl, un'altra 
era ormeggiata nel porto di 
Palermo Troppo lontano 

Alle carenze strutturali 
dell'aeroporto (anche l'Im­
pianto T-Vasls, l'Indicatore 
ottico della traiettoria di at­
tcrraggio, dava segnalazioni 
sbagliate) si aggiunse 
I'«errore umano» del due pi­
loti che non riuscivano nep­
pure ad Individuare la pista 
E nella ricerca della posizio­
ne corretta commisero errori 
madornali, frutto certamen­
te, come ha accertato l'In­
chiesta, di una preparazione 
approssimativa e di un ca­
rente bagaglio professionale 

Basti pensare che ottennero 
l'abilitazione sostenendo gli 
esami con un «esperto» che a 
sua volta non era neppure 
abilitato alla guida del De-9 

Nell'udienza di Ieri c'è sta­
to solo il tempo per le prime 
eccezioni e per l'accettazione 
di alcune costituzioni di par­
te civile, In tutto 14 tra cui 
quelle della vedova e del due 
figli, Cristina e Massimilia­
no, dei comandate Cerrlna 

Dietro ogni parte civile ci 
sono struggenti storie di fa­
miglie distrutte, di affetti 
spezzati e di dolore Ieri In 
tribunale c'erano anche i pa­
renti del Qlacalone, una fa­
miglia di cinque persone che 
non ha avuto neppure un su­
perstite Chiedono un risar­
cimento di un miliardo che 
Intendono devolvere in favo­
re della campagna contro 
l'Aids 

Gino Brancata 

Una famiglia 
che ha perso 
5 congiunti 

chiede 
un miliardo 
da devolvere 
per ricerche 

sull'Aids 
108 morti 

e 21 superstiti 
Errori 

dei piloti 
e difetti 

dello scalo 

Referendum negli atenei sul 
disegno legge Falcucci-Covatta 

ROMA —Promossodagli universitari delia Fgcl e preceduto 
dalla diffusione di OOmlla copie del progetto governativo e da 
più di cento Incontri di discussione, si svolgerà oggi, in tutti 
gli atenei, il referendum nazionale autogestito sul tìlì>egnodl 
legge Falcucci-Covatta relativo all'autonomi \ universitario. 
«La consultazione referendaria — sottolinea U Lega degli 
studenti universitari federata alla Fgcl In un ( omumeato — 
Intende portare alla luce 11 giudizio completivo della popola­
zione studentesca sul modello di università prefiguralo dalla 
? proposta governativa! Attraverso le urne predisposte nelle 
acolta di tutte le università, migliala di itudenti potranno 

esprimere Uberamente 11 proprio orientamento offrtndocosì 
utili indicazioni alle stesse forze politiche impegnate, in que* 
stl giorni, al Senato nella discussione del dlstgno di legge il 
circa flOO docenti universitari di diversa ispiraefcme Ideale « 
politica — sostiene la Kgcl — che hanno accettatoci! fungere 
da garanti dell'effettivo svolgimento democratico delia con­
sultazione ci confortano della bontà dall'iniziativa promos­
sa! 

Sempre in alto mare la verifica 
nel pentapartito a Torino 

TORINO — La «verifica» nel pentapartito si trascina senza 
approdare a risultati concreti L'Incontro delle delegazioni 
politiche svoltosi la scorsa notte e durato fino alle 4 del mat­
tino. poi se ne è deciso l'aggiornamento a domani sera, I 
socialisti continuano a rivendicare scn?a successo «funziona­
lità e collegialità* della giunta comunale Le posizioni resta­
no però rigide 11 Pll rifiuta di avvicendare t propri uomini 
nell'esecutivo municipale, il Prl non è disposto a rinunciare 
ad alcuna delle deleghe di cui è attualmente «tttaUru La De 
si sarebbe dichiarata disposta a sost i tui i qualcuno del suol 
assessori, ma solo in presenza di un rimpasto molto ampio. 
Oggi, comunque, la decisione SI dovrebbe convocare 11 consi­
glio comunale per lunedì prossimo 2 febbraio 

«L'eredità politica di Berlinguer» 
Convegno a Brescia da venerdì 

BRESCIA — «Enrico Berlinguer e la sua eredita politica • 
moralciè 11 tema di un convegno che si terrà a lire .da vener­
dì 30 e sabato 31 gennaio L'iniziativa è org-iniz-aUt dal circo­
lo culturale del Pel «Lucio Lombardo Radico», con il patroci­
nio di Comune e Provincia II convegno sarà introdotto dalla 
relazioni di Giuseppe Chi arante (.Enrico Berlinguer e la tra-
dizione comunista). Silvano Andrlanl (Enrico Smlingucr e U 
moi imcnto operaio Italiano) e Claudio Napoleoni (La quaJ/tà 
dello sviluppo un progetto di trasformazione (lem società)* 
Nella giornata di sabato ci saranno contributi e interventi di 
Giuseppe Fiori, Antonio Tato, Donald Sasaoon. Raniero La 
Valle, Aldo Zanardo e Mario Tronti 11 convegno si conclude­
rà con una tavola rotonda su «Pei tra compi omesso storico* 
alternativa democratica» alla quale parteciperanno Giovan­
ni Ferrara, Massimo Salvador!, Pietro Scoppola e Giuseppe 
Vacca 

150 pattuglie della Polstrada 
per controllare la circolazione 

ROMA — Sara mal possibile attuare, con appena 1S9 pattu­
glie della Polstrada sparse per tutto il natse, le più severe 
norme per la circolazione del Tir? Se lo e chiesto Ieri pome­
riggio Gianni Ronaani aprendo per i comunisti la discussio­
ne generale nell'aula della Camera del decreto-bis del gover­
no che le commissioni Lavori pubblici e Trasporti di Monte­
citorio hanno praticamente riscritto, ma non In modo tale da 
consentire al Pei più d'un voto di astensione Solo tre, Infatti» 
e tutti e tre Improntati alla più classica politica sanzionato* 
ria, l filoni dei provvedimento te supermuHc (-la 700mlla a 
2 400 000 a carico del titolare di licenza per vciccll sprovvisto 
di tachigrafo, o manomesso drastica riduzione rispetto alle 
cifre proposte dal governo), da 2Q0mlla a 600mlia lire di mul­
ta (raddoppiata ptr t Tir più grossi) In caso di violazione del 
divieti di circolazione, ancora multe, da 50m!la a SOOmlta 
(raddoppiate per I bisonti) In caso di superamento dei limili 
di velocità Insomma, misure-palliativo che non inorano no­
di come quelli delle infrastrutture, dello stata giuridico del 
camionisti ecc 

Berlusconi querela Pansa 
per le polemiche sul Milan 

ROMA — Questa volta «sua emittcnsa* ha preso cappello e 
ha annunciato querele Vuol portare In tribunale Giampaolo 
Pansa, che a Sifvlo Berlusconi ha dedicato li «Chi sale e chi 
scende» apparso sull'ultimo numero dei l'«F;> preso» Pansa 
ha scritto della recente controversia tra Berlusconi e Monta­
nelli sorta per un servizio nel quale giocatori citi Mllan criti­
cavano Il (oro presidente L'articolo do\L\a Apparire *ul 
•Giornale*, ma fu fatto saltare Montanelli — ricorda Pansa 
— ha subito la censura, ma si è riscattato criticando Impieto­
samente Berlusconi quale presidente del Mtlan «Pansa attri­
buisce a Berlusconi frasi mal pronunciate e atteggiamenti 
mai tenuti — afferma un comunicato della Fininv«j,t — ed 
appare evidente che egli è animato da csclush e finalità deni­
gratorie* 

«Interstampa», da mensile 
diventa quindicinale 

MILANO - «Interstampa» cambia periodicità, da mensile di­
venta quindicinale e contemporaneamente riduce u numero 
di pagine, da 43 a tì li primo numero delia nuo^ a serie della 
rivista, nata sci anni fa, è stato presentato lori porru rigelo 
nella sede della editrice «Aurora» di via Spili u.*-nnl 8 dal 
condirettore Jone Bagnoli, dal prof Ludovico iit vi innate da 
altri esponenti L operazione da cut nasce 1 Ì niuw i strie si 
propone due vantaggi uno politico (ia tempi sin Ita dell'In-
iorma?lonc) e uno finanziano (la riduzione di i rosti dovuta 
alia drastica riduzione delle pagine) Immutiti r'i scopi della 
rivista «Contribuire — ha detto Bagnoli — 11 una informa» 
?ione corretta e onesta, e nel contempo far ronosrorp valuta­
zioni e notizie che la grande stampa Igncra o sottovaluta» 
Ma, soprattutto, 1 ambizione «di contribuire a rtsohere l pro­
blemi delle grandi masse e a creare te condizioni tx-r li cam­
biamento» La rivista viene distribuita in abbonamento (cir­
ca lOmlla copie) e può contare su circa J(Mumtla lettori 

Il partito 

PALERMO — Il recupero dt un pezzo di coda del Dc9 in mare 

Convocazioni 
I sena to r i comun is t i oono l a n u t i a d a i t e r a p resen t i SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA olla seduta pomer id iana di oggt m o r t a i 27 g a n n i t o , « l i * 
ora 16 30 ( r icercator i univers i tar i ) 

II Comi ta to d i re t t i vo e 1 responsabi l i di c o m m i s t i o n e de l g ruppo da l 
deputa t i comunis t i sono convocat i por ogg i mar ta t f l 27 gennaio « I I * 
ora 10 

L assemblea de l g ruppo del depu ta t i comun is t i * convocata par g iovedì 
29 gennaio alle oro 9 

1 depu ta t i comunis t i sono tenu t i ad essere p resen t i SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA ella seduta pomer id iana d i oggi mar ted ì 2 ? gennaio * 
alle seduta di mercoledì 2 8 a giovedì 2 9 

Manifestazioni 
OGGI — G Pe l l i co" ! Fi rerute N C a n o t t i For l ì f i Mainateti HalmO* 
DOMANI — A Bnssolina Siena G F B f u t M c o f t V Cnmpione Perda­
none G Schet t in i Cot rone l IC*I 
GIOVEDÌ — (, Chmrnn te Broscia a Pel l icani Palermo U Rartiari • 
V M o n a Napol i (Stollo) A Alber ic i Tr ies te 

Conferenza nazionale 
«11 diritto alla giustizia» 
In p r e p a r a t o n e dal la conferenza nat tona le del P d che al l a t r a « Roma 
ne i g io rn i 3 0 3 1 gonnoio e 1 febb ra io • * p a < * » 0 da i c o u f r u t s i de l l Eur 
seno In p rogramma assemblee a t t i v i e m s n M t M » i u m t in var ie c i t t à . 
OGGI L ivorno Orut t i Perugia Servi I lavor i del ia Canfamnce si «ver­
geranno In sedute plenar ie l a r e 9 -13 di venarcD ore 3 13 a 1&-18 «M 
• a b e t e ! a nello commis t i on i di lavoro sui t e m i dat i» r t u r i o n i di s a r t o r * 
(ora 18 22 di venerdì o sabato) Gli In te rven t i non pe t i unno avara u n * 
dura ta Super iore al d iec i m inu t i 

Conferenza nazionale sul commercio 
Questo e I e lenca del la pr inc ipal i in iz iat iva del la c n m i i u s i a n » P rodu ­
zione tn v is ta dulia Conferenza nazionale aul c o m m t t u p -
2 6 27 F l ren j ro lA lbo fghe t t i Zaff agnin i Pel l icani f e e r ^ i 27 2 ^ To r i ­
no (Feentl) 4 febbra io Siena (Faenn l Ancona (Grava lo ) 6 Bologna 

Conferenza edilizia pubblica 
In p r e p a r a r o n o del la C o n f a r a m s na i iane la aull «auiicia pubbl ica e h * a) 
te r ra a Mi lano alla f ine di febbra io a convocata a R n w poi m e n i t t ì 3 
febbra io al le Die 15 p iesso ia D i re t tone da l Pr tn < u n i o n i (tal 
responsabi l i di se t to re 
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Un consiglio d'istituto limita le «partecipazioni» a un'assemblea 

Il liceo discute eli Aids? 
«Il gay non può parlare» 
Polemica a Bologna: «Una discriminazione assurda» 
L'assessore chiede la revoca del provvedimento - Un «caso» anche sulla riviera - Gli alberga­
tori contrari a una campagna di sensibilizzazione della Usi: «I turisti non verranno più» 

Dalle nostra redazione 
QOLOONA - A Bologna c'è 
stato un altro decosso per 
Aid» è morto un giovano 
tossicodipendente di 28 anni 
Era 5Ulto ricoverato una 
quindicina di giorni fa alt o-
«pedale Maggiore del capo­
luogo emiliano 

Ma In citta di Aids si parla 
anche per un'altra vicenda 
osala la decisione assunta, a 
maggioranza, dal Consiglio 
di Istituto del locale liceo 
classico -Galvani, di respin­
gere la richiesta del segreta­
rio nazionale dell'Arcl-gay 
Franco Ornimi di partecipa-
re ad un'assemblea, convo­
cata per domani presso un 
cinema cittadino, per discu­
tere e confrontarsi sull'Alda 
con amministratori medici 
«specialisti II segretario na­
zionale dell'Arci-gay non 
può partecipare ali assem­
blea, e stata la motivazione 
addotta, perche solo medici, 
virologi ed operatori sanitari 
scueboero legittimati ad af­
frontare l'argomento Fau­
tori di questa discriminazio­
ne, tre professori e tre geni­
tori della lista cattolica e due 
illudenti di una lista di cen­
tro Due gli astenuti uno 
studente ed il preside (che ha 
riconosciuto la legittimità di 

entrambe le posizioni, del fa­
vorevoli e del contrari alla 
partecipazione del rappre­
sentante del gay) A favore 
della presenza di Franco 
Grillini una mamma, tre do­
centi e uno studente della li­
sta di sinistra 

•L'assemblea sulT'AIds" 
— racconta Luca Inrlquez 
studente del «Galvani*, eletto 
nel consiglio di Istituto — 
era stata convocata dal Co­
mitato studentesco* «Non ci 
aspettavamo una votazione 
del genere davamo Infatti 
per scontato — osserva — 
che fosse del tutto normale 
Invitare un gay a parlare di 
Aids, CI eravamo sbagliati 
Evidentemente I pregiudizi 
moralisti ed Intolleranti so­
no ancora molto radicati in 
certe persone ed In certi set­
tori della società* 

Il Consiglio di Istituto del 
«Galvani' non è nuovo, a dire 
Il vero, a questo tipo di deci­
sioni già due anni fa aveva 
posto 11 veto alla partecipa­
zione di un altro esponente 
dell Arci gay ad un'asenv 
bica studentesca Quella vol­
ta si sarebbe dovuto parlare 
di violenza sessuale 

All'assemblea di domani 
sono stati Invitati l'assessore 
comunale alla sanità Mauro 

Moruzzl ed 11 responsabile 
del servizi di igiene pubblica 
di una Usi bolognese, Anto* 
nlo Faggloll Grillini ha 
chiesto loro di non parteci­
pare in segno di dissociazio­
ne «Ho parlato con gli stu­
denti credo che l'Arcl-gay — 
riferisce l'assessore Moruzzl 
— abbia dato un contributo 
Importante alla lotta al­
l'Aids Le loro Iniziative sono 
risultate di grande utilità per 
contenere il diffondersi d) 
questa malattia Per questo 
non Intendo avallare la deci­
sione del consiglio di Istituto 
del •«Galvani" È una discri­
minazione Inaccettabile 
Grillini deve partecipare al­
l'assemblea perché ritengo 
che abbia da dire cose Inte­
ressanti* 

•È una posizione assurda, 
ma non tanto perché oggi è 
d'attualità l'Aids Nella 
scuola — osserva 11 professor 
Antonio Faggloll — l'educa­
zione sessuato è ancora tabu 
Il rifiuto di affrontare certe 
tematiche non è di oggi* 

«Il problema dell'Aids — è 
scritto In una nota dell Arci­
gay — non è un fatto pura­
mente sanitario o di "addetti 
al lavori", ma un grande 
problema sociale che esige 

l'Impegno e la collaborazio­
ne di tutti* Perfino Donat 
Cattln in una intervista al­
l'Unità ha rilevato 11 ruolo 
positivo svolto dalle organiz­
zazioni gay 

Le polemiche sull'Aids 
non sono patrimonio esclu­
sivo di Bologna Hanno toc­
cato anche la Riviera roma­
gnola Insieme al tentativi di 
discriminazione, ancora una 
volta contro 1 gay SI sono 
scatenate dopo la decisione 
del presidente dell'Usi di Ri­
mi ni di dare vita (In vista 
della stagione estiva) ad una 
campagna di sensibilizzazio­
ne e di educazione sanitaria 
preventiva contro la diffu­
sione del virus Qualcuno, 
come l'associazione alberga­
tori di Riccione, si è scatena­
to contro l'iniziativa Parlare 
di Aids In Riviera potrebbe 
Indurre I turisti a preferire 
altri Udì E via, anche In Ri­
viera, addosso al gay L'As­
sociazione albergatori di 
Riccione è Infatti «preoccu­
pata che la recente apertura 
di un circolo ricreativo del-
l'ArcJ-gay in città possa fa­
vorire fa diffusione della ma­
lattia* 

Franco De Felice 

Modellino 
del telsaco-
pio che sarà 

costruito 
dagli 

astronomi 
italiani 

• americani 
A fianco 

un partico­
lare di 

un disegno 
treno dalle 

riviste 
Inglese 

«Punch» 
del 1906 

Ed ecco 
«Colombo» 
a »». 

più 
grande 
telescopio 
del mondo 

Il giovane leader della Lista alternativa fa il punto sul nodo altoatesino 

Langer, uno sguardo oltre il «pacchetto» 
«Il dibattito che sta per riaprirsi in Parlamento lo si doveva fare nella metà degli anni Settanta» - «Adesso i ragazzi italiani, 
piuttosto del tedesco» imparerebbero l'inglese» - L'ostilità della Svp - Il Pei forza di cambiamento - Una situazione improduttiva 

Oil nostro invitto 
BOLZANO - Odiato e te-
muto dal settori più Integra­
listi della Volkspartel, cor­
teggiato dal socialisti italia­
ni, stimato dal comunisti an­
che so In coda ad una fase di 
«apra diffidenza, coccolato 
dalla intelllghentla tirolese 
formato-M nelle università di 
Innsbruck e di Padova, se­
guito con «incora venerazio­
ne dal Verdi tedeschi ed au­
striaci, Alexander Langer, 
filavano leader della Lista al-
ernatlva, ha fin qui giocato 

nello scenario sudtirolese 
con pigilo sicuro e con di­
screta flessibilità una scom­
messa difficile profumata di 
radicalismo sessantottesco e 
di consumata finezza politi­
ca Secondo questa arom* 
messa, il valore deterrente — 
net processo di composizione 
di un quadro sociale pellet* 
nleo sdrammatizzato in Su-
dtlrolo — delle norme attua­
tivi dello Statuto di autono­
mia è finito da un pezzo Se 
mal questo valore é esistito, 
sostiene Langer da anni, 1 
suol frutti avrebbero dovuto 
esaere raccolti molto tempo 
fa Per lui, tutte te forze dello 
scacchiere sudtirolese (ita­
liane e tedesche o, come 11 
Pel. Interetniche) hanno 
mancato ad un appunta­
mento Importante con la 
atolli* «Il dibattito che sta 
per riaprirsi in Parlamento 
sul "pacchetto" lo si doveva 
fare nella metà dogli anni 
Settanta* Allora, strumenti 
come la proporzionale, tesi a 
riequlllbrare In favore della 
popolazione di lingua tede­
sca la distribuzione delle ri­
torse pubbliche, erano attivi 
da qualche anno, «la comu­
nità tedesca — ricorda — era 

surficientemente risarcita e 
la comunità italiana era di­
sponibile ad una Idea di pa­
tria comune, adesso I ragazzi 
Italiani, piuttosto del tede­
sco, Imparerebbero l'Ingle­
se* Oggi, ti suo schema teo­
rico che senza sottrarre nul­
la al processo autonomistico 
accusa e condanna quella 
che lui chiama «Iper-lstitu-
Banalizzazione* della que­
stione sudtirolese, sarebbe 
autonomamente maturato 
in seno a tutte le forze politi­
che «italiane* dopo 11 trauma 
del voto fascista a Bolzano, 
anche se verrebbe ammini­
strato a piccole dosi e, so­
prattutto dal partiti che divi­
dono con lo Svp il governo 
della Provincia — De e Pai — 
tra contraddizioni stridenti e 
solidi complessi culturali 
prima che elettorali Fermis­
simo nel rivendicare alla sua 
Usta la paternità del «teore­
ma Langer* appare tuttavia, 
cosi sostengono gli osserva­
tori, molto più disponibile di 
un tempo a gestire politica­
mente I rapporti con li qua­
dro politico sudtirolese, me­
diando quando è il caso di 
farlo Solo la Svp di Magna-
go si ostina ad osteggiare 
con voluta estroversione 
questo anomalo leader Inte­
retnico che pare appena 
uscito da una università ita­
liana di vent'annl fa Magro, 
non alto, occhi «a punta*, 
cordiale, colto, ex cattolico 
formato In una scuola catto­
lica, ex militante di Lotta 
continua, perfettamente bi­
lingue, incrollabilmente at­
tento, quasi ublquo, vanitoso 
ma sublimato dalla sua stes­
sa autorità che è morale, pri­
ma che politica, Langer all'i­
nizio non piacque Neppure 

ad alcuni comunisti quando 
sparò, ad esemplo sulla pro­
porzionale, e guadagnò alla 
sua parte politica, da un Pei 
comprensibilmente attesta­
to sull'idea di una giustizia 
etnica resa finalmente possi­
bile dagli strumenti autono­
mistici, una sentenza «preci­
pitosa» nuova sinistra — 
sotto il cui simbolo stava na­
scendo Lista alternativa — 
uguale nuova destra 

Come giudicavi il «pac­
chetto* nel '69? «Lo avevamo 
definito — racconta Langer 
— una lista della spesa., e 
nell'87 che cose per te 11 
«pacchetto*? «Un quadro di 
riferimento* Sono due giu­

dizi diversi, avete cambiato 
Idea? «No, slamo sempre 
convinti che si debba lavora­
re per 11 superamento del 
"pacchetto", continuo a rite­
nerlo uno strumento non po­
sitivo* Resta il fatto che sie­
te passati da un giudizio che 
In «politichese* traduce una 
liquidazione ad una rifles­
sione che recupera 11 valore 
del rapporto con il «pacchet­
to*, forse, non si tratta solo di 
sfumature «Non abbiamo 
mal detto che 11 "pacchetto" 
fosse una Invenzione diabo­
lica, ecco è cambiato qual­
che cosa nel nostro atteggia­
mento procediamo meno a 
testa bassa, e i tempi sono 

Il giornale di Palermo, «L'Ora», ha pubblicato due inserti sull'anniversario dell'autonomia 

Sangue e speranze in 40 anni di cronache siciliane 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sembrano pagine ancora fregne di stampa, 
«/iene se a volte raccontano una Sicilia che da tempo non c'è 
più Sfilano Incalzanti attra\erso cronache asciutte e sem­
pre Informate, quarant anni 01 Moria, fra grandi illusioni, 
impetuosi movimenti popolari e parziali conquiste, o amare 
delusioni, hlunghl glorn'difficili* cornei giornalisti de -L'O­
ra» hanno voluto ribattezzare l'ultimo periodo della sfida 
mafiosa Con la recente pubblicazione di due supplementi di 
elegante fattura (per complessive 150 pagine) il quotidiano 
della sera di Palermo ha salutato I quarant anni della Regio­
ne siciliana e del suo statuto di autonomia speciale 

E che non si tratti di un gesto formale odi un affo dovuto 
lo si vede subito scorrendo I indice leggendo I titoli che fn-
troducono ad altrettante ricostruzioni giornalistiche o sto­
riografiche Uno di questi titoli è •Vicolo Cerda* La piccola 
stradina nel cuore di una Palermo duramente sfregiala dal 
bombardamenti dove la storia di una regione e quella di un 
giornale finirono col legarsi indissolubilmente SI legge In* 
latti nel primo fascicolo 'Fondato nel '900 da Ignazio Florio 
"L'Ora" usci Ininterrottamente fino al 23 luglio 43 quanóoil 
governo militare alitato stabilitosi a Palermo sospese ogni 
pubblicazione, vietò ogni forma di attività politicai 

•L'Ora» riprese a *ttrare* I U aprile '46, e la sua sedeamml-
tìlstratlva era, appunto In Ma Cerda, nello stasa sede dove 
•si Incontravano, si confronta\ano I maggiori esponenti poli' 
ttcl delPepoca, e fu qui che venne discussa la prima bozza 
dello statuto regionale* Una controprova eloquente negli 
inni successivi l nemici dell autonomia siciliana, la gronde 
agraria, avrebbero soprannominato Vicolo Cerda il avicola 
famigerato e malfamato* 

Sono gli anni dcll'iuragano separatista; fra speranze, In­
ganni e delusioni DI quel Movimento per llndipendenza del­
ia Sicilia che nella primavera '45 disponeva perfino di un 
esercito volontario e che ben presto però avrebbe finito col 
divorziare dall'anima democratica di quel movimento rap­
presentata da Antonino Varvara Grazie a questa spinta. Il 15 
maggio '46 la Sicilia a vrebbe conquistato il suo sta tuto, men­
tre il Mis. Inquinato dal banditismo, nel giorni del referen­
dum avrebbe addirittura \aghcgglato la costituzione di un 
regno di Sicilia con Umberto li sul trono Oli anni dell'occu­
pazione delle terre e della prima riforma agraria La Sicilia 
che conquista potestà hgislatlve, la grande battaglia per I ar­
ticolo 38(sanciva I intervento dello Stato) In forma di 'Solida­
rietà nazionale», Il famoso discorso di Togliatti In difesa della 
specificità siciliana al comunisti di Messina l'Assemblea re-

? tonale che torna a riunirsi dopo fé elezioni del 20 aprile '47 
/ titolo a noie colonne de 'L'Ora* ti primo maggio del '47 

•La festa del ta\oro in Sicilia funestata da un barbaro massa­
cro a Piano della Ginestra* 

Salvatore Giuliano e Gaspare Ptsclotta II cortile di Castel-
vetrano e la stricnina ali Ucclardone attraverso i reportage 
che recano la firma di Pier Luigi Ingrassia E ancora la 
speranza mllazztana II primo tentativo di spaccare la Demo­
crazia cristiana in kicllta la scoperta del petrolio a Gela 
Enrico Mattel e la SUA morte nella rievocazione accorata di 
un amico, Mauro De Mauro, che quindici anni dopo la mafia 
avrebbe eliminato 

E ancora 11 lucido resoconto delie luglio '60 scritto da 
Mario Farinetta testimone di prim'ordlne delle violente poli­
ziesche che soltanto a Palermo provocarono quattro morti 
L'assalto alle arce < dlficablll, da Luciano Llgglo a «don* Vito 

Dalla nostra redazione» 
FIRENZE - Sarà 11 più grande telescopio di tutti i tempi e, In onore dello scopritore 
dell'America, verrà chiamato Cristoforo Colombo, un nome che vuole essere d'auspicio per 
la scoperta di nuovi mondi astronomici II super telescopio verrà costruito da tre università 
americane (Arizona, Chicago e Ohio) e dall'osservatorio di Arcetrt, in rappresentanza della 
comunità astrofisica italiana La spesa prevista si aggira Intorno al SO milioni di dollari 
Secondo 11 memorandum d'Intesa firmato dagli Ideatori del progetto 11 telescopio dovrebbe 
essere pronto per il 1992, In coincidenza con il quinto centenario della scoperta dell'Ameri­

ca da parte del grande 
esploratore genovese "pa­
drino" dell'impresa. Per 
quella data 11 telescopio do­
vrebbe essere collocato sul 
monte Graham, In Arizona, 
a più di tremila metri d'al­
tezza, in una zona che è con­
siderata tra le migliori della 
terra per l'osservazione 
astronomica. Ieri all'osser­
vatorio di Arcetrt, situato su 
una delle colline che circon­
dano Firenze, un posto miti­
co nella storia dell'astrono­
mia per t ricordi di Galileo 
che evoca, è stata una gior­
nata particolare. Linee tele­
foniche surriscaldate per le 
chiamate di felicitazioni e 
per I chiarimenti chiesti da 
studiosi e giornalisti, «il 
contributo Italiano - ha det­
to Il professor Franco Paci-
ni. direttore dell'osservato­
rio fiorentino - alla costru­
zione del telescopio consi­
sterà principalmente nella 
progettazione e realizzazio­
ne delle parti meccaniche e 
nella costruzione di parte 
della strumentazione di pla­
no focale» Arcetrt coordine­
rà, secondo le linee generali 
del progetto elaborate da) 
consiglio per le ricerche 
astronomiche del ministero 
della Pubblica Istruzione, 
l'attività degli studiosi e del­
le ditte che sono già al lavo­
ro 

•Il telescopio Colombo, 
una volta realizzato - ha ag­
giunto Paci ni -, sarà per va­
ri anni 11 maggiore al mon­
do e consentirà ricerche at­
tualmente Impensabili nel 
campo ottico, infrarosso e 
submllllmetrlco In partico­
lare per quanto riguarda le 
galassie, gli eventi esplosivi 
che si verificano in molte di 
esse, la natura della materia 
oscura che sembra permea­
re l'universo, la nascita e l'e­
voluzione delle stelle e del 
sistemi planetari* La sua 
importanza per gli astrofisi­
ci di tutto 11 mondo è para­
gonabile a quella che, nel 
campo della fisica sub-nu­
cleare, avranno I grandi 
progetti di acceleratori di 
particelle 

Dal punto di vista tecnico 
11 telescopio sarà composto 
da due specchi di otto metri 
ciascuno che appoggeranno 
su una montatura unica 
formando così un gigante­
sco binocolo Grazie alle 
modernissime tecnologie di 
costruzione 11 «Colombo» 
avrà prestazioni equivalenti 
a quelle di un telescopio tra­
dizionale con uno specchio 
unico di più di 11 metri di 
diametro Le capacità del 
nuovo telescopio risultano 
poi sorprendenti per quanto 
riguarda la raccolta di se­
gnali luminosi deboliequel-
la di distinguere particolari 
nella struttura di corpi cele­
sti lontani In questo caso le 
sue prestazioni sono uguali 
a quelle di un telescopio di 
22 metri Va ricordato anco­
ra che 1 maggiori telescopi 
attualmente esistenti han­
no diametri compresi fra 3 
metri e mezzo e 6 

Il nuovo telescopio per­
metterà di studiare 11 cielo 
visibile nell'emisfero nord 
Per quanto riguarda l'emi­
sfero i>ud gli astronomi Ita­
liani stanno collaborando 
con altri paesi europei per la 
progettazione di un altro 
grande telescopio (chiama­
to «Very lorge telescope») 
con diametro equivalente di 
16 metri 

a. d'o. 

cambiati oggi, le condizioni 
sono per certi versi migliori, 
anche a coloro ai quali pote­
va sembrare che la propor­
zionale fosse uno strumento 
di garanzia, non può sfuggi­
re che attualmente I cittadi­
ni di lingua tedesca sono ga­
rantiti a) di là della propor­
zionale e che la presunzione 
di poter pilotare meccanici­
sticamente la convivenza tra 
diverse etnie ha già mostrato 
dolorosamente la corda* Il 
nuovo realismo alternativo 
ha già prodotto risultati ap­
prezzabili anche per gli al­
ternativi procedendo, come 
dicono, «meno a testa bassa», 
e accettando di fare 1 conti 
con la realtà, si sono ritrova­
ti nella bozza di una mozione 
autonomista ma riformatrl-
ce rispetto alle Inattuali du­
rezze del pacchetto, apprez­
zata e nella sostanza condi­
visa dal partiti democratici 
Italiani I socialisti sono 
sfuggiti all'abbraccio solo 
all'ultimo momento con 11 
favore delle tenebre, a festa 
ormai iniziata, scusandosi 
molto per 11 disturbo e per la 
fretta, ammettendo che era 
proprio una bella festa, ma 
che H stavano chiamando 
nervosamente da Roma 
•Quella bozza — dice Langer 
— è ti segno che anche 11 Pel 
è cambiato, non vuole più li­
mitarsi a fare il portatore 
d'acqua gratis per li "pac­
chetto", ed è meno convinto 
che, lasciando le cose alle lo­
ro strade naturali, queste va­
dano nella direzione deside­
rata Al Pel va riconosciuto 
un grande merito l aver 
avallato la necessità di anda­
re Incontro alle esigenze su­
dtirolesi, l'aver superato la 

diffidenza nel rapporto con 
una comunità tedesca com­
promessa con 11 nazismo 
Con Zangherl, Lombardo 
Radice e con Di Renzo, espo­
nenti di un Pel esemplo di un 
positivo Interessamento na­
zionale alla questione sudti­
rolese, abbiamo cercato di 
stringere alleanze, allo stes­
so modo, abbiamo trovato 
Interlocutori interessanti In 
una parte della cultura so­
cialista» 

VI slente trovati meglio 
con 1 comunisti o con I socia­
listi? «Dal Pei è venuto un 
maggiore apporto fattivo per 
far cambiare le cose quassù» 
«I ragazzi tedeschi non ne 
possono più delle "palle" au­
tonomistiche, di quel che 
manca o non manca al "pac­
chetto", mentre gli Italiani, 
per forza di cose, ora pensa­
no di più a questi problemi 
che non alla pace, a Cherno-
byl e ad altro, e più In gene­
rale, pure desumendolo da 
atteggiamenti diversi, si av­
verte l'angustia di una situa­
zione ormai Improduttiva. 
un intero progetto sociale 
pesa sulle spalle di una sem­
plice commissione — la 
commissione del sei, ndr — 
sottraendo alle giovani ge­
nerazioni la possibilità, Il di­
ritto ed 11 piacere di rlformu-
larsl in un quadro In cui 
muoversi E la Svp non ha 
certamente gli strumenti 
culturali per poter pilotare 
questa nuova fase Magnago 

— sostiene convinto Langer 
— si è attaccato ad una bom­
bola d'ossigeno, 11 partito, 
oggi, è un Imbuto troppo 
stretto anche per lui» 

Toni Jop 

Concimino, la strage di Claculll, quella di viale Lazio Nasce 
la prima commissione Antimafia Anche per merito del duri 
atti d'accusa di Felice Chllantl che, Insieme a Farlnella, in 
quegli anni viene tratteggiando l profili del nuovi boss all'ar­
rembaggio del capoluogo siciliano Federico Farkas racconta 
la frana d Agrigento Bruno Carbone oggi direttore 1 apoca­
lisse Bellce un altra apocalisse quella di Punta Ralsl (quan­
te ne ha vissute la Sicilia) è descritta da Nino Sofia ed Angelo 
Arlsco che tornavano piangenti perché su quella montagna 
maledetta era rimasta anche la cara collega Angela Fais Le 
trame nere viene assassinato II corrispondente da Ragusa 
Alberto Spamplnato scompare De Mauro 

Poi ti ritmo degli eventi accelera I governi dell Intesa de­
mocratica con Mattarella presidente della Regione. De Pa­
squale presidente dell Ars Octhettu A Nicolettìsegretari re­
gionali del Pel e della Democrazia cristiana Mario Genco 
analizza l'impetuoso no della Sicilia ali abrogazione dilla 
legge sul divorzio Sciascia In quegli anni, scrive II suo appel­
lo alla cultura e contro II malgo\crm 

E ogef* I due fascicoli non riescono oprlre con uguale 
efficacia l intero arco '46-'S6 Risultane :i^rlflcatl, per ovile 
ragioni di spazio, gli anni Ottanta quelli delle innumerevoli 
stragi mafiose, ma anche dello sforzo di un pugno di giudici 
coraggiosi di tornare a far sintlre la presenza dello Stato 
Sono anche gli anni in cui vengono assassinati I compagni 
Pio La Torre e Rossarlo DI Sal\o Ma in questo taso, (al ia 
pena di dirlo, è sufficiente sfogliare le collezioni più recenti 
del quotidiano per rendersi conto che quella grande genera­
zione di cronisti ha da to I suol frutti facendone nascere un'al­
tra oggi altrettanto impegnata In prima fila 

S. I. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

Questa Amministrazione deve appaltare mediante lici­
tazione privata i favori di sistemazione e bitumatura S.P. 
7.12 Solanaa'Castiadaa dell'importo a basa d asta di L 
1,550 000.000 finanziati con mutuo Cassa DÒPP 

L appalto verrà esperito secondo le modalità prevista dal* 
I art 1 lettera A della legge 2/2/1973 n 14 e con lo 
modalità previste dall art 24 punto 2 della legge 8/8/77 
n 584, e con eventuale verifica dello offerte risultanti 
basse in modo anomalo ai sensi dell art 24 comma terzo 
della legge 584/77 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

I favori consistono nella depolverizzazione della carreggia 
ta in mac adam previa realizzazione di massicciata in 
misto di cava adeguamento delle opere d arte alle nuovo 
caratteristiche della strada e lavori di ripristino 
II termine per I esecuzione dell appalto predetto è di 450 
giorni, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori ali Impresa Le richieste d invito alla gara da parte di 
imprese singole o riunite ai sensi dell art 20 e seguenti 
della citata legge 8/8/77 n 584 dovranno pervenire in 
bollo, redatte in lingua italiana ali Ammlmstraziono Pro­
vinciale Ufficio Appalti, piazza Galilei n 36, Cagliari (Sar­
degna Italia) entra il giorno 11 febbraio 1987 Nella 
domanda di partecipazione deve essere indicato sotto 
forma di dichiarazione successivamente verificabile. 

a) Di essere Iscritti ali Albo Nazionale Costruttori e/o 
ali Albo Regionale Appaltatori categoria 6 classe 7 o 
categoria e classe equipollente per le imprese degli 
Stati esteri aderenti alla CEE 

b) Di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusio­
ne dalla gara di cui ali art 13 della legge 584/77 e 
successive modificazioni nonché assenza di provve­
dimenti o procedimenti di cui agli arti 19 e 20 delta 
legge 644/82 e successive modificazioni In caso di 
società la dichiarazione di cui trattasi dovrà essera 
resa da tutti t rappresentanti legali e da tutti I direttori 
tecnici 

e) I titoli di studio e professionali dell imprenditore e/o 
dei dirigenti dell impresa in particolare del responsabi­
le della condotta dei lavori 

d) Elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque 
anni corredato da certificato di buona esecuzione 

e} Idonee referenze bancarie 
f) Dichiarazione concernente la cifro d'affari globale • in 

lavori, dell impresa negli ultimi tre esercizi 

g) Dichiarazione circa l'attrezzatura, i mezzi d'operi a 
I equipaggiamento tecnico di cui si disporrà per 1'tM-
cuzionQ dell appalto 

Le lettere d'invito per la presentazione dell'offerta saran­
no spedite ai concorrenti non oitre il 6 marzo 1987, 
Ulteriori informazioni circa r appalto suddetto potranno 
essere richiesto presso I Ufficio appalti, piazza Galilei 36, 
Cagliari 
Il presente bando eh gora è stato trasmesso per la pubbli­
cazione sulla Gazzetta Ufficiala della Repubblica « della 
CEE in data odierna. 

Le richiesta d'invito non vincolano l'Amministrazione 

Cagliari, 21 gennaio 1987 
L ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Welter Piludu 

CONSORZIO PROVINCIALE PER LA BONIFICA 
DELLE ACQUE E DEL SUOLO DEL SUO MILANESE 

Avviso di gara 
H Conaonlo provmiale per to tonifica (Ma acque e «WBtoeWSudMilan»» v4 
Dani* 12 Opera IMO «vis* che m dati 20/1/1967 4 nato mwato BB Ufficio 
della pubblicaiiom ufficia* della Comunità europa* il bando A 8 * 1 par I aojgtudict-
wone mariani» bctiuton» privala dei lavori e* progettazione « costi mone «* un 
impanio di depuratone liquami fognari della poterai»*!» d> 60 000 abitanti 
equivalenti m località Locata Trtulzi (MU Gli interessati postone chiedere di estate 
invitati a partecipare alla gara, aeguendo le modalità statuti** nel bando di gara. 

IL PRESIDENTE don. Vittorio Varitela 

CONSORZIO PROVINCIALE PER LA BONÌFICA 
DELLE ACQUE E DEL SUOLO DEL SUD MILANESE 

Avviso di gara 
BComornoprowrKiataptftabonifKadBte yi» 
Dante 12 Opera IMI) avvisa che m data '•O/1/1967 è stato rivisto ali Ufficio 
delle pubblicaiioni ufficiali delle Comunità europee il bando di gara par I a^gnjdtra-
lione mediante acitaiion* privata dai lavori di costruitone. A un collallore d 
adduzione *H impianto di depurunne ta San Giuliano Milanese fina/inaio par 
1050 milioni 6 Ira italiane Gli mwessati possono chiedere d> esurs tivtiatì a 
partecipare alla gara seguendo le modai ta stabilite nel bando dt gara. 

IL pnesiDENTE don. vmwitì Verticale 

COMUNE PI CARPI 

Avviso di gara 
Il comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione 
privata per t appalto doi lavori di putixie da effettuarsi 
nella sedi di uffici e servii! comunali nall anno 198? 
e rinnovabile facoltativamente negli anni 
1988/1989 
L importo dei lavori a base d appalto 6 di L. 
410 000 000 (diconsi lira quattrocentodieci milioni) por 
lanno 1987 e di L. 1.278.703 200 (diconsi un miliardo 
duecentosettantotto milioni settecentotré mila duecento) 
nei tre anni previsti in caso di proroga 
Per I aggiudicazione dei lavori si procederà mediante liei* 
fazione privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi 
dell art l.lett a) della legge 2/2/1973 n 14 ammet­
tendo esclusivamente offerte in ribasso senza prefissare 
alcun limite a tale ribasso 

Le Ditte interessate possono inviare domanda di partaci-
pazione in carta bollata allegando la fotocopta del certifi­
cato di iscrizione alla Camera di Commercio ed inoltre 
hanno facoltà di presentare eventuali documenti o refe­
renze ritenuti qualificanti a questo Comune (Struttura Di 
pavimentale di Servizio Settore S 5 UFFICIO APPALTI 
• Via S Manie ardi 39-41012 Carpi (Mot entro la data 
del 7 febbraio 1987 

Si precisa che la richiesta d invito non e vincolante per 
I Amministrazione comunale 
Carpi, 13/1/1987 

p il Sindaco L ASSESSORE ALLE FINANZE 
Giuseppe Peltrinleri 

COMUNE PI CARPI 

Awtso di gara (proroga di ter mimi 
I termini par la nchiosta d invito allo Qaro d appalto per lavori d( 
ooatruilon* doli Impianto di doputstlone doli* »cqu« rafìu» 
urbano dal Comuni di Carpi • Cor ruggiti - 2* lotto • compi***-
manto sono prorogati al 5 febbraio t987 

p il S-ndaco L ASSESSORE ALLA TUTELA DEU AMBIENTI 
Mauro Banlnca&a 

\ \ è 

file:///aghcgglato


8 l 'Un i tà - DAL MONDO MARTEDÌ 
27 GENNAIO 1987 

KUWAIT Ha preso il via il quinto vertice con 44 paesi presenti 

La Conferenza islamica 
di fronte alla sfida 

della guerra Iran-lrak 
Assenti Teheran e Kabul - Tra i leader mancheranno Saddam Hussein e Hassan del 
Marocco - L'incognita Gheddafi - Tra le quinte si incontrano Arafat e re Hussein 

Dal neutro Inviato 
KUWAIT - Un breve discorso 
dell'Emiro del Kuwait. Jaber Al 
Ahmed Al Sabah, ha aperto ieri se­
ra I lavori del quinto vertice del l'or­
ganizzazione deliri conferenza Isla­
mica, al quale partecipano le dele­
gazioni di 44 del 46 paesi membri, 
assenti l'Iran e l'Afghanistan (que­
st'ultimo sospeso dopo l'intervento 
sovietico del 1079). E certo la più 
cruciale tra le massime assise che 
la «rande •famiglia islamica* ha fin 
qui tenuto, costretta come si trova 
a fare I conti con la tragica escala­
tion della guerra fra Iran e Irak, 
cioè fra due paesi «fratelli», Una 
guerra che rende difficile il dibatti­
to, per I dissensi esistenti fra 1 par­
tecipanti (ed in primo luogo per la 
posizione della Siria, alleata dell'I­
ran) e per l'aperto boicottaggio di 
Teheran, che ha sprezzantemente 
rifiutalo di venire qui a Kuwait; 
ma anche una guerra la cui eco, dal 
vicino fronte dello Shalt El Arab, 
giunge fin sul tavolo della Confe­
renza e fa pesare sul suol lavori 
una cappa al minacciosa tensione. 
In concomitanza con l'apertura del 
vertice, Infatti, le forze iraniane ap­
paiono Impegnate In un nuovo fre­

netico sforzo per spingersi In dire­
zione di Bassora, anche se 11 co­
mando Irakeno afferma di aver re­
spinto tutti gli attacchi delle ultime 
ventiquattro ore; e da Beirut I ter­
roristi delle cosiddette -Forze rivo­
luzionarle del profeta Maometto.. 
responsabili degli attentati dei 
giorni scorsi a Città Kuwait e In tre 
Impianti petroliferi, hanno dichia­
rato che «dalle dodici di Ieri lo spa­
zio aereo kuwaitiano non è più si­
curo», 

I capi di Stato e di governo sono 
dunque circondati da una Impene­
trabile barriera. Il vertice si svolge 
nell'avveniristico «Centro per con­
ferenze! appositamente realizzato 
a tempo di record In un'oasi artifi­
ciale non lontana da Citta Kuwait 
(due anni di lavori, clnquecentoml-
la metri quadrati di superficie, 520 
miliardi di lire di spesa) e dal quale 
I partecipanti non usciranno mal 
(Ino alla fine dei lavori; tutto Intor­
no, un atto muro costellato di tor­
rette da cui vigilano sentinelle in 
armi e pattugliato dal mezzi coraz­
zati delle «forze speciali*. Vicino al 
cancello d'Ingresso (al quale si arri­
va solo su appositi autobus dopo 
aver subito controlli comprensibili 

ma estenuanti) sul muro è dipinto 
un bianco volo di colombe su fondo 
azzurro, con il quale stona alquan­
to, per la verità, l'aggressiva tinta 
mimetica dell'autobllndo staziona­
ta proprio 11 accanto. 

Il vertice, Inaugurato con la pre­
ghiera rituale, si è aperto con un'o­
ra e mezza di ritardo, ufficialmente 
per II ritardato arrivo del presiden­
te della Mauritania. Ma In quel mo­
mento non era ancora arrivato 
neanche 11 leader Ubico Gheddafi, 
né si sapeva st sarebbe arrivato o 
meno. Era già accertata Invece 
l'assenza, alla testa delle delegazio­
ni del rispettivi paesi, del presiden­
te Irakeno Saddam Hussein e di re 
Hassan II del Marocco: 11 primo — 
si dice — per non creare Imbarazzo 
nella discussione sul conflitto del 
Golfo, 11 secondo quasi certamente 
per non dover rispondere di perso-
na al suol critici sull'Incontro del­
l'anno scorso con l'Israeliano Shl-
mon Peres. 

L'Emiro Al Sabah, nel suo di­
scorso, ha messo l'accento sulla 
preoccupazione suscitata dall'Ina-
sprirsl del conflitto del Golfo e dal 
rischi che ciò comporta, ha ribadito. 
la volontà di compiere ogni sforzo 

per mettere fine a questa tragica 
lacerazione del mondo islamico e 
ha espresso al segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar, che as­
siste al lavori, un caloroso augurio 
per la sua azione di mediazione e di 
pace. Già al mattino, peraltro, il te­
ma della guerra era stato toccato al 
massimo livello, quando 11 progetto 
di risoluzione da sottoporre all'esa­
me del vertice era stato approvato 
dal «Comitato del buoni uffici, (no­
minato nel 1981) riunito con la par­
tecipazione del capi di Stato dei 
paesi membri. 

Dopo l'Emiro hanno preso la pa­
rola, per brevi discorsi di saluto, tre 
esponenti del tre grandi tronconi 
geografici del mondo islamico -r- re 
Hussein di Giordania per gli arabi, 
il pakistano Zia Ul-Haq per gli 
asiatici e il senegalese Abdo Diouf 
per gli africani — nonché il segre­
tario dell'Onu Perez de Cuellar e 11 
segretario della Conferenza Islami­
ca, 11 pakistano Sharifuddln Plrza-
da. Quindi la seduta è stata tolta. 

Un messaggio di saluto e di au­
gurio per U vertice è stato Inviato 
all'Emiro Al Sabah dal Presldlum 
del Soviet supremo dell'Urss. L'A­
fghanistan sarà un altro del temi 

«caldi» sul tappeto-11 messaggio af­
ferma che Mosca non vuole «resta­
re a lungo» in quel paese, come di­
mostra 11 parziale ritiro delle sue 
truppe e l'impegno ad accelerarlo 
se ci sarà una sistemazione politi­
ca, ed auspica che II vertice dia «un 
contributo tangibile alla pace e alla 
sicurezza regionali e Internazlona-

Nelle ore Immediatamente pre­
cedenti il vertice c'è stato 11 piccolo 
colpo di scena del ventilato Incon­
tro fra Yasser Arafat e re Hussein 
di Giordania, arrivato Ieri mattina. 
Fonti palestinesi, tuttavia, riferi­
scono che non si è parlato delle re­
lazioni Glordanla-Oip ma della 
guerra Iran-lrak e della «guerra del 
campì» in Libano; mentre la dele­
gazione giordana, che avrebbe pre-
Ferito meno pubblicità, fa sapere 
che si è trattato solo di un Incontro 
•di cortesia». E comunque Impor­
tante che l'incontro ci sia stato, e 
cosi tempestivamente. 

Giancarlo Lannuttl 
NEL TONDO: Il caloroso saluto ri­
servato ol presidente dell'Olp Yas­
ser Arafat (a sinistra) dal principe e 
primo ministro del Kuwait Saad Sa­
bah. 

Noitro ìervlzlo 
PARIOl — Claude Poperen, 
membro dell'ufficio politico 
(direzione) e del Ce del pcf, si 
e dimesso dalle due cariche 
ieri mattina, nel corso della 
prima e drammatica giorna­
ta di lavori di una sessione 
del Comitato centrale dedi­
cata a «La soluzione politica 
e sociale e la situazione del 
partito» (relatore Roland Le­
roy, membro della direzione 
o direttore dell'Humanltè). 

Ln decisione di Poperen — 
che segna un Indubbio ag­
gravamento nel conflitto In­
u m o che dalle elezioni euro­
pee del 1984 travaglia t co­
munisti francesi e che aveva 
venato anche il XXV Con­
gresso del febbraio dell'anno 
successivo — è scaturita co­
me conseguenza di una pre­
sa di posizione critica di 
Marcel Rlgout, ex ministro 
della Funzione pubblica e 
membro doi Comitato cen­
trale, a proposito dì una re­
cente dichiarazione televisi­
va del segretario generale 
Georges March ala, secondo 
Il quale 1 «rinnovatori» non 
erano altro che del «liquida-
tori». 

Venerdì aeorso, lmmabt« 
(Usato all'ospedale per un 
intervento chirurgico e quin­
di Impossibilitato a parteci­
pare alta sessione del Comi­
tato centrale, Rlgout aveva 
scritto «Ila segreteria una 
lettera in cui dichiarava tra 
l'altro; «L'affermazione pub­
blica di Georges Marchals ha 
fatto capire chiaramente a 
milioni al telespettatori che 
esprimere un punto di vista 
differente, astenersi o volare 
contro un testo determinato 
comporta l'accusa di voler li­
quidare Il partito Dichiara­
t o n e tonto più inammissibi­
le nella misura In cu) coinci­
de con l'annuncio della con-
vocazione del XXVI Con­
gresso». 

Dopo aver sottolineato che 
la dichiarazione di Marchals 
•costituiva un colpo inferto 
all'unità del partito» Rlgout 

FRANCIA Si è aperta ieri una drammatica sessione del Comitato centrale 

Nel Pcf e: • i l i gravi contrasti 
Claude Poperen si è dimesso dall'ufficio politico e dal Ce per solidarietà con Marcel Rigout, che aveva espresso 
il suo dissenso su una dichiarazione di Marchais nella quale si identificavano «rinnovatori» e «liquidatori» 

concludeva; «SI tratta per me 
di sapere se l'affermazione 
del segretario generale è per­
sonale o se esprime l'opinio­
ne dell'ufficio politico. Dalla 
risposta che mi darà il Comi­
tato centrale dipenderanno 
le mie prossime decisioni. 
Ma ae l'ufficio politico ritie­
ne che lo possa essere tratta­
to come un liquidatore non 
mi sentirò più In grado di oc­
cupare le responsabilità che 
mi sono state affidate». 

Il Comitato centrale, ieri 
mattina, è stato messo a co­
noscenza della risposta ela­
borata dall'ufficio politico e 
Invitato a votarla. In questa 
risposta, di quasi cinque fo­
gli dattiloscritti, l'ufficia po­
litico — dopo avere accusato 

I «rinnovatori» di combattere 
In modo coordinato la politi­
ca del partito e l suol principi 
organizzativi, di fornire alla 
stampa notizie su riunioni 
interne di partito — affer­
mava che Marchals «aveva 
avuto ragione di rispondere 
come aveva fatto alla tv» e di 
contestare agli accusati la 
denominazione di «rinnova­
tori!. 

C'è stato dunque II voto, 
globalmente favorevole me­
no quattro astensioni; quella 
di Poperen e di tre membri 
del Comitato centrale, Pierre 
Juquin, Felix Damettc e 
Claude Llabres. E a questa 
punto Poperen ha annuncia­
to le proprie dimissioni con 
una dichiarazione di cut co­

nosceremo soltanto que­
st'oggi Il contenuto. 

Responsabile della sezione 
di lavoro relativa alla sanità, 
alla previdenza sociale e al 
pensionati, dopo essere stato 
prima del XXV Congresso 
alla testa del gruppo di lavo­
ra che manteneva I rapporti 
tra Comitato centrale e fede­
razioni, Claude Poperen ave­
va già manifestato 11 proprio 
disaccordo con certe analisi 
della direzione del partito. 
Nel luglio del 1984 11 suo rap­
porto sulle ragioni della ca­
duta del Pcf alle elezioni eu­
ropee (dal 16 all'I 1%, cui do­
veva seguire il 9,8% delle ul­
time legislative del marzo 
scorso) era stato largamente 
criticato dalla stessa direzio­

ne. In ogni caso, senza condi­
videre tutte le prese di posi­
zione di Juquin, favorevole a 
un ritorno alla politica di 
unione delle sinistre con­
dannata dal XXV Congres­
so, Poperen si era già fatto 
portavoce di un malessere e 
di una Inquietudine serpeg­
giane net partito, che quel 
congresso non era riuscito a 
superare. Ancora Ieri I gior­
nali davano notizia delle di­
missioni del vlceslndaco co­
munista di Ploufragan (Co-
tes-du-Nord), anch'esso In 
polemica con la dichiarazio­
ne televisiva di Marchals e 
della crisi che travaglia le fe­
derazioni de! Flnlstère, della 
Meurthe-et-Moselle e della 

Haute-Vienne, per non par­
lare del settimanale «Revo­
lution* svuotato da dimissio­
ni e da licenziamenti a ripe­
tizione. 

Ma quale sarà oggi la deci­
sione di Marcel Rlgout alla 
lettura della lettera di rispo­
sta del Comitato centrale? 
Le dimissioni, con tutta pro­
babilità. Oggi, tra l'altro, a 
conclusione di questa sessio­
ne, dovremmo conoscere la 
data esatta del XXVI Con­
gresso anticipato dalla pri­
mavera del 1988 all'autunno 
del 1987 per preparare le ele­
zioni presidenziali previste 
per 11 maggio dell'anno pros­
simo. 

Augusto Pancaldì 

URSS 

Megaconvegno a Mosca 
sui temi del nucleare 

ROMA — Un «forum- Internazionale dedicato al futuro nel­
l'epoca del nucleare. È11 mega-convegno che si terrà a Mosca 
dal 14 al 18 febbraio e a cui parteciperanno esponenti dell'e­
conomia, della scienza e della cultura di tutto il mondo. Deci­
ne e decine di Inviti spediti da uno speciale comitato costitui­
to per l'occasione hanno già raggiunto molti «big» Italiani. 
Tra questi II presidente dell'Eni Franco Revlgllo, llpreslden-
te della Montedlson Mario Schimbernt, il presidente dell'Ir! 
Romano Prodi, Il presidente della Conflndustrla Luigi Luc­
chini e II presidente della Fiat Gianni Agnelli (che perù ha già 
fatto sapere di non poter essere presente). Per il mondo dello 
spettacolo sono stati contattati 1 registi Tavianl, Rosi, Lizza­
ni, Damiani, gli scrittori De Jaco e Sangulneti e l'attrice 
Claudia Cardinale. 

JOHANNESBURG - Do­
menica sera reparti dell'e­
sercito sudafricano hanno 
varcato per l'ennesima volta 
il confine angolano ed hanno 
Ingaggiato una violenta bat­
taglia con i guerriglieri della 
Swapo (11 movimento di libe­
razione della Namibia, occu­
pata Illegalmente dal Suda­
frica) e reparti dello stesso 
esercito angolano. Lo scon­
tro è avvenuto a Mongua, 75 
km all'Interno del territorio 
angolano ed è costato la vita 
a 61 guerriglieri della Swapo. 

La notizia è stata riferita 
In toni piuttosto trionfali dal 
maggiore Fante Krlge dell'e­
sercito sudafricano per II 
quale è perfettamente legit­
timo ammettere di Invadere 

NAMIBIA 

Raid sudafricano in Angola, 
muoiono 61 guerriglieri Swapo 

un paese confinante come 
l'Angola «per Inseguire I 
guerriglieri della Swapo». Lo 
scontro di Mongua è uno del 
più sanguinosi tra quelli, 
frequentissimi, ingaggiati 
dalle truppe di Pretoria coi 
guerriglieri e l'esercito di 
Luanda La lotta armata del­
la Swapo contro l'occupazio­
ne della Namibia da parte di 
Pretoria che rifiuta di ab­
bandonare 11 territorio a di­
spetto delle numerose riso­

luzioni Onu, dura ormai da 
21 anni. Il regime sudafrica­
no, appoggiato In questo 
dall'amministrazione Rea-
gan, continua a ripetere che 
fascerà l'Africa de) Sud-
Ovest solo dopo che I cubani 
avranno lasciato l'Angola, 11 
paese che garantisce basi e 
appoggio logistico al movi­
mento di liberazione. Nel 
frattempo In Namibia 11 Su­
dafrica tenta di consolidare 
un regime di apartheid slmi­
le a quello di cosa propria. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — E successo nella 
cittadina di Oktjabrskij, nel­
la Repubblica autonoma di 
Bashktrla, Lo racconta il set­
timanale Moskovskle Novo-
stl. C'è un gruppo di persone, 
credenti nella fede ortodos-
sa, che vogliono disporre di 
un luogo di culto. La chiesa 
più vicina è In un altro paese, 
piuttosto lontano. Adocchia­
no un locale disponibile, rac-
colgono I soldi per comprar' 
lo, inoltrano regolare do-
manda, alle locali autorità, 
per vedere riconosciuta la IO' 
ro'Comunità* (obsetna) Tut­
to secondo la legge e la Costi­
tuitone dell'Urss che — co­
me pubblica il settimanale 
congrande rilievo — 'garan­
tisce la libertà di coscienza, 
cioè II diritto di credere in 
qualsiasi religione, ovvero di 
non aderire ad alcuna, di 
praticare culti religiosi e di 
condurre propaganda atei­
stica'. Il testo, come si può 
notare, stabilisce una netta 
distinzione la propaganda 
religiosa non è consentita 
Ma l'articolo 52 della Costi­
tuitone sovietica aggiunge 
«fi1 fatto divieto di stimolare 
ostilità e odio nel confronti 
delle convinzioni religiose: 

t dirigenti locali di Oktja­
brskij sono preoccupati Non 
riescono a capacitarsi del fé-

URSS In Bashkiria le autorità volevano negare un luogo di culto agli ortodossi 

E il burocrate si arrende ai fedeli 
I responsabili del comune di Oktjabrskji sono ricorsi a «pressioni» per dissuadere i cittadini che volevano 
la loro chiesa - Il lungo braccio di ferro - L'intervento di Mosca ha dato ragione ai credenti 

nomeno. Iplani di produzio­
ne vanno bene, t servizi so­
ciali altrettanto Abbiamo 
costruito uno splendido tea­
tro, un palazzo dello sport, 
com'è possibile che l'Idea re­
ligiosa abbia potuto Infil­
trarsi? Come è possibile che 
nella nostra 'Cittadina socia­
lista* si nascondano dei cre­
denti? Non si può dare loro 
torto, lì giornalista che con­
duce l'inchiesta si reca Infat­
ti nel capoluogo delta Re­
pubblica, Via, e chiede un 
colloqulocon un alto respon­
sabile del partito Risposta 
•Le propongo un bel titolo 
per il suo articolo in Bashki­
ria Dio non v'é Le pince? 
Qliclo regalo». Invece t citta-
tìinl di Oktjabrskij la pensa­
no diversamente Raccolgo­
no firme e si scopre che non 
sono quattro gatti duemila 
richieste Ci riprovano I di­
rigenti locali seno ora furi­

bondi La legge sta dalla par­
te dei richiedenti, ma nel co­
mune di Oktjabrskij (quanti 
abitanti7 non viene detto) se 
ne fregano Se vogliono pre­
gare vadanoa Vosd\izhenkl, 
E lontano? Peggio per loro. 
Vorrà dire che qualcuno et 
andrà, qualcun'altro pense­
rà che non vale la pena di fa­
re tanta fatica E quelli che 
resteranno a casa, alla fine, 
dimenticheranno le loro ub­
bìe 

Ma siccome i duemila cre­
denti sono diventati testardi, 
qualcunaltro del dirigenti 
comunali decide di prendere 
misure più decise 'Quanti 
sono I postulanti che voglio­
no aprire una nuova chiesa? 
Circa duemila? Non è possi­
bile} Bisogna verificare* E 
attivisti vengono mandati in 
giro, casa per casa Non e" 
precisamente un sondaggio 
di opinione 1 bra\l ateisti 

bussano alle porte delle case 
del firmatari e minacciano-
stai attento, perderart la 
pensione'Ritira la firma, sa­
rà meglio per te! E cosi via 
Poi, per dare maggiore credi­
bilità all'operazione, il gior­
nale locale, •!! petroliere dt 
Oktjabrskij; pubblica un ar­
ticolo di un certo Qaripov, «/ 
ciarlatani della religione*, In 
cut si manifesta più Indigna­
zione che stupore per II fatto 
che*nella nostra giovane cit­
tadina socialista' si sono tro­
iate persone che chiedono 
l'apertura di una chiesa Co­
sì concludendo »I tentativi 
di gruppetti dt fanatici reli­
giosi giammai avranno la 
meglio': 

Qualcuno degli atct più ze­
lanti si rivolge perfino alla 
polizia e alla magistratura 
Ma come, dicono, dobbiamo 
condurre la lotta contro le 

credenze superstiziose e la 
polizia neppure ci aiuta1* Il 
procuratore capo — sui qua­
le vengono fatte pressioni 
perchè apra un procedimen­
to penate — per fortuna ri­
fiuta 'Io sono qui perchè la 
legge sia rispettata- Ma le 
autorità cittadine sono di al­
tro a vvlso. E ci restano fino a 
che la vicenda rischia dt tra­
sformarsi In un dramma (il 
settimanale non spiega per­
chè, ma si capisce che 11 con­
flitto è sfociato in aperta re­
sistenza del credenti di fron­
te al sopruso) e supera I con­
fini della Repubblica, giun­
gendo fino a Mosca E a Mo­
sca il consiglio per gli altari 
religiosi presso il Consiglio 
del ministri dell'Uni darà fi­
nalmente ragione alla 'co­
munità» del credenti di 
Oktjabrskij 

Il giornalista di Mosko­
vskle Novostl racconta 'Du­

rante Il mio viaggio mi è ac­
caduto di ascoltare alcune 
lezioni di ateismo Tutti t 
conferenzieri facevano rife­
rimento ai principi della li­
bertà di coscienza e non di­
menticavano di ricordare 
che non si devono offendere I 
diritti del cittadini ( ) e nel 
frattempo, non lontano dalla 
saia della conferenza, vec­
chietti indifesi cercavano di 
•a/ire su autobus strapieni 
per raggiungere una chiesa 
loti ami E qualcuno chiede­
va ,< *• - wnza nessun riguar­
do , >\è avete firmato la 
peti n'/u > Il giornale aveva 
(ras/ormato una richiesta le­
gittima In un atto crimina­
le* Una piccola storia di in­
tolleranza, m una piccala 
cittadina, giovane e sociali­
sta, sperduta nella grande 
Russia 

Giulìetto Chiesa 

FILIPPINE 

«Ormai la Aquino 
è nelle mani 

degli americani» 
Parla José Maria Sison. leader comunista che per 17 anni ha 
guidato la guerriglia contro Marcos - «La tregua finirà presto» 

ROMA — «Il disegno degli 
Usa è consolidare l'esecutivo 
nelle Filippine e restaurare 11 
sistema bipartitico anteriore 
a Marcos, Il loro disegno è 
avere un presidente sorri­
dente, una brava signora, In­
sieme a un esercito per ucci­
dere. Questo è 11 compromes­
so arrangiato nello scorso 
novembre da Philip Habib e 
da un gruppo di alti dirigenti 
della Cla, facendo dimettere 
Enrlle e sostituendolo con 11 
generale lieto che è simulta­
neamente pro-Aquino e pro-
americano, ed estrometten­
do altresì tre dei quattro mi­
nistri progressisti dal gover­
no. Questa è oramai una 
cricca Usa-Aqulno*. 

II durissimo giudizio è 
espresso da José Maria Slson 
fondatore del Pk (Partito co­
munista) che per 17 anni ha 
guidato la guerriglia contro 
fi regime di Marcos, una 
guerriglia che potrebbe nuo­
vamente divampare se, come 
oramai sembra probabile, la 
tregua in corso non verrà 
rinnovata alla scadenza del 7 
febbraio. Slson ha passata 
molti anni In prigione, ne è 
uscito dopo la cacciata del 
dittatore, ed ha promosso la 
nascita di una nuova forma­
zione politica di sinistra, 11 
Partito del popolo (Pnb), che 
molti considerano la versio­
ne legale del Partito comuni­
sta. Sta ora girando l'Europa 
nelle vesti di ricercatore uni­
versitario, ma è tuttora un 
«consulente molto ben infor­
mato» del Pnb. SI dice che 
stia lontano dalle Filippine, 
perché verrebbe eliminato 
appena vi rimettesse piede. 
Lo abbiamo raggiunto al te­
lefono in Olanda. 

Finora — gli chiediamo — 
distinguevate tra potenziali­
tà Innovatrici o reazionarie 
del governo in carica, e sal­
vavate comunque la figura 
di Cory. Ora non c'è più al­
cun distinguo, e attaccate di­
rettamente dunque anche ti 
presidente? 

•CI fu un tempo In cui la 
Aquino stimolò la simpatia e 
l'appoggio delle forze pro­
gressiste, ma ora essa è di­
ventata decisamente filo-
Usa e reazionaria. GII Stati 
Uniti hanno deciso di conso­
lidarne la posizione chieden­
do molte cose In cambio, ad 
esemplo la permanenza delle 
loro basi militari oltre la sca­
denza del 1991. Questo go­
verno intraprende azioni ad­
dirittura peggiori che all'e­
poca di Marcos. Come il 
massacro di contadini l'altro 
giorno davanti a Malaca-
nang». 

La Aquino però ha con-
dannato l'accaduto e il gene­
rale Ramos ha definito 
«spropositata' la reazione del 
soldati. 

•Se l'Aquino vuole dimo­
strare la sua condanna con­
cretamente, rimuova i capi 
militari responsabili. Ma In 
realtà non è possibile che 1 
martnes abbiano sparato 
senza preventive consulta­
zioni del comandanti milita­
ri fino al massimi gradi Se 
così non fosse, vorrebbe dire 
che la catena di comando è 
frantumata», 

Se questa è la posizione 
della sinistra filippina, tanto 
radicalismo in questo mo­
mento non potrebbe finire 
col nuocervi? Dopo tutto In 
quest'ultimo anno è stato 
avviato un esperimento de­
mocratico, che è fragile, che 
è appena agli Inizi. 

•Il movimento progressi­
sta ha già dato dieci mesi al 
regime per esibire 11 suo lato 
progressista. La scusa solita 
è che 11 regime non ha avuto 
abbastanza tempo, e non è 
giusto esigere soluzioni Im­
mediate a problemi cosi ra­
dicati nella società. Ma all'A­
quino il tempo non bastereb­
be mai, perché in realtà quel 
che le manca è l'orientamen­
to a fare le riforme. Finora 
non ne ha realizzata nessu­
na» 

Tutta la sinistra ha invita­
to i'elettorato a votare con­
tro la Costituzione nel refe­
rendum del 2 febbraio. Sarà 
l'esito del voto decisivo o no 
per il consolidamento o la 
destabilizzazione del regi• 
me? 

«L'approvazione di un pez­
zo di carta che sancisce la 
dominazione americana nel 
nostro paese non può salvare 
11 sistema. 

11 Fronte nazionale demo­
cratico ha appena annuncia­
to che la tregua non sarà rin­
novata dopo il 7 febbraio. C'è 
ancora qualche margine per­
ché la scelta cambi? 

«Non credo. Se l'accordo 
venisse rinnovato il movi­
mento rivoluzionarlo si cac­
cerebbe In una trappola, 
esponendosi ad una sangui­
nosa repressione No, non 
penso che la tregua dovrebbe 
essere continuata Dal mo­
mento che loro (Il governo, 
ndr) vogliono 11 conflitto ar­
mato, avranno la loro rispo­
sta» 

Gabriel Bertinetto 

ULTIM'ORA 

Radio occupata, voci di golpe 
MANILA — Nelle pr ime ore di s tamane l 'emittente 
radiofonica di Stato filippina ha annuncia to che alcuni 
soldati e rano penetrat i all ' interno della stazione. 
preannunciando ulteriori comunicati del comando mi­
litare. Voci di movimenti di truppe golplste sono state 
raccolte anche da una rete televisiva americana. I t a 
giornalista ha riferito che le t ruppe sono penetrate In 
una stazione radio privata, la Canale 7, e che sarebbero 
fedeli all'ex ministro della Difesa Km-ile; davant i alla 
radio si sarebbero raccolte alcune centinaia di sosteni­
tori di Marcos. 

CINA 

Pechino: espulso 
il corrispondente 

della «Afp» 
PECHINO — «Ha svolto attività non compatibili con 11 SUO 
status». Con questa motivazione le autorità cinesi hanno 
espulso Ieri dal paese lt giornalista dell'ufficio di Pechino 
dell'agenzia di stampa francese «Afp», Lawrence McDonald. 
Le «attività non compatibili con 11 suo status» sarebbero lega* 
te a contatti «segreti* Intrattenuti dal giornalista con ti giova­
ne Un Jiel, lo studente dell'u niversttà Tianjln arrestato saba­
to scorso dalla polizia proprio con l'accusa di aver tornito t i 
giornalista Informazioni riservate McDonald, che è ameri­
cano e che lavora da due anni in Cina, negli ultimi tempi Si 
era dedicato alle manifestazioni studentesche e aveva dato 
notizia della «stretta» decisa dal vertice della repubblica po­
polare contro ti dilagare delia ideologia «liberal-borghese». 

Primo ministro canadese a Roma 
ROMA — Il umidente delle Repubblica Francesco Cossiga he ricevuto Ieri nel 
pomeriggio ti primo ministro dtri Canade Brian Mulronev m visti* • ftomO-
Ali incontro era presente il sottosegretario agli affari estart Susanna Agnelli. 

Incontro Pel - Bess siriano 
ROMA — Una delegazione del Bass, partito arabo socialista stiano, compo­
ste de Bilal Mohs&en. membro da) congresso regionale e da Kahawag» Ab<Ht 
Latif responsabile dell ufficio di segreteria generala dotta dlreiiona penerai* et 
è incontrate nei giorni scorsi con una delegano™» del Pei. Nel coreo 4 * 
colrOQu), svoltoti tri un clima di cordialità e franche*** • • cut hanno pflrtKtg*-
to l compagni Napolitano della segreteria. Rubbi della direziona, Micucei del 
Ce, e Salati delle Commissione esteri c'è stato uno scambio dì punti dt vista 
sulla situazione in Libano, nel Medio Oriente e nella regione del Mediterraneo. 
Al termine I rappresentanti del Baas hanno rivolto un invilo, accollo dal Pel, «d 
Inviar* una propria delegation* in Sina 

Visita Ro Sin Yong: interrogazione comuniste 
ROMA — I deputati comunisti hanno rivolto una interrogazione al prttidant* 
del Consiglio e al ministro dagli Esteri sulla imminente visita in stati* del primo 
ministro della Corea del Sud Ro Sin Vong I firmatari delta nota (Leo Canuto. 
Antonio Rubbi, Alfonso Gianni. Ivanne Trebbi) hanno chiesto « CraM • Aft-
dreoitl dt «farsi interpreti dei sentimenti di indignazione e orotesta def popolo 
italiano per la politica repressiva esercitata netta Corea de) Sud t e di insani* 
nell'agenda del colloqui la questione del rispetto dei dritti umetti. aviti, 
sindacali e politici» 

India-Pakistan: presto un vertice 
NEW OELHl — Dovrebbe essere imminente un vertice t r i Inai* t Ptfttsum 
per «sminare t motivi che hanno provocato un* utuaiion* di tenttons H 
confini Un annuncio m proposito * stato dato n n ter* • Itiemabsd 4 M 
segretario pakistano agli esteri Abdul Sanar Sia t India che S Puhìstan n # 
giorni scorsi avevano dichiarato 4 non volere un confronto mutar* ma di 
desiderar* colloqui distensivi 

Manuccia Angelina Cesare Damia­
no Aldo Martino, Maria Celeste 
Mann Luigi Salmaso Paolo Sobri-
no la Fiom-Cgil il consiglio di fab­
b r i ^ Riv Skfdi via Mazzini lex 
consiglio di fabbrica Riv Skf di via 
Nma e i compagni e amici della ex 
Riv di via Nizza partecipano al dolo­
re dei figli e del fratello per 1 imma­
tura scomparu dei compagno 

GIANFRANCO COMASCO 
1 funerali oggi alle or* l« dall oso*. 
dale Martini di via Tofane Sottoscri­
vono in memoria per ( Urtid 
Tonno 27 gennaio 1987 

l.a sezione Pei enti locali e la Cgil 
funzione pubblica (-sprimono il loro 
dolore per la perdita del compagno 

GIANFRANCO CORIASCO 
Sottoscrivono per I Unirai 
Tonno ^7 gennaio 1987 

partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

GIANFRANCO CORIASCO 
e sottoscrivono per I Unita 
Tonno T̂ gennaio 1187 

La Federinone italiana lavoratori 
trasporti della Cgil annuncia coster­
nata 1 improvvisa scomparsa Utl 
proprio dirigente regionale rompa 

PAOLO CESCA 
Esprime alla famiglia il profondo 
lordoghodi tutu i lavoratori dei tra­
sporti che lo hanno saputo apprezza 
re quale loro segretario nel coreo de­
fili ultimi anni della sua lunga mili 
Unta sindacale 
Venezia 37 gennaio 1987 

1 comunisti trevigiani esprimono il 
loro profondo dolor* per la scom­
parsa del compagno 

PAOLO CESCA 
di « anni 

della Segreteria regionale veneta 
della Fili « consigliere comunale • 
Vittorio Veneto. Sono vicinissimi al­
la mogi* Maria «t ai (iati Ivano * 
Serena 
Treviso. 2 ' gennaio 198? 

E deceduto improvvisamente ter* * 
Treviso stroncato da un male reptn* 
tino, il compagno 

PAOLO CESCA 
segretario generale aggiunto delia 
Fili CK,1 del Veneto Alia moglie * 
ai tigli giungano le fraterne condo-

S lianze dei lavoratori dei trasporti e 
cllaCgil 

Roma J7 gennaio 198? 

La Cgii del Veneto si stringe al dolo* 
re dei familiari del compagno 

PAOLO CESCA 
immaturamente scomparso. Espi*. 
me il prwpno cordoglio per la perdi­
la di un uomo e di un (fingente che 
ha dato un grande contributo di in-
t r i l ioni* e di lavoro alla crrscit» 
di 1 movimento operaio. 
Venezia ^7 gennaio 1*87 

luigi Mnhi e Alessandro Pesuloi-
*a «ino vicini, <*n affetto ali amico e 
tompagno canvitmo Giacomo Man* 
ioni per U morie del 

PADRE 
MiUntv 2? senni» ISSI 

(Segue in ultima) 
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HK5 a* 
primi passi 
ma la via 
è lunga 

I l contratto, le sconfìtte dì Mortillaro e i 
problemi irrisolti - Una nuova democrazia Sergia atravi™ 

ti rinnovo del contratti dei 
mct&Imcccantct è la dimo­
strazione più evidente della 
possibilità che si sta aperta 
una fase nuova nel rapporti 
sindacali Una serie di ver­
tente contrattuali, infatti, 
nel grandi settori Industriali 
e nel pubblico impiego, sono 
state concluse Ha ricevuto 
cosi un colpo la tesi del decll' 
no inarrestabile del sindaca* 
to e della contrattazione col­
lettiva, del prevalere di solu­
tion! individuali nel rappor­
to di lavoro, anche sul piano 
propriamente contrattuale e 
giuridico, nel contesto del 
grande processo di riorga-
niszaslone del lavoro In cor-
$o, 

Questa tesi non solò ha 
avuto e ha larga cittadinan­
za culturale e politica, ma è 
stata assunta, corno propria 
linea politica e proprio obiet­
tivo essenziale, dalla Feder-
meccanica, per conto delle 
attende metalmeccaniche 
aderenti alla Confindustrta 
E, per ma parte, la Confin-
dusirta ha portato la logica 
di questa Unirà anttconirat' 
tuate fino a pressanti istante 
per cambiamenti Istituzio­
nali, di segno antldemocratl' 
cp, che non vanno sottovalu­
tate, 

/ rinnovi contrattuali, e 
particolarmente quella del 
metalmeccanici, hanno con­
traddetto questi orienta-
menti, e possono segnare 
una Inversione tìt tendenza 
Intanto per II fatto In sé, per 
Il rinnovo contrattuale, ti cui 
rilievo deve essere oggi sotto­
lineato da quella stessa Fé-
dermeccanlca che, fino al lu­
glio scorso, mettexa sotto il 
segno del dubbio l'opportu­
nità stessa di tale conclusio­
ne, fi poi conta il carattere 
delia soluzione, nessuna mo­
ratoria, cioè piena libertà di 
contrattazione aziendale 
nella sua specificità, e nei* 
sun nuovo potere delle 
attende di imporre orario 
straordinario Non et sono 
più proprio quei segni delio 
scambio fra concessioni 
quantitative dette imprese e 
cessione Al padrone di diritti 
del lavoratori e del sindaca­
to, che sembravano destinati 
a caratterizzare un nuovo 
orteeon te n eocorpora tivo 
delle relaxlonl sindacali I 
compromessi rispetto alla 
piattaforma eJ sono, ma so­
no quantitativi B vi sono ih 
mitate, ma almeno virtuali 
possibilità di nuovi rapporti 
Contrattuali, In azienda e su 
scala territoriale e centrale. 
su temi essenziali quali le in-
novazioni tecnologiche, le 
qualifiche, la formazione 
professionale, la verifica deh 
le pari opportunità nel lavo­
ro tra donne e uomini 

Tut tav ia questa possibili­

tà di una inversione di ten­
denza, di una fase nuova nel 
rapporti sindacali, è difficile 
da affermare, anche In ter­
mini di consapevolezza del 
lavoratori e nel sindacato, 
per ragioni oggettive e sog­
gettive 

Intanto, per li limite degli 
aumenti retributivi E vero 
che, se l'Inflazione non cre­
scesse nuovamente, questi 
miglioramenti, per quanto 
limitati, andrebbero oltre II 
recupero del potere d'acqui* 
sto, sarebbero In parte reali, 
e altrettanto vero che si han­
no tutti I diritti a le libertà di 
acquisire più avanti nella 
contrattazione aziendale te 
necessarie integrazioni retri-
butlve Ma contano, al con­
fronto di quanto ottenuto, le 
esigenze accumulate dai la­
voratori nel periodi di più 
acuta crisi del sindacato e 
della contrattazione, la con­
trapposta visibile opulenza 
di determinati gruppi socia­
li, Il peso specifico del lavoro 
e della sua disciplina nelle 
aziende E conta li fatto che I 
problemi fiscali e contributi' 
vi, almeno nell'attualità, so* 
no rimasti non risolti, che 
tasse e cantrlbu ti quest'anno 
pesano tanto che li lavoro ha 
per le imprese un costo che è 
il doppio della retribuzione 
netta II realismo e II concre­
to senso di classe del lavora­
tori consentirà certamente 
di apprezzare ta conclusione 
del contratto, come un passo 
reale reso possibile da una 
unità e da una solidarietà, 
che vanno rafforzate per fare 
del nuovo contratto la base 
per andare avanti Ma II pro­
blema delle condizioni dei 
lavoratori che producono la 
ricchezza del paese, e devono 
reggere alle dure ragioni del­
la competitività e del merca­
to, deve essere posto, come 
questione che non può resta­
re In limiti solo contrattuali 

E poi, la vertenza contrat­
tuale ha proposto quesiti an­
che propriarnente politici, 
sulla fase attuale che attra­
versiamo Una parte del la­
voratori, nelle aree dove la 
forza tradizionale del movi­
mento è maggiore, ritiene 
che le lotte contrattuali do­
vessero essere portate più 
avanti, con una più forte in­
cidenza degli scioperi È una 
volontà di lotta generosa e 
indispensabile da estendere 
e ra I forza re Proprio per 

?uesto, è giusto ma non suf-
tclente far notare che, su 

scala nazionale, si deve tener 
conto di tutti, anche delle 
difficoltà nell'azione che so­
no presenti in aree e aziende 
stgnliicatlve, e quindi non 
Isolare la parte più combat­
tiva dei lavoratori La que­
stione è di maggiore rilievo 
politico SI tratta delcaratte-
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re di processo e non di gene­
rale salto In avanti, della in­
dubbia ripresa di partecipa­
zione e di lotta da parte del 
lavoratori e della gradualità 
di risultati clie per quanto 
limpidi nel prtneipt, conten­
gono compromessi almeno 
quantitativi, presentano 
nuove potenzialità per l'av­
venire, ma non assolute e co­
dificate certezze del tutto già 
acquisite SI è portato più 
avanti II confronto sindacale 
e anche politico, fra l) sinda­
cato e II sistema delle Impre­
se, sottraendolo a pesanti 
condizionamenti governati­
vi, e si e così affermata auto­
nomamente una forza del 
sindacato, che molto potrà 
crescere dalle basi già poste 
nella con tra t fazione Però 
non è certo diminuito II peso 
del padronato, che anzi è 
cresciuto finanziariamente e 
politicamente Peso del siste­
ma delle imprese cne, non 
avendo avuto successo l'at­
tacco al ruolo fondamentale 
del sindacalo, sarà certo più 
accortamente fatto valere 
dalla Conflndustrla nel con­
fronto sul merito dei proble­
mi, sul quali dovrà esercitar­
si quel ruolo contrattuale 
più avanzato del sindacato 
che e stato reso possibile, dal 
rinnovo contrattuale È su 
una linea che ha scartato 
battaglie frontali e definiti­
ve, che ha evitato confronti 
sull'ultima spiaggia, e ha 
mirato Iniecea una adegua­
ta articolatone della lotta e 
delle trattative, che è stato 
possibile tenere ben fermo il 
principio dell'autonomia di 
classe del sindacato, della 
democrazia sindacale, del 
superamento di una logica 
corporativa -di scamoioi 
Così si è potuto combattere 
efficamente la logica antl-
contrattuale delia Conflndu­
strla, di cui sono ben eviden­
ti e pesanti le implicazioni 
politiche E cosi si potrà pre­
parare e Impegnare con suc­
cesso l'azione per prospettive 
più fondamentali di cambia­
mento, costruendo un largo 
Insediamento sociale e poli­
tico del sindacato e portan­
do l'iniziativa verso obiettivi 
più vasti, di occupazione, di 
sviluppo, di riforma sociale 

In questo quadro, più che 
mai decisiva è la questione 
della democrazia sindacale 
E proprio superato ti model­
lo tradizionale, nel movi­
mento operalo, di una orga­
nizzazione fortemente moti­
vata, che trasmette al lavo­
ratori le sue Indicazioni e 
realizza cosi unità e consen­
so Bisogna muoversi in una 
dialettica democratica, i cui 
poli siano effettivamente, da 
un lato t lavoratori, e, dal­
l'altro lato te organizzazio­
ni, le loro strutture e I loro 
gruppi dirigenti E Indispen­
sabile cosi realizzare un pro­
cesso democratico, senza 
salti organizzativi, politici e 
contrattuali che determini­
no degli scarti tra lavoratori 
e nelle organizzazioni Nella 
vertenza contrattuale del 
metalmeccanici si è realizza­
to in tal senso un impegno, 
di cui e base il referendum 
sulla piattaforma e quello, 
che si farà tra pochi giorni, 
sull'ipotesi conclusiva Mail 
problema è stato risolto solo 
In parte nel rapporto con l 
lavoratori e net gruppi diri­
genti ncll informazione e 
nella ma turazione delle deci­
sioni E le critiche espresse In 
proposito nella Flom sono 
solo in parte òtrumenUkll La 
più grande organizzazione 
dt t metalmeccanici ha quin­
di Il dolere esemplare, con­
dotta con successo li batta­
glia per II rinnovo del con­
tratti, di aprire la più ampia 
e Ubera discussione perana-
llzzare le esperienze condot­
te con spirito critico td adot­
tando tutte le nectssiric mi­
sure organlz-'titi\e e politi­
che per il Ì>UO sviluppo 

Aia ciò che conta e che I e-
sito dille \ irti me lontnif 
(udii mih dKrusiJont p)u 
libera e i rtth i e poi nti voto 
del ln\oriton sin assunto in 
pos/tiio Kfiif hi i pt r ari 
dure uvinti tomi storto di 
una forz.t dt t i norutorl < d*l 
sindacato di un > sviluppo 
del rapporti slndncill chi 
porli a nuon afférmazioni 
delie esigenze e del diritti del 
lavoratori 

Sergio Garavinl 

I voti favorevoli sono attorno al 66 per cento 

.Approvato I ; UHI no 
Al referendum dei chimici vince il sì 
In Sicilia e in Sardegna ha prevalso, invece, il «no» - La spinta decisiva all'affermazione 
del contratto è venuta dalle piccole e medie fabbriche - Commento di Cofferati e Cazzola 
ROMA — Hanno detto «sl« I 
chimici — nel primo referen­
dum della loro storia sinda­
cale — hanno approvato il 
contratto firmato da Cgil, 
Clsl e UH un mese fa I dati 
ancora non sono ufficiali, 
ma Ieri pomeriggio alle 19, 
già si aveva un quadro esatto 
della situazione Eccolo su 
124mila e 500 schede scruti­
nate (più o meno l'ottanta 
per cento dei voti espressi) il 
65-66 per cento del le voratori 
hanno approvato l'intesa I 
•no-, stando sempre al dato 
di Ieri pomeriggio — sono 
44mlla e 305, Il trentasei per 
cento — La «tendenza» però 
non è omogenea in tutto il 
paese. Ci sono regioni, per 
esemplo la Lombardia e la 
Toscana, dove t voti favore­
voli all'Ipotesi di accordo 
hanno sfiorato, e In qualche 
caso anche superato 11 set­
tanta per cento Anche nel 
Lazio, la media dei -sì* è de­
cisamente superiore a quella 
nazionale 

Percentuali più basse, ma 
sempre con ti -si» maggiori­
tario si sono registrate in Ve­
neto (al clnquantaclnque per 
cento). In Emilia Romagna 
(clnquantanove per cento) e 
in Campania (sessantatré 

Per cento) In Sicilia, Invece, 
lavoratori tn maggioranza 

hanno respinto T'accordo, 
votando ai clnquantaclnque r;r cento «no.. La stessa cosa 

avvenuta In Sardegna, ma 
In questo caso Ieri sera anco­
ra non si conoscevano le ci­

fre esatte 
Voto differenziato per re­

gioni, dunque E differenzia­
to anche per tipo di aziende 
Nel grandi petrolchimici, nei 
grandi raggruppamenti In­
dustriali, Infatti, I >sl» hanno 
prevalso Ma non di molto E 
ci sono anche t casi di fabbri­
che Importanti dal punto di 
vista sindacale che hanno 
respinto l'Intesa (ad Oltana, 
per dirne una, oppure all'È-
nlchem di Ravenna) La 
spinta decisiva all'afferma­
zione del «sii è venuta quindi 
dalle piccole e medie impre­
se, che anche nel settore chi­
mico in questi hanno cono­

sciuto un vero e proprio 
•boom* Del resto, un po' tut­
ta la vertenza del chimici 
aveva vissuto soprattutto 
sulla «spinta» venuta da que­
ste aziende proprio nelle 
piccole e medie fabbriche 
c'erano state le percentuali 
più alte di adesioni agli scio­
peri, proprio In queste azien­
de la piattaforma contrat­
tuale era stata approvata 
con più consensi 

Ancora altri dati (riferiti 
un po' alla rinfusa così come 
Il ha raccolti 11 «centro elabo­
razione- del sindacato). Al 
Petrolchimico di Marcherà 
hanno vinti 1 «sii con 54% di 

voti, alla «Tre Emme» di Sa­
vona col 75%, al Petrolchi* 
mlcodl Ferrara col 51%, alla 
Sciavo di Siena col 66%, al 
Petrolchimico di Brindisi col 
55% Approvato il contratto 
— anche se non si conoscono 
le percentuali — anche alla 
Solvay di Livorno, alla Snla 
di Col Inferro, alla Montefi-
bre di Acerra. alla Snla di 
Udine e nel stabilimenti chi­
mici di Plstlccl. Per contro, t 
«no» hanno prevalso, oltre al­
le fabbriche già citate, anche 
nella cintura Industriale at­
torno a Cagliari, negli stabi­
limenti dell'Enlchem di Ge­
la, In Sicilia 

Ci sono abbastanza nume­
ri Insomma per tentare una 
prima valutazione Ecco 
quella cel segretari Cgll-chl-
mlci, Cuzzola e Cofferati «Il 
referendum ha fatto regi­
strare un'apprezzabile e si­
gnificativa affermazione del 
sì Questo risultato è ancora 
più rilevante se si considera 
11 livello di partecipazione al 
voto di tutta la categoria (ol­
tre il 75%) Come sempre, il 
voto ha fornito anche Indica­
zioni su problemi specifici 
sul quali occorrerà riflettere, 
a cominciare dal dato del 
Mezzogiorno e delle fabbri­
che a partecipazioni statali» 
Una riflessione che comince­
rà il 3 febbraio con la riunio­
ne unitaria degli organismi 
dirigenti della categoria. 

Stefano Bocconetti 

La più grande categoria dell'industria rimasta senza accordo 

Domani anche i tessili provano 
a «chiudere» le trattative 

Sindacati e Federtessile fino ad ora hanno raggiunto solo una parziale intesa sulla 
«prima parte» - Coda contrattuale per i meccanici: oggi incontro con la Confapi 

ROMA — CI i>i riprova do­
mani La più grande catego­
ria dell'Industria restata an­
cora senza contratto, l tessili, 
prova domani a dare una 
«stretta» al negoziato con gli 
Imprenditori Le speranze di 
chiudere In tempi rapidi 11 
contratto, però, non sono 
molte Fino ad oggi, Infatti. 
c'è solo una parziale Intesa 
sulla «prima parte», quella 
che assegna I diritti d'infor­
mazione al sindacato Ma 
anche questo «paragrafo» 
dell'Intesa ancora non e sta­
to scritto definitivamente 11 
sindacato vorrebbe conqui­
stare il diritto a discutere 
•preventivamente» i progetti 
al ristrutturazioni aziendali 
La Federtessile, Invece, vor­
rebbe solo un aggiustamento 
delle vecchie norme contrat­
tuali 

In alto mare la trattativa 
anche per quel che riguarda 

l'inquadramento I lavorato­
ri vorrebbero che II nuovo si­
stema di classificazione sia 
discusso e sperimentato nel­
le aziende, affidando la ma­
teria alla contrattazione in­
tegrativa Da questo orec­
chio, però, gli imprenditori 
non sembrano volerci senti­
re 

METALMECCANICI -
Piccola «coda» contrattuale 
per l metalmeccanici Le se­
greterie della Flom, Firn e 
ullm tornano stamane ad 
Incontrarsi con la Confapi, 
l'associazione che raggruppa 
le piccole e medie imprese 
Proprio con la Confapi, 11 
sindacato è riuscito a firma­
re il primo contratto della 
stagione Nell'intesa c'era 
pero una clausola che preve­
deva la «parificazione» tra 11 
contratto delle piccole azien­
de e quello firmato con la Fe-
dermeccanlca Nell'Incontro 

di stamane, Insomma, si ten­
terà di armonizzare I due do­
cumenti La stagione con­
trattuale del metalmeccani­
ci, comunque, non può anco­
ra dirsi conclusa. Dopo l'in­
tesa con le controparti ora ti 
sindacato sta lavorando per 
preparare le assemblee e 11 
referendum che entro feb­
braio coinvolgerà tutte le 
fabbriche La consultazione 
è accompagnata In questi 
giorni da un dibattito sui ri­
sultati di questa stagione 
piuttosto vivace in tutte le 
organizzazioni Dopo II co­
mitato centrale della Flom-
Cgll (dove non sono mancati 
Interventi polemici) Ieri è 
stata la volta del consiglio 
generale della Fim-CIsl An­
che in questa assemblea si 
sono levate voci di dissenso 
(soprattutto dal responsabile 
della Firn lombarda TI boni). 
Morese, 11 segretario dell'or­

ganizzazione ha però difeso 
Il valore delle intese 

ENTI LOCALI - Un In­
contro Informale tra 11 mini­
stro dHla Funzione Pubblica 
Gasparl e I dirigenti di Cgll, 
Clsl, UH, ieri mattina, ha 
splanato la strada alla ripre­
sa delie trattative per 11 con­
tratto del lavoratori degli en­
ti locali (Comuni, Regioni, 
Province) Il negoziato è 
dunque ripartito, ma le diffi­
coltà sono ancora molte La 
Firlma riguarda, com'è noto, 
a copertura finanziaria del 

contratto. A detta dell'asso­
ciazione delle Regioni, una 
delle parti pubbliche Impe­
gnata nella vertenza, l'ac­
cordo non può essere firma­
to fin tanto che lo Stato non 
assicurerà la copertura di 
duecento miliardi previsti 
come ìpesa aggiuntiva per il 
contratto (Il governo finora 
ne ha assicurati 165). 

Brevi 

Oggi nuovo incontro Enl-Lanerossl/sindacati 
ROMA — Cgil Cisf e Uil incontreranno i rappresentanti del! Asap per affron* 
taro i problemi legati alla cessione a> privati do) gruppo tessile pubblico 

Sindacati: quale futuro per la Flotta Lauro? 
ROMA — Dopo l offerta presentata dagli imprenditori Buontempo e Pianura 
aspettano una convocazione dal commissario straordinario per conoscere <l 
piano dt rilancio della compagnia I sindacati hanno già espresso un giudizio 
positivo sull ipotesi occupazionale che prevede il riassorbimento di d70 
persona e il prepensionamento degli altri 240 dipendenti delta Flotta 

Conflitti di lavoro, aumentate le ore perdute 
ROMA — Nei primi undici mesi dot 19B6 il numero complessivo delle ore 
perdute* ammontato a 30 milioni 676mila contro i 24 milioni 318mila del 
corrispondente periodo dell anno precedente Nel solo mese di novembre le 
ore perdute per confimi di lavoro sono state 9 milioni e mezzo contro i 8 
milioni e meno del mesa di ottobre • i 6 milioni e SOOmila del novembre 
1965 

Napoli: Convegno «sviluppo e occupazione» 
ROMA — Settecentomila disoccupati crea il 50% dei quali nell area metro-
politane di Napoli 60mila lavoratori m cassa integrazione una disoccupazio­
ne giovanile e femminile in continua crescita Sufi omergenza lavoro a Napoli 
le Adi organizzano un convegno ali Auditorium della Mostra d Oltremare 

Aluminia (Efim): 108 nuovi assunti nell'87 
CAGLIARI — Si trattore di giovani con contratti di formazione/lavoro che 
andranno a lavorare nello stabilimento di Portovesme la durata del contratto 
«ara di 24 mesi per gli operai e di 12 mosi per tecn ci e <mp ogati 

Giorgio Benvenuto 
non lascia la Uil 

ROMA — -Prive di fondamento, così la UH definisce le voci 
che davano Giorgio Benvenuto candidato alle prossime 
(eventuali) elezioni politiche ni Ile listi di l Fsl e di conse-
guenz i no |poti?7a\ano una sostituitone il vertici dell orga-
ni ."azione I candidati alla segn torla a loro volta sarebbero 
stati Pietro Lariz?a Silvano Veronese o Walter Galbusera 
Era circolala anche I idc 1 di un doppio incarico dillo stesso 
Benvenuto La smentita e seica -La UH — ha ditto Giorgio 
Livi ranl -~ non è una succursale del Psl e quindi la scelta del 
suo gruppo dirigenti., ivi compresa la nomina del segretario 
generale non e mal stata appannaggio o pertinenza di un 
bigretario di partito* .Illazioni prive di fondamento» sono 
definite le indiscrezioni nella nota inviala al quotidiano eco­
nomico di Milano che, in un articolo di ieri, le aveva raccolte 

Salari 
come 

l'inflazione 
+43% 

ROMA — Salari e stipendi 
come II costo della vita così 
rileva l'Istat, segnalando che 
a dicembre 1986 le retribu­
zioni orarle contrattuali era-
no cresciute del 4,3% rispet­
to allo stesso mese dell'anno 
precedente GII Incrementi 
maggiori — come è tradizio­
ne da alcuni anni — si sono 
avuti nel credito e nelle assi­
curazioni ( + 5,7%), seguono 
gii stipendi del dipendenti di 
pubblici esercizi (+5,5) e del 
trasporti e comunicazioni 
(5,2) Sotto al 5 per cento tutti 
gli altri agricoltura <+4,7%) 
e industria (4,5) Fanalino di 
coda la pubblica ammini­
strazione, con un aumento 
Inferiore al tasso d'inflazio­
ne, sia pure di poco (4,1) 

Molto differente la situa­
zione all'interno dei vari 
comparti nell'industria elet­
trica si sono avuti aumenti 
dell 11% In quella chimica 
del se lo3 7«ó Ma va conside­
rato hi lo scarto deriva dal 
tatto r qualche voce con-
trattu ne si era già mossa 
prima della fine deli anno 
Ed ecco le altre percentuali 
in dettaglio metalmeccani­
ci, 3,3 per cento, alimentari 
3 9 per cento, tessili 3,8, fer­
rotranvieri dello Stato 7,5, 
autoferrotranvieri 61 , co­
municazioni 3 4, ammini­
strazioni dello Stato 4,7 

Campania, 
oggi 

tessili 
in lotta 

NAPOLI — Rinnovo del con­
tratto e lotta al lavoro nero 
questi I due obiettivi priori­
tari al centro dello sciopero 
regionale in Campania del 
lavoratori tessili, dell'abbi­
gliamento e calzaturieri in 
programma per oggi 

E prevista una manifesta­
zione a Napoli con un corteo 
che partirà da piazza Mat­
teotti •* si concluderà in piaz­
za del Martiri, davanti alta 
sede dell'Unione degli indu­
striali dove parleranno 11 se­
gretario nazionale della Fll-
ta-Clsi Augusta Restelll, il 
segretario regionale della 
Cgtl Gianfranco Federico e 
quello della Uil Antonio Bor­
rir lo Con lo sciopero odier­
no Il sindacato di categoria 
(Filta-Clsl, Filtea-Cgil, UH-
ta-UD) rivendica un «positivo 
e rapido rinnovo del contrat­
to nazionale, un confronto 
con le istituzioni, In partico­
lare I* Regione Campania, 
per una credibile azlonedl ri­
lancio nel settore, la relndu-
striailzzazione delle aree ter­
remotate. 

Il sindacato si batte Inol­
tre per la riforma della Gepi 
per il lavoro e contro l'assi­
stenza. 11 rilancio delle azien­
de a partecipazione statale, 
lo stop alle privatizzazioni 
selvagge 

PROVÌNCIA DI CAGLIARI 

Questa Amministrazione dove appaltare mediante lici­
tazione privata I lavori dt comletamento della S.P. San- 1 
tedi - Teulodo, dell importo a baso d'asta dì I 
L. 4.000 000 000 finanziati con mutuo Cassa DOPP 

L appalto verrà esperito secondo to modalità previste dal 
I art 1 lettera A delia logge 2 / 2 / 1 9 7 3 n 14 Q con lo 
modalità previsto dell art 24 punto 2 delia legge B /3 /77 
n 5 8 4 e con eventuale verifica dello offerto risultanti 
basse in modo anomaro ai sensi dell art 24 comma tor io 
della legge 5 8 4 / 7 7 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

I lavori consistono in allargamento con alcuno varianti 
dell attuale sede stradale 

Realizzazione dello opere d arte con condotta metalliche 
Sistemazione degli accessi, dalie recinzioni 0 dello perti­
nenze stradali 
II termine per I esecuzione dell appalto predano 6 di mesi 
venti decorrenti dalla data dot vorbala di consegno dei 
lavori ali impresa Le richieste d invito alla gara da parte dt 
imprese singole o riunite ai san<ji dell art 2 0 0 seguenti 
della citata logge 8 / 8 / 7 7 n 584 dovranno pervenire in 
bollo redatte in lingua italiana ali Ammmistraziona Pro­
vinciale Ufficio Appalti piazza Gal lei n 36 Cagliari (Sar­
degna Italia) entro il giorno 11 febbraio 1987 Nella 
domanda di partecipazione deve essere indicato sotto 
forma di dichiarazione successivamente verificabile 

e) D I essere iscritti alt Albo Nazionale Costruttori e/o 
ali Albo Regionale Appaltatori categoria 6 classe 8 o 
categoria e classe equipollente per le imprese degli 
Stati esteri aderenti alla CEE 

b) Di non trovarsi in nessuna dello condizioni di esclusio­
ne dalla gara di cui ali art 13 della legge 5 8 4 / 7 7 e 
successive modificazioni nonché assenza di provve­
dimenti o procedimenti di cui agli artt 19 e 2 0 della 
leggo 6 4 6 / 8 2 e successive modificazioni In caso di 
Società la dichiarazione di cui trattasi dovrà essere 
resa da tutt i 1 rappreso manti legali e da tutt i 1 direttori 
tecnici 

c i I titoli di studio e professionali dell imprenditore e/o 
dei dirigenti dell impresa in particolare del responsabi 
le della condotta dei lavori 

d) Elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque 
anni corredato da certificato di buona esecuzione 

e) Idonee referenze bancario 

f) Dichiarazione concernente la cifra d affari globale e in 
lavori, dell impresa negli ultimi tre esercizi 

g) Dichiarazione circa I attrezzatura 1 mezzi d'opera e 
l'equipaggiamento tecnico di cui si disporrà per I ese­
cuzione dell appalto 

Le lettere d invito per la presentazione dell offerta saran­
no spedite ai concorrenti non oltre il 6 marzo 1987 
Ulteriori informazioni circa I appalto suddetto potranno 
essere richiesta presso I Ufficio appalti, piazza Ganlei 36 , 
Cagliari 
Il presente bando di gara e stato trasmesso per la pubbli­
cazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e della 
CEE in data odierna 

Le richieste d invito non vincolano I Amministrazione 

Cagliari, 21 gennaio 1987 

L ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
W e l t e r P i ludu 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Questa Amministrazione dove appaltare mediante lici­
tazione privata i lavori di sistemazione e bitumatva 
delle S.P, bv. SS. 126 S.M di Neapotia - S Antonio di 
Sentedh dell'importo a base d'està di 
L 1.950 000.000 tmanxiati con mu tuo Cassa DOPP, ' 

L' appalto verrà esperito secondo le modalità previste da!- ( 

) art 1 lettera A della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n 14 e con lo | 
modalità previste dell art 24 punto 2 della legga 8 / 8 / 7 7 , 
n G84 e con eventuale verifica delle offerte risultanti 1 
basse in modo enomalo ai sensi dell art 2 4 comma terzo ] 
della legge 5 8 4 / 7 7 

NON SONO AMMESSE OFFERTE JN AUMENTO 

I lavori consistono nella sistemazione dell attuale piano ' 
stradale con relativa ricostruzione di opere d arte e mo­
difica dell andamento planimetrico dell attuale asse e al­
largamento della carreggiata 
II termine per I esecuzione dati appalto predetto è di sei­
cento giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna 
dei lavori eli impresa Le richiesto d invito alla gara da 
parte di imprese singole 0 riunite ai sensi dell art 2 0 e 
seguenti della citata legge 8 / 8 / 7 7 n 5 8 4 . dovranno 
pervenire tn bollo redatto in lingua italiana ali Ammini­
strazione Provinciale Ufficio Appalt i piazza Galilei n 36 
Cagliari (Sardegna Italia) entro il giorno 11 febbraio 
1987 Nella domanda d* partocipaztone deve essere ind. 
cato sotto forma di dichiarazione successivamente verifi­
cabile 

a) Di essere iscritti alt Albo Nazionale Costruttori e/o 
ali Albo Regionale Appaltatori categoria 6 classe 7 o 
categoria e classe equipollente por le imprese degli 
Stati esteri aderenti alla CEE 

b) Di non trovarsi tn nessuna delle condizioni di esclusio 
ne dalla gara di cui ali art 13 della leggo 5 8 4 / 7 7 e 
successive modificazioni nonché assenza di provve­
dimenti o procedimenti di cui agli artt 19 e 2 0 della 
leggo 6 4 6 / 8 2 e successive modiftcasioni In caso d» 
Società la dichiarazione di cui trattasi dovrà essere 
resa da tutt i 1 rappresentanti legali e da tutt i 1 direttori 
tecnici 

e) t titoli di studio 0 professionali dell imprenditore e/o 
dei dirigenti dell impresa in particolare del responsabt 
le della condotta dei lavori 

d) Elenco dot principali lavori eseguiti negli ultimi cinque 
anni corredato da conilicato di buona esecuzione 

e) Idonee roferonzo bancarie 

f i Dichiarazione concernente la cifra d affari globale e in 
lavori doli impresa noql ultimi tre esercizi 

gì Dichiarazione circa I attrezratura 1 mezzi d opera o 
I equipagg amonto tecnico di cui si disporrà per I e^o 
cuzione dell appalto 

Lo lettere d invito por la prosentazionp dell offerta «ìaran 
no spedite ai concorrenti non oltre I 6 marzo 198? 
Ulteriori informazioni circa I appalto s jdde i to potranno 
essere richieste presso I Ufficio appalti piazza GaìOei 36 
Cagliari 
Il presente bando di gara ò stato trasmosso po' ta pubbli 
ceziono sulla Gazzetta Ufficialo della Repubblica e della 

CEE m data odiorna 

Le richieste d invito non vincolano I Amministratone 

Cagliari 21 gennaio 1987 
L ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Wa l te r P i ludu 



10 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO 

Braccio di ferro in banchina 
Iportuali genovesi non applicano i decreti 
lì lavoro sui moli organizzato secondo i vecchi criteri stabiliti dalla Compagnia - Il Consorzio ha risposto con una diffida al 
Console Batini - Nella sala della «chiamata» a colloquio con i lavoratori - «Siamo linciati dalla grande stampa nazionale» 

Dal nostro Inviato 
QENOVA — In quella sala 
divenuta famosa per l'as­
semblea turbolenta di vener­
dì scorso stazionano tutti l 
giorni I portuali In attesa che 
vengano comandati l turni. 
È11 posto dove si intrecciano 
chiacchiere, Informazioni, 
discussioni politiche. Imme­
diatamente si forma un ca­
pannello fitto appena viene 
annunciato 11 cronista del­
l'Unità, C'è molta gente e an­
che molta tensione' al varchi 
del porto e davanti a Palazzo 
San Giorgio, sede del consor­
zio, c'erano cordoni fitti di 
poli il», poi presto ritirati, vi­
sto che sulle banchine tutto 
ha funzionato secondo le di­
sposizioni della Compagnia 
che ha avviato al lavoro le 
squadre secondo l criteri so­
liti, diversi da quelli voluti 
dal decreti del Cap. In rispo­
sta dal Consorzio del Porto e 
partita una diffida nel con­
fronti del console Paride Ba­
tini per la violazione del de­
creti. 

Come finisce, chiediamo 
al portuali, questa vicenda? 
*A dir la verità non sappia­
mo bene — risponde Giovan­
ni Manchino — come sta co­
minciata. Tanto che rischia­
mo di andare a votare senza 
sapere bene che accordo è 
stato fatto dal sindacati. C'è 
stato un tale accavallarsi di 
contatti e consultazioni che 
non hanno avuto il tempo di 
parlare con noi. L'unica cosa 
che sappiamo di certo è che 1 
decreti vanno contro la 
Compagnia e contro di noi. 
Se fosse questione di togliere 
un po' di gente dalle squadre 
In certi lavori, potrei essere 
d'accordo, ma qui è In di­
scussione Il nostro potere. Se 
perdiamo torneremo al mer­
cato delle braccia. Invece noi 
slamo gente professionaliz­
zata e In grado di svolgere 
mansioni complesse, e vo­
gliamo nel porto un ruolo da 
protagonlstli. Dicono però 
che difendete del privilegi 
come 11 salarlo garantito an­
che per chi non lavora. «In­
tanto non è per nostra volon­
tà che non si lavora — spiega 
Antonio Bomberà — è lo svi­
luppo dei traffici che è insuf­
ficiente per il mancato rin­
novamento e le scarse Inizia­
tive Intorno al porto che non 
dipendono da noi. Va anche 
detto che alt stessi recuperi 
di produttività che abbiamo 
accettato hanno accresciuto 
Il numero degli esclusi dal 
lavoro. Poi c'è chi lavora po­
co per questioni di salute e di 
età, e In qualche caso perché 
non è adatto a tutti I lavori. 
Per qualcuno che lavora me­
no c/è chi lavora di più. Co­

munque la media è di dicci-
undici turni al mese, con 
punte di diciatto turni. Certo 
che se lt porto non produrrà 
di più dovrà andare avanti 
l'esodo, che è già d'altra par­
te cominciato da tempo. Co­
munque eredo anch'io che In 
questo momento la questio­
ne principale è l'attacco poli­
tico all'autogestione del la­
voratore. 

All'Inizio, però, mi pare 
che voi non foste sfavorevoli 
al progetti del presidente 
D'Alessandro, al famosi libri 
blu. Silvano Placido .Quan­
do ci sono stati presentati 
abbiamo fatto delle osserva­
zioni, abbiamo messo delle 
parentesi e ci hanno promes­

so che ci avrebbero ripensa­
to, che avrebbero tenuto 
conto. Invece questi decreti 
sono un tradimento, sono 
reazionari e autoritari. Ma 
la gente fuori, l'opinione 
pubblica In maggioranza 
pensa che abbiate torto voi. 
«E colpa soprattutto della 
stampa — secondo Bruno 
Rossi — con nessuno mal si è 
comportata con tanta vio­
lenza come con noi. Noi cer­
chiamo di parlare con la 
gente, ma non ci alutano cer­
ti atteggiamenti del sindaca­
to, anche della Cgll e di Pizzi-
nato. Perché nessuno nel 
sindacato risponde alle ca­
lunnie di Benvenuto, quando 
lui dice che guadagnarne 
due milioni al mese senza la­

vorare? Noi le buste paga le 
/acclamo vedere a tutti». Mo­
strano un modello 101 che si 
riferisce al reddito '85 di un 
portuale specializzato con 28 
anni di anzianità: al netto 
delle tasse dlclotto milioni e 
mezzo, un milione e trecen­
tomila per quattordici men­
silità. Adesso, dicono, la me­
dia è Intorno a un milione e 
quattrocentottantamlla. E 
anche 1150 milioni l'anno di 
costo per portuale e le 
600.000 lire per giornata la­
vorata, cavalli di battaglia 
della campagna di questi 
giorni, sono, dicono, del tut­
to teorici. Sono calcolati co­
me se tutti i portuali lavo­
rassero per 26 turni, e come 
se tutti I costi fossero puri 

costi di lavoro. 
•Se qualcuno nel sindaca­

to — rincara 11 "distaccato" 
del consiglio del delegati, 
Giuseppe Morablto — come 
Benvenuto e anche Del Tur­
co, avalla queste cifre, aluta 
la controparte. Noi non vo­
gliamo lo scontro con la Cgll, 
ma devono sapere che della 
Cgll facciamo parte anche 
noi». E sul referendum, che 
la Cgll ha proposto, cosa di­
te? •Preferiamo le assemblee 
— risponde Antonio Benve­
nuti — ma lo accettiamo, 
purché non diventi un refe­
rendum che ci fa scegliere 
tra la Cgll e la Compagnia. E 
poi vogliamo un referendum 
chiaro, in cui si capisca quel­
lo che vogliono 1 soci della 

Compagnia». E se arriva il 
commissario? «Noi conti­
nueremo a lavorare, certo 
nelle condizioni In cui potre­
mo, non ci si stupisca se 
scenderà la produttività». 

Siete uniti In questo mo­
mento? «Crediamo di s\, la 
gente parla tutta alto stesso 
modo, e se 1 portuali hanno 
idee diverse sta pur tranquil­
lo che vengono fuori». Ma sui 
fatti di violenza di venerdì? 
•DI fronte all'Isolamento, do­
po tanto tempo che ci danno 
addosso, anche noi abbiamo 
reagito male, c'è esaspera­
zione». 

Stefano Righi Riva 

Per il Pei 
è in atto 
una «manovra 
politica» 
Intervista al segretario della Federazio­
ne - Ecco le possibili vie di uscita 0EN0VA _ Un. „„„„ del ,T.rmin„ „„„,„„„„ 

Del nostro inviato 
GENOVA — Le sorti del lavoratori e 
del porto sono sempre seguite tn pri­
mo luogo dal comunisti. Chiediamo 
al segretario della Federazione geno­
vese Oraziano Mazzarella la sua opi­
nione su questo scontro: «Non abbia­
mo mal avuto dubbi e abbiamo solle­
citato un processo profondo di cam­
biamento e ristrutturazione. Lo ab­
biamo appoggiato concretamente, e 
in parte e avvenuto, con grandi recu­
peri di produttività, Contrariamente 
a quanto credono in troppi non sia­
mo nella situazione In cui allo forze 
della modernizzazione si oppone l'ot­
tusità e l'egoismo del portuali. Que­
sti portuali hanno fatto una propo­
sta Imprenditoriale attenta al costi, 
alla produttività, alla flessibilità. SI è 
negato loro un confronto di merito. 
Molti non sanno che proponevano, 
nel loro progetto, un utile di sette mi­
liardi alla Terminal containers 
s.p.a., a parità di traffico». 

— Qua! è allora la ragione del no 
alle loro proposte? 

«È cambiato il clima politico e le 
forze Imprenditoriali genovesi, che 
non sono famose per la loro sensibi­
lità all'Interesse generale e alla mo­
dernizzazione, hanno pensato di co­
gliere l'opportunità per piegare un 
r t e r e che da sempre non tollerano. 

una resa del conti voluta anche 
dalla De genovese che fin dall'Inizio 
aveva visto mate la disponibilità al­
l'accordo da parte del presidente del 
Consorzio D'Alessandro ed ora con­
dizionano Il loro appoggio al presi­
dente all'adozione della linea dura. 
Tant'è che I decreti operativi di D'A­
lessandro, forzando unilateralmente 
lo spirito del famosi libri blu, pur di 
dare soddisfazione a quelle spinte 
prevedono una organizzazione ge­
stionale con forti elementi di rigidità 
che mal si adatta ad un ciclo come 
quello portuale che per sua natura 
richiede molta flessibilità. Quindi 
siamo, più che dt fronte ad un nor­
male e pur doloroso processo di ri­
strutturazione, essenzialmente al 
tentativo di ridurre fortemente le 

funzioni di organismo autogestito 
del lavoratori qual è la Compagnia. 
SI ricerca un risultato politico di po­
tere e non un risultato di efficienza». 

— Come mal questo consenso nel­
l'opinione pubblica per la campa­
gna contro 1 portuali? 
•Al di là della campagna denlgra-

trlce assai costosa fatta dagli am­
bienti armatoriali, è evidente che 
scontiamo adesso, nonostante 1 cam­
biamenti degli ultimi anni, una vec­
chia e consolidata diffidenza verso 1 
lavoratori portuali. Non bisognereb­
be dimenticare però che to sfascio 
del porto, che arrivò al suo massimo 
agli Inizi degli anni 80, non era certo 
prevalentemente colpa del portuali. 
Frutto invece dell'assenza di investi­
menti nel porto e nelle Infrastrutture 
e del peso della struttura burocratica 
dell'Ente portuale». 

— Non c'è dunque nessuna voce 
diversa? 
«Ce ne sono, si sente nella città 

una consapevolezza che le cose non 
si possono risolvere con la forza. Il 
presidente della Regione Magnani, 

socialista, dice che le proposte del 
portuali sono apprezzabili. Il sinda­
cato del dirigenti d'azienda chiede 
una mediazione, le stesse parole del 
cardinale Siri vanno in questa dire­
zione. Anche in casa repubblicana ci 
sono state delle riflessioni». 

— CI sono allora delle possibilità di 
uscita da questa situazione? 
«SI, credo ad esemplo che aiuti, do­

po la frattura tra le confederazioni 
sindacali, Il recente accordo unitario 
ottenuto dalla Cgll, che mette un fre­
no agli attacchi e riapre uno spazio 
di contrattazione. Certo una rlcon-
trattazlone deve avvenire, perché 1 
decreti non modificati possono dare 
un colpo all'efficienza del porto. Noi 
Invitiamo 1 lavoratori ad approvare 
l'accordo perché è una strada per 
sbloccare una situazione difficile. E 
più che mal opportuno Inoltre che si 
evitino atti che potrebbero creare un 
clima di assoluta ingovernabilità co­
me avverrebbe con il commissaria­
mento della Compagnia». 

a. r. r. 

Guerra commerciate: Cee e Usa verso un compromesso 
Gli americani avrebbero accettato la logica delle compensazioni per le perdite dovute alle mancate esportazioni di mais in Spagna - Il 
negoziato continua per mezzo di una «video-conferenza» tra le due sponde dell'Atlantico - Un appello dei ministri degli esteri europei 

Nottro ««vizio 
BRUXELLES - I ministri 
degli Esteri della Cee hanno 
lanciato Ieri un ultimo ap­
pello agli Stati Uniti perché 
recedano dalie loro posizioni 
ultimative che hanno finora 
Impedito un accordo atto a 
scongiurare la nuova e più 
grave guerra commerciale 
che può aprirsi il 30 gennaio 
tra le due sponde dell'Atlan­
tico. È questa la data, Infatti, 
in cui dovrebbero entrare In 
vigore I 3u per dazi americani 
che colpiranno le esportazio­
ni agricole comunitarie per 
400 milioni di dollari, come 
•rappresaglia» per le perdite 
ohe gli Usa hanno subito per 
le toro esportazioni di mala 
In Spagna In seguito all'al­
largamento della comunità, 

Nella loro «unione di ieri, 
1 ministri della Cee hanno 
approvato la strategia nego­
ziale proposta dalla Com­

missione esecutiva di Bru­
xelles per i due rimanenti 
giorni di trattative. Queste si 
svolgeranno attraverso I ca­
vi telefonici, con una video­
conferenza permanente tra 
Bruxelles e Washington, I 
dettogli non sono stati resi 
noti Ma sarebbe stata ulte­
riormente ridotta, dopo il 
Ravvicinamento che si era 
già delineato nel negoziati di 
Washington del 23 e 24 gen­
naio, la differenza tra le due 
posizioni di partenza. Il ne­
goziatore americano, Yeut-
ter, ha confermato Ieri questi 
passi avanti- gli Usa sono In 
sostanza disposti ad accetta­
re la logica delle compensa­
zioni, si tratterebbe ora solo 
di definire nei dettagli l'inte­
ra manovra. Queste sarebbe­
ro dunque le posizioni, gli 
americani chiedono un ac­
cesso preferenziale al loro 
mais in Europa per 2,8 milio­
ni di tonnellate, mentre le ul­

time proposte europee con­
cederebbero ora un ammon­
tare pari a 2 milioni di ton­
nellate (rispetto all'1,4 prece­
dentemente proposto). Inol­
tre, 1 ministri Cee avrebbero 
ieri messo a punto alcune ul­
teriori concessioni tariffarle 
per alcuni altri prodotti agri­
coli e industriali. Esse non 
riguarderebbero tuttavia, a 
quanto hanno riferito alcune 
fonti, 1 prodotti mediterra­
nei. Sono stati fatti in so­
stanza tutti gli sforzi possibi­
li, così afferma il comunica­
to del ministri, per favorire 
una soluzione «realista ed 
equilibrata» che possa essere 
considerata accettabile. 

Nello stesso tempo, tutta­
via, sono state anche appro­
vate le proposte della Com­
missione per le «controrap-
presaglle» della Comunità 
europeo. Esse riguarderanno 
superdazl per le esportazioni 
americane per un Importo 

pari a quelli delle mlsur 
previste dagli Usa. La Comu­
nità si presenterà quindi 
unita di fronte agli Usa negli 
ultimi due giorni di un nego­
ziato cruciale. Era quanto 
aveva auspicato la settima­
na scarsa 11 Parlamento eu­
ropeo a Strasburgo, con una 
risoluzione che aveva incon­
trato un larghissimo consen­
so dell'assemblea. In essa si 
deplorava 11 ricorso a ingiu­
stificabili ricatti commercia­
li da parte degli Stati Uniti, 
In aperta violazione degli ac­
cordi Internazionali. Nel di­
battito a Strasburgo, 11 co­
munista italiano Natalino 
Gatti aveva anche sottoli­
neato la necessità di evitare 
che ancora una volta fossero 
1 paesi mediterranei, come 
era già avvenuto In passato, 
a fare le spese dello scontro 
commerciale Cee-Usa. 

Giorgio Matlet 

Vertice monetario a 7 
chiesto da palazzo Chigi 
ROMA — La preparazione di un vertice sul controllo del 
mercati monetari è stato anche ieri al centro di numerose, 
quanto per ora inconsistenti, illazioni. Il New York Times 
crede di sapere che il 7 febbraio si terrà a Parigi una riunione 
del Gruppo del Cinque. Benché si affermi nelle capitali euro­
pee che non c'è ancora intesa sull'agenda del colloqui l'ipote­
si deve essere all'esame degli uffici a giudicare dalie reazioni 
del governo italiano. SI attribuisce a «fonti diplomatiche di 
palazzo Chigi» una netta contrarietà all'Incontro del Cinque 
perché «ci sono tutte le condizioni per un incontro a sette, 
cioè con la partecipazione di Italia e Canada, cosi come recita 
l'Impegno sottoscritto dal sette capi di governo a Tokio. Non 
c'è nulla nella situazione attuale che giustifichi un incontro 
a cinque». 

Nessuno parla, almeno per ora, di portare la questione 
della regolazione del mercato nella sede naturale, che resta 11 
Comitato del Fondo monetarlo internazionale. 

Il responsabile del Tesoro Usa James Baker ha rilasciato 
dichiarazioni con cui dichiara «dannosa» una «caduta libera 
del dollaro». Da parte sua la Banca del Giappone ha rinviato 
la riduzione del tasso di sconto dal 3% al 2.5%. 
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Agnelli: 
986 record 
alla Fiat 
TORINO-I risultati di un al­
tro anno record, il 1986, per il 
gruppo Fiat, «ranno resi noti 
aj[g(, quando, al termine della 
riunione del consiglio di ammi­
ri nti-auione. Bara diffusa la tra-
dtuonale lettera agli azionisti 
del pretldontc Gianni Agnelli 
1! documento «ara diviso m due 
parti la prima, di carattere ge­
nerale, esaminerà la situazione 
economica internazionale e na­
zionale, la seconda riferirà I do­
ti economie» sull'andamento 
jpetfonaie dell'anno, cV, da 
quanto ai • appreso, saranno 
tutti di setmo positivo II fattu­
rato oonaolidflto de) .gruppo 
r.eU'80 dovrebbe esteri! avvici­
nato al l&mlìa miliardi di hre, 
con un aumento del 7 % rupet-
to all '», mentre una consulen­
te creaelta aarebbe prevista an­
che par l'utile operativo 

Bilancia 86 
dei pagamenti 
-2441 miliardi 
ROMA-Nel 1986 la bilancia 
dei pagamenti ha fatto regi­
strare un passivo di 2 441 mi­
liardi di lire, riducendoai di 
quaii un quarto rispetto ali an­
no precedente che aveva segna­
to un passivo di 8 352 miliardi 
Nel solo mese di dicembre la 
bilancia dei paRamenti si è 
chiusa con un Bflldo passivo di 
843 miliardi, a fronte di un di-
aavniuo di 1 443 miliardi del 
dicembre del 1085 Lo rende 
noto lo Banca d'Italia, secondo 
la quale, t«nuto conto degli ag-
giuatamenU di cambio, nel solo 
mese di dicembre si è avuto at 
traverso le aziende di credito 
un deflusso netto di capitali pa­
ri a 370 miliardi la posizione 
creditoria netto verso l'estero 
di Banlutfllia e Uic, è quindi di­
minuita di 473 miliardi 

Cee: pomodori penalizzati? 
BRUXELLCS — iGek» dri preul agricoli nella Ceo per Is campagna B7-'88 
por I* magg»Of»nia dei prodotti agricoli, ma calo dei preizi doti ortotrulla con 
possibilità di una punta do) 16% in meno par l pomodori Quatto le proposta 
dal commissario ali Agricoltura Andnawe lUna lealtà — ha commentato la 
Coni agricoltura — da censurare duramente» 

Codice fiscale sbagliato? Sanatoria 
ROMA — CN ha sbagliato o omesso II codice fiscale in alcuni rapporti 
imarcorsl con la pubblica amministrazione potrà evitare di pagare le sanzioni 
monetarie previste rifornendo ali amministrazione interessata i dati esatti 

Sme: domani udienza conclusiva 
ROMA — Domani al Tribunale di Roma udienza conclusiva per la vertenza 
che oppone De Benedetti ali In sulla vicenda Sme 

Alitalia incrementa il traffico 
ROMA — Nonostante II calo genaralliiato del trasporto aereo Aliteli» ha 
tncramontato II proprio traffico del 3% net 1989 rispetto al 1B85 l o ha reso 
noto al consiglio di amminittr azione il presidente Nordio 

Al privati «Credit agricole» 
PARIGI — É prossima la privatizzazione di tCredit egricolei seconda banca 
francese e decima mondiale per U totale di bilancio Lo ha annunciato U 
ministro francese per I Agricoltura, Francois Guillaume 

Indealt: contratto con la Cina 
TORINO — Le Indealt ha firmato con la Cina un contratto per l i realizzazione 
in quel paese A duo stabilimenti di motori vlettrtt • compressori-

Disco verde alla Camera 
all'agenzia per il Sud 
ROMA — Se per dare corpo 
(ma non ancora sostanza) ad 
una norma della nuova legge 
sul Mezzogiorno c'è voluto 
un anno, quanto ci vorrà 
perché la famosa Agenzia 
per la promozione de) Sud 
cominci ad operare concre­
tamente? Se lo è chiesto Ieri 
alla Camera 11 comunista Al­
berto Provantlnl In sede di 
avvio in aula della discussio­
ne generale di un ennesimo 
decreto-salsiccia del gover­
no In cui, tra l'altro, è appun­
to prevista l'Istituzione del­
l'agenzia. E, con essa, la prò* 
roga della legge Prodi, la 
estensione delle provvidenze 
per la siderurgia al tubifici 
(ed il caso annoso e dramma­

tico della Flt-Ferrotubl testi­
monia della necessità e ur­
genza delta tanto tardiva mi­
sura) 

Così che I comunisti non 
contestano le misure In sé —• 
ed è per questo che voteran­
no a favore della conversione 
In legge del decreto — ma la 
Ijglca che esse lasciano tra­
sparire mlsuresempreesolo 
pt r uimponare aree di crisi, 
srnza alcuna visione più am­
pia del problemi dell'Indu­
stria e dell'economia Italia­
na (solvo a menar vanto su 
questo terreno, di risultati 
inesistenti) persino nelle ma­
terie riferibili al decreto, la 
riforma della Prodi, ad 
esemplo 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indico Mediobenca del marcnto azionarlo ha fatto rsglstrare quota 
3 1 0 0 2 con una variazione tn ribasso dall' 1 5 4 % L'Indice globale Comit 
< 1 9 7 2 » 1 0 0 l a risultalo p v l e 7 0 9 6 0 con una vertutone negativa 
dell 1 6396 II rendimento giornaliero dalle obbligazioni italiane a reddito 
fisso a stato, secondo I calcoli di Mediobanca, di 9 9 0 0 % 19 ,858% 
giovedì scorso) Il rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è atato 
di 1 0 , 2 9 6 % { 1 0 . 3 0 3 % giovedì scorsoi 
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1 | l UNITA /MARTEDÌ 
I 27 GENNAIO 1987 La Triennale 

dedicata 
a nove città 

MILANO — Nove citta italia­
ne saranno il tema delia mo­
stra che verrà inaugurata «Ila 
Triennale di Milano presente 
il presidente del Consiglio Bet­
tino Craxi il prossimo 1 feb­
braio Sara una mostra di 
grande dimensioni (ottomila 
metri quadri la superficie 
espositita per un percorso di 
circa tre chilometri e un costo 
che superererA I tre miliardi) 
spettacolare nel) allestimento 
e nel materiale esposto divisa 
In due -zone- quella del viag­
gio e quella del progetti Nel 

primo caso 11 visitatore verr* 
condotto a conoscere nove cit­
ta (Uomo Hrenze Bologna, 
Venezia Ancona Palermo, 
Napoli Torino Milano) attra­
verso opere Ideazioni, disegni, 
dipinti modelli di artisti e ar­
chitetti per cinquecento anni» 
da Bramante e Michelangelo, 
Sansovino Raffaello a Piacen­
tini al razionalismo italiana* 
al dopoguerra Nella seconda 
-zona- della mostra saranno 

f resentatl I progetti di un een* 
Inaio di architetti Italiani « 

stranieri come Purlni, Elsen* 
man Ungcrs Natalina Po» 
drecca Venezia Stza Vlelra, 
Sauto de Moura Cantila, Ga-
betti Etohlgas, intorno a «luo­
ghi- vitali delle nove ci tu lo 
suzioni a Milano, via Stalin­
grado a Bologna I arsenale a 
Venezia il porto ad Ancona, la 
circonvallazione urbana a Pa­
lermo Montcrusclelto a Napo­
li il lungo Dora a Torino 

ROMA — Il libro si chiama Poesie damare Una svolta un 
ritorno al privato? L autore lo nega -Sono sempre II solilo 
kvtuscenko Ho sempre alternato versi d amore alle poesie 
'sociali Siete voi occidentali che leggete tutta la nostra 
produzione artistica In chiave politica La stessa cosa è suc­
cessa u Pasternak che era un grandissimo poeta Urico ben 
prima di scrivere II dottor Ztvago, un poeta che avrebbe me­
ritato non uno ma dieci Nobel e che * diventato celebre in 
Occldt r le solo dopo lo scandalo politico suscitato dal roman­
do» 

C e molto di EvgenlJ Evtuscenko, e dell attualità culturale 
in Vi Ione Sovietica in questa risposta Ce li rammarico 
(ironi ma pur sempre tale)di essere in Italia per presenta­
re utia nuova raccolta di versi (pubblicata da Newton Com-
pton traduzioni dal russo di Evellna Pascucci) e di essere 
intervistato qua.il esclusivamente sul nuovo corso, culturale 
e politico di Oorbaciov Ce la volontà — più forte ci pare 
negli « nitori che nel cineasti sovietici — di presentare la 
percstrojka gorbaclovlana come un «rinnovamento nella 
contm ma. E c e il riferimento sia pure un poco «controcor 
rcntc • 11 tiiernak che I russi considerano grande più come 
pori i l e i erne romanziere (un po' perché non conoscono — 
o ncn .possono» conoscere — 11 dottor ZI vago un pò perché 
è vtr ) t the in Urss è decisamente il caso culturale del 
mor rnto 

I-AI mijl vtuacenko 53 anni ben portati un abbigliamento 
che ( m tripudio di colori (giaccone a pezze verdi e rosse 
eamk a a quadri rosai e bianchi, pantaloni blu a pallini rossi 
foulard arcobaleno), ha un programma fluissimo per que­
sto breve soggiorno Italiano Stasera (alle ai) presenta II Ì>UO 
libro mu libreria Croce di Roma, I altro Ieri è stato a Dome­
nica /n il 30 sarà al Maurizio Costanzo Show (Rai e Berlusco­
ni»» lo contendono) terrà Incontri a Bologna Firenze Livor­
no Inoltre è in viaggio di nozze (lo accompagna la moglie 
MriM i \ giovanissima e bellissima, è una studentessa di me­
dicina a Mosca), Ma non si fa pregare per parlare Bastano 
due o tre domande, e ogni risposta è un piccolo comizio 

Nega che io sue poesie d amore stano una novità «anche se 
* la prima volta sia in Urss che In Occldcnto che vengono 
raccolte in un libro a sé. Ma ammette «Noi poeti slamo stati 
costretti per anni a scrivere poesie politiche Scrivevamo del 
problemi su cui I giornali tacevano e di cui solo noi riusciva­
mo a parlare Oggi I giornali scrivono tutto criticano libera­
mente mlnhtrl e burocrati e la poesia può tornare a qucll ap­
profondimento delia psicologia umana che è II suo vero com­
pito! 

Arriva puntuale la domanda, si sente 1 «ambasciatore» cul­
turale d) Oorbaciov? «Potete credermi o non credermi ma lo 
Oorbaciov non lo conosco Non 1 ho mal Inentrato* Ma, non 
dimeno il suo giudizio sul segretario del Pcus è inequivocabi­
le «Oorbaciov e un uomo della mia generazione Appartiene 
a un nuovo tipo di persone, non è un idolo misterioso e di 
atante come Stalin si può anche non conoscerlo ma capirlo 
ugualmente bene Vedo che oggi, anche sulla stampa italia­
na si una molto la parola russa glaznosU che significa chla 
re?an trasparenza Ebbene, la lotta per la glaznost è iniziata 
subì to dopo la morte di Stalin, e l protagonisti di questa lotta 
gii uomini the ora sono al poterei allora erano studenti gli 

Il celebre poeta russo, in Italia per presentare la sua raccolta di poesie d'amore, 
parla di sé, della situazione culturale del suo paese e della «svolta» di Gorbaciov 

Evtuscenko story 
stessi studenti che affollavano I nostri recital che ascoltava­
no e assorbivano la nostra poesia La gìaznost non è un dono 
del cielo la gìaznost slamo noi che abbiamo combattuto con 
vittorie e sconfitte e che oggi finalmente vediamo I frutti di 
questa lotta E noi scrittori abbiamo formato molte di quelle 
opinioni che oggi appaiono cosi moderne Prendete 11 proget 
to per la deviazione del fiumi siberiani noi scrittori I abbia 
mo combattuto e slamo riusciti a farlo bloccare nonostante 
milioni e milioni di rubli vi fossero già stati investiti* 

La generazione dei cinquantenni che Evtuscenko rappre­
senta non è quindi (spiazzata* da Oorbaciov lo sente anzi 
come una sua emanazione E un rovesciamento significativo 
quello proposto da Evtuscenko un porre priorità che pesano 
«Nessuno ha ordinato a noi scrittori di diventare onesti non 
fatemi ridere E Oorbaciov non mi dà ordini Non sono un 
ambasciatore né ufficiale né ufficioso anche se ogni scritto­
re diventa Inconsciamente un ambasciatore del proprio po­
polo* Ma nello stesso tempo Evtuscenko (come già il presi­
dente del cineasti Elem Kllmov) ammette che esistono limiti 
che la lotta per il rinnovamento è In corso e non è facile 
«Anche quando si cambia molto non si può cambiare tutto 
Esistono funzionari la cui unica ideologia e quella della poi 
trona che occupano e smuoverli non è semplice Mi chiedete 
se anche gli scrittori dissidenti come SlnJavsklJ e Solgenltzln 

E intanto 
Mosca 

riabilita 
l'attore 

Vladimir 
Vysotskij 

MOSCA — Evgenlj Evtuscen­
ko attualmente In Italia ha 
partecipato due giorni fa a 
Mosca (insieme ad altri artisti 
e intellettuali sovietici) ad una 
manifestazione in memoria di 
\ladtmir Vysotskij attore e 
cantautore morto sette anni 
fa peisonaggio fra i più con­
troversi della cultura sovieti­
ca Il presidente dell unione 
del cineasti Elem Klimov ha 
proposto di assegnare alla me­
moria di Vysotskij il «Premio 
di stato dell Urss- 1987 Si trat­
ta In sostanza di una -riabili 
tazione» Vysotskij era in vita 
un ar ista poco amato dalla 
burocrazia ma la sua attività 
di attore (recitò in trenta film 
e lavo ò a lungo al teatro Ta 
ganka di Mosca) e di cantauto­
re (le cassette «pirata* con le 
sue canzoni sono diffusissime 

in tutta I Urss) lo avevano reso 
popolarissimo. Recentemente 
però la tv sovietica ha presen­
tato un programma documen­
tano sulla sua vita ela-Kom-
somolskaja Pravda> gli ha de­
dicato un lungo articolo in cui 
si rimpiangono le Incompren­
sioni cui Vysotskij andò incon­
tro durante la sua vita. Inol­
tre in Urss e stata fondata (co­
me per Pasternak e altri arti­
sti) una -commissione per I e-
redità di Vladimir Vysotskij. 
di cui fanno parte il padre 
dell artista Scmjon attori co­
me Alekscj Batalov e Mlchajl 
Uljanov registi come Oleg 
Efremov poeti come Bulal 
Okudzava e Bella Akhmadult-
na Qucst ultima, in particola­
re e un altra poetessa che ha 
conosciuto enormi disagi du­
rante gli ultimi anni dì Bre­
znev e che è stata solo recen­
temente «riammessa* nel) uf­
ficialità culturale 

saranno pubblicati in Urss. Non ve lo so dire So che stiamo 
recuperando il più possibile di tutto ciò che la cultura sovieti­
ca ha colpevolmente cancellato La rivista Znamja ha appena 
pubblicato ta nuova nomina un romanzo di Alcksandr Bek 
che 22 anni fa venne edito solo In Occidente È il primo coso 
e altri ne seguiranno Stiamo pubblicando Nabokov Entro 
l'anno usciranno Abiti bianchi di Dudlnzcv Una nuvola do-
ratadlPrlstavktn, IflglldefMrbatdi Rubakov tutti roman­
zi sull'epoca staliniana la cui pubblicazione era Impensabile 
solo pochi anni fa. AJtmatov ha appena scritto un romanzo, Il 
patibolo, In cui si parla di due argomenti un tempo tabù 
come la droga e la religione La Komsomohkaja Pravda l'ha 
attaccato io ho scritto una lettera in difesa del tono religioso 
del libro e lo stesso giornale (uno del più atei che esistano!) 
l'ha pubblicata. Segnali di tolleranza. E la tolleranza è indice 
di maturità* 

Sull'insieme di questi fenomeni Evtuscenko Inventa addi­
rittura una parola, debibujsaelja, che per rispetto dell italia­
no potremmo tradurre «distruzione del tabu* E 11 tutto, come 
dicevamo, trova una sua sintesi nel caso Pasternak Queste le 
ultime notizie che Evtuscenko ci porta da Mosca, «L'articolo 
di Llchactov sulla Literatumaja Gazeta è sostanzialmente 
una prefazione II problema di principio è risolto, li dottor 
Zlvago sarà pubblicato Resta da decidere dove e quando, 
forse In un edizione delle opere complete di Pasternak che * 
In preparazione, forse a puntate su una rivista. Se ne occupa 
una commissione per l'eredità dello scrittore di cui to sono 
membro e di cui 11 mio amico VozncsenskiJ è presidente A 
Peredelklno sarà anche fondato un musco in onore del poe­
ta* 

E 11 poeta Evtuscenko? Ha modo di parlare poco delle sue 
Poesie d'amore, che sono comunque in libreria «Sono un 
Inno all'amore e alla donna. E sono un atto di coraggio Una 
confessione Intima è assai più rischiosa d) una poesia contro 
1 burocrati Perché prima di tutto dobbiamo sconfiggere II 
burocrate che è in noi E quante volte siamo burocrati In 
amore!* Parla invece, e a lungo, 1 Evtuscenko regista cine* 
matograflco, e anche lui ha 1 suol burocrati da crocifiggere, 
anche se questi ultimi vivono In Occidente «L'unica tragedia 
recente della mia vita è la mancata realizzazione dei film t» 
/Ine del tre moschettieri Con la mia ben nota modestia posto 
dirvi che la sceneggiatura di questo film è la cosa più bella 
che lo abbia mal scritto Ho tentato di rileggere Dumas In 
una luce tragica, immaginando I moschettieri vecchi e delu­
si, che ripensano alle loro Imprese e comprendono di essere 
sempre stati burattini nelle mani del potenti Un slmile sog­
getto era realizzabile solo In Occidente, In Europa, ma nessu­
no ha voluto Investirci del soldi, nonostante uomini come 
Bltly Wllder e Mllos Forman abbiamo molto lodalo II mio 
copione CI spero ancora, ma 11 cinema ha costi tragici E 
pensare che In Urss sta vivendo una stagione splendido. Pen­
timento, il film di Tenglz Abutadze su Stalin e Bcrjo, è favolo­
sa ti più bel film del dopoguerra dopo Otto e mezzo* E detto 
da Evtuscenko che venera Fclllnl (basta aver visto 11 suo film 
Giardino d infanzia per Intuirlo), è davvero 11 più alto del 
complimenti 

Alberto Crttpi 

Due -\nnlversarl 'africani' 
ricorrono in questi giorni li 
centenario delta battaglia di 
Dogali (J8-9? gennaio IB87), 
che te pennee (pennelli della 
retorica t, llluserodt Immor-
talare In brutti versi e In gì-
gante* i\i quattri orripilanti, 
• il novantennio del ritorno 
tiri soldati italiani caduti 
nellt mani degli etiopici du­
rante la battaglia di Adua e 
riscattati a suon di milioni 
(fine dicembre-tnlslo gen­
naio imty 

Osiamo sospettare che II 
primo avvenimento (quello 
epica) non dita più nulla a 
una società come ta nostra. 
nutrita ormai di cultura an-
H-erotca e che SIA Invece ti 
secondo (uno sea oro penso di 
storia degli umili e dei pove­
ro « meritare ancora oggi, 
emoslone e simpatia 

odissea del prigionieri di 
Adua ebbe un cronista sin­
golare il sergente Giovanni 
Tedone Dotato di una me­
moria >di bromo* (e forse di 
qualche appunto) scrisse le 
sue memorie con diciassette 
anni di ritardo e le pubblicò 
nel momento meno opportu­
no (era appena scoppiata la 
guerra del 13- lai fi libro tu 
ristampato nel 1964 e non 
passò inosservato Resta tut­
tavia una rarità bibliografi' 
ca 

Con il linguaggio semplice 
e quasi rotto dell uomo che 
ha o&ifo molto e letto e stu­
diato poco ti aergente rac­
contala battaglia perduta, Il 
massacro e infine (Inevitabi­
le cattura del superstiti, qua­
si tutti più volte feriti Se­
guono scene terribili morti 
(e anche vivi) evirati per ar­
ricchire di barbari trofei le 
tende e le capanne del vinci­
tori, ascari eritrei mutilati di 
un piede e di una mano a col* 
pi dt spada e l moncherini 
cauterizzati con grasso bol­
lente iene e avvoltoi che si 
vatiano di cadaveri 

I prigionieri non furono 
messi in inmpl di concentra-
mente non conobbero né 
sbarre nfi fili spinati (arnesi 
della nostra 'civiltà* scono­
sciuti nei! Etiopia ài quel 
tempo}, bpogltult delle unl-
form i sca hi coperti di 
stracci gii Italiani si trasci­
narono confusi in messo alle 
flie di un ewrclto disordina­
to e Indisciplinato con al se­
guito donne e fanciulli e 
achiaa e bestie da soma 
qua&l un intero popolo In 
marcia vena Addis Abeba 
In seguito, furono dispersi in 
lontani villaggi, che avevano 
l'obbligo di nutrirli, e patiro­
no la fame non per malvagi­
tà dei guardiani, ma perche 
non e era mal abbastanza da 
mangiare per nessuno, in un 
paese coltivato con metodi 
primitivi, devastato da eser­
citi nuwMKort (compreso II 
nostro) e colpito con Impla­
cabile rnmjuenaada ricorren­
ti carestie e pestilenze E, ol­

tre alfa fame, i pidocchi la 
ma/aria, la scapola, la diar­
rea le plaghe Infette che non 
si rimarginavano mai 

la dieta era povera e mo­
notona una polentaccta gri­
gia di *tet* (un cereale tipico 
della regione), spesso acida e 
coperta di muffa, che biso­
gnava intingere in una salsa 
di peperoncino -che bruciava 
la bocca» La carne era rara, 
ma qualche volta, invitati a 
banchetto da un ras genero­
so, t prigionieri riuscivano a 
mangiarne quantità enormi, 
senza neanche cuocerla (era 
l'uso locale) Armati di affi­
lati coltellacci, che I ospite 
cortese si era premurato di 
distribuire, si ritagliavano 
grossi bocconi direttamente 
dal quarti di buoi appena 
macellati che I domestici 
portavano in giro, fra l com­
mensali seduti su stuoie 

Una ben strana prigionia 
era quella, che non esclude­
va suffe a pugni e legnate In 
cui I vinti mettevano non di 
rado In fuga l vincitori Ep-

f ture I evasione era un sogno 
mposslblle Non cerano 

muri da scavalcare ma 
montagne Invalicabili gole 
profondissime foreste mi­
steriose Il paese stesso Im­
menso e senza strade era per 
gli Italiani una prigione Non 
sempre sgradevole e ostile 
però Ami Al sergente ledo 
ne, al rude soldato figlio di 
un povero contadino puglie­
se toccò in sorte unavven-
tura sentimentale straordi­
naria Fu affidato In custo­
dia a «una cugina della TaJlù 
(l'imperatrice), una bella ve­
dovella che aveva varcato da 
poco fi quinto lustro (125 an­
ni), con un corpo slanciato e 
flessibile, seno ricolmo, an­
che pronunciate e ben torni­
te, viso di un perfetto ovate 
tendente al bianco. Illumina­
to da due occhi grandi, neri 
tagliati a mandorla' 

La bellissima creatura 
trattò II suo «Johannes* dap 
prima con umanità, poi con 
affetto, Infine con amore ap 
passionato Tentò di sedurlo 
Si offerse in matrimonio Lui 
rifiutò e forse (ma non lo 
ammise mai) se ne pentì 
Perché il ritorno alle «amate 
sponde* della patria fu ama 
ro e più umiliante delia stes­
sa prigionia 

Firmata la pace e pagatoli 
riscatto gli Italiani furono 
avviati verso la Somalia bri 
tannica, accolti con tutu gli 
onori dagli Inglesi, curati e 
rivestiti E via finalmente 
verso I Italia. Ma I esultanza 
durò poco A metà alaggio 
l'ufficiale pagatore li Infor­
mò che II toro soldo era stato 
drasticamente decurtato a 
norma degli articoli HQelZO 
del regolamento In vista di 
Captila nave al fermò. Ordi­
ne del governo to sbarco do­
veva avvenire di notte M» 
allora 1 Italia si vergognava 

Ricorrono in questi giorni due 
anniversari «africani». Ecco 

come l'Italia accolse chi aveva 
la colpa di non essere morto 

Adua, 
memorie 

di un 
prigioniero 

di loro! Infatti I reduci dai 
I Africa erano colpevoli di 
essere ancora vivi 

Durante il processo che si 
era svolto ad Asmara In giù 
gno II loro comandante gen 
Baratlert (uno del Mille il 
che dimostra che non tutu I 
garibaldini erano generosi 
come Garibaldi) si era dt 
scolpato scaricando sui suol 
uomini /accusa di vigliac­
cheria Sulla stampa Italiana 
cerano state violente pole­
miche che avevano finito 
per coinvolgere anche I me 
no responsabili di tutti, cioè 
gli sconfitti di Adua Qualcu­
no aveva scritto parole sfer­
zanti *Nel disastri gli eroi, 
generalmente non sono fra! 
prigionieri, essi sono fra I 
morti!* 

La Napoli popolare tutta 
via accolse I reduci con calo 
re baci e abbracci e applau 
si Ma subito le autorità ri 
presero in pugno la sltuazto 
ne Venti ambulanze erano 
In attesa GII ex prigionieri 
vi furono fatti salire e scor 
tati du carabinieri quasi co 
medetenuti furono trasferì 
ti («tradotti" verrebbe voglia 
di scr veri) alla caserma del 
Oranti! Qui attesero falba 
strnJail su brande «sena» 
materassi» Poi cominciare 
noie (site mediche Tedone 
racconta dt aver passato 
quattioore«ln costume ada 
mitico battendo I denti pei 
freddo Intenso» 

Finalmente venne anche il 
suo turno. Il dottoregli lieo 
nobbe solo tre ferite e, alle 

rimostranze del reduce, che 
obiettava. «Ma, signor capi­
tano, ne ho altre due, ecco­
le/'. replicò brusco e sprez­
zante 'Non fa niente che ne 
venga registrata una In più o 
in meno, ho tanto da tare e 
poi le cento lire le prenderà 
lo stesso» 

Ma fi peggio doveva anco­
ra venire II turiermmgglore 
Amoruso costrinse I reduci a 
consegnare le uniformi qua­
si nuove Indossate nel Soma-
liland e a rivestirsi pescando 
In »un mucchio di stracci* 
Le proteste furono inutili 
Un colonnello, pregato di In­
tercedere, al strinse nelle 
spalle e se ne andò dicendo 
•Sono gli ordini del ministe­
ro* Pieno di rabbia Tedone 
riuscì a mettere Insieme una 
«tenuta* da accattone, che 
descrisse nelle memorie con 
puntiglioso rancore giubba 
da geniere, pantaloni da ar­
tigliere, berretto da tante, 
scarpe «sfondate e senza le­
gacci* 

SI avviò all'uscita tenendo 
sotto II braccio un caro ricor­
do, una mantellina di bersa­
gliere ricomprata da un 
guerriero etiopico ad Harrar, 
per tre talleri d'argenta. Ma 
l'inesorabile furlermaggion 
lo costrinse a consegnarlo. 
«Altrimenti non parti* 

*Gil animi erano così tasi 
che sarebbe bastato un non­
nulla per far accadere qual­
che cosa di grave* riconta 
Tedone Ma un compagno gli 
sussurrò ali orecchio «flui­
tagliela m /accia, almeno la 
finiranno una buona volta* 
vuol comprometterti proprio 
ali ultimo momento?*, 

*Hai ragione*, disse Tedo­
ne E racconta *,presi quello 
straccio bucato esso pure 
dal piombo scloano, che tan­
te volte mi ai èva riparato 
dai rigori delle fredde notti 
dell Harrar o mi era servito 
da guanciale sotto II cielo 
stellato del deserto, lo baciai 
come un vecchio, carissimo 
compagno e lo scaraven­
tai » (non In taccia, questo 
non osò farlo) ma *nelìe 
braccia del piantone, che co­
me un'ombra seguiva II suo 
zelante superiore*, 

Sembra impossibile, eppu­
re Tedone rimase nell'eserci­
to Era cosi bravo, che Ca­
dorna se lo portò nel suo sta­
to maggiore OH promisero 
gradi da ufficiale o (in man­
canza di quelli) alte onorlfl-
cenze Non ebbe ni quelli, né 
queste Mori nel 193% sem­
plice maresciallo, 

Arminìo StvtoH 

25 pannalo 1997 soldati italiani poco prima delle battaglia di Saati a Inai tondo) una immagine 
dal generale Barattieri 
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Pippo Baudo 
alla conferenza stampa 

di presentazione di Sanremo '87 

Videoguida 

Raiuno, ore 14.15 

Con Quark 
torna 

la natura 
in tv 

Scimpfln?o e meduse farfalle e serpenti sono di nuovo proURO 
niHtt in iv ni le 14 l i su Kai uno e tornato // mondo di Quark, ta 
rubrica a euro Hi Parti Angela realizzata da Renata Mezzera con 
(ìiovnnna Montanari La natura dopo pranzo e un idea nata un 
pò per cftMi quasi n ttapparmcrm (nll inizio si trattava di repliche 
deKjlunrfchtrnli 1 ma fin dalle prime trasmissioni — ormai diverse 
fittiKioni la — un pubblico numeroso si dimostrò fedele oli avveni 
mento CURI // mondo di Quark può coniare BU una schiera di 
««ricinnadoM m attesa delle .ultime notizid dulia Natura Itetelo 
è ricominciato ieri con una sene di documentari sulla fauna di 
tulio ti mondo II primo appuntamento e alato con un gruppo di 
scimpanzè che vivono in semi liberta in uno zoo olandese Oggi 
pornerifiRio invece voliamo noi Pacifico a Palnu, un isoletla nelle 
cui acque vivono milioni di meduse «L'incantevole lago delle me­
duse. (questo il titolo dtl documentarlo) sembrerà forse un viagpio 
ni limile clt Un fnntnwien?n un tuffo nelle meraviglie sottomarine 
ella «.aperta di un nuovo mondo 

Raiuno: Check-up, dieci anni 
Una settimana speciale, per Chpcfc up, il programma di medicina 
Ideato da Hi<>n»> Aprici in onda dal i^ gennaio '77 (cioè per 292 
irnfimiKRioni) tutu i giorni alle lft,ìO»uKaiuno, questa settimana 
MI parlerà infatti di uno dei grandi temi sanitari Dopo «la medicina 
e la chirurgia. Irma dell incontro di ieri, OJJRI Check up foia il 
punto nulla cardiologi! che in questo decennio ha fatto un «rande 
progresso urn?ie ai hy paia, ai nuovi farmaci, al trapianti e ali affi 
namento diiiKiiastico fili ospiti della trusmissione di oggi Bono il 
primo cardiologo ikll ospedale Niguarda di Milano prof Fausto 
Novelli e il dindon dell istituto di chirurgia del cuore di Roma, 
prol Benedetto Murino Nel corso della Betiimnna si parlerà anco­
ra di neurologia immunologia, oncologia 

Raìtre: io, Raffa e tu 
Noi 1970 lo spettacolo /« Aeata e ftj lanciò definitivamente Raf-
fiU'ljn Carni ionie show mrl A riproporci quilto immagini sarà 
Daaaumpu I appuntamento pomeridiano au Raìtre alle 17 con il 
varietà televisivo a curo di Sergio Valzania Conduttore della 
tramtBHione in qualirn puniate era Nino rerrercem NinoTaranto, 
in lue ptr conquistare il cuore dilla bella Agatu, Isabella Valvert 
Knrico Simonelti era I ospito fisso della trasmissione Pra le vedet 
tra rivedremo Antenne, r ranchi e Ingrassi» Caterina Caselli, 
fìianni Morandi Paolo Villaggio, Adamo La prima puntuta sarà 
irasmesiia in due parti alle 17 ed alle 21 21 

Tmc: Majano si tinge di giallo 
Strada ht ma usata, lo sceneggiato «giallo» tn cinque puntate 
firmalo da Anton Giulio Majano (nel cast Giuseppe Pambierl, 
Giancarlo Zanetti. Lorenza Guerrieri), torna in replica in tv, su 
1 eternimi «urlo alleai 1F> La vicenda è ambientata in Inghilterra 
un commediografo di successo che si auto accusa di tre omicidi 
Mn ha dtiwi.ro commesso quei delitti o cerca solo di farsi pubblici 
la ' 

Tmc: borsa, la fine del boom 
Piatta affari il settimanale di economia di Tmc in onda nlle 
iì 40 HI ociupti qui sta sera delle prospettive della finanza Italia 
na, e d n nuovi provvedimenti economici adottati da Gorbaciov 
Secondo gli esperti non si ripeterà il «boom della borsa, del 1986, 
anche se i primi misi dell 87 potrebbero registrare ancora un buon 
andamento del mercato azionario Le rilorme dell economia so 
vietica sono invece al centro del secondo servino si parlerà del 
l 'autonomia di gestione delle imprese, dell iniziativa privata dei 

f iuclei familiari di l la creazione di società con capitale straniero 
.« pagina dell esperto è dedicata questa settimana al problema 

dell inserimento m contabilità delle prestazioni professionali 
(a cura di infoia (ìarambais) 

La scomparsa 
di Piero Vida 
attore-regista 

RO>l \ — f morto a Roma do­
po u n a breve e incurabile ma­
latt ia Piero Vida la cer imonia 
funebre verrà celebrata sta­
m a t t i n a atte t i presso l Aure-
Ita Hospital \ i d a aveva 48 an­
ni e come uomo di teatro, s c-
ra fatto conoscere sopra t tu t to 
sulta scena r o m a n a e c o m c at­
tore e regista cinematografi­
co invece che aveva raggiun­
to u n pubblico più largo 

Il suo esordio sulla scena av­
venne in tempi di -scuola ro­
m a n a - a fianco di Carmelo 

Bene e (u lo slesso Bene a vo­
lerlo con sé noli esperienza 
della -Sa lo me- cinematografi 
ca dove Vida interpretava il 
ruolo del Capitano Siriaco al­
tri ruoli cinematografici (• eb­
be nel -Galileo- della Ca ian i 
e per Bellocchio in -In nome 
del padre personaggi di con­
torno li Interpretò in film di 
Bolognini, Monlaldo l e o n e 
Rosse)]ini T a r k o x s k l e di Bu-
huel figlio Le più recenti ap-
pari?ioni sono nel -Cugino 
amer icano- di Battiato e come 
-sosia di Cravi nel -Caso Mo­
ro di t c r r a r a 

Ciò che impegnò maggior­
mente Vida negli ul t imi quat­
t ro a n n i fu però rca l i / z i re i 
suoi due film come sceru ggia-
tore e regista Due lavori ai 
quali dedicò con convinzione 

tu t te le sue energie e 11 suo de* 
s ideno di novità, lottando, an­
che con testardaggine, per far­
li uscire nelle sale, nonostante 
la tradizionale diffidenza del-
I esercizio verso u n autore 
«nuovo- (più che -giovane») 
com era lui -Piacevole con­
fronto-, dcll'81, è il primo e più 
riuscito dei film, lui stesso e 
Danila Caccia sono protagoni­
sti d u n a vicenda di sent imen­
ti u n a girandola d'incontri , 
in cui garbo e ricerca formale 
servono il tentat ivo dì dir 
qualcosa di «mal det to- e di 
-nonviolento* sull 'amore. È la 
droga, invece, il tema di -Una 
v ita di scorta-, con Jean Bois-
serie Manuela Torri , A n n a 
G a h t n a e Bruno Corazzar), 
presentato alla sezione De Si* 
ca della Mostra di Venezia 

Afilli»-.» ii prim o festival del 
«dopo Ravera» avrà una serata 
e un teatro in più. Massarini 
presenterà gli ospiti stranieri 
al Palarock, Baudo condurrà 
la consueta gara dell'Aristoii 

I quattro Sanremo di Pippo 
ROMA - f est/va/ di Sanre­
mo anno zero del dopo /?a-
vcra Si chiude un capitolo e 
se ne apre un altra nll inse­
gna di un rinnovamento già 
auspicalo du Ravera ed ora 
realizzalo da Pippo Baudo 
Un rinnovamento che vuole 
riportare il rcstival delia 
canzone italiana al fasti di 
una volta, ed anche di più, 
quasi per un debito morale 
nel confronti di Bavera, co­
me Baudo ha sottolineato 
durante la conferenza stam­
pa di presentazione definiti­
va del programma, ampio ed 
ambizioso, di questa trenta-
settcslma edizione di Sanre­
mo 

>Una formula originalissi­
ma di spettacolo che tutti ci 
Invidiano e ci copiano all'è-
stero; ha esordito Baudo 
Sull'originalità ci sarebbe 
molto da discutere, comun­
que non c'e dubbio che le no­

vità quest'anno sono fante e 
Baudo vuole più che eviden-
temen te sigillare col suo 
marchio il nuovo corso del 
festival, tant'è vero che si è 
portato dietro tutta la corte 
del suol collaboratori, dagli 
autori del testi al regista Gi­
no Land! 

Innanzitutto le serate sa­
ranno quattro e non più tre 
come in passato Una disten­
sione di tempi ed anche di 
spazi, mentre infatti I can­
tanti italiani si esibiranno 
come sempre nel classico 
teatro Arlston, gli ospiti 
stranieri ed I tre gruppi rock 
Italiani selezionati nel corso 
della trasmissione televisiva 
Dlsoorlng avranno tutto per 
sé un *Palarock», cioè un tea­
tro tenda da duemila posti 
che verrà allestito proprio 
per l'occasione A svolgerete 
funzioni di presentatore dal 
Palarock sarà Cario Massa­

rini l'ex Mister Fantasy, 
mentre Bando natura/mente 
presenterà dal teatro An-
ston, ma completamenti so­
lo, senza più le vallette che 
negli anni passa ti hanno 
sempre riscosso più critiche 
che apprezzamenti Tuttavia 
Baudo non ha rinunciato a 
portarsi appresso una delle 
sue ballerine di Fantastico, 
la *donna ideale degli italia­
ni; Lorella Cuccarmi, che 
sarà protagonista di un bal­
letto che ia vedrà piroettare 
tn costume firmato Pop Bt, 
sponsor ufficiale del festival 
Il balletto è un 'altra delle no­
vità, og:nuna delle 24 canzoni 
in gara verrà Introdotta da 
un breve movimento coreo­
grafico, un piccolo balletto 
di presentazione Non solo, 
ma ciascun gruppo o can­
tante del ventiquattro big 
avrà come madrina, o padri­
no, un personaggio dello 

11 t ren tase t t es imo Festival di Sanremo,sono quaran ta gli artisti 
in gara suddivisi t ra la sezione Big che schiera vi n t iquai t ro 
nomi affermati e la sezione Nuove Proposte che presi nta sedici 
future promesse Di alto livello gli ospiti s t ranier i 

ma Al Bnno e Romina Power, Luca Barbarossa, Lena Riolcali Nino 
Bonocore, Sergio Caputo , Rossana Casale, Mario Castelnuovo 
Chr is t ian Toto Cutugno, Ldoardo De Crescenzio Pcppmo Di 
Capri , Toni Esposito, Flavia For tuna to Don Ghr??f, f aus to 
Leali le O r m e Mango, Fiorella Mannoia Marcella Gianni Mo-
r a n d i - r n r i c o Buggeri -Umberto Tozzi, Nada, Pal ly pravo, Ricchi 
e Poveri Scialpi 

LE NUOVE PROPOSTE 
Bcrgcr, Alessandro Bono, Chiari e Forti, Enrico Cif iello, Charlev 
Deanesi, t ulure, Umberto Margotto, Miki, Andrea Mirò, Mariel­
la Nava, Rickl Palazzolo, Claudio Patti, Paolo Schcnani, Tio, 
Paola Tu rei, Michele Zarrlllo 

GLI STRANIERI 
1 e Bangles, I Cutting Crew, Duran Duran, Erasure, Furopc, 
Brian l<orry trankic Gocs To Hollywood, Bob Geldof Cory 
lleart Whitney II ustori, Nick Kamen, Leve) 42 Tom Robinson 
Paul Simon Simply Red, Spandau Ballct, Rod Stewart Stylc 
Council the Smilns, Tina Turner, Patsy Kensitand tight fon­
der 

spe'tacolo o della cultura 
Aru di novità anche in 

campo scenografico Gaeta­
no Castelli, anche lui reduce 
da Fa itasttco, ha pensato di 
sbarazzarsi degli scenari da 
discoteca fantascientifica 
che prevalevano negli anni 
passa i preferendo una sce­
nografia di tipo teatrale, non 
più con le luci In vista, e con 
un foidale che verrà usato 
per proiezioni personalizza­
te in .nodo che ogni cantan­
te abbia ia propria scenogra­
fia Il sistema di votazione 
re^ta ,itfidato tanto alle giu­
rie che al Totip, ma anche 
qui non si poteva fare a me­
no di introdurre un elemento 
nuove infatti la società Te-
lemarK si occuperà di rileva­
re alcuni sondaggi di opinio­
ne ne. corso del festival, tra 
settori scelti di pubblico che 
verranno interrogati sulle 
loro impressioni riguardo la 
nuova struttura della rasse­
gna cdnora Non mancherà 
neppure II »talk-shaw, che 
occuperà buona parte della 
terza sera ta, mettendo a con­
fronto musicisti, giornalisti 
e critici musicali che discu­
teranno della validità delle 
canzoni proposte, anche I te­
lespettatori potranno dire la 
loro tramite telefono 

Ecco In dettaglio come sa­
ranno strutturate le quattro 
serate Mercoledì 4 febbraio 
si assisterà dal teatro Arl­
ston alla esecuzione di tutti e 
ventiquattro i brani deiia se* 
zione <Big» CI si collegherà 
poi cjn II Palarock dove 
Massarini presenterà gli 
ospiti stranieri, e l'esibizione 
e la premiazione del primo 
gruppo rock Italiano classifi­
catosi dalla selezione di DI-
sconng Giovedì 5, sempre 

dal teatro Arlston ?* rlpiibh 
ranno! ventiquattro in gara, 
ma in ordine imi rso rispetto 
al giorno prima. Seguirà II 
collegamento col Paiawek 
per altri ospiti nranterl e la 
premiazione ed i siamone 
del secondo gruppo rock ita* 
lìano Venerdì é il festival si 
trasferisce al Salone delle 
Feste del Casinò Nunk. Ipale, 
perii suddetto talk show e la 
presentazione di un refrain 
di un minuto drllr rnnronl 
del sedici nomi delle .Nuove 
Proposte» Si rltornt rà nll'A-
rlston per ascoltare k canto* 
ni per intero, ci tara la nota­
zione delle giurie the desi* 
gnerà le otto finaliste e ci sa­
ranno anche qui ospiti stra­
nieri di grosso calibro Dal 
Palarock altri muskhti stra­
nieri ed II temo pruppo rock 
classificatosi Scruta fin ileil 
7 febbraio con la t ^iiiUnme 
all'Arlston delle unttquat* 
tra stelle delia can um' ita­
liana, ieotto nuove proposte 
finaliste e gli oppiti r i o n i ' 
tura/mente allì drst,itM?lQ~ 
ne del vincitori 

Le presenze presti^ io w 'to­
no numerose, come t rn avvio 
aspettarsi da Baudo Tra gli 
italiani va senz'altro otfoii-
neato n ritorno di (Marini 
Morandl In trio con Lnrico 
Buggeri ed Umberto TouU 
un'iniziativa piuitostt sin­
golare E poi tra gli stranieri, 
che si esibiranno in play* 
back, ci saranno le stelle del­
ia musica nera 7'ini Ttirner 
e tVithney Jluston i sohtl 
Duran Duran e Spandati 
Bai/et, la grande e / i w di 
Paui Simon, degli Smith, de­
gli Style Council 

Alba Solaro 

tM II testo di Ruccello debutta a Roma. Ecco quali ostacoli incontra una «novità» 

Ferdinando o il rischio del nuovo 
ROMA — Mauro Carbonoli è 
un signoro distinto che da 
una trentina d anni vive di 
teatro t fra I padri della 
coopcrazione In scena e pro­
prio come organizzatore ha 
girato stabili {quelli di Roma 
e di Milano) e compagnie 
private (l'Eliseo) Ora, con la 
cooperativa -Contempora­
nea '83« ha deciso di rivolge­
re tutti I suol sforzi alla nuo­
va drammaturgia, specie 
quella Italiana Ecco, allora, 
gli allestimenti di Regina 
Madre di Manlio Santanelll, 
del Cinque sensi di Luigi 
Squarzlna, di Ferdinando di 
Annibale Ruccello (che pro­
prio questa sera, con Isa Da­
nieli alla ribalta, debutta al 
Teatro delle Arti di Roma), e 
Il prossimo allestimento di 
un'altra novità di Santanelll, 
Bel/avita Carolina Ma II suo 
è un percorso pieno udì osta­
coli La novità non sembra 
avere vita facile dalle nostre 

parti Regina madre ha do­
vuto Interrompere le repli­
che per mancanza di piazze e 
Ferdinando (che pure ha 
vinto 11 Premio della Critica) 
è costretto a girare at margi­
ni della cosiddetta 
ufficialità 

*Non è stato ospitato da 
alcun organismo a gestione 
pubblica, non andrà nel 
grandi teatri comunali, né 
nelle grandi sale private, e 
non girerà In quelle regioni 
dove esistono torti circuiti 
locali (l'Emilia-Romagna, le 
Marche, l'Umbria, il Veneto). 
Nelle grandi città ha trovato 
spazio solo In sale periferi­
che e 1 circuiti locali che 
l'hanno ospitato lo hanno 
fatto solo per via di condizio­
ni economiche particolar­
mente vantaggiose — dice 
Carbonoli — Malgrado ciò 
(e a parte 1 premi ottenuti; 
dovunque vada In scena ot­
tiene un grande successo di 

pubblico Perche, allora na­
sconderlo continuamente in 
piccole sale?» Quello di Car­
bonoli non e un sfogo pole­
mico, è un grido d allarme 
preoccupato, per una situa­
zione ormai incancrenita 
che stagione dopo stagione 
sta cancellando l'Impegno 
culturale (e, se vogliamo, la 
sorpresa) dal nostri cartello­
ni teatrali 

*Non c'è più la possibilità 
né la volontà di rischiare So­
lo grande confusione si pro­
ducono troppi spet tacoli per­
ché esistono troppi organi­
smi di produzione E così al 
momento della distribuzione 
salta qualunque criterio d a-
zlone Oggi contano gli 
scambi, conta la possibilità 
di offrire un teatro in cambio 
di un'ospitalità E conta la 
famosa circolare ministeria­
le che permette l'accesso al 
finanziamenti dello Stato 
Ecco II fatto ci limitiamo a 
rispondere al quiz della cir- Uno scena di «Ferdinando» di Annibale Ruccello 

co/are (quanti borderò, 
quanta piazze, quante gior­
nate lavorative) ma pochi si 
preoccupano di rispondere a 
quelle domande con spetta­
coli di qualità», spiega anco­
ra Carbonoli. 

Va a finire, Insomma, che 
alcuni Imprenditori e alcuni 
responsabili della distribu­
zione governano tutte le 
scelte, anche quelle del pub­
blico Se da una parte un or­
ganismo distributivo tcopro-
duce» uno spettacolo inse-
rendo.o in alcuni grandi tea­
tri in oerlodi chiave (che as­
sicurano Incassi notevoli, co­
munque), dall'altra 11 pubbli­
co è costretto a comprare a 
scatola chiusa (e quindi, In 
un certo senso, ancora a co-
prudurre) soettacoll di cui 
Ignora tutto tranne 1) fatto 
che seno inseriti In abbona­
mento In questo o quel car­
tellone* 

•Non mi scandalizza che I 
distribu tori o gli impresari si 
occupino solo del propri In­
teressi e dei propri Incassi — 
continua Carboni — ma mi 
preoccupa itfattoche in que­
sto eli colo vizioso non ci sia 
poi spazio per operazioni più 
rischiose ta nostra coopera­
ti va hu scelto di allestire testi 
nuovi, ma se poi non ci dan­
no la possibilità di rappre-
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Scegli 
il tuo film 

i i • • • • • • • • • • • • • • • 
l 'N ANNO \ ISSI T O PI RICOl OSAMI W < Raiuno ore 2010) 
(ìiacfltla anno |% r t mina il film dell australiano Peter Weir, che 
ha por proitinonista Guv giornalista d assalto, impegnato nello 
actKtp di interv iMare il HeRretano del partito comunista clandesti 
mi e sulle tracce d o n carico d a r m i per i ribelli Amore della 
nuspenfu un pò di confusione storica e ideologica e tre interpreti 
chetwno lnHinetnrle mila manodel registn il 1*1 Mei Gibson star 
a quei t impi < minienti, del cinema australiano «Sipourney Weaver 
(la Kiplev di Aln n) e Linda Hunl prodigiosamente camuffata da 
uomo nt i panni di un operatore cinese [Jimenticavamo il tu t to e 
offerto da Dttmato n •! splorando I aria del tempo> 
I I U L O U I I N L \ NOTTI DLl I X STRI CHE (Italia 1 ore 
^1 10» 

Ini/ia COKI nello festosa e macabra notte delle streghe con un 
horror firmalo dal imustro John Carnenter un culo di film sulla 
paura nfU rio ria Itnlia 1 La notte di Hnlloween si sa eallavigilia 
di Ognissanti il U olii l i» e negli Stati Uniti tradizione vuole che 
l bambini ffic<( miwnste dietro yucche intagliate \ariano di porta 
in porta a ehu d i re doli i e recali Ma attenti fra i bambini ci può 
ennere ant hi i-ufllrun i come il protagonista di questo film che e 
wicnpalii i) nenvt mio in manicomio per aver massacrato In sorel 
. inae evaso ì in u n n r i i una nuova vittima Un film owiamen 
te HCoiìMglnilo n bfimbim e persone impressionabili 
A C I N I ! 007 D U I \ R I SSI \ CON AMORI (Kaidue ore 20 101 
Per il nel»dedicalo«11 i n » di lan Fleming (passatoal martedì dai 
lunedi da Kaiuno a Kdiduc) eccoci a Istanbul dove James Bond e 
nluln invialo a "M»ttrarre ni rus 11 piani del •I*ctor« un decifratore 
uni ventali { nn i rod i lui la-Spectrci perfida organi?7B7ione che si 
aerve d una M l w ? n Inonda Tatiana Ma ninninone primo no 
nomante i tratt i nordici Tatiana e una bella italiana (Daniela 
Bianchi qui alla Min inlerpreta?ione più fortunata) secondo Sean 
Connery m i n i in moto tu t to il BUO fascino hcnsunli Anno 1%J 
resista na l imi lnun ie Tt rence Vouna 
UNA DONNA Al LO S P I C C H I O (Reteouattro ore }0 Wl 
Ovvero 1 eroi uni > «firmato» arriva in tv Protagonista e il corpo di 
Stefania Samtn III ri ginn di I genere assoldata msu me a Marno 
I(onorale da! (,i 'vani r i t inta Paolo Quar tana (chi senza truppa 
fortuna dopo un isi trito molto più aggressivo ha tentato due anni 
facon qutfctu film di farsi una fama tommercialc) La t r a m a ' Tre 

torni ci amore s in nato 

. A S K t N O I M D t l l i l l l S ( R e t * q n a t t r o ore ili 
X il film i h e Siri IH v J I-uno ha dedicato alla gninde Biilie Holi 
day ripercnrrenrii ne vita e s m u s s i dagli anni Trenta nlla morte 

Rrecoi e n 44 anni nel r j nntiMgnana dei •Mucidi» per droga 
lolle s anioni e una i n t t r p n te d iccezioiu Diana Itoss 

D Raiuno 
7 2 0 U N O M A T T I N A Con Piero Badaloni e Elisabetta Cardini 
9 3 6 ECONOGIOCO Ospite Gianni De Michelis 

1Q 3 0 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
10 5 0 INTORNO A NOI • Con Sabina Ciuffini 
11 3 0 IL DOTTOR SIMON LOCKE • telefilm 
11 SS CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 
12 OS PRONTO CHI GIOCA, - Spettacolo con Enrica Bonoccorn 
13 3 0 TELEGIORNALE - TQ1 -T re minuti di 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? - L ult ima telefonala 
14 15 IL M O N D O D) QUARK - Di Piero Angelo 
15 0 0 CRONACHE ITALIANE 
16 3 0 SCI C A M P I O N A T O DEL M O N D O 
1fl 00 ECONOGIOCO - Conduce Sandro Paternostro 
17 0 0 T G 1 FLASH 
17 0 8 M A R C O - Cartoni animati 
18 10 SPAZIOLIBERO I programmi dell accesso 
18 3 0 CHECK UP DOPO 10 ANNI - Edizione special» 
19 4 0 A L M A N A C C O OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA T G 1 
2 0 3 0 UN A N N O VISSUTO PERICOLOSAMENTE • Film con Mei G bson 
2 2 10 TELEGIORNALE 
2 2 2 0 ESPLORANDO - Commento al fi lm i U n anno vissuto pericolosa 

memo» 
2 3 2 5 T G 1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
2 3 4 0 OSE ARTIST I ALLO SPECCHIO - Carlo Guarienn 

D Raidue 
9 5 0 SCI C A M P I O N A T O DEL M O N D O - Slalom speciale mascn le 

11 0 0 IL BARONE CAf ìLO M A Z Z A Film con Nino Taranto 
12 2 0 SCI C A M P I O N A T O DEL M O N D O • Slalom speciale maschile 
13 0 0 TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 
13 3 0 QUANDO SI A M A Telefilm con Wesley Addy 
14 2 5 R O M A URSS Incanirò di calcio 
15 2 5 T G 2 FLASH 
16 2 0 T A N D E M Con F Fr » . e S BenojO 
17 2 5 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
17 3 5 L AGO DELLA BILANCIA Cittadino giustma tsutunoni 
18 2 0 T G 2 S P O R T S E R A 
18 3 0 L ISPETTORE DERRIK Telefilm 
19 4 0 METEO 2 TG2 STASERA TG2 LO SPORT 
2 0 3 0 AGENTE 0 0 7 DALLA RUSSIA CON AMORE F.lm con Soar 

Conneiy 
2 2 2 6 TG2 STASERA 
2 2 3 5 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
22 4 0 TG2 TRENTATRE Settimanale di medicina 
2 3 36 TG2 STANOTTE 
2 3 4 5 IL BACIO DELLA MORTE - Film con Victor Mature 

D Raitre 
12 3 0 
13 0 0 

IL S A L O T T O DEL MARTEDÌ 
I GIOCHI DEL OIAVOLO Stono fantastiche dell EiOO 

14 00 OSE FOLLOWME 
14 3 0 OSE CORSO BASIC 
15 0 0 CARME Società italiana di musica da camera 
16 2 0 DSE STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
16 5 0 DSE DIMENSIONE VERTICALE 
17 0 0 DADAUMPA 
18 0 0 ROCKOTTANTA Ctnquo anni d> musica inglese 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 0 0 5 DSE MARIO SCACCIA RACCONTA « T O M S A W Y E R . 
2 0 3 0 QUADERNI DI CITTA «Ragazzi a rischio» un film di E Olmi 
2 1 3 0 GEO - L avventura e la scoperta 
2 2 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 65 SPECIALE SU CUP GRAFFITI VIDEOMUSICA 
2 3 2 5 SPECIALE DADAUMPA 

D Canale 5 
8 4 0 LA GRANDE VALLATA Tele' Im 
9 3 0 UNA VITA DA VIVERE Telenovela 

10 2 0 GENERAL HOSPITAL Tele) Im 
11 10 TUTTINFAMIGLIA Ou i con Claudio Lippi 
12 0 0 BIS Gioco a quiz con M k e Dongiorno 
12 4 0 IL PRANZO E SERVITO Gioca a quz con Corrado 
13 3 0 SENTIERI Telenovola 
14 3 0 IL CIGNO Ftlm con Croco Kolly 
16 3 0 ALICE Teleflm 
17 0 0 DOPPIO SLALOM Ou z con Corrado Tedeschi 
17 3 0 LOVE BOAT Tetoflm 
19 30 STUDIO 6 Var olà con Marco Columbo 
2 0 3 0 DALLAS Tele) Im 
2 1 3 0 IL PROFUMO DEL POTERE Sconoggato 
22 3 0 NONSOLOMODA Var>eid 
2 3 3 0 SPORT D ÉLITE Golf 

0 3 0 SQUADRA SPECIALE Toc t im 

D Retcquattro 
8 3 0 VEGAS Toleflm 

10 10 STREGA PER AMORE T P r m 

12 0 0 MARY TVLEfl MOORE T, i«l I n 
13 0 0 CIAO CIAO V v i i i 
14 30 LA VALLE DEI PINI Tolti m 
15 2 0 COSI GIRA IL MONDO S c o r o n i 
16 4 0 NATURA CANADESE Ow t 
18 15 C EST LA VIE O K X o a q i 
18 4 5 GIOCO DELLE COPPIE GLW on Marco Predoi « 
19 30 CHARLIE S ANQEL8 Telo! ^ 
2 0 3 0 UNA DONNA ALLO SPECCHIO F 
2 2 2 0 LA SIGNORA DEL BLUES f im con D ana Rov 

1 0 5 S W I T C H - T e W f l m 

Stefania Sanctelh 

D Italia ! 
8 3 0 FANTASILANDIA Teiel r 

9 15 SOS LIMOUSINE Film con John Bitter 
1 1 0 0 LA STRANA COPPIA Toleflm 
13 3 0 TRE CUORI IN AFFITTO Teleflm 
15 0 0 TIME OUT Tele! Im 
16 0 0 B I M B U M B A M Spec ata Nati le 
19 0 0 ARNOLD Ttlef Im con Gary Coloman 
19 3 0 H A P P V D A V S T e k l l m 
2 0 0 0 DAVID GNOMO AMICO MIO Cartoni , 
2 0 30 I RAGA2ZI DELLA 3' C Tolef Im 

2 1 3 0 HALLOWEEN LA NOTTE DELLE STREGHE F.lm con D Ptea-
senco 

2 3 15 MIKE HAMMER Teleflm 

D Telcmontecarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI NEWS N o w e 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Tele no vela 
14 4 5 HELZAPOPPIN IN GRECIA Film 
17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA TclenoveU» 
18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO To ono«ola 
19 3 0 T M C NEWS NOTIZIARIO 
19 4 5 OCTAGON F m t t n ChucK Ncxr s 
2 1 3 5 STRADA SENZA USCITA Sconoggato 
22 4 0 PIAZZA AFFARI Al ludi là oconom a 
2 3 15 SPORT N E W S 

LJ Euro Tv 
9 0 0 CARTONI AN IMATI 

12 0 0 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13 0 0 RANSIE Corion -jnm.il 
14 0 0 PAGINE DELLA VITA Titcnuvola 
16 0 0 CARTONI AN IMATI 
19 30 CHE COPPIA QUEI DUE I c f . l i m 
2 0 3 0 CHE CAVOLO MI COMBINI PAPA MI Film con V Moniand 
22 25 IL BASTARDO b( ontog aio 
23 25 TUTTOCINEMA 
23 30 FILM A SORPRESA 

D Telecapodistna 
14 0 0 TG NOTIZIE 
14 10 PROGRAMMA PERI RAGAZZI 
10 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Toienovttlj 
19 0 0 OGGI LA CITTA Kuhn* a 
19 3 0 TG PUNTO D INCONTRO 
2 0 0 0 VICTORIA HOSPITAL T o M Im 
2 0 25 TG NOTIZIE 
20 30 AGENTE SEGRETO 007 OPERAZIONE MISTERO Film 
2 3 10 T G T U T T O G G I 
22 3 0 PALLACANESTRO Campionato rial ano A2 

sentarlt nel grandi teatri e m 
tutte le citta, allora non po­
tremo mal avere UT giusto 
confronto con il pubblico, 
Perdi più quando riusciamo 
a strappare qualche grossa 
sala, vediamo che i tuece^l, 
anche al botteghina non 
mancano» 

Insomma, non MJIÌH In 
gioco solo la sopravU\.en?.a 
di alcuni spettacoli . cu* ila 
di alcuni nuovi autori il pro­
blema riguarda 1 mitro fu­
turo del nostro teatro, ÌA sua 
capacità di rinnovai i tip. 
stando nuovo Interi s i nei 
pubblico Slamo proprio et r-
t! che al culmine dogli inte­
ressi di tutti gli spettatori ci 
siano solo le ennesime riedi­
zioni del Malato immagina­
rlo d,l Molière o del M* frante 
di Venezia di Shaiu'iixare? 
O non èche proprio (on <;pU-
tacoll come Ferdinando \\ 
contribuisce a tas tni r t un 
pubblico più attento P m gra­
do di scegliere? Ecru ai di là 
delle file al botteghino del 
conti In banca di qm sto o 
quell'attore, di questo o quel 
produttore, ciò che conta do­
vrebbe essere la e» rie? u r t e 
Il teatro continuerà atj t ss*, re 
veicolo di cultura, oitit the 
di quattrini 

Nicola Fano 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 ? H IO 12 
14 17 19 23 Onda v « le t. 0 3 
6 5? 7 5 ? 9 t i? 11 S6 13 !>Q 
1 4 5 ? 16 57 I f i !>6 20 S7 
22 57 9 Radio anch .o 11 3 0 «I 
v m i n ckEmile Zi la ! 2 03 V a Asia­
go Tenda l ì 2 0 t a dh i j«n{«. 
14 0 5 Mastw City ' 6 ti p i n o n e 
17 3 0 Rarhouoo \ait l 0 3OMy>K:a 
sarà 20 «Su <i sipario! 21 3 0 Musi 
ca nona 22 Stanotte in tua voce 

• RADIO 2 
GIORNALI R A D » t n 7 I O 
8 3 0 9 3 0 11 30 1 ? i ì ì > 
18 30 19 30 2 3 1 1 „ , 
8 45 Tess d a 0 U't t v > «0 "iQ 
R a d » * » 3 1 3 1 l ? a ' , a * ^ 
parlt>, 15 18 I O s , , ,1 
pomwigg»? 19J ,OL t * i i mu 
sica 2 1 Radiodua s n u x t J I %Q 
Radtoduo 3 1 3 1 nouu i 3 23 N * 
turno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO ti 4S ? 25 
9 4 5 11 45 15 15 !9 15 ' 0 4% 
6 Preludio 6 55 8 30 11 «ito 
del mattino ? 30 Prim^ | ! \Q 
«Ora 0» dialoghi pw te i < 12 
Pomeriggio musw, w> i RI 19 
Spai» Tre 19 55 U» i s j u <&% 
Scala 23 30 II jaw 2 ì «t * con 
to d» mnitanotta 23 ' tì N ti *na 
italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7 20 Iduntkn o * * JH« ( * M * 
l O f a t t i nostri net»,) !» M i r ) i S iw 
roni 11 «10 piccati *«fct * > x u 
telcmicG I J Q g o ^ a t i w i i ut i h 
Roberto Oiasuol 13 1 S 0 , t {«?* 
chi la deebea fper i * i 14 j (> 
G»ls ot tomi tpw poi, «>.\o « 
musica. H maschio cieti* M tu? (t>a„ 
Le ktetle detta stelle »*i 30 i n r n * v . 
cwp, iMMrv tm 16 S t o * t i , - n* ^ ^ 
notuw dal moneto (tato ** <n« <k> 
16 30R«por»w r w v n à ^ i , ! M M ^ 
h 1 ? L * f a é b « B o , i t n » j l t « t t» t *s 
H miglio» p r « m 

http://dtiwi.ro
http://-jnm.il


13 L U N I T À / M A R T E D Ì 
2? GENNAIO 1967 Va negli Usa 

la statua 
di Ramesse li 
MFIT KMIIW (Tento) — 
l na statua colossale del farao­
ne Ha messe secondo \ occhia 
tli tremila anni sia per esser? 
trasportala dall antica IMcnfi 
a Memphis mi Tennessee al­
cuni esperii In antichità stan­
no dando i tocchi finali alla 
statua a IVleet Knhina, a sud 
del Cairo che sorge sul silo in 
cui un tempo era costruita 
I antica Meni) allora capitale 
dell I ultlo La statua, in ura­
ni lo, aita otto metri e del peso 
dì feO tonnellate era stata sco­
perta in questo luogo nel 1961, 
frantumata in oltre 40 pezzi 
Nel noi ombre scorio sono co­
minciali i lavori di restauro 

\aiutata a fini assicuratiti a 
1 1 milioni di dollari, la statua 
e slata ricostruita ad un costo 
di circa lOOmila dollari, stan­
ziali da una compagnia slatti* 
intinse Kssa dovrebbe essere 
traposrtata questo mese a 
Memphis nel Icnnessce do\e 
si ae£iuni*crà a una settanti­
na di altri reperti che si tro. a-
no già negli Isa per una mo­
stra riguardante il grande Ra­
messe Questi reperti che at­
tualmente vengono esibiti a 
Jacksonville. Flòrida sono at­
tesi a Memphis per la meta di 
aprite Le tre parli della statua 
saranno trasportale con ri­
morchi al porto di Alessan­
dria, da dove proseguiranno 
Eer nave verso Savannah, in 

icorgia. per poi essere trasfe­
rite con autocarri a Memphis 
Abbiamo preso ogni misura e 

esponente delle antichità egi­
ziane durante una conferenza 
stampa 

Il festival IA «Una città in cinema» un laboratorio con John Bailey 
e in anteprima il nuovo film di Schrader ispirato a Springsteen 

Il rock dell'operaio 
«born in the Usa» 

Michael J Fox in un inquadratura di «LiBht of Day» 

Di! nostro Inviato 
L'AQUILA - »Vna città In cinema» si divide 
In quattro Abbandonata la formula, forse 
più gratificante sul plano pubblicitario, del 
festival annua/e, la rassegna pilotata dal­
l'info tlcabiìe Gabriele lucci ha scelto di tra-
stornami In laboratorio permanente di stu­
dio Lo sappiamo, Ja parola 'laboratorio; di 
solito, significa molte chiacchiere teoriche e 
poco costrutto, ma e* anche vero che il risul­
tato dipende dàlia selezione degli allievi e 
dalia serietà degli Insegnanti Quest'anno, 
ad esemplo, c'era il prestigioso direttore deh 
la fotografia (gli americani preferiscono la 
union* *cln*matographer») John Bailey a 
tenera* un serrato workshop sul tema «/ ritmi 
della luce*, ovvero sull'influenza che la mu­
sica esercita sull'immagine e sui lavoro deh 
VoDcratorc Quarantatre allievi provenienti 
dà tutto il mondo hanno effettuato, sotto la 
severa guida di Bailey, prove pratiche di M-
luminatone di un set costruito apposita» 
mente e dotato di un normale parco lampa» 
rie Due cineprese, un gruppo ai attori aqui­
lani e una serie di cassette musicali pre-regl-
strato hanno fatto il resto, 

Poco clamore, molto Impegno, comesi ad' 
dice ad un corso di formazione professlona' 
te Anche i prossimi appuntamenti dovreb­
bero rispondere alla stessa esigenza di rigore 
profeu>ata da Lucci e dal suol abituali colla­
boratori Stefano Masi e Stephen Natansow 
ad aprile, in collaborazione con la Bai, si 
far/1 il punto sull'alta definizione (In ante­
prima saranno presentate parti di Linea dt 
confine), a nove more? ai parlerà di scenografi 
e costumisti net quadro di un più vasto pia-
no di ricerca dedicato ai mestieri del cinema, 
u fine anno è previsto II tradizionale incon­

tro del direttori della fotografia al qualf» par­
teciperà, In veste di ospite speciale, Il grande 
Nestor Almendros Un bel menù, come si 
può intuire, e anche un impegno organizza-
Uvo-flnanzlarlo ( l soldi vengono in massi­
ma parte dagli enti locali, Comune, Provin­
cia e Regione) di notevole entità Ma — a 
sentire la intraprendente équipe di «Una cit­
tà in cinema* — ia scelta era In qualche mo­
do dovuta di fronte alla dimensione sempre 
più effimera e occasionale di tanti festival 
cinematografici ftaiJani. l'Aquila na cercato 
dt qualificarsi come una rassegna che uni­
sce Ja dlvulgazione alia specializzazione 

Il workshop di John Bailey (seguito da un 
Incontro con Caro/ Llttleton, prestigiosa 
montatrice di Hollywood ET tantopertare 
un titolo) si è rivelato in questo senso esem­
plare; il quarantenne direttore della fotogra­
fia di film come Gente comune. Il grande 
freddo, Sllverado. Mlshlma ha messo sotto 
torchio per una settimana i suoi studenti 
svelando loro tecniche e trucchi ma soprat­
tutto puntando su un concetto che gli e par­
ticolarmente caro *Un bravo direttore della 
fotografia non deve avere uno stile persona­
le» Non è falsa modestia o sottovalutazione 
del proprio ruolo, evidentemente per Bailey 
la luce, la composizione dell'immagine, l'im­
pasto del colori devono rispettare sempre 
l'atmosfera del film, la storia, I personaggi, 
senza sovrapporsi ^artisticamente* ad essi E 
aggiunge ^Parecchi miei colleghl amano 
avere un controllo pressoché totale del lavo­
ro sull'Immagine, Il regista lavora con gli 
attori, il direttore della fotografia fa tutto il 
resto Può sembrare una bella opportunità, 
ma In realtà è una falsa libertà, Al contrario 
bisogna elaborare, condividere e sviluppare 

10 stile del film Insieme al regista Quando 
lavoro con Paul Schrader, ad esemplo, esa­
miniamo la sceneggiatura Inquadratura per 
Inquadratura, pianificando ogni cosa II che 
non vuol dire che, una volta cominciate le 
riprese, non si possa cambiare tutto se l'evo­
luzione della storia lo richiede» 

Paul Schrader-John Bailey, un sodalizio 
moltoproflcuo Insieme hanno fatto quattro 
film, l'uno molto diverso dall'altro Ameri­
can Gigolò, Cat People, Mlshlma e Llght of 
Day, ancora Inedito negli Usa Proprio Llght 
of Day Bailey ha voluto portare in antepri­
ma all'Aquila a dimostrazione di come, pur 
lavorando con uno stesso regista, debba va­
riare il lavoro di un direttore della fotogra­
fia Se Mlshlma segnava ti trionfo di una 
illuminazione nitida e coloratissima, all'in­
segna di una ritualità stilizzata, Llght of 
Day é, al contrario, un film dalla fotografia 
naturalistica. In armonia con l'ambientazio­
ne interna/e e operata della vicenda, 

Come qualcuno ricorderà, all'Inizio Llght 
of Day doveva chiamarsi Born In the Usa, 
dai titolo della celebre canzone-manifesto di 
Bruco Springsteen 'The Boss» aveva pure 
accettato di curare la colonna sonora del 
film e di scrivere qualche canzone, poi, però, 
insorsero problemi di carattere finanziarlo. 
Ma anche così (Il cantante ha composto, 
senza eseguirlo, solo li motivo conduttore) 
Llght of Day é un film ispringsteenlano* al 
centoper cento VI si narra la dura vita di un 
giovane operalo di una fabbrica di Cleve­
land, Joc (é Michael J Fox, Ji ragazzino di 
Ritorno al futuro), diviso tra la passione per 
11 rock e la preoccupazione di tenere unita la 
famiglia. La madre (Gena Rowlands) è In 
rotta con la figlia Patti (Joan Jett) perché la 

ragazza non ha mai voluto rivelare l'Identità 
del padre del suo bambino, e Joc, dal canto 
suo, teme che la sorella, con la quale ha fon­
dato un gruppo rock che si esibisce nel bar 
della zona, stia scivolando lentamente verso 
l'autodistruzione CI fermiamo qui per non 
guastarvi la sorpresa (il film dovrebbe usci­
re in Italia, distribuito dagli Artisti Associa­
ti, verso marzo). Ma sin da ora possiamo dir­
vi che Paul Schrader ha realizzato un vigo­
roso tfamlty drama*, banale forse nella pro­
gressione drammatica eppure denso di an­
notazioni psicologiche e di Implicazioni so­
ciali Paziente, maturo, partigiano dt un 
rock che sappia raccontare emozioni vere, Il 
giovane Joe è l'emblema di un'America che 
si accorda perfettamente ali universo musi­
cale di Springsteen Un universo fatto di 
gente che soffre e lavora, per la quale anche 
la disperazione è un lusso 

Rivedendo II film In metzo ad un folto 
pubblico di studenti e giornalisti, Bailey 
sembra particolarmente soddisfatto del la­
voro compiuto Nessun formalismo, sequen­
ze lunghe, riprese essenziali, senza acrobazie 
o virtuosismi di sorta Lo stile sta proprio 
nell'uniformarsl, disciplinatamente, al colo­
ri lividi, delta città, al pudore di questa wor­
king class che non si rassegna 'Durante le 
riprese — racconta Bailey — Paul non face­
va altro che chiedermi "Ma II look del film 
sarà abbastanza sgradevole?" Poi osserva­
va meglio l "giornalieri"e mi sorrideva sod­
disfatto* 

Quella «•brutte» fotografia era la fotogra­
fia giusta, qualsiasi svolazzo artistico In più 
avrebbe rovinato ti film Per questo John 
Bailey è un vero mago della luce 

Michele Anselml 

Il concerto | Grande successo 
a Milano per l'orchestra cinese 

Dalla Cina 
all'Europa 
con bravura 

Mlt ANO — fi arrivata un or 
(IH ini dalla Cina Un orche 
s i t u i vunile di qualità addi 
riifiin impeccabile Nun e un 
« w i umidito da poco Provane 
Mu Ini ffln folti in coda alle por 
te chi ( nnfiervaiorio che ha 
r» minio m un attimo la erande 
finta p< Itrone e scalini E vero 
ih? 1 ingresso era gratuito, ma 
qui *i<> dava un carattere anche 
pm <|K)|Xtiare* alla curiosità dei 

I i. minctata cosi nel modo 
migliore t« tournée che, dopo 
r- KM le e h ircrutj, toccherà nel 
lit prima meta di febbraio nu 
m t r v i centri delta Cee — tre 
tuta dilla Oermama, Parici 
Hrusellt*. Londra e Manche 
Pier restituendo la visita 
doli On nostra Giovanile Euro 
uea in C ina Scambio di tenti 
l e s e e di lonoscenxe a Milano 
i muaitmn venuti da Pechino 
hanno incontrato l connaziona 
b med ia t i in un quartiere della 
c m a che celebravano ti capo 
rianno cinese non aono entrati 
però atta Scala dove avrebbero 
dovuto assistere alla •generote. 
dell opera nuova, il Riccardo 
III à\ F1»MO Tetti per volontà 
dell autore la prova è stata 
«chiufc», e il Consiglio d Azion 
du ledendosi rifiutare icon 
(.uni inviti alle famìglie dei di 
pendimi - ha sbattuto la por 
la in fatfia anche agli ospiti 
orientali Se questa aia una 
scortesia o no lo sapremo allo 
•prima* perché anche i critici 
si H m visti negare I ingresso 

II grnn cuore della grande 
Milano batteva comunque al 
Conservatorio dove il compìes 
ha Un fintu tu sua prima esecu 
/i n, .cun [tea* cominciando 
con Ifuverture del franco 
( n u r, di Weber prose 
fcui ! " t ' t i il Tenti Concerto 
/ I M I fi ii di baint batìns e t ol 
I) n ( ninni di Strati!* per 
Tinin i\ t n saggio della nuova 
in iiifu m i ina,\aStnforuon / 
di ( ben \ i scritta apposita 
minte per i orchestra 

I «oni/ioni impeccabili co 
me a e detto sorprendenti co 
m? | m \ ii dell» rapidità e della 

sicurezza con cui i musicisti ci 
nesi si sono impadroniti del Un 
Ruappio occidentale Chi ha as 
sistito agli spettacoli di danza e 
d opera, importati abbastanza 
frequentemente, sa che la mu 
sica cinese è profondamente di 
versa dalla nostra, sia per gli 
strumenti sia per I armonia It 
contatto con modi espressivi e 
tecnici tanto diversi non • faci 
le e non è stato facilitato dalle 
chiusure del recente passato 
Ora, ripresi gli scambi eccoap 
pan re una nuova generazione 
di archi e di fiati usciti dal 
Conservatorio della capitale e 
perfezionati con borse di studio 
alt estero che non ha nulla da 
invidiare ai migliori prodotti 
europei e americani 

Compatta scattante brìi 
lante di suono e magmfi 
cernente omogenea, I orche 
etra, Botto la vigorosa bacchetta 
diTangMuhai hadatounsag 
gio indiscutibile delle proprie 
capaciti Stupendamente com 
pletato dal violinista quindi 
cenne Huang Bin che, suben 
trata a un collega ammalato ha 
sbalordito tutti nell arduo Ter 
za Concerto di Saint Satina E 
vero che alcuni tra gli spettato 
ri l hanno scottato e applaudito 
come fosse quello di Ciatko 
vskij stampato in programma 
ma poco male la differenza di 
stile non e poi grande e il vir 
tuosismo è il medesimo 

Nel campo «occidentale! si 
muove anche la Sinfonia di 
ChonYiche nei suoi tre tempi 
sombra riassumere parecchie 
delle esperienze del nostro No 
vecento dalvesaSciostakovic 
ptr intenderci Eclettica ma 
piai evote da ascoltare epiaciu 
ta anch essa come dimostrano 
gli applausi ai quali t orchestra 
ria risposto con una trascinante 
diiru» ungherese fuonpro 
gntmma Un ottimo ini/io co 
ine si vide cui seguiranno in 
Italia, le due esecuzioni delta 
Nona .Sin/orna di Beethoven a 
Fiesole e a Firenze dove il coro 
di Ginevra si aggiungerà agli 
interpreti cinesi 

Rubens Tedeschi 

Paul Hogan in «Mr Crocodil* Dundee» 

MR CROCODILE DUNDEE • Regia Pe­
ter fa iman Sceneggiatura Paul Hogan, 
Ken Shadic, John Cornell Interpreti 
Paul Hogan, Linda Kozlowski, Mark 
Riunì Australia, 1986 Al cinema Empire 
di Roma 

Piacerà anche da noi questo Afr Croco* 
dite Dundee che in America e diventato, a 
sorpresa il caso cinematografico dell anno 
(114 milioni di dollari in tredici settima* 
ne)** Nessuno si aspettava, infatti, un sue 
cesso del genere nemmeno il protagonista 
Paul Hogan, un australiano 45enne diven­
tato famoso negli Usa per aver girato una 
serie di spot pubblicitari sulle bellezze turi 
stiche del proprio paese È lui naturatmen 
te il«Mr Crocodile Dundee, del titolo, un 
infaticabile cacciatore di coccodrilli che 
non si e mai mosso dal villaggio natale, 
Walkabout Creek a due passi dalla savana 
australiana 

Burlone come Edmondo ma coriaceo co 
me Eostwood Dundee conosce quei posti 
inospitali come le proprie tasche è proprio 
I uomo che ci vuole per un servizio <di colo 

t «Mr. Crocodilc Dundee» 
e «Space Camp» di Harry Winer 

Un acchiappa 
coccodrilli 

a New York 
rei sull Australia selvaggia Ecco dunque 
I ambiziosa giornalista americana Sue 
Charlton volare a Walkabout Creek in cer­
ca della grande occasione (le avevano rac­
contato che Dundee aveva perso una gam 
ba in un duello con un coccodnllone di 
quindici metri ma era solo leggenda) 

Come succedeva nei film africani della 
vecchia Hollywood, i due, ali inizio, non si 
intendono proprio Lui, faccia tosta e filo* 
sofia spicciola, si prende gioco di quella 
•svinfera» di città che sfodera costumi da 
pin up m mezzo alla savana, lei, orgogliosa 
e saputella, si mette continuamente nei 
guai pur di dimostrare a quel Davy Cro-
ckett australiano di sapersela cavare come 
un antica pioniera Inutile dire che, tra una 
lezione ad una banda di feroci cacciatori di 
canguri e un romantico bagno ali alba nel 
lago i due finiscono per piacersi cosi tonto 
che Dundee accetta di seguire Sue per 
qualche tempo a New York 

Nella «grande mela, i ruoli si invertono 
Cappellaccio da cow boy e coltellaccio al 
fianco Dundee viene preso dai newyorkesi 
per un pittoresco fenomeno da baraccone 
! uomo si arrampica sui lampioni per ritro 

vare la strada, si accampa nella lussuosa 
stanza d albergo come se fosse nella giun 
eia meditando perplesso sulla funzione del 
bidè scambia le prostitute per radazzine 
insonni, sorride ai teppistetli che vorrebbe­
ro rapinarlo, tasta il sosso ad un ricco tra­
vestito per non avere sorprese In fondo, 
resterebbe volentieri in quella «giungla d a 
sfaltoi se Sue non decidesse di sposarsi col 
solito «yuppie, in carriera Ma voi credete 
davvero che la fanciulla non cambiera 
•dea9 

Garbato e malizioso al punto giusto (era 
facile sbracare nell episodio del party in 
stile Andy Wharol) Afr Croeodile Dundee 
e una com medi ola che riconcilia lo spetta 
tore con il cinema di intrattenimento La 
ricetta e semplice ma la simpatia degli in­
terpreti e la fresca regia del debuttante Pe 
ter Faiman contribuiscono a mantenere 
piacevolmente in equilibrio la parodia dei 
due mondi (impagabile quel! aborigeno in 
blue jeans e orologio che s ovvia sconsolato 
alla danza rituale del sabato sera perché 
non e e niente di meglio da fare) 

mi. an. 

Non salite su quello «Shuttle» 
SPACF CAMP * Regia H a m 
Vii ne r fotografia William \ 
Irakcr Musica John U il 
liams rffolti speciali Barn 
Nolan Interpreti Kate Ca* 

?shaw, Tom Skerrit Lea 
'hompson Tate Dono\ an 

Kellv l'reston, Leaf Phoenix 
Larr\ Il Scott I sa 1986 Al 
cinema Ro>al di Roma 

Autunno 198,1 due film in 
lavorazione si contendono sul 
la stampa specializzata nmen 
cana la cnndidnturo n «tiest sci 
ler giovanile* dell AG TnpOun 
e Spaie Camp Due film con 
attori giovani hnsati sul fasci 
no del volo e dell azione un pò 
•rcHgamani. ncll i sali azione 
dei valori americani Coni e an 
data lo sappiamo Top t>un ha 
sbancato i botteghini strac 
ciando persino lo Mattone di 
Cobra Spaa Camp arriva in 
Italia quasi in sordina dopo un 
modesto esito commerciale (ed 

e costato olla Abc Motion Pi 
ciurts 17 milioni di dollari) La 
traged a dello Shuttle awenu 
ta nel gennaio dell 8G non deve 
essere estranea a questa con 
giura del silenzio perche il vero 
protaginstla di Space Camp e 
propri) lo Shuttle questo 
gioielli di alta tecnologia di cui 
gli americani per ovvi motivi 
non gradiscono sentir porlare 

Al di la della realizzazione 
tutto sommato modesta (il co 
pione lon e certo forcaiolo co 
me ornilo di Top (?un. mn Har 
rvWirer il regista debuttante 
e mollo meno bravo di Tonv 
Scotti Space Camp aveva sul 
ta carta diversi elementi di ri 
chiamo la tipologia umana dei 
protagonisti teen agerv il so 
gno tu'to americano della con 
quisto dello spazio | amicizia 
tra il tombino e il robot che in 
qualche modo ricordo Corro 
circuito E proprio un robotti 
no tuttofare «di servizio, nella 

base di Cape Kennedy che 
esaudisce il desiderio di un 
amichetto che frequenta i corsi 
estivi per aspiranti astronauti 
11 fanciullo vuole votare nello 
spazio9 Detto e fatto durante 
la «visita guidata» di un gruppo 
di allievi a bordo dello hhuttle 
il robot entra noi circuiti del 
megacomputer della Nasa e 
spedisce t ragazzi in orbita 
Guidare Io Shuttle era il sogno 
di tutti loro ma tra il dire e il 
fare e è di mezzo l universo e 
tornare a terra sarà tutt nitro 
che focile 

Girato nel centro spaziate 
della Nasa di Huntsviile Ala 
barn a con un buon dispiego di 
mezzi (del resto anche Top 
Uun ha avuto 1 appoggio loci 
stico del Pentagono), il film 
conferma il rapporto idillico tra 
Hollywood e le atte sfere della 
politica ma in questo caso la 
cronaca ha superato la finzione 
vtdere questo manipolo di ra 

gazzini che rischia la pelle a 
bordo dello Shuttle deve aver 
suscitato brividi un pò troppo 
realistici a molti spettatori A 
ciò va aggiunto i esito non trop 
pò sorprendete del film in se e 
perse Space Camp parte come 
un ennesimo filmetto giovanili 
slico le psicologie sono molto 
sltreotipate e lo seconda parto 
(pur raggiungendo qualche at­
t imi di suspense non banale 
nelle lunga sequenza del volo) e 
del tutto prevcdihile nella sua 
nsce-ia verso il lieto fine Qual 
che curn sua nel cast 1 ora 
Sktn it rita pari pan il suo 
turh personaggio di 7op 
(,un Kau Capshnw (In bionda 
qui bruna di Indiana i/»nes| e 
Lia I homp'wn Ila mammina 
v i o l a n t e nel tempo di ftitar 
no al futuro) sono bravini ma, 
mtssi insieme non fonno ne 
cebsanamente miliardi 

al. e. 

Anche la Disney 
produrrà un 

film sul Vietnam 
BANGKOK — Gli studios Watt Disney si ap­
prestano a girare a Bangkok un film sulle vi­
cende di un annunciatore radio americano du­
rante la guerra del Vietnam II film -Good Mor-
ning Vietnam* (•Buongiorno Vietnam-) sarà 
basato sulla storia vera del disc-jockey newyor­
kese Adrian Chronaur Chronaur giunse a Sai­
gon nel 1965 e divenne popolare come animato­
re radiofonico tra i soldati americani in Viet­
nam negli anni in cui l'impegno statunitense 
nella guerra si fece più intenso Ma — ha spie­
gato il produttore — egli «non tardò a rendersi 
conto che la linea ufficiale della radio non cor­
rispondeva a quelle che erano le sue idee Cercò 
G r un po' di far fronte alla situazione ma poi 

costretto a lasciare il paese» 11 ruolo princi­
pale sarà interpretato da Robin Williams, la 
regia * di Barry Levinson. 

Oscar: 249 film 
in lizza. Alien 
è tra i favoriti 

HOLLYWOOD — Sono esattamente 249 I f i lm 
in lizza quest'anno per le «nomination» al pre­
mi Oscar 1987, il numero più alto degli ultimi 
anni dopo i 264 del 1971 11 record rimane però 
quello del 1957 in cui ben 411 film \ c n n e r o 
esaminati dai membri dell'Accademia per le 
arti e per le scienze cinematografiche, mentre 
quello negativo degli ultimi anni spetta al 1975 
con sol) 175 film in lizza II film che figura 
quest'anno alla testa dei pronostici per l'asse-
gnaulone della statuetta d'oro per il miglior 
film e miglior regia t -Hannah e le sue sorelle*, 
diretto da YVoodv Alien e interpretato da lui 
stesso, dalla sua compagna Mia Farrow e dal 
britannico Michael Caino Tra gli altri favoriti. 
•Platoon* di Oliver Stono, «Camera con vista» 
dì James Ivory, «The Mission» di Roland Joffé 

Rinascita 
in edicola 

regala un libro di 176 pagine 

I DOCUMENTI 
APPROVATI 
DAL 17° 
CONGRESSO 
DEL PCI 

TESI, PROGRAMMA, STATUTO 

Quattordici edizioni della 
«Guida delle Regioni d'Italia» 

La pubblicano-i» della prima edi 
nona dalla Guida dal la Ragioni 
d i t a l i * nel 1971 coincisa con la 
nascita dalla Ragioni a statuto or 
fftnarfo ch« seguiva a quella della 
Regmm a statuto speciale già ope 
fanti da anni vale a dire Valla 
d Aosta Friuli Vanana Giulia Sar 
degna SfCllia Trentino-Alto Adige 
al momento m cui cioè si comtile 
tava In base al dettato cost i tuì o-
nale il decentramento polittco am 
mimsirativo statuale 
t t a n e uscita la quattordicesima 
•dizione dalla Guida dal la Ragioni 
d I tal ia in tre volumi m e m o r i l a 
ta a fotocomposta dalla ILTE Spa 
dal gruppo IRI Stai a stampata dal 
ta Arnoldo Mondadori editore Spa 
Valga qualche dato a sottolinear* 

I importarl i» della pubblicazione si 
tratta di tra volumi per oltre 
3 5 0 0 pagine con tre indici (anali 
lieo dei nomi e merceologico) per 
ottimizzare la ricerca di 100 0 0 0 
nomi citati di 6 0 0 0 0 anagrafi 
che cN 15 0 0 0 aziende suddivisa 
in produziant • servizi 
E si tratta ancora di un opera sot 
to molteplici aspetti di « t po nuo 
vo> 
La «novi t j t dalla pubblicazione 
consista intanto nella struttura 
c h e * — tnsiema — «manto» della 
Guida dal le Ragion) d I tal ia Es 
t a * cott i tui ta in definitiva con i 
tuo i tra volumi da venti «guida re 
gionaliB quanta sono la Regioni a 
da una guida «nai ionart i 

II primo volume dall opera Olfatti 
è dedicato sii informazione relativa 
alla i t rut tura nazionali mentre gli 
altri due i ta l iano le informai oni re 
tative alla Regioni 
La logica cria si A voluta darà alla 
Guida al la Ragioni d I tal ia e pre 
sto enunciata 
S< parta sia pw ta Nazione sia per 
ogm singola Ragiona dalla mfor 
mazion* polmca a amministrativa 
II» Camera ri Sanato il Governo 
par la nazione il Consiglio a la 
Giunta ragionala par ogni Regione I 
per passare a «settori ! ordinati 
secondo un cr tw o al'abet co 
agricoltura artigianato e moda 
commercio a industria ass stenta 
e previdenza cinema musica e 
teatro comunicazione informano 
na a stampa consulenza aziendale 

Guida 
delle Regioni 
d'Italia 
per conoscere la realtà 
delle 20 regioni italiane 
strutture funzioni nomi 
politica amministrazione, 
economia, cultura, 
tecnica, turismo 

• 3 volumi 3500 pagine 
• 80 000 anagralich* 

• 100000 nomi citati 

• 15000 aliando 
suddivisa In 
produzioni * «ervlxl 

• 3 Indici analitico, del 
nomi e merceologico 

e pubblicità credito e finanza cui 
t i cultura r cerca e sperimenta* o 
ne giustizia lavoro o rdmpro fes 
Sion al a formazione professionale 
par i t i associai om e movment i 
poi t e i rapporti con I osterò sani 
là e g wnahsmo sport tempo li 
boro e collezionismo trasporti a 
turismo 
La Guida del le Regioni d Ital ia è 

uno strumento semplice * nel 
contempo aggiornato c h i offra 
una risposta precisa alte domanda 
sulla realtà italiana pubblica e pn 
vata nelle sue moltepl ci stacco* 
lature la leggi «manata dalla Re­
gione Abruzio 1 assessore ali Ur* 
bamstica della Regione Veneto 
dova operano le etienda dell tri o 
dell Et m chi dirige la (inamieria 
reg onala del La* o le strutture del­
la sper mentanone agricola in Pio-
monte chi compone la giunta dalla 
Camera di Commercio di Perugia 
gli operatori turistici della Valle 
d Aosta le comunità montana dal 
Molise le iwtne dalla Toscana i 
period ci che si pubblicarla in Cam 
pania I attività industriale in Lom 
bard s o m Liguria il Consiglio na 
rionale delle ricerche in Friuli Vene­
zia Giulia i vini prodotti netto canti 
ne sociali della Pugl a lo Casse ru 
rali del Trentino Aito Adige la coo­
peratone in Emilia Romagna i 
s ndacati i partit i te associazioni 
contadine m Sardegna o tn Sicilia 
A queste a a m gì aia di altre do­
mande risponda con puntualità la 
Guida dal le Reg101*4 d I tal ia non 
soltanto con indirmi recapiti tela 
tonici telali ma per ogm te t to ie 
di attività con le notizie dt volta in 
volta più utili ed appropriata 
Gli ed lori ormat da quattordici an 
ni forniscono — cosi — «no t i n i 
mento destinato con part icolari 
profi t to agli operatori daga Enti lo­
cali e delie strutture ministeriali 
del credito e delta fmania delta 
produnone industriale p-Ablica t 
pr vata del turismo e del tempo 
l boro del settore culturale 
Die amo di ptu uno strumento d i 
lavoro che ha come retorenie un 
t pò nuovo di utente vale a dire il 
e ttadmo interessato a (leggere» 
p u d rettamente e »n modo coe­
rente e organico la propria regione 
Gli interessati possono chiedere 
uno «spec man» illustrativo do» o-
pera che sarà inviato a titolo gra­
tuito 

GUIDA DELLE REGIONI O ITA* 
LIA ed i ta dalla Sispr Spa e d i t r i ­
ce 0 0 1 8 8 Roma v ia dal la 
Scro fa 14 l e ! ( 0 6 ) 6 8 7 9 8 6 3 
P r o n o dt coper t i na L. ISO OOO 
+ 2 % di Iva 

l^ha^aal 
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Cuba tour 
e Varadero 
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ANZIANI E SOCIETÀ 
Discussi in un convegno a Bologna i problemi del protagonismo nella «terza età» 

Tempo dì riposo: ma come? 
Un netto no alla «cultura della panchina» 

II flusso della vita continua 
Anche chi sta bene può 

sentirsi solo e emarginato 
L'esigenza di mantenere vivo 

BOLOGNA - Noi convenne) 
ttul temi) «ìVotORoniBono e solu­
te defili anziani» organizzato 
dnl Coordinamento regionale 
Centri sociali anziani e Comita­
li orti umilia* Romagna, icnu-
toni a Bologna VII novembre 
scorso, al quale hanno porteci. 
poto studiosi dì geriatria e ge­
rontologia, rappresentanti di 
partiti, sindacati, istituzioni, 
associamoni del tempo libero, 
nella relazione introduttiva ai 
affermava: «KB un certo effetto 
constatare che se un giornale, 
una rivista, la televisione fanno 
un servizio dedicato agli anzia­
ni, l'illustrazione che lo accom­
pagna è nempre una foto che 
miwirit una panchina di un 
giardino pubblico sulla quale 
nono seduti alcuni anziani. 
Questa la RI potrehlie chiamare 
la cultura del tempo di riposo 
uguale a panchina di un parco 
pubblico., 

Quando si pone il problema 
emme tu i alo dei cittadini nell'e-
volven»! del tempo »l classifico 

3uomo tempo in tre fasi, tempo 
i Htudtu, tempo di lavoro, tem­

po di riposo. Quest'ultimo lo si 
realiicza con il penaionamento, 
Non basta pero aire tempo di 
riposo, Quale riposo? Non cer­
io il npò«o sulla panchina dei 
giardini pubblici. 

Sui come affrontare i proble­
mi dell'invecchiamento, con il 
nuo carico di problemi sanitari 
ni sono scritti articoli, opuncolì, 
libri. Uno dì questi ultimi, mol­
to interessante, è quello scritto 
dnl dott, Argiuna Maiizotti dal 
titolo iIntrusione per la vec­
chiaia». 

Tutte queste pubblicazioni 
aono, come dicevo, interessanti 
perché danno indicazioni di co­
me mantenersi in salute, di co­
me affrontare determinate ma­
lattie, specie quando si rag­
giunge il livello di anziano a ri­
schio. Inoltre ai afferma che i 
miglior modo di off onta re la 
vecchiaia e fare moto fisico ed 
intellettivo. Bene, facciamo pu­
re uuoBto moto fisico ed intel­
lettivo, manteniamoci pure in 
salute, mi» per fare cona? Sola­
mente per guardarci allo spec­
chio e compiacerci che malgra­
do l'età ci manteniamo in for­
ma'.' 

A lutti coloro che scrivono BU 

auCBti temi pongo una doman­
ti: l'eHitttenxa di un anziano è 

solo un fatto conservativo o è 
anche necessità di riempire l'è* 
nmteuza di contenuti? Oppure: 
un anziano deve solo preoccu­
pimi! dì sopravvivere il più a 
lungo poaaihile, magari ripo­
sando sulla panchina dei giar­
dini pubblici, o dove anche 
preoccuparsi di mantenersi in-
senio nella problematica socia­
le, culturale e politica del no-
«tro paese11 

Un pensionato, un anziano, è 

f ìUjutu che si preoccupi e si ino-
iiiiti BUI problemi della previ­

denza. (is«mtenza, sanità, è as­
solutamente necessario che lot­
ti contro la tendenza di certe 
forse politiche a mettere in di-
acuRftinne le conquiste ottenu­
te, a chiedere che venga portata 
o soluzione la riforma della pre­
videnza, che sia istituita 
un'ampia rete di servizi BOCIO-
aanttnri che lo seguano in un 
suo probabile percorso di an­
ziano parzialmente non auto-
«ufficiente e ad alio rischio. Ma 
anche questa problematica ha 
sufficienti motivazioni per 
riempire il suo percorso cai-

Se dove preoccuparsi di 
mantenersi in salute, lo deve 

fare solamente per continuare 
a lottare per affermare i propri 
diritti e basta? Se è logico che i 
giovani si pongano, nel loro di­
venire caiatenziale, il problema 
di realizzarsi, è giusto che que­
sto lo facciano anche gli anzia­
ni? 

Al convegno il professor An­
tonini, illustro gerontologo, ha 
dimostrato che la vita, nel suo 
evolversi, non ha età, che a ot-
tnnt'anni ci sono stale persone 
che si sono espresse al meglio 
delle loro possibilità proprio a 
partire dall'ottantesimo anno 
di vita; e concludeva che la vec­
chiaia intesa come riposo del 
corpo e della mente non esiste. 

Ora senza volere interpreta­
re queste affermazioni come 
verità assolute, buone per tutti, 
è pero evidente che il problema 
della vecchiaia non e solo un 
problema di salute da salva­
guardare. ma è anche un pro­
blema esistenziale complesso 
che va riempito di contenuti. 

Geco allora che il concetto dì 
educare Alla vecchiaia non è so­
lo un problema di conservarsi 
al meglio, ma non è nemmeno 
solamente un problema di lotta 
per migliorare i serviti socio­
sanitari e previdenziali. Affer­
mare che l'anziano deve com­
battere la solitudine e l'emargi­
nazione non è eufficiente se 
non si accompagnano queste 
affermazioni con proposte con­
crete. 

Nei comuni dell'Emilia-Ro-
manga, m a anche fuori da que­
sta regione, si sono realizzate 
forme di socializzazione come i 
Centri sociali anziani, le zone 
ortlvo, la ginnastica per anzia­
ni, che sono sicuramente stru­
menti molto importanti per 
combattere la solitudine e l'e­
marginazione. Bisogna pero co­
minciare ad andare oltre, tro­
vare nuove forme dì socializza­
zione, ma anche iniziative che 
permettano all'anziano dì rea­
lizzarsi pienamente. 

Alcuni anni fa, all'inizio del­
la pubblicazione della pagina 
tAnzianì e Società» sì diede la 
notizia dì un anziana che BÌ era 
laureato. Sembrava un fatto 
estemporaneo privo di signifi­
cato, invece lo si doveva conce­
pire come un segnale di dermi-
nate aspirazioni, 

Ci sono anziani che dopo che 
sono andati in pensione si sco­
prono pittori, altri che sì dilet­
tano a scrìvere poesie, in certi 
casi in dialetto, facendo così ri­
vivere una tradizione culturale 
in estinzione. Nei Centri anzia­
ni e in altri organismi si costi­
tuiscono filodrammatiche dì 
anziani che spesso recitano in 
dialetto. Ci sono quelli che 
s'impegnano In «hobby« che 
quando lavoravano non riusci­
vano a coltivare. L'anziano è dì-
ventato un affare per le agenzie 
turistiche, che però fanno del 
turismo d'evasione privo di 
qualsiasi contenuto culturale. 

Nel convegno si e dimostrato 
che l'anziano se realizza forme 
di aggregazione dove si sente 
protagonista, esao può inserirsi 
nella problematica Bocio-pohti-
ca: pace, terrorismo e violenza, 
ambiente, volontariato sociale, 
ecc. 

L'educazione alta vecchiaia 
non la si conquista solamente 
con il riposo e la ricreazione 
evasiva. Giocare a carte, bulla-
re, sono cohe utili e giuste, ma 
se fatte senza alternarle ad al­
tre cose più concrete sul piano 
culturale, sociale e politico, 
possono essere forme di socia­
lizzazione che fanno entrare 

ROMA — L orchestrimi «New Santa Cbli* Swing» dui Centro 
anziani della Garbateli» mentre ti esibisce alla («sta di lina 
anno (foto Piero Revagli) 

dalla finestra quello che si è vo-
luto fare uscire dalla porta, Mi 
riferisco alla lotta alla emargi­
nazione che non è solo un fatto 
relazionale di stare assieme, ma 
e ancho un fatto che dove servi­
re a riempire di contenuti so­
ciali la propria esistenza. Ecco 
perché, a mio parere, è necessa­
rio che BÌ Bviluppi una cultura 
che se non vegliamo chiamare 
della vecchiaia, chiamiamola 
della terza età. 

Ho sempre pensato che la 
pagina «Anziani e Società» po­
tesse essere un valido strumen­
to per l'educazione alla vec­
chiaia e una tribuna di scambi 
dì esperienze per le varie attivi­
tà che gli anziani svolgono per 
riempire il loro divenire esi­

stenziale. Non sono mancati ar­
ticoli interessanti, però i temi 
fireminenti sono stati panico-
armonie nell'ottica socio-assi-

Btenziale, previdenziale o della 
casa; rari gli altri temi. 

Quali sono le motivazioni per 
le quali non ai dà più spazio alla 

Emblematica esistenziale che 
o cercato di evidenziare in 

queste note? 
Ho posto molti interrogativi, 

sarei lieto che qualche dirigen­
te di partito, sindacato, ammi­
nistratore di Comuni o altri en­
ti intervenisse per dare qualche 
risposta. Non è un fatto perso­
nale, questi problemi sono pre­
senti nella vita di migliaia di 
pensionati. 

Maggiorino Conti 

l'impegno su tutto Parco 
dei contenuti umani e sociali 
Come educare alla vecchiaia 
Alcune domande e una risposta 

L'Intervento di Maggiorino Conti ripropone, sia pure con 
maggiore incisività e accenti salutarmente provocatori, un 
dibattito già aperto nella nostra pagina e che noi stessi ab­
biamo sollecitato. 

Vogliamo Inoltre ricordare che da tempo forze sindacali, 
culturali e politiche più sensibili si sono posti questo proble­
ma e io stanno affrontando. Lo stesso sindacato dei pensio­
nati, lo Spl-Cgll, ha fatto propria questa nuova tematica esi­
stenziale aprendo vere e proprie vertenze con le Regioni e con 
gli enti locali per ottenere la creazione di Centri anziani auto­
gestiti, strutture soclo-asslstenzlall di tipo nuovo (non cari­
tative e non emarginanti), per conquistare per gli anziani, e 
quindi per tutti, servizi pubblici più efficienti, condizioni di 
vita culturale, associativa, ricreativa che, specie nelle grandi 
città, sono venuti meno. 

A Roma, ad esemplo, gli stessi anziani si sono fatti promo­
tori della creazione di Centri anziani, trovando una imme­
diata e concreta risposta nelle amministrazioni di sinistra 
del Campidoglio, guidate dai sindaci comunisti Petrosclll e 
Vetcrc, ed ora li difendono contro la tendenza all'abbandono 
dell'attuale giunta a direzione de. Da parte sua ti sindacato 
pensionati della Cglì si sta battendo, con successo, contro gli 
sfratti degli anziani, per il diritto alla casa, per migliorare I 
servizi pubblici, per offrire occasioni di partecipazione alia 
vita culturale e sportiva. 

La nostra stessa pagina si è aperta a temi nuovi come il 
rapporto tra l'anziano e la famiglia, l'amore e la sessualità 
nella terza età, I servizi sociali, la casa, gli interessi culturali 
e la creatività artistica, le attività sportive, la salute Intesa 
nel senso più ampio e moderno, la difesa della pace e la 
solidarietà. 

Certo, in tutto questo vasto arco di problemi e di esigenze 
ogni forza o gruppo sente di più o di meno, si Impegna In 
modo diverso, anche in rapporto alle diverse realtà del paese. 
Non ce dubbio che II ruolo di un partito o di un sindacato sia 
differente, ad esemplo, da quello di un Centro anziani, anche 
se poi le tematiche e le iniziative si Integrano e si condiziona­
no a vicenda. 

Slamo ben lieti di avere ospitato l'intervento di Maggiori­
no Conti sul convegno di Bologna. CI auguriamo che la sua 
sollecitazione ad un ulteriore approfondimento su questi te­
mi trovi risposte ed impegni positivi. 
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0M\LaCoop 
del Veneto 
agli anziani 

Una iniziativa per 
alimentarsi bene 

e col 10% di sconto 
La Coop Emilia-Veneto si e fatta pronto-

trlce di un'iniziativa di difesa del consuma' 
tori anziani presso I propri supermercati 
dell'area veneta. Dal ? al 2G gennaio gli ul­
trasessantenni hanno potuto effettuare per 
due volte una spesa con il 10% di sconto su 
un paniere di generi alimentari di largo 
consumo, appositamente scelti da una 
esperta dietologa. 

Accanto a questa proposta di difesa del 
potere d'acquisto di una fascia sociale eco­
nomicamente debole verranno assunte nu­
merose Iniziative di informazione alimen­

tare e di orientamento al consumi In colla­
borazione con 1 sindacati del pensionati, le 
unì versiti della III et* e tutte quelle associa* 
zionl che localmente aderiscono all'iniziati* 
va. 

Contestualmente verrà diffuso un nume* 
ro speciale del periodico Coop Notizie intera­
mente dedicato al rapporto tra III età, salu­
te e alimentazione, con interventi del prof, 
Marino Peruzza primario dell'ospedale ge­
riatrie* -GB. Giustiniani di Venezia, della 
dietista Fiorella Bianchetto, ed altri serviti 
scientifici sul tema. 

Per comodità del lettori ri­
prendiamo dal numero spe­
ciale Coop dedicato all'ali­
mentazione l'articolo di Fio­
rella Bianchetto, dietista 
presso l'ospedale «Q.B. Giu­
stiniani di Venezia. 

Il regime dietetico degli 
anziani dipende da alcuni 
fattori: Il loro stato di salute, 
alcuni pregiudizi o manie ra­
dicati da anni, la loro condi­
zione economica a volte pur­
troppo non molto florida. 

Bisognerà tenere conto 
che gli organi emuntorl (re­
ni, fegato), che hanno 11 com­
pito di separare nell'organi­
smo le materie di rifiuto, so­
no spesso deficitari e anche I 
processi d) degradazione so­
no maggiori di quelli di ripa­
razione per cui sono necessa­
rie le proteine. Perciò si deve 
provvedere all'assunzione di 
circa 40-50 grammi di carne 

al giorno e per 11 resto del 
fabbisogno proteico di cui 
l'organismo ha necessità do­
vranno essere presi latte e 
latticini. 

Ma di quante proteine ha 
bisogno l'organismo di un 
anziano? Diciamolo subito: 
di 1 grammo di proteine al dì 
per chilogrammo di peso 
corporeo (naturalmente sul 
peso ideale). Va detto che è 
molto importante che l'an­
ziano si mantenga nel peso 
Ideale, quindi non aumenti 
di peso e se già In sovrappeso 
cerchi di diminuire (natural­
mente evitando una riduzio­
ne di peso troppo repentina, 
soprattutto se si ha la pres­
sione alta). Molto spesso di­
sturbi come oppressioni, ver­
tigini, stanchezza fisica spa­
riscono riportandosi al peso 
Ideale. 

La quantità di gtucldi (pa-

Incontro sul turismo nella Riviera ligure 
Dal nostro corrispondente 
BORDIQHERA - Per 1 co­
munisti di Bordlghera In­
contrarsi con 1 turisti che 
soggiornano nella loro città 
è una tradizione, anzi, hanno 
tenuto a sottolineare «un do­
vere per una forza politica 
rappresentativa di tanti con­
sensi quale il Pel», In estate 
lo fanno con 11 Festival del­
l'Unità, In Inverno con un 
•incontro! allestito al palaz­
zo del Parco, una proprietà 
comunale gentilmente con­
cessa. 

Quali sono gli scopi di tali 
Incontri? .Conoscere dal 
fruitori della vacanza i prò* 
bienni del soggiorno, pregi e 
manchevolezze della nostra 

città*, Insomma, come poter 
meglio rispondere alla do­
manda turistica, afferma 11 
compagno Giulio Filippi, se­
gretario di una delle due se­
zioni comuniste, 

A Bordlghera II Pel non è 
presente In maggioranza, 
che è di quadripartito, e si 
trova collocato all'opposizio­
ne, ma si fa comunque carico 
in prima persona del proble­
mi di una Industria, quale il 
turismo, attorno a cui ruota 
l'occupazione, 11 terziario, 
l'economia. 

Recentemente si è avuto 
l'Incontro con 1 soggiornanti 
rappresentati In Inverno da 
una clientela anziana, della 
terza e quarta età, la quale 

sceglie la riviera ligure di po­
nente per sfuggire al rigori 
del freddo, alla neve, alle 
nebbie del centro-nord del 
nostro Paese, Una vacanza 
che ha II sapore del soggior­
no-cura, non più elitaria nel 
lontano passato, ma che fa 
registrare 1) tutto esaurito a 
gennaio e a febbraio, e parte 
di marzo. Un turismo che 
non ha certamente soldi da 
buttare, come si dice, dalla 
finestra, ma che è Importan­
te. 

Le esigenze della clientela 
ricca, quella che si può per­
mettere di spendere 100,150, 
200m)la al giorno, vengono 
soddisfatte dal casino di 
Sanremo e dalle sue iniziati­

ve ed anche da quelle messe 
In cantiere dalla casa da gio­
co di Montecarlo distante 
una ventina di chilometri 
dalla riviera Italiana. Cosa 
chiede quella meno ricca, 
fatta di anziani operai, Im­
piegati, piccoli commercian­
ti ed Imprenditori, di gente 
che vive con una pensione al 
di sopra del minimo? In fon­
do poca cosa. SI può permet­
tere un soggiorno anche In 
albergo, ma non può sperpe­
rare. Ha, come si dice, Il de­
naro contato. Ricerca uno 
svago dopo 11 calar del sole, 
per coprire quell'arco di ore 
che va dalla conclusione del­
la passeggiata sul lungoma­
re alla cena. «Potrebbero es-

Una procedura più rapida per gli ex combattenti 
Una decisione positiva è stata presa nei giorni scorai dal Parla­

mento a favore degli ex combattenti pensionati. La commissione 
Lavoro del Senato ha approvato in sede deliberante (cioè diretta­
mente, senza il passaggio in culti) la proposta di legge dei senatori 
comunisti (primo firmatario Riccardo Di Corato) che prevede lo 
snellimento delle pratiche per la concessione degli incrementi 
pensionistici, stabiliti dalla legge 140, per gli ei combattenti pen­
sionati «pnvntu, che non hanno beneficiato della famosa 336. 

La legge risarciva, se pur in modo molto modesto, questi ci 
combattenti, ma in moltissimi casi non è stata in grado di operare 
per la cronica lentezza dei distretti militari nel rilasciare i richiesti 
fogli matricolari (finora su due milioni di domande presentate, ne 
sono state istruite circa 600mila). 

La proposta comunista mira a superare questo ostacolo, lascian­
do facoltà agli interessati di presentare — in luogo della documen­
tazione del distretto — una dichiarazione sostitutiva dei requisiti 
combattentistici (in caso di dichiarazione infedele, l'amministra­
zione provvede al recupero delle somme non dovute, maggiorate 
del 50 per cento). 

Tutti i gruppi e lo stesso governo (rappresentato dal sottosegre­
tario Pietro Mezzapesa) hanno riconosciuto la giustezza della pro­
posta del Pei. Intervenendo per dichiarare il voto favorevole dei 
comunisti, Renzo Antoniazzi ha ricordato che il Pei avrebbe prefe­
rito una soluzione globale di tutti i problemi degli ex combattenti, 
ma ha scelto di non ritardare almeno questo provvedimento. 

La discussione del disegno di legge a palazzo Madama ha offerto 
inoltre l'occasione per riprendere in considerazione un altro pro­
blema, lasciato aperto dalla legislazione vigente, quello che riguar­
da gli ex combattenti collocati in riposo prima del marzo 1968, che 
sono stati esclusi dai benefici, al pari di coloro che, senza alcuna 
responsabilità, hanno subito condanne per diserzione, a seguito 
dello sbandamento dell'esercito verificatosi dopo l'8 settembre. 

Pare ora possibile, secondo gli interventi non solo del sen. Di 
Corato, che ha sostenuto vigorosamente i diritti di questi ex com­
battenti, ma anche del relatore Onorio Cengarle (de), dei rappre­
sentanti degli altri gruppi e dello stesso sottosegretario, inserire 
nella futura legge elcune norme che cancellino queste ingiustizie. 

Nedo Canetti 

sere poche cose: un torneo di 
scopone, un plano bar, una 
gara di dama o di scacchi, 
proiezioni di film, un concer­
to* ci viene detto. Spese che 
una amministrazione comu­
nale può sopportare ridu­
cendo, se ne fosse il caso, gli 
sperperi delle manifestazio­
ni estive dove 1 milioni ven­
gono profusi a piene mani, 
sovente in modo Improdutti­
vo. 

All'incontro con I turisti 
della terza e quarta età orga­
nizzato dal comunisti di Eor­
dlghera sono intervenuti I 
compagni on. Giuseppe 
Mauro Torelli, parlamentare 
di Imperla e il consigliere re­
gionale Lorenzo Trucchi che 
nel gruppo comunista ligure 
si occupa di turismo. Il salo­
ne del palazzo de) Parco era 
affollato, gli interventi sono 
stati molti. Richieste mode­
ste, per nulla pretenziose. 
Una quiete che negli ultimi 
anni si è andata perdendo, 
qualche locale dove ballare 11 
liscio perché gli anziani sono 
sempre più giovani, un ritro­
vo per trascorrervi qualche 
ora del giorno. E la riviera 
ligure di ponente a tali ri­
chieste una risposta positiva 
è in grado di darla. Ma non la 
dà. 

CI si dimentica che gli an­
ziani hanno bisogno di quel 
«punti- definiti di sosta e 
i appresentatl da qualche 
panchina, di tollettes pubbli­
che, di aria meno Inquinata 
dal gas di scarico delle auto 
In quanto hanno sovente 
problemi respiratori. Un me­

dico ha ricordato che le am­
ministrazioni comunali do­
vrebbero prestare attenzione 
anche al tipo di piante da 
mettere a dimora nel giardi­
ni pubblici che non siano con 
fiori ricchi di polline. 

Il turismo estivo, scanzo­
nato, giovane, «casinista!, ha 
certe esigenze, quello Inver­
nale meno giovane ed anzia­
no ne ha altre. Una città In 
cui si vive dell'industria del­
la vacanza di queste esigenze 
deve tenere conto. 

I comunisti bordlgott) 
hanno offerto agli Interve­
nuti fiori ed un rinfresco con 
dolci locali. Ma 11 loro Impe­
gno non si è esaurito con la 
simpatica manifestazione. 
Le richieste del turisti della 
terza e quarta età sono state 
raccolte e saranno oggetto di 
dibattito In seno al Consiglio 
Comunale dove 11 Pei conta 
sei conslllerl (8 la De, S il Psi, 
3 gli indipendenti, 2 il Prl, 3 11 
Psdl). 

Quello del comunisti, da 
anni, è 11 solo «Incontro» che 
viene organizzato con II 
mondo turistico e quella del 
questionarlo è rimasta una 
Iniziativa Isolata. «Comesi fa 
a parlare di turismo se non sì 
parla con la gente, con gli 
ospiti, se non si conoscono 
dalla toro viva voce le esi­
genze?» afferma il compagno 
Filippi. Eppure 11 turismo 
della terza e quarta età è an­
cora un mondo tutto da sco­
prire. Con esigenze modeste 
se si vuole, ma che vanno 
soddisfatte. 

Giancarlo Lors 

ne, pasta, patate, riso) non 
deve essere troppo elevata 
perche una quantità troppo 
eccessiva di questi riduce la. 
quota di vitamine (gli ali­
menti gtucldi ne contengono 
poche), può portare al diabe­
te perché nell'anziano 11 pan­
creas ha una funzione defici­
taria. 

La quota di lipidi (sostan­
ze grasse) deve essere anche 
questa limitata scegliendo 
modiche quantità di burro, 
usando olio di mais e giraso­
le oppure olio extra vergine 
di oliva; si dovranno anche 
evitare le carni grasse e non 
consumare più di tre uova la 
settimana 

Per quanto riguarda l sali 
minerali molto Importante è 
il calcio che deve essere in­
trodotto nella dieta in buone 
quantità, a merlo che non 
esistano problemi di atero­
sclerosi in atto. Per avere 
una buona assuntone di 
calcio bisogna consumare da 
500 a 700 centilitrl di latte al 
giorno. Molto importante 
anche 11 ferro, che troviamo 
nella carne, uova, cereali, le­
gumi verol. 

Le vitamine devono essere 
somministrate in bugna 
quota perché alutano l'orga­
nismo a resistere alle malat­
tie. Soprattutto vanno as­
sunte le vitamine di gruppo 
B la cui carenza può dare di­
sturbi neuropslcnlct, che di 
solito vengono attribuiti al­
l'età avanzata, e la vitamina 
C per la fragilità del vasi 
sanguigni sovente presente 
negli anziani. 

Ma In quali alimenti tro­
viamo queste vitamine? Le 
prime soprattutto nel fegato, 
cereali, fatte, yogurt; la se­
conda negli agrumi e nelle 
verdure fresche. 

A proposito di pregiudizi, 
mante e abitudini alimenta­
ri. di questi bisogna tenerne 
conto sino a quando non sia­
no nocivi e si dovrebbe, pur 
mantenendoli, cercare di uti­
lizzare gli alimenti più bene­
fici per tale età. 

La questione economica 
negli anziani è spesso rile­
vante ed è per questo che si 
potranno scegliere alimenti 
economici e salutari nello 
stesso tempo, evitando pri­
mizie e piatti esotici o esteri 
che spesso sono appetibili 
ma quasi mal economici e 
non sempre ottimi dai punto 
di vista nutrizionale. 

Riassumendo, quali sono 
le scelte su cui si può orien­
tare l'anziano, per nutrirsi 
bene sotto tutti l punti di vi­
sta e salvaguardare la sua 
salute? Vediamoli insieme: 
carne, pesce, carni alternati­
ve, formaggio fresco, legumi, 
verdure fresche, frutto, pane 
Integrale, fegato, oli vegetali, 
latte, yogurt, agrumi. 

Fiorella Bianchetto 

/ lettori 
ci scrivono, 

Sospendiamo per questa settimana la consueta rubrica -Do­
mande risposte- sulle questioni pensionistiche per dare spazio 
ad un gruppo di lettere che affrontano questioni di altro genere, 
ma egualmente Interessanti. Tra queste lettere segniailamo la 
prima (Renato lliccl, da Trento) che ci sembra un ulteriore 
contributo al dibattito sul temi esistenziali dell'anziano di cui si 
parla nell'articolo In apertura di pagina di Maggiorino Conti. 

Agli anziani 
interessa anche 
l'amore 

Caro direttore, ho letto 
l'articolo di Franco Attuti 
(l'Unita dt'l 30/12/'80) sul­
l'università della terza età 
di Perugia. A tale proposito 
desidero tare alcune osser-
vtulonì che da tempo mi 
frullano per la mente Una è 

questa: mi sembra limitati­
vo da parte di queste Istitu­
zioni (appunto le Unitrè, co­
me le chiama l'Arcutl) «sod­
disfare un bisogno di cultu­
r a istituendo corsi di giar­
dinaggio, Insegnamento 
delle lingue estere, pittura, 
protezione civile. Non è for­
se così che si assecondano 
certe non esaltanti richieste 
che provengono da un certo 
tipo di vecchi? I problemi 
delle persone anziane sono 

anche di natura sociale e 
umana e mi risulta che nel­
le Unitrè — non soltanto in 
quella di Perugia — non 
vengono nemmeno sfiorati. 
Lo scopo primario delle 
Unitrè non dovrebbe essere 
quello di rendere I vecchi 
coscienti e consapevoli del 
loro stato? I loro problemi 
esistenziali, come quelli ri­
cordatici da Giovanni Mo­
retti e Giuliana Dal Pozzo 
nella pagina Anziani e So­
cietà di qualche settimana 
fa, non dovrebbero occupa­
re li primo posto nel pro­
grammi delle Unitrè? E la 
questione riguardante 11 
sesso che, si voglia o no, co­
stituisce un problema an­
che per gli anziani, come ci 
hanno ricordato 11 prof. An­
tonini e 11 dott. Mazzoni re­
centemente sulle pagine 
Anziani e Società (l'Unita 
del 2G/2/'8G e J/4/'86). Co­
me la risolviamo? 

L'articolo sovro-stante 
quello di Franco Arcutl, per 
esemplo, ncIPesporre I tra­
guardi che s'intende rag­
giungere con un progetto 
per l'Immediato futuro 
elenca, tra l'altro, anche 
una Unitrè Indirizzata al 
problemi dell'ambiente, del 
territorio, dell'artigianato 
e, a questo lo aggiungerei, 
al problemi Inerenti il «rap­
porto dell'anziano In fami­

gliai (l'Unità del ie/n/*86) 
e «dopo 1 giovani e le donne, 
un "68 per la terza età»? (l'U­
nità del 7/10/'86). 

Renato Ricci 
(Trento) 

Ancora sugli 
anziani non 
autosuffìcienti 

Egregio direttore, Nando 
Agostinelli, in risposta al 
nostro intervento «I non au­
tosuffìcienti e 1 loro diritti* 
(l'Unità del 23/l2/'86), at­
tribuisce a questo comitato 
posizioni che mal sono state 
da noi espresse. In partico­
lare non abbiamo mal ri­
vendicato «Il ricovero ospe­
daliero a tempo Indefinito». 
Abbiamo Invece sostenuto 
— ed al riguardo N. Agosti­
nelli non muove contesta­
zioni di sorta — che le leggi 
vigenti sanciscono il diritto 
degli anziani cronici non 
autosuffìcienti alle cure sa­
nitari»! senza limiti di dura­
ta e gratuite, comprese 
quelle ospedaliere quando 
non sia possibile provvede­
re a livello domiciliare, 

Per avere diritto alle curo 
sanitarie nel cosi di malat­
tia acuta ocronlea, 1 lavora­
tori hanno versato e versa­
no allo Stato contributi non 

Indifferenti sul plano eco­
nomico. Pertanto abbiamo 
rivendicato e rivendichia­
mo, in primo luogo, l'Istitu­
zione del servizio di ospeda­
lizzazione a domicilio, In 
modo che stano fornite le 
necessarie prestazioni sani­
tarie agli anziani e agli 
adulti cronici non autosuf­
fìcienti che I familiari vo­
lontariamente accolgono a 
casa loro. 

Nei casi In cui questo in­
tervento non sia praticabi­
le, proponiamo soluzioni re­
sidenziali che vanno dal­
l'accoglimento In piccole 
comunità alloggio, al rico­
vero ospedaliero, all'inseri­
mento In strutture sanita­
rie di 50-60 posti al massi­
mo, strutture che potrebbe­
ro essere anche denominate 
«case protette sanitarie», 

In ogni caso è Inaccetta­
bile, perché contrarlo alla 
legge ed al diritti degli 
utenti, li dirottamento degli 
anziani cronici non auto-
sufficienti al settore assi­
stenziale, dirottamento che 
comporta oneri a carico de­
gli Interessati e del familia­
ri che arrivano a 7Q-80mlla 
lire al giorno, 

Egregio direttore, ci scu­
siamo so le chiediamo nuo­
vamente ospitalità, ma le 
preclsa2lonl sopra riportate 
ci sembrano Indispensabili 

affinché I lettori possano 
conoscere ciò che realmente 
ginslamo. 

razle e cordiali saluti 
Francesco Santa nera 
(a nome dei Comitato 

per la difesa 
del diritti degli assistiti) 

E ancora sui 
ritardi per 
gli invalidi 

Su l'Unità del 23/12/1986 
abbiamo letto, firma del 
presidente provlnclala An-
mlc di Firenze, 1 gravi ritar­
di nell'espletamento delle 
domande di riconoscimento 
di Invalidi civili, sia In sede 
ordinarla por quanto ri-
^ a r d a le Usi, che di con­
tenzioso relativamente alle 
Commissioni regionali. So­
no dati incontrovertibili 
che non possono essere 
smentiti, e vanno (da chi di 
d o w r n affrontati e risolti; 
meno condivisibili cono le 
cause del ritardi e partico­
larmente per quanto attie­
ne alla funzione del Patro­
nati che organizzano «le do­
mande improprie* a danno 
dei «veri Invalidi», 

Non nascondiamo le no­
stre preoccupazioni per 
tanta imp,*owlsazlone e li­

mitatezza ne n'affrontare 11 
problema e ci richiamano 
alla nostra memoria le vec­
chie polemiche, ancora con­
tro I Patronati, per le do­
mande d) pensione di Inva­
lidità Inps prima dell'ap­
provazione della legge n. 
222/1984. 

I ritardi esistono anche 
per quanto riguarda 11 tem­
po che trascorre dalla deci­
sione delle Commissioni sa­
nitarie alla liquidazione 
delle prestazioni da parte 
delle Prefetture. Come di­
scutibili ed inaccettabili nel 
merito, sono le decisioni del 
ministero dell'Interno di 
negare le prestazioni matu­
rate al superstiti di Invalidi 
deceduti, anche se visitati 
ed accertati dalle Commis­
sioni sanitarie delle Usi. 

Per quanto riguarda le 
domande dobbiamo rileva­
re che l'Incentivo alla loro 
presentazione è costituito 
dalla vasta utilizzazione 
della titolarità (oltre che du 
una legislazione contrad­
dittoria) di riconoscimento 
di invalido civile, che va 
dalla esenzione dal ticket 
sanitari (non sono prese in 
considerazione altre Invali­
dità come quella accertata 
dall'Inps), ti collocamento 
obbligatorio (anche per 
quanto riguarda la trasfor­

mazione di un rapporto d) 
lavoro In essere), la parteci­
pazione al concorsi, o eso­
neri, 11 diritto al permessi 
per le cure termali ecc. oltre 
che le prestazioni moneta­
rle, che Investono strati 
considerevoli di cittadini. 

Anziché scagliarsi contro 
I Patronati (poi anche con­
tro 1 medici che rilasciano le 
certificazioni) sarebbe più 
opportuno pensare alle ini­
ziative per una legge di ri­
forma dell'assistenza (per 
maggiori servizi e non sol­
tanto trasferimenti), che af­
fronti nel merito una più ef­
ficace e razionate tutela 
complessiva, oltre che al 
necessario funzionamento 
del servizi e delle strutture 
interessate. 

Mario Lucchesi 
(Inca Cgil - Firenze) 

II centro 
di bocce della 
Romanina 

Caro diret tore, scrivo 
questa lettera per sensibi­
lizzare la X Circoscrizione 
(Comune di Roma) per la 
ultimazione del Contro boc-
ctonio della Romanina. 

Il centro bocclofllo, che si 
trova all'Interno del parco 
pubblico, fu costruito dalla 

giunta di sinistra (n Compi-
ogllo per gli anziani della 

nostra borgata. Purtroppo 
per motivi burocratici e po­
litici non è stato ultimato. 
SI era riempito di rifiuti e di 
erbacce. 1 cittadini, e so­
prattutto I pensionati, ve­
dendo l campi da bocce ab» 
bandonatl a se stessi, si so­
no Impegnati con t an ta 
buona volontà per renderli 
efficienti con la collabora" 
zlone dei presidente della 
Clrcosertsdone, Sono state 
affrontate delle spese attra­
verso una sottoscrizione e 
un piccolo contributo men­
sile per la m&nutenasonr, 

Ora però è necessario che 
la Ripartizione competente 
del Comune Intervenga por 
l'allacciamento del servUi; 
occorrono un pouo artesia­
no per avere ! acqua neces­
saria per annaffiare 11 am­
pi, un impianto di illumina­
zione e un prefabbricato per 
§ locare & carte e ripartirei 

alla pioggia, un servino 
Igienico. 

Per fare tutto questo non 
occorre une. grassa cifra, 
occorre un po' di buona vo­
lontà, come l'aveva dimo­
strata 11 mal dimenticato 
sindaco comunista, Luigi 
Petrose»!. 

Un Trivelli 
via GrecoraccJ, IS(Koma) 

A 4 r 
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La Cgil denuncia; parlano Umberto Cerri e Raffaele Minelli 

Una città o una torta? 
«Miliardi su Roma, nessun progetto» 

«In Campidoglio una giunta-marmellata: gli interessi della capitale li decidono forze economiche e politiche 
generali» noni rappresentanti dei cittadini» - Il «degrado-disoccupazione» - La questione dei servizi pubblici 

«Non è bello esaere gover­
nati da una giunta-marmel­
lata Su Roma stanno per ri­
versarsi migliala di miliardi, 
tutte le forse economiche, 
sane • meno sane si prepa­
rano a scendere In campo e 
dal Campidoglio non ari Iva 
un solo progetto degno dt 
questo nome» «Politicamen­
te Il governo di Roma non si 
esprime nel Comune II vero 

So ver no della città è quello 
egli Interessi economici e di 

rtndltai 
Affermazioni decise, 

preoccupate, e soprattutto 
chiare Non piacevoli per 
chiunque sia un cittadino, 
un «amministrato- di questa 
capitale Le fanno rispettiva­
mente Raffaele Mintili se­
gretario generale della Ca­
mera del lavoro socialista e 
Umberto Cerri segretario 
aggiunto comunista È la 
voce del sindacato della Cgil 
In questo caso che si pone 11 
problema della città della 
sua vita, del suo sviluppo e 
soprattutto degli Interventi 

eor guidarlo ed accelerarlo 
oa altro era se non questo 

Il segnale lanciato con la 
•giornata ant i t i f ico» del 28 
novembre? «Un segnale che, 
a riprova delle nostre after-
maglioni — dicono — la giun­
ta non ha saputo cogliere e 
sviluppare 

— Parliamo da qui per de* 
scrivere a «due voci», lo 
•canario attuale della capi» 

MINELLI (Dopo decenni 
di abbandono, la giunta di 
sinistra ebbe il grande meri­
to di porre al centro la que-
itlone di Roma Capitale E 
un'attenstone, almeno for­
male, è stata recuperata Ma 
c'è un enorme rischio Che 
tutto questo venga vissuto 
soltanto come Tenneslma 
occasione per grandi u fra ri e 
per speculazioni sulle tante 
aree Ubere ancora, esistenti 
al confini della città La Cgil 
è interessata a non perdere 
l'occasione di sviluppo che si 

Raffaela Mintili 

dono più I rappresentanti dei 
cittadini ma Interessi politi 
ci generali ed economici II 
Campidoglio è condizionato 
la programmazione urbani­
stica non va avanti perchè si 
tenta di mediare tra la scelta 
di sviluppo ad Est e le prcs 
slonl contrarle Ad esemplo 
stabiliamo che serve un me-
gastadlo ma perché proprio 
ali Eur? A questo si aggiun­
gono 1 limiti dell Imprendi-
farla romana alle enuncia 
zloni Innovative non corri 
spondono risultati» 

— Ma I segnali di cambia­
mento anche nella struttu­
ra dell industria romana 
non si possono Ignorare 

Umberto Cerri 

CERRI «Sì ma 1 Impren­
ditoria non riesce ancora a 
uscire dalla nicchia che si è 
scavata nelle commesse 
pubbliche» 

MINELLI .SI sposta verso 
nord ti polo dt produzione 
dello spettacolo televisivo a 
Milano si organizza una rete 
per la telematica che qui 
nemmeno immaginiamo 
questa e la città peggio go­
vernata (e la più appetita) 
per turismo e congressi Non 
e poco» 

— Sono accuse dure e del 
tutto giustificate Ma nella 
questione di «Roma non 
capitale- e e anche il peso 
di servizi che non funzio­

nano anche per responsa­
bilità di chi vi lavora Il sin­
dacalo ha il coraggio di fa­
re questa denuncia'' 
CERRI «Forse non si è 

colto fino In fondo oltre al-
1 Innovazione quanto 11 sin­
dacato ha rischiato il 28 no­
vembre Questo era 11 segna­
le ed i lavoratori potevano 
anche non aderire » 

— F vero ma la denuncia9 

MINELLI <La stiamo fa­
cendo anche se non con il 
necessario coraggio Ma la auestlone dei diritti-doveri 

el cittadini nessun partito 
ha il coraggio di affrontarla 
La strategia del servizio pub­
blico è al centro della nostra 

CERRI «E invece la prò* 
posta di sviluppo che viene è 
Si qualità bassissimo. Per di 
più su Roma ormai non deci-

«Sì, la Provincia è ingovernabile» 
Il capogruppo del Pri al consiglio regionale del 

Lazio Antonio Molinari ha rilasciato una di 
chiarszione in cui afferma di concordare sulle 
valutazioni negative rispetto alla governabilità 
delta provincia di Roma espresse in questi giorni 
dal capogruppo repubblicano a palazzo Valenti 
ni Giorgio Stucchini «La Provincia e irigoverna 
bile — aveva detto Sfacchini — e a questa emer 
ganza deve rispondere in modo fermo anche va 
rando un governo dì programma che comprenda 
Il Pei. 

•La scelta delle Riunte omogenee tra il Comu 

ne di Roma la Provincia e la Regione HI è dima 
strato un fallimento — ha dichiarato Molinan — 
e ne è una riprova la situazione di stallo della 
Provincia di Roma su cui si deve arrivare ad un 
chiarimento Anche il problema della giunta ca 
pilotina — ha Aggiunto — richiede un momento 
ih riflessione visto che ancora non ai sono trovati 

PU strumenti per affrontare i nodi di fondo del 
aspetto delle Usi e delle scelte da fare per il 

centro storico» La inflessione critica» di Molina 
ri non arriva a lambire 1 istituto regionale dove il 
fallimento del pentapartito ha toccato livelli or 
mai preoccupanti Solo una dimenticanza? 

discussione perché non è 
pensabile convincere un sin­
golo lavoratore a rimetter­
ci nel suo particolare se non 
ci guadagna in tutti gli altri 
servizi che Insieme al suo 
migliorano Per noi è una 
scelta Irrinunciabile» 

— Su quale «degrado» pen­
sate che il sindacato debba 
Impegnarsi di più* 
CERRI «Forse 11 più Im­

portante la mancanza di la­
voro Occorre far capire che 
294 mi la disoccupati sono 
una questione cittadina non 
una voce di contrattazione 
sindacale Questo tra I altro, 
vuole anche dire combattere 
1 privilegi creali nell appara­
to pubblico per conquistare 
consensi Malgovernando» 

— il caso dell ormai infini 
ta questione delle «nomi­
ne- è esemplare 
MINFLLI .Infatti non ab­

biamo voluto prendere parte 
a questa presa in giro e 1 ab­
biamo denunciata chia­
mando in causa 11 sindaco 
che non ci ha mal risposto 
La selezione degli ammini­
stratori dov essere rigida la 
cosiddetta fedeltà politica' 
si può verificare dopo nella 
applicazione dei programmi 
che una giunta decide» 

CERRI iMa non slamo 
sull Aventino Stiamo crean­
do un osservatorio sull ope­
rato delle aziende e propor­
remo un preciso regolamen­
to degli appalti, come a Mila­
no» 

— Tra le Unte emergenze, 
cosa fare subito'' 
MINELLI -Rilanciare ta 

cultura dell'amministrazio­
ne della sua macchina 
Coordinare gli Interventi 
sulla città produrre proget­
ti superare la visione del po­
polo romano come un insie­
me di corporazioni tra cui 
mediare» 

CERRI «Parla finita con 
lo sviluppo casuale la cui 
Idea è tornata ad Imperare 
MI fa rabbia da romano che 
qualcuno pensi di governar­
mi manovrando solo le leve 
dello stomaco» 

Angelo Melone 

Le reazioni 
nei quartiere 
dopo 
l'aggressione 
contro 
« l'albergo 
del popolo» 
dove vivono 
soprattutto 
giovani 
nordafricani 

San Lorenzo si specchia: 
«Noi non siamo razzisti» 
Il commissariato: pochi problemi - La sezione del Pei: c'è un buon rapporto - Il parroco: 
c'è chi lî vede male perché sottraggono lavoro, ma il guaio è lo sviluppo «selvaggio» 

E un coro «San Lorenzo razzista? 
Non diciamo sciocchezze» Eppure I fat­
ti dt giovedì scorso hanno ridestato l 
peggiori fantasmi della violenza e del-
1 intolleranza razziale Erano da poco 
passate le undici di sera quando un 
gruppo di una ventina di giovani con I 
volti coperti da sciarpe e passamonta­
gna si è scagliato contro «1 albergo del 
popolo» di via degli Apuli gestito dal! e-
serclto della salvezza una fitta sassalo-
la tre vetri In frantumi addirittura 
una bomba molotov un giovane ma­
rocchino colpito fortunatamente In 
modo non grave Fuori sul muro scrit­
te agghiaccianti «Marocchini arrosto» 
«fuori I porci marocchini» Un pennello 
adesso le ha cancellate ma resta il fatto 
che qualcuno le ha scritte 

«E la prima volta che succede una co­
sa del genere — dice Paolo Paone diret­
tore dell albergo — la nostra organizza­
zione è presente nel quartiere da alme­
no novantanni abbiamo stanze e posti 
letto a prezzi bassissimi per più d) tre­
cento persone 11 nostro scopo è fare del 
bene Del resto anche nostro signore fa­
ceva del bene ed è stato crocifisso* 

Ma nel quartiere ci sono frequenti 
problemi di Intolleranza verso gli stra­
nieri soprattutto neri? «L'aggressione 
di giovedì scorso è un fatto isolato — 
dice il dirigente del commissariato di 
San Lorenzo — noi non escludiamo che 
possa essersi trattato di una ritorsione 
dovuta per esemplo ad una lite per fatti 
personali Negli ultimi anni non e è sta­
to nessun problema particolare niente 
risse poche denunce pochi problemi 
nel locali» 

«San Lorenzo non è un quartiere raz­
zista — dicono 1 comunisti della sezione 

di via del Latini — c'è un gruppo di 
difficile Identificazione che alterna 
scritte da tifo calcistico violento a scrit­
te antiebraiche anticomuniste razzi­
ste naziste, ma nessuna Intolleranza 
tra I cittadini» Della stessa Idea è anche 
padre Ettore il parroco dell Immacola­
ta «Pare che l aggressione sia conse­
guenza di scommesse clandestine non 
pagate — dice — nel quartiere non e è 
razzismo ma disagio si San Lorenzo è 
stato massacrato da un università cre­
sciuta senza servi?I senza strade senza 
parcheggi SI caccia via la gente dalle 
case per metterci gli studenti, a loro 
volta costretti a pagare una stanza o un 
letto a cifre da capogiro Poi ci sono del 

luoghi comuni gente che si lamenta 
perche 1 nordafricani portano via 11 la 
voro ai loro fipll Ma 11 guaio è questa 
crescita selvaggia le case fatiscenti 
una realtà nella quale si sommano le 
disperazioni o gli clementi di disgrega­
zione» 

Al mercato nel bar, nel ristoranti 
nel negozi tutti negano che el sia intol­
leranza o anche scio «tolleranza* verso I 
nordafricani Ce anche chi fa notare 
che «nordafricani» non vuol dire nulla 
che ci sono marocchini etiopi libanesi 
egiziani nigeriani tutti con problemi 
molto diversi tra loro 

E «loro» che dicono? Negano 11 razzi 
smo anche loro dicono che il problema 
non è la gente ma l permessi di nog 
giorno la casa il lavoro In via del Lati 
ni e è anche 1 associazione degli studen 
ti palestinesi che hanno una sede 11 or-
mal da quasi otto anni «Non solo non 
abbiamo mal avuto problemi — dicono 
— ma siamo parte Integrante del quar 
tlere, slamo stimati Spesso si confon 
dono problemi di razzismo con gli scon 
tri dovuti alla rivalità che e è nella cri­
minalità comune» 

Insomma tanti giudizi concordanti 
ma che hanno anche 11 sapore dell esor 
cismo C è la paura che 11 disagio chr 
tutti denunciano possa crescere che i 
fenomeni di disgregazione possano 
moltipllcarsi CI sono intere vie ormai 
abitate solo da studenti, che vivono 
spesso accatastati In pochi metri qua 
dri E ci sono le case (moltissime) di eh 
non ha 1 soldi per ristrutturare che som 
malsane piccolissime col gabinetto sul 
ballatoio Non ha a che vedere col razzi 
smo, ma non aiuta. 

Roberto Green 

L'incontro in Campidoglio per vagliare le tre proposte; il segretario del Coni ha atteso invano il prosindaco per 45 minuti 

«Per i mondiali l'Olimpico, gastadio» 
Mario Pescante segretario 

generali del Coni arrivato in 
anticipo ali appuntamento ha 
atte»» il prosindaco Hedavid 

f ier 45 minuti poi ai e innerva 
Ito e se ne andato Frana Mar 

tinelli delia Coavitura dell in 
contro non ne sapeva nulla e 
eoa) e giunto trafelato ali ulti 
ma momento nella sala delle 
Bandiere senza alcuna carta in 
mano per illustrare il proprio 

f irogetto dell ampliamento dei 
o stadio Flaminio Invece tutto 

liscio per ingegneri e dirigenti 
che lavorano al progetto del 

Begoetaqio alta Magliana di 
ino Viola Sono rimasti a col 

Ipquio per più di un ori. e quan 
do aono UHcìti i loro volti non 
erano dei più diatesi Coslèt™ 
sconta .la giornata di ieri al 
Campidoglio dedicata al vaglio 
delle proposte per le attrezza 
ture che dovranno ospitare i 
campionati mondiali di calcio 

Del Coni si è detto - Pe 
«ante aara ricevuto questo pò 
tntriiHtio, alle 18, Martinelli 
quando è uscito dal colloquio, 
ha dichiarato di aver fornito al 
rappresentanti capitolini rag 
guagli sui problemi di viabilità 
Intorno al Flaminio che potran 
no essere risolti a suo avviso. 
creando una bretella che dal 
viadotto di corso Francia im 
metta direttamente nei par 
cheatfi che dovranno esaere co 
•trulli In tutto per reali*; are 
quei ti due elementi e per am 
pliare il Flaminio curve ci vor 

Ricetta dell'assessore 
per accontentare tutti 

La proposta è di Pelonzi, responsabile del settore sportivo - 1 
rappresentanti di Viola premono per favorire le mire dei privati 

ranno SO miliardi e due anni di 
lavuro 

I tecnici dello staff di Viola 
candidamente hanno sottoli 
neato che «ti sta ancora giocan 
do la partita» del megastadio 
Che tra loro e i rappresentanti 
del Campidoglio si e affrontato 
il problema delle possibilità di 
esecuzione del progetto vale a 
dire le questioni legate alle 
«proprio dille aree alle varian 
ti che dovranno essere apporta 
te al piano regolatore ecc .Per 
rendere possibile I operazione 
— ha detto un ingegnere dello 
studio «Gregotti associali» — i 
proprietari dei suoli dovranno 
cedere al Comune le aree que 
sti dovrà ocquis rie apportarvi 
le varianti e offrirle poi in con 
cessione ai privati per un certo 
numero di anni affidando loro 
la costruzione e la gestione de 
gli impianti sportivi. 

In pratica e ti Comune che 
cosi facendo dirigerà 1 intera 

operazione speculativa «Per 
che — ha sn e^nto il consigliere 
comunale del 1 ci Piero Salva 

f :m — per poter attingere ai 
ondi dello Stato il Comune do 

vra diventare proprietario del 
I operazione ni 51 *> delle azioni 
e quindi affidare ai privati la 
libertà di costruire e realizzare 
il progetto del megastadio. E 
uno scandalo — aggiunge ! al 
tro consigliere comunista San 
dro Del rettore — un opera 
zione sbagliata sia dal punto di 
vista urbanistico che amb enta 
le oltre che finanziano dato 
che si avvarrebbe del drenaggio 
di fondi statali* 

Ma la mattinata al Campi 
doglio e stata ut le anche per 
ascoltare il parere degli nsses 
son Gabr eie Ale ati responsa 
bile dell Ambiente ha dichiara 
to che «il proretto di Viola e 
quello dell ufficio Tevere pre 
parato dalla passata g jnta per 
un parco dello sport e del tem 

pò libero non sono ìn contrad 
dizione- Antonio Pala respon 
aabile del settore urbanistico 
ha detto che «Viola deve preci 
Bare meglio cosa vuol dire 

auando afferma che il megasta 
io è un regalo alla citta co 

munque di questo ne discutere 
mo in commissione domani 
(ma già ieri ai sarebbe dovuto 
fare ma la giunta ha scippa 
to di mano alla commissione 
I argomento — hanno denun 
ciato i comunisti •— tenendo 
ancora una volta per sé il deli 
caio argomento)» Carlo Pelon 
zi assessore allo sport al ter 
mine degli incontri non ha vo 
luto rilanciare dichiarazioni 
ma ali inizio delle «visite, aveva 
osservato che «dati i tempi ri 
stretti mi pare che la soluzione 
m ghore per ospitare i mondiali 
Bia 1 ampliamento dell Olimpi 
co fino a "3mila posti Del re 
sto ce già stato un appalto 
concorso per realizzare l anello 

di nuovi posti bisognerà solo 
vagliare la migliore tra te 30 
proposte che sono pervenute 
Questa può esaere la soluzione 
a breve tempo L ipotesi di Vio 
la resta valida può marciare 
per proprio conto e può realiz 
zarsi Bisognerà vedere BQ 1 o 
perazione al Comune costerà 
davvero 20 30 miliardi per le 
opere di urbanizzazione in 
questo caso mi sembra una cosa 
assolutamente fattibile» Cioè 
ecco come salvare capre e cavo 
li Intanto si registrano altri 
due no a) megastadio dell as 
sessore regionale ali industria 
Enzo Bernardi e delle società 
e distiche del Lozioche da anni 
chiedono interventi per ristrut 
turare il velodromo Anche la 
Camera del lavoro di Roma e 
intervenuta nella polemica ri 
badendo la necessità che la fi 
naie dei campionati si svolga a 
Roma ritiene indispensaoile 
rhe la decisione sulla scelta del 
la struttura sportiva venga pre 
sa da esperti estranei agli inte 
ressi oggi mobilitati Chiede 
anche che venga valutato 1 im 
patto ambientale di un even 
tuale ampliamento delle strut 
ture esistenti e propone la per 
muta tra I area della Magliana 
su cui Viola vuole costruire il 
megaatadio con una nel qua 
drante orientale della citta nel 
caio in cui dovesse prevalere 
invece la soluzione del nuove 
impianto 
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«Boom» al Terminillo 
dopo tanta attesa 

Sci sulle spalle finalmente si parte II Terminillo è pieno d 
neve così da Roma e dintorni è cominciata la «scappata 
settimanale alla montagna a portata di mano Datl'altro 
giorno e scoppiato 11 «boom delle presenze ora agli appassio 
nati non resta che sperare che duri Finora infatti la neve s 
era fatta attendere lasciando provetti sciatori e apprendisi 
alle prime armi a bocca asciutta Tanto più che II freddo 
pungente nella capitale e altrove si era sentito Ma bisognava 
solo aver pazienza 

Da ieri mattina sul colle capitolino si può salire solo con un bus navetta 

Stop alle auto in G; 
la piazza diventa «un'isola» 

• i l i 

La piai» del Campidoglio 

Gli esperti 
nominati 

dal pretore: 
«Non si può 
chiudere il 

centro storico» 
Forti critiche 

al Comune 

Niente più automobili in 
piazza del Campidoglio Da 
Ieri mattina e diventata 
«isola pedonale» ed è scatta 
to lo stop per le macchine di 
consiglieri assessori Impie­
gati e sposi Il provvedimen­
to era stato chiesto già 1 an­
no passato dal Pel e dalle as 
sedazioni ambientaliste t-a 
maggioranza allora aveva 
rifiutato la chiusura della 
piazza michelangiolesca 
Tre giorni fa II sindaco ha 
Invece firmato 1 ordinanza 
per 1 isola pedonale «Un 

provvedimento preso anche 
In ^ u i t o alle recenti se­
gnalazioni che hanno Indi­
cato lei Campidoglio un 
possifc ile obiettivo del terrò 
riamo mediorientale» Infor­
ma 1 amministrazione 

Trac ìlt.he mugugno de­
gli aut ti e degli Impiegati 
che hanno dovuto lasciare 
le macchine al piedi del col 
le sono partite Ieri mattina 
anche tutte le misure per 
proteggere la neonata «Iso­
la» I conducenti delle auto 
«blu» degli assessori e del 

sindaco dovranno posteg­
giare nel pressi di via dei 
Fori Imperlali Dalparcheg 
gì al piedi del Campidoglio 
partirà un bus navetta pò 
iranno prenderlo 1 consl 
gllerl comunali gli impie­
gati e la gente che partecipa 
alle cerimonie nuziali GII 
sposi saliranno In macchina 
fino al termine di via delle 
Tre Pile Alcuni automezzi 
comunali saranno riservati 
al trasporto in cima al colle 
capitolino degli handleapa-
pti e del religiosi del vicino 

convento dell Ara Coeli 
A rinfocolare le pò etni­

che sul centro soffocato dal 
gas di scarico sono arrivate 
ieri le conclusioni della peri­
zia chiesta dal pretore Adal 
berto Albamonte al docenti 
universitari Ottorino Pavé 
se e Giulio Tamburini Idue 
esperti sconsigliano la chiu­
sura al traffico del centro 
storico «perlomeno In tempi 
brevi Appare improbabile 
proprio per la mancanza di 
dati conoscitivi un simile 
provvedimento potrebbe far 
correre alla città il rischio di 
paralisi dell intera circola 
ztone urbana con effetti a 
catena» La relazione con 
tiene però pesnntl critiche 
«alla politica urbanistica e 
del traffico del Campldo 
glio» e lamenta una «man 
canza di coordinamento tra 
1 centri che decidono In ma 
teria di circolazione» Il de­
grado del contro storico se 
eondo 1 docenti «è Imputa 
bile al sistema del trasporti 

con la conseguente Immts 
sione nell atmosfera di giv= 
prodotti dalla combustione 
del veicoli In parti* olare dai 
mezzi pesanti» 

Pavese t Tamburini prò 
pongono alcuni intervtnti 
Immediati per battere 1 in 
quinamento disciplina dei 
pullman turistici cambio 
degli orari di earico e scarl 
co delle merci diversa orga 
nlzzazlone della raccolta dei 
rifiuti utilizzazione tìt un 
gasolio a basso tenore di zol 
to passaggio completo agli 
impianti di riscaldamento a 
metano Dovrebbe cambia 
re anche 1 uso delle strodr 
con la creatone di effktent 
arterie di scorrimento vele 
ce controllale dai vigili In 
moto Infine il problemr 
della sosta nel centro noi 
e è posto neppure ptr lt 
21600 auto •privilegiati 
m u n l te d i pc rmess© d l ser\ 1 
zio 

I fa 
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Appuntamenti 

TORRE Of BABELE - Al Centro 
cultural* rjt vi* ÓÒÌ Taurmi n 27 ri* 
prono I coni di ingioi,. todsico * 
•pagnolop* I *nno 1987 Por intor 
muiont * ucrmon. isiafonvo *i 
49 62 631 
RELIGIONE NELLE SCUOLE -
Continui I* raccolta delle fama par I* 
i*wt»na doli inteta fa Stato a Chie 
I * cattolica lull intagriarnanto dalla 
rslio'on* natte icuoi* É possibile flr 
mora ivano l» «odo doli* Cgil IVia 
Buonarroti! • nello ««noni dot partito 
comuni»! a 
STUOI ROMANI — Oggi alla ora 
17 I Istituto presenta noli* Sala 

Mostre 
• LA GHIGLIOTTINA - L uso 
polittcQ • nvolunonario della ghigliot 
lini durante il Terrore esposto ma 
ieri*!* grcfico ntmpe ed oggetti 
Muteo Napoleonico IPiani di Pont* 
Umberto I) Ora 9 13 30 martedì 
giovedì • tacito anche f? 20 do 
manica S 13 lunedi chiuso Fino 
W $ febbraio 

• IOUAROO — Vita *d opara 
1900 1984 fotografi* Teatro Ar 
gemma Or* IO 13 « 10 20 lunedi 
firuuio Fino «I l'ffibbraio 

• COSMOGONIA —Il muaeoim 
miGHnirH} OH Arturo Cermesti opera 
di Curar Ermi Calder Kandmiki) 
Miro Giacomi! ti K\§» Manne Re 
don Koupfc* Meryort Cnior e altri 
A Vili* Ma*c< (Via Triniti dai Monti 

Taccuino 

Numtrl utili 
Sopcorao pubblico d'ameraanie 
113 Cwnblnl«lll3 Questura 
eaimal» 4686 Vinili del luooo 
44444 • Cri embufenie 6100 • 
Guardia i M i m 47SS74 I : 3 4 
• Pianta eoccorao oculistico 
oipedela oflilmico 317041 Poli­
clinico 490«B7 • CTO 617931 • 
Ulltutl Fitlotoripici OipedelleH 
8323471. Ulllulo Minino Rogi­
ti» Clona 3696688 litltuto n « l -
nc tieni «9861 • Ulllulo Sin Qui-
llcino 684831 Oipidilo dal 
(tampino Qacu 6867864 Ocpa-
dala 0, Eaciman 490042 Oipa-
del» Falabanahalolll 50731 -
OipMala C. rotlanlnl 6684641 
Oapadala Nuovo Rapina Marsha­
l l » 6944. Oapadala Oftalmico di 
Roma 317041 • Oipadala Policli­
nico A Qamalll 33061 Ocpodalo 
1 . Camillo 68701 Oapadala i 
Cario di Nancy 6381641 • oapa­
dala S. fugamo 6926903 - Oapa­
dala ». Filippo Nari 330061 -
Of «odala S Giacomo in Auguata 
6726 - Oapadala S Giovanni 
77081 • Oipodala I Maria dalla 
Piati 3306 f Oapadala 8 Spirito 

l 'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
27 GENNAIO 1987 

660901 - Oapadala L. Spallanlanl 
E6403I • Oapadala Spolvarlnl 
9330660 < Policlinico Umberto I 
490771 Sanpua urganta 
4966316 • 7676993 - Centro an­
tivenni 490663 Ignrnol, 
4967973 Inoliai - Amad laaalatan-
•a medica domiciliar» urgerne diur­
na, nonurna falliva) 6810290 • 
laboratorio odontotecnico 
• I » C 3 I 3 6 6 1 2-3 Farmacia d 
turno ione catro 1921 Salario No 
mentano 1822 Gal 1923, Eur 
1924, Aurei» flemma 1926 - Soc-
oweo airedale Ad giorno e notte 
119 wabrlilt 4212 - Acce guaiti 
6792241 - 8764316 67991 -
finet 3606681 • Geo pronto Inter 
vento 6107 - Nefteua urbane ri 
mpilono oggetti ingombrami 
8403333 - Vigili urbani 87691 -
Centro tnformaiiwie disoccupati 
Ogll 770171 

Tv locali 

Gorromini (t>ia«8 della Chioso Nuo 
vs) la E oc onda lenone di Damala Ga 
valloni Cavallaro (il toma generale 6 
•Roma e I arte di Domenico Socoolu 
mi nel V con tonano della nssenail so 
•La culture figurativa romana noli* 
tua opera* (con proferitimi 
MARTEDÌ LETTERARI — L np 
puntamento con t Aci (Associaiione 
culturale italiano Senono di Roma) 
4 por oggi ore 18 al Teatro Eliseo 
Vittorio Grogotti nono una conferan 
ita dibattilo sul tema (Vantino città 
del moderno* 
ECOLOGIA DEL PASSATO — 
Giovedì alle oro 10 presso la sala 

I) Ore tO 13 e 15 18 lunedi chiù 
so Fino al 2 febbraio 

• CARAVAGGIO — Tredici fa 
rnosi dipinti Gallona nazionale d art* 
antica (Via dolio Quattro Fontane 
13) Ore 9 19 (osivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 28 febbraio 

• APHROOITE 5 SCENTS — 
Profumi e cosmesi del mondo unti 
co quelli di Roma imperiale ricostruì 
ti do Cnr esposizione di oggetti e di 
prodotti da toilette) doli opoca Fon 
dazione Sotg u via dol fianco di San 
to Spirilo 42 Orario 14 20 festivi 
10 20 Fino al 20 febbraio 

• IMMAGINI CINEMA URSS -
Mostra promossa dal Grauco via Po 
rugia 34 m occasione dell 89* anni 

Giornalai di notte 
Guaito 4 I elenco delle edicole dove 
dopo la menano, te 6 possibile tro 
vare I quondam freschi di stampa 
Mintiti, a viale Msnioni Maglstrl-

ni a viale Maniom Plaront a via Vo 
nato Olgli * via Veneto Compone-
*ch> alla Gallerie Colonna D* Sanila 
• via del Tritone Ciocco a corso 
franci* 

Farmacie notturne 
APPIO Farmacia Primavera via Ap 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Cichi via BoniFaii 12 
ESQUILINOi Farmacia Cristo Re dai 
ferroviari Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbesi viale Europa 76 LUDOVI­
CI Farmacia Intwnsuonalo piana 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tra Madonne via Bortolo-
nl 6 PIETRALATA Farmacia Ra-
mundo Montarselo via Tiburtina 
437 CENTRO: Farmacia Oorlcchl 
via XX Settembre 47 Fermaci* Spi 
nidi via Arenula 73 PORTUEN-
SEi Farmacia Portuenae via Por 
Mense 425 PRENESTINO-LABI-
CANO Farmacia Collatina via Col 
latin* 112 PRATI. Farmaci* Cola 
di Rmnio vi* Col* di Rienzo 213 
Farmaci* Risorgimento plano Ri» 
•«gfmento, 44 OUADRAHO-CI-
NECITTA-DON BOSCO Farmaci* 
Cinecittà via Tuscolan* 927 TRIE­
STE) Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emorenjia 
n* via Nemoronse 1B2 MONTE 
SACRO Famaci* Gravina vi* No 
mentane B64 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica vis Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura vi*Coro 42 OSTIA! Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA; Farmaci* Basico vi* 
Lunghezia 38 NOMENTANO 
Farmacia DI Giuseppe piana Massa 
Carrara 110 OIANICOLENSE Far 
macia Garroni piena San Giovanni 

conferemo della Fondazione Basso 
(Va della Dogana Vecch a 5) neon 
tro su (Verso un ©colon a dol passa 
to Ambonte storiograleoeombmn 
te naturalo noli osponoiua dolio Of 
fede di storia in Germania! Aprono 
la discussione Thomas Lmdonborger 
lUmvofs ti. tecnica Bori no ovostT e 
M chaot WilcH (Università Amburgo) 
L AGENDA DELLA NOTTE — Il 
goco doli» non romano Venopre 
semata domani alle oro 21 pi osso lo 
Lib'or a Remo Croco (Corso Vttorio 
Emanuele 1561 Introduca I ed toro 
in torvengono Porla Deian Lino Lom 
bardi Dar o Salvator ePnoSlrabto 
li Seguo (a proiozione d< audiovisivo 
di Omo Ignani 

versano della nascita del reg sta Sor 
gei Eizensloin Orano 19 20 30 
escluso lunedi e martedì Fino al 1° 
febbraio 

• I TESORI PARTE DEI MUSEI 
DIOCESANI — Novanta opere tra 
d pinti ara;ÌI o sculture bronzee e 
lignee dal XIV al XVIII secolo Castel 
S Angelo Orari martedì e giovedì 
9 20 mercoledì venerdì e sabato 
9 13 festivi 9 12 lunedi eh uso Fi 
no al 31 gennaio 

• PLACE 18 — Mostra porto* 
manco di videopitture e video scultu 
ro di Brian Eno con musiche dell au 
toro Al Casino doli Aurora Palazzo 
Pallavicini Rospigliosi via XXIV 
Maggio Ore 15 30 23 martedì 

Siovedl e saboto anche 9 30 13 30 
ngressolireS 000) Fino al 22 lab 

croio 

di Dio 14 MARCONI Farmaci* 
Marconi viale Marconi 178 AC<-
tlA Farmacia Angeli Butalinl va 
Bonichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

Culla 
Le compagne del coordinamento del 
Comune e delle circoscrizioni parte 
cipano alla gioia di Vittori* per la 
nascita di Eleonora allo quale augu 
riamo un futuro diverso e migliora 

X'szie anche ali impegno di noi tutte 
uguri affettuosi anche al papd 

Urge sangue 
Urge sangue per 11 compagno Rmal 
do Colazza Presentarsi presso il re 
parto donatori del Policlinico Gemei 

Lutti 
Si 6 spenta dopo una lunga malattia 
Scompagno Wanda Castaldi nono 
•tante lo attento cure doi medici dal 
primo padiglione dol Policlinico Um 
borto I I funerali si svolgeranno oggi 
alle 11 nella chiesa di S Luca Evan 
golista in via Roberto Molatasi* A 
tutti i familiari e in particolare of caro 
compagno Sandro Silbi giungano le 
più affettuose condoglianze doi oom 
panni dello seziono Prenestino e della 
redazione dell Unità 

E scomparsa la mamma del compa 
gno Sandro Silbl A Sandro e ella 
famiglia giungano lo condoglianze 
dol compagni della seziono Pronesti 
no della zona della federazione 
dell Unità I funerali al svolgeranno 
oggi alle ore 11 alla chiesa di San 
Luca in via R Malatesta 

É acomparso il compagno Guglielmo 
Caracciolo iscritto alla sezione di 
Ponte Miivlo Iscritto dal 1943 par 
tigiano ha sempre dato con grondo 
lealtà il suo contributo concreto di 
Idee e di lotta Ai familiari giungano 
I* condoglianze dei compagni della 
sezione Ponte MiMo dolio zona 
Nord della federazione dell Unità 

VIPEOUNO canale 69 
11 Telefilm «Povere Clero». I l Cenoni enlmetl 14 
Tg notili»! 14 96 Programmo por regolai, 19 Nove-
la al tento giorni di Andre», 19 30 Novele «Povere 
Cleraei 20 30 Film eAgente aegreto 777 • Opere-
alone mieterei! 11,10 TO Tuttoggl, 22 30 Sporti 
boaket 

TELESTUDIO canale 38-61 

11 SO Talevlelm market: 13 ttedealonele Nonetti, 
1] SS Novità «Nido del carpenti», 14 10 Mille e una 
notte. I l 10 Tutto regolili l i Video morbo! 18 30 
SuporclooalflM abow, 18 10 Cenoni enlmetl 20 Al 
«miro eervlllo. 10 30 Tutto donne 21 Redeilonele, 
1110 Pubrlce d'erte, 0 10 Cemplonetl mondiali di 
pugilato 

TiteTEVERE canale 34-56 
I Almanacco! • IO Telefilm no »topi 12 Film «Paul 
Kamlaraden»! 14 I leni del giorno, 14 30 Film «lo 
•«no ourlotoe. 161 letti del giorno, 18 30 Telefilm 
17 Film a Avventure el motel», 18 L ogende di dome 
ni; 1f 101 fotti del giorno. 10 Totofortunlere 21 30 
Dilettami e, 1310 Protegonlatl. 23 Eurolorum 
13 30 Telefilm, 340roacopo 0 101 fotti del giorno 
0 40 Film «Che me lo del un peeaagglo?» 

RETE ORO canale 27 

11 30 Telefilm «Oevld Nven Sbo*» 13 Tentilm 
«Boy» tv Qlrlia. 11 30 Novele eVIvIane» 14 Rotore. 
me, 1410 «rovelli e Invonilonl 16 nutrica 16 
Telefilm «love» Dirle, 16 30 Nel regno del cenoni 
17,1» Novele »Vlvl»ne». 1» Calcio Serie B 19 30 
Incontri, rubrico. 30 Nel regno d»l ccrton» 20 46 

Il partito 

Telefilm «Longbrldge Story» 22 Uno aguardo al 
c«mplon*to 24 Le donne più belle del mondo 0 30 
Film «Molto piacer** 

TELELAZIO canale 24-42 

e Junior Tv 12 30 Novela «Tr* I amore e II poter*» 
13 30 T*l*glorn*l«. 13 4» Telefilm «Sky Wavi». 
14 30 Telefilm «G*nt* di Hollywood» 15 30 Junior 
Tv 19 10 Nove!* «Tr* I amor* • il poter*» 20 19 
TQsara 20 45 Telefilm «Sky W*yaa 21 30 Lezio 
«port, 23 15 TO notte, 23 30 Film «Attinti arri­
vano le collegiali» 

T.R.E. canale 29-42 
12 30 Novele «Innamorarti» 13 Novele «Andrea 
Celeste» 14 Film «1000 dollari per un Wincrie-
ater» 15 30 Novela «Innamorarsi» 16 15 Telefilm 
«Avventure In (ondo al mare» 17 30 Cartoni ani­
mati 20 IO Novel* «Andrea Celeste» 21 06 Film 
«Uccidete I agente Lucia» 22 SO 24 ore 23 Sport 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 

15 30 Novel* «Tre I amore e il potere» 16 15 Sce­
neggiato «I promeati «posi» 17 30 Mini gioie 
18 30 La dottoressa Adelia per voi 20 Ceramica 
rjoal 20 15 America Tod*y 20 55 Telefilm «Il ma 
gniflco fuorilegge» 22 Rubrica 22 30 Roma in, 23 
i falchi della notte 0 05 Qui Lazio. 0 35 Non stop 

GBR canale 47 

13 30 Novel» «Figli miei vita mia» 14 30 Film «Not­
te «enza fine» 16 Cartoni animati 17 30 Telefilm 
«Furia» 18 Novele «Figli miei vita mia» 19 Telefilm 
«Il fascino dal minerò» 19 30 Cast* div* 20 45 
Videogiornale 21 15 Schermi e sipari 23 Eccoci 
qu* aiam donne 

OGGI 
RIUNIONE DELIE COMMISSIONI 
DEL CF E OEL CR PER I PROBLE­
MI «OCIA-U SU «RIFORMA DELLE 
PENSIONI LE PROPOSTE OEL 
GOVERNO I OUELLE OEL PCI» 
Sono invitili I compagni dei centri 
annera t segretari di ione la campo 
nenie undBC*!* Partecipano i com 
pugni Adriana Lodi Pasquaim* Ne 
pofeiano Luigi Cenerini Lada Co 
tombini 
A8SCM6LEI ~ FATME ore 17 as 
lembi»» con il compagno Goffredo 
Belimi segretario della federazione 
NUOVA TUSCOLANA ore 1B as 
•emolea sulla «questione Magasi n 
dm» Partecipano il compagno Ugo 
Valer* S Patrucci giornalista di Tut 
tosport M Di Marno dirigente del 
Coni A Mari dei Lazio Cluba A 
Sbafo dei Roma Club* ENTI LOCA 
Li or* 17 30 assemblea sui iProble 
mi dalla giustizia amministrativa» IO 
Fusco D Avoli] CELIO MONTI ore 
20 30 assemblea con il compagno 
M Sa"octhn AUREUAore 18 30 
riunione di caseggiato svili* «Carte 
delle donnei (M Allocca) DUE COL 
LI ore 18 30 sul «Condono edilizio» 
CORCOLLE ore 19 sul «Condoro odi 
hzioi ZONA EUR SPINACE tO oro 
16 riunione del Cdz sul «Piano tnen 
noi* di «viluppo del partito* con il 
compagno Certo Leoni ZONA CASI 
UNA or* 1 ? coordinamento di zona 
dalla compagna (G Ardito) SEZiO 
NE CASA merco-edl 28 ore 18 <n 
federejtorve riunione delle sezioni con 
m»e4*m*nti casa popolari Iscp (lan 

mlli) ZONA CENTRO oggi ali* ore 
19 30 riunione insognanti sul con 
tratto IL Cosentino Sentinalli) PO 
LIGRAFICO ore 14 in sezione riumo 
ne con il compagno iM Marcelli MA 
RIO ALICATA ore 19 30 riunione su 
iniziative politiche (F Granone) 
CONFERENZA SUI PROBLEMI 
DELL AIDS venerdì 30 gennaio ore 
17 in federazione 
SEZIONE PROPAGANDA RIU­
NIONE DEI RESPONSABILI 
STAMPA E PROPAGANDA DEL 
LE ZONE E DELLE SEZIONI - Ve 
nerdl 30 gennaio ore 17 in fedorozio 
ne *u «Cooperativa soci de I Unità e 
sul Qiornale» Partecipano i compa 
om Sergio Gemili Corri Goffredo 
Bei tini segretario delta t'adora* one 
AVVISO — Ritirare m federazione i 
manifesti sulla nettezza urbana 
5EZ FRANCHELLUCCI — Uscita 
per il tesseramento alle ore 18 con il 
compagno Geni ti 
COMITATO REGIONALE - OVì 
TAVECCHIA m fodero* one ore 
17 30 ett vo cittadino d organizzi! 
none llmbolione Do Angela Ann 
stasi) 
TIVOLI — In fodornnonn oro 16 30 
com no ledoriitn di Confoilu su *Q 
lancio ett via 8B e m i i i w sulla 
formai one quadri» (Ba< rnoU. Bine 
C torsi) fllGNAN0FLAMlNlOorii20 
Cd IZnccardim Roman l PAlOM 
6ARA ore 18 Cd e gruppo cons hore 
(Gosbarn) TIVOLI C ore 17 coc*di 
(lamento cittadino su rinnovo «s 
aembloa Usi (De Vincenzi! MENTA 
NA CENTRO or* 20 Cd sulla viabilità 
(Caruso) FlANO 18 30 coordina 

mento Tiberina prò Nicaragua (Schi 
ne) 
CASTELLI — Mercoledì 28 oro 17 
c/o scuola di partito «P Togliatti» a 
Frattocchie commissione del Ct «En 
ti locali» su 11 Consultarne su b> 
lancio prev 87 e situazione politico 
amministrativa alla Regione 21 co 
m unica nono sulla preparazione del 
convegno nazionale che si tarra a 
Roma su «Trasport e mobilità net! a 
rea meiropol tana e sulla conferenza 
degli amministratori locali dei Co 
mun della nostra fodoianone m pre 
par azione dello conimene a naz le del 
Pei sugli Enti locai» (Marroni Qua! 
irucci Rugghia Cerri) presso scuola 
d. partito a FRATTOCCHIE oro 18 
CcDd di Marmo e C ampino sulla Usi 
Rm 32 (Magni) C direti vi TOR 
VAIANICA ore 16 (Sortoteli I COC 
CIANO 18 IStrufaldi) VELLETRIoro 
18 (Ciarrail ROCCA DI PAPA oro 19 
(Form) 

PROSINONE — Ore 17 e o sala 
Confcolt valori incontro capigruppo 
smcjac con il gruppo comun Stìt a la 
Regione po' consultai om sul prnnei 
iodi ti lane od produzonu B7tOo 
Ange s Co lopardi Marron) ANA 
GNI oro 18 r un onci Usi Fr 1 ' I r n 
nova assornoina |l~ol i» I ALATUI oro 
17 r uniorio sul rinnovo assemblea fr 
2 (Fedone») 

DOMANI 
SEZIONE CASSIA — Ore 1 7 riu 
mone delle insagnonti sulla (Carta 
de»* donne» 

Proseguono le indagini dopo la sparatoria davanti al cine Espero 

Erano solo tre i br 
in via Nomenfana? 

Nuove perquisizioni nelle case degli amici e dei compagni di scuola di Fabrizio Melorio, il più 
giovane degli arrestati - Ancora in ospedale i due feriti - Nessun documento nell'auto 

Ancora perquisizioni ed 
Interrogatori tra gli amici e i 
compagni di scuola di Fabri­
zio Mclorlo, 25 anni, lo stu­
dente romano arrestato gio­
vedì dopo la sparatoria tra 
carabinieri e presunti briga­
tisti davanti al cinema Espe­
ro sulla via Nomentana Da 
ruattro giorni I carabinieri 
stanno cercando 11 rifugio 
dove abitava Paolo Cassetta, 
l'unico brigatista ricercato, 
ma per 11 momento sembra 
che non ci sia una pista pre­
cisa L'unico elemento certo 
nelle mani degli Inquirenti è 
un palodl chiavi trovate nel­
le tasche di Cassetta Quale 
porta aprono' Per ora le in­
dagini si sono Indirizzate so­
prattutto sul quartieri No-
mentano, dove I tre giovani 
arrestati s'erano dati appun­

tamento e sulla Tiburtina È 
qui che gli ultimi tronconi 
delle br romane avevano 
messo radici nel primi anni 
Ottanta Le indagini, intan­
to, si svolgono a ritmi serrati 
anche a Torino dove Gerar­
dina Colotti aveva frequen­
tato la facoltà di psicologia 
La giovane è nota per avere 
frequentato ambienti eversi­
vi e esponenti di secondo 
plano del terrorismo e gli In­
quirenti sospettano che negli 
ultmt tempi avesse il compi­
to di tenersi In contatto con I 
latitanti Italiani all'estero e 
con gruppi del terrorismo te­
desco e francese 

Gerardina Colotti Insieme 
a Paolo Cassetta è ancora 
piantonata al policlinico Le 
condizioni del due giovani 
sono sensibilmente miglio­

rate ma non abbastanza per 
consentire un trasferimento 
in caserma II sostituto pro­
curatore Domenico Sica 11 ha 
Interrogati sabato scorso 
senza ottenere risultato I 
due giovani si sono dichiara­
ti prigionieri politici e non 
hanno più voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione Anche 
per questo li magistrato ha 
deciso di attendere fino a 
quando non avrà acquisito 
nuovi elementi prima di tor­
nare ad interrogarli 

Paolo Cassetta inoltre sa­
rà Interrogato anche dal giu­
dici fiorentini che indagano 
sull omicidio di Landò Con­
ti Ancora mistero fitto sul 
quarto e 11 qfWnto brigatista 
che secondo 1 carabinieri sa­
rebbero riusciti a fuggire do­
po la sparatoria sulla via No­

mentana Quante erano le 
persone riunite davanti al ci­
nema Espero giovedì sera? 
Fino, ali altro Ieri sembrava 
persino che gli Inquirenti 
fossero sul punto di Identifi­
carle, Ieri da Indiscrezioni di 
palazzo di Giustizia è stata 
messa In forse persino la loro 
esistenza Ha detto un magi­
strato «Non sappiamo se 
questa storia del due brigati­
sti fuggiti risponda a verità» 

Ieri pomeriggio Inoltre i 
carabinieri hanno smentito 
la notizia che sulla Dyane 6 
di Fabrizio Melorio ritrovata 
nel giorni scorsi a S Giovan­
ni ci fosse materiale o docu­
menti utili a chiarire le Inda­
gini 

Carla Cheto 

Colibacilli oltre i valori normali 

Acqua inquinata 
ad Aprilia, 

vietato usarla 
Il divieto è scattato tre giorni fa, il Comu­
ne non sa dire ancora quando verrà tolto 

L'acqua che arriva nel rubinetti di Aprllla è Inquinai». 
L'ha scoperta 11 laboratorio di Igiene e profilassi e 11 sin­
daco della cittadina, In cui vivono 40mila abitanti, ha 
vietato con un'ordinanza l'uso dell'acqua 1 tecnici di 
laboratorio hanno trovato nell'acquedotto una presero» 
di colibacilli molto al di là del valori normali Le anali» 
sono state fatte lunedi scorso e sabato gli amministratori 
comunali hanno fatto girare I vigili urbani per avvertire 
la popolazione. 

•I vigili sono passati per strada con un altoparlante — 
racconta un abitante della cittadina —. Hanno detto di 
non usare l'acqua ma non hanno chiarito se 11 divieto 
vale per tutti gli usi oppure solo per quella che si beve. In 
ogni caso tutti ormai fanno bollire l'acqua prima di uti­
lizzarla! 

Il Comune ha avviato un'Indagine, Insieme al labora­
torio di Igiene e profilassi, per scoprire le cause dell'In­
quinamento Ancora non si capisce bene se la presenza di 
colibacilli sia dovuta ad Infiltrazioni nelle tubature Per 
questa ragione nessuno In Comune sa dire con certezza 
alla popolazione quando dal rubinetti uscirà di nuovo 
acqua potabile Per ora si va avanti con le autobotti co­
munali Si aspettano le nuove analisi del laboratorio per 
decidere la revoca del divieto che ha lasciato Aprilla a 
secco 

Oggi in Campidoglio gii artigiani abusivi sfrattati con un'ordinanza 

Cacciate dal Comune 25 piccole aziende 
Borghetto Flaminio, sgombero d'urgenza 
Ancora non c'è un progetto per l'utilizzazione della zona ma intanto tutte le botteghe 
hanno ricevuto l'ordine d'andarsene - Rischiano di perdere il lavoro 120 persone 

Sono venticinque aziende artigia­
ne e danno lavoro a centoventi per­
sone. Tra meno di una settimana se 
non ci saranno novità dovranno 
chiudere 1 battenti senza prova d'ap­
pello. A cacciare le botteghe dal bor­
ghetto Flaminio è 11 Comune di Ro­
ma. la settimana scorsa ha Inviato a 
tutti gli artigiani un avviso che Im­
pone di lasciare I locali entro dieci 
giorni 

Per 1 lavoratori è stata una doccia 
fredda Di punto In bianco tutti do­
vranno Inventarsi un nuovo lavoro 
partendo da zero E per circa 120 fa­
miglie da un giorno all'altro compa­
re l'Incubo della disoccupazione. 

«E quel che è peggio — commenta 
Tommaso decotti, uno degli artigia­
ni cacciati — è che non sappiamo 
neppure perché 11 Comune ci caccia. 
Negli ultimi tre anni per mettere a 

norma di legge le nostre botteghe ab­
biamo fatto tutti I debiti e adesso ci 
cacciano fuori senza neanche ascol­
tare le nostre ragioni» 

La storia degli artigiani del bor­
ghetto Flaminio merita proprio di 
essere raccontata fin dall'inizio. Sul­
la collinetta a ridosso di villa Bor­
ghese e a pochi metri da piazza del 
Popolo cominciarono a nascere bot­
teghe artigiane già 35, 40 anni fa II 
Comune assegnò I suoi terreni al la­
voratori con un contratto speciale 
Negli ultimi anni, gli artigiani, cer­
cano in tutti 1 modi di regolarizzare 
la loro posizione Pagano la tassa sul 
condono, compiono tutti t lavori ne­
cessari per mettere a norma le loro 
botteghe. Fino a che nell'83 raggiun­
gono un accordo con 11 Comune Tut­
ta l'area dovrà essere prima o poi ri­
sanata e rlsistemata (attualmente le 

strade non sono tutte asfaltate) ma 
nel frattempo finché non ci sarà un 
plano preciso gli artigiani potranno 
rimanere Scoppia poi la polemica 
sull'Auditorium. Qualcuno proprone 
proprio il borghetto Flaminio come 
area per costruire la nuova sala da 
concerti Ma molti, ambientalisti, e 
partiti politici, tra 1 quali 11 Pel, non 
condividono la scelta Da allora, la 
discussione è rimasta ferma. CI sono 
stati convegni, proposte e dibattiti 
ma «sull'area del borghetto Flami­
nio, non c'è un progetto definito, per­
ché allora 11 Comune ha tutta questa 
fretta di cacciare gli artigiani?'. Oggi 
gli artigiani andranno in Comune 
per chiedere all'assessore competen­
te un incontro e una spiegazione. 

C. eh . Un'Immagine di Borghetto Flaminio 

È trascorso un mese dal termine ultimo previsto dalla legge 

I Verdi dal giudice: «La Regione 
non applica i piani paesistici» 

Anche Dp si è rivolta alla magistratura - I gruppi hanno chiesto l'intervento del 
ministero per controllare l'operato della giunta - «Così sì stravolge il territorio» 

È passato un mese dal ter­
mine ultimo previsto dalla 
legge per l'approvazione del 
piani paesistici da parte del­
la Regione Non è che 1 pro­
getti non siano pronti, 1 
quindici studi delle rispetti­
ve commissioni tecniche so­
no giunti alla Pisana all'Ini­
zio di dicembre, è che immo-
tlvatamente non vengono 
presentati Per questo ritar­
do preoccupante, Lega am­
biente, Wwf. Italia Nostra, 
liste verdi, centro d iniziati­
va giuridica e Dp hanno de­
ciso di intervenire denun­
ciando alla magistratura le 
Inadempienze della giunta 
regionale e lo stravolgimen­
to della legge 431 Ma non so­
lo, la richiesta che gli am­
bientalisti fanno è che il mi­
nistero del Beni culturali e 
ambientali intervenga tem­
pestivamente per controllare 
cosa sta accadendo sul plani 
paesistici per evitare — e la 
precisa richiesta che 1 gruppi 
hanno fatto al ministro Gul-

lotti — che al momento di 
entrare in vigore I plani, in­
vece di difendere 11 territorio, 
consentano un ulteriore 
stravolgimento del già com­
promesso patrimonio paesi­
stico ambientale laziale 
L'assessore delegato all'Am­
biente Paolo Pulci, che sta 
gestendo l'intera questione 
dell'applicazione della legge 
431. ha giustificato 11 ritardo 
delia pubblicazione del pia­
ni, con il fatto che prima è 
stato necessario sottoporli 
all'analisi dei Comuni che 
hanno presentato le loro 
controdeduzioni Adesso la 
giunta della Pisana dovrà ri­
vedere i progetti sulla base 
delle indicazioni venute da­
gli enti locali «Quella che 
sembra una prassi assai de­
mocratica — afferma Loris 
Donacclna della Lega am­
biente — in realtà cela uno 
scandaloso mercato che fa 
del territorio e dell'ambiente 
merce di scambio tra mise­
rabili Interessi di partito o di 
corrente consegnando a 

speculatori e clientele di va­
rio ordine quanto la legge 
Galasso intendeva rigorosa­
mente proteggere» Cosa sta 
accadendo? C'è stata una 
pressoché unanime solleva­
zione da parte di sindaci del 
Lazio che hanno contestato 
gli studi tecnici preoccupan­
dosi del fatto che 1 piani, vin­
colando quanto di pregevole 
dal punto di vista ambienta­
le e artistico rimane nella re­
gione, impedirebbero libertà 
di progettazione urbanistica 
nei singoli territori comuna­
li In questo modo un Comu­
ne per non rinunciare ad una 
zona industriale, un altro 
per costruire una lottizzazio­
ne residenziale nelle zone 
protette, tutti insieme nel lo­
ro complesso hanno rima­
neggiato notevolmente que­
sto strumento urbanistico 
sovracomunale Quale la 
reale paura degli arnblenta-
listP Che questi plani nati 
per difendere dalla specula­
zione ulteriore le ?one paesi­
sticamente più valide diven­

tino invece un grimaldello 
per distruggere, con l'avallo 
della legge, altre porzioni di 
territorio «Si deve riflettere 
su) fatto che solo nella pro­
vincia di Roma, 1 plani rego­
latori del singoli Comuni 
prevedono la realizzazione di 
3 milioni di nuove stanze* 
«Quella delle consultazioni 
— dice Bonaccina — è una 
scusa per stravolgere l con­
tenuti del plani all'ultimo 
Istante, In modo che al mo­
mento dell'adozione questi 
strumenti consentano tutto 
o quasi, che invece di proteg­
gere Il territorio contribui­
scano a distruggerlo» Così 
gli ambientalisti hanno chie­
sto allo Stato di Intervenire 
surrogando la inadempiente 
Regione Lazio, pubblicando 
gli studi originai! della com­
missione tecnica ed Impe­
dendo l'adozione di plani che 
potrebbero significare 11 
•colpo finale» alla già preca­
ria situazione ambientale 
nel Lazio 

Antonio Cipriani 

Stroncato dn un niflle iniu 
rubile si e spin(o il compiano 
Teodoro Morj*ia membro della 
Commissione regionale di con 
irolio Era nato a Sezze Roma 
no il 20 mnno 1912 Optraio 
del Poligrafico dillo Stato nel 
19J9 aderì al Partito comunista 
e si impegnò subito ntlt attività 
che la cellula del partito svolge 
va clandestinamente tra i lavo 
rnton Dopo I ri butembre par 
tecipò dinttnnv nti alle luioni 
condotte dalle formazioni (,an 
bnldine dei Oap Di pò la Libi 
riizionp nel llJ,5 v-tnne eh ito 
ai ere.tino dilla sezitru dil Pei 
di l'remslirm Ni Ilo stiwi nn 
no fu cktlo membro illettivo 
del Comitato tedi rote dilla fi 
dirimerne provinciale rimana 
dol Pei Negli anni 47 -18 di 
viene memoro dilla Commis 
sione di organizzazione dilla 

Una vita per il Partito e la democrazia 

È morto il compagno 
Teodoro Morgia 

federazione Fu segretario della 
Commissione intima dtll Isti 
luto poligrafico dello btato di 
un Gino Cflppom e mimbro 
della sigrctena della fedcrimo 
ne dei lavoratori poligrafili i 
carini della Cgil di Roma 

Segretario responsabile della 
federazione poligrafici e cartai 
di Roma dal 49 al S4 nel 1959 
assume la responsabilità di se 
gretano responsabile della fa 
mera del lavoro di Roma canea 

chi nroprt fino al lcl6ri In que 
1,1 i v <m tintomi!»! i m 
i i ftih mie di u mrollo 
t 1 unie In ( irun di victpre 
s ritrite pu dd 1 ) 0 al 1 IS1 e 
ilttlii presidenti della stissa 
Commissione 

Dipo il ci ngrisso del 198T è 
i Uno ni l Comitato fiderete del 
Pei di Kntna ed è chiamato a 
dirigere 1 » Commissione del Cf 
per i prol lemi del partito Nel 
I ultimo congresso 198fa è elei 

to nella Commissione regionnle 
di controllo Non bastano que­
ste scarne note a darne 1 imma 
gine compiuta del valore urna 
no e politico Alla lotta per il 
riscatto dei lavoratori, per la li 
berta e la democrazia, Teodoro 
Morgia ha dedicato la sua vita 
ed è riuscito ad intrecciare tut 
to cifi con I affetto e 1 amore 
profondo per sua moglie Ros 
Bella per i figli Claudio e Da 
mela per il suo adorato nipoti 
no 

1 funerali del compaeno Tco 
doro Morgia si ivolgeranno og 
gì Dalle ore 11 alle ore 15 pros 
ô la Federazione comunista 

sarà allestita la camera arden 
li Alle ore 15 ricorderanno la 
figura e 1 opera del compagno il 
segretario della Camera del la 
voro Raffaele Minelli e il segrc 
tano della Federazione del Pei 
Goffredo Bettmi 

Il Pei: «La giunta pentapartita 
esautora il consiglio comunale» 

•La giunta pentapartita sta annullando II ruolo del consiglio 
comunale attraverso l'uso illegittimo dell'art 140, con 11 qua* 
le la stessa delibera sta assumendo I poteri del consiglio*. 
L'accusa è contenuta In un documento sottoscritto dal capo* 
gruppo del Pel Franca D'Alessandro Prisco e dal consiglieri 
comunisti Luigi Panatta ed Esteri no Montino «Ciò viene? 
giustiricato — prosegue 11 documento — con l'argomento Cfto 
11 consiglio è impegnato nella discussione di altri argomenti. 
La verità è che le riunioni del consiglio comunale, per re­
sponsabilità del sindaco, Iniziano sempre con due o tre ore di 
ritardo togliendo allo stesso la possibilità eli discutere sulle 
delibere Lo stesso sta avvenendo in 1* commissione eonsìluv-
re» E 1 consiglieri comunisti portano id esemplo quanto è 
accaduto Ieri, quando la 1* commissione si è sciolta seni» 
poter avviare 1 lavori perché l'assessore a) personale e decen­
tramento, Francesco Cannucclarl (De), non si è presentato. 

II prefetto precetta 
veterinari in sciopero 

Il prefetto Rolando Ricci ha disposto la precettazione del 
veterinari della provincia di Roma che aderiscono allo scio­
pero nazionale promosso dal sindacato autonomo per soste­
nere la trattativa nazionale sul nuovo contratta 1 veterinari 
furono già precettati In occasione del precedenti scioperi. 

Proteste contro ti direttore 
al Centro pacchi di Tor Sapienza 

Proteste del lavoratori del Centro pacchi postali di TOT Sa­
pienza contro la decisione del direttore di allungare di SO 
minuti l'orario di servizio, in violazione di quanto stabilito 
dal contratto «Il primo turno — spiega un dipendente — 
dovrebbe iniziare alle 7 e finire alle 13,10 II direttore l'h* 
prolungato alle 13,30 Stessa cosa la sera con un allungamen­
to dalle 20,10 alle 20,30 Questo mentre 11 nuovo contratto 
prevede un'ulteriore diminuzione dell'orarlo per favorirò 
nuova occupazione» 

Manifestazione per la casa 
ieri sera a Torrevecchia 

Manifestazione di protesta Ieri sera a Torrevecchia delle fa­
miglie sgomberate alcuni giorni fa dalie abitazioni popolali 
assegnate Trentaclnque di esse hanno chiesto a&slstenaa al 
Comune ma non hanno ancora ottenuto risposta de.1 Campi­
doglio I manifestanti chiedono anche l'attuazione della teff. 
gè di sanatoria votata dalla Regione Laido che garantisco 
una casa e un fitto popolare ai mille occupanti di Korna. 

Prosinone: arrestato 
ex sindaco democristiano 

l'ex sindaco democristiano di Frosinonc Dante Spasianl, è 
stato arrestato dal carabinieri su m \ndato dt catturo emessa 
dal procuratore della Repubblica Paolina Dell Anno Ve» 
primo cittadino è imputato di corruzione truffa aggravata 
ed Interesse privato II sua arresto è datotSegars! alla rendita 
di un capannone Industriale di sua proprietà alla Regione 
Lazio tramite 1 agenzia immobiliare «Latina» di Roma per 
600 milioni di lire La vendita avvenne nel 1984, ma qualche 
anno prima lo stesso fabbricato, anche un po' fatiscente, era 
stato valutato meno di 200 milioni 
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tornirne? Prima 
vediamo cosa 
pensa la gente» 

Il Pei non aderisce alla raccolta di firme indetta dall'Associazione 
prò Ostia, ma lancia una consultazione fra iscritti e cittadini 

11 i mi'ili non ade rlstono alla raccolta di 
(irmi i s icario ù* Il i proposta di leggi di 
ini ItiiUrt | of A u t per I istituzione di un co­
muni, fiuu i omo a Ostia e i indizione di un 
refe remimi ecruultivo sullo stesso argo­
menta Ni II e tu 11 Pei -.la contrario per prin­
cipio ali mi Uitlvì m i prima di prendere de-
ululoni definitive a proposito il partito vuole 
o»pr slt urudtll i posizione del cittadini Ec­
co perche ful prossimi giorni 1 comunisti di 
G^Uu di hltjulninno ira i loro Iscritti e la 
tlttndin in a chi litorale un complesso que­
stionari > ali Intimo rffl quale sono anche 
coniai in u intuii h domande sulla neces-
fill i di r , r i r H ' t i a ' <• impldogllo 

1 in di a M t i h presentata ieri mattina 
ri* I rors y di una conferenza stampa svoltasi 
ntlla F i i e eomunlsta di pla?za della Sta­
zione Vacilla a C t l a alla quale hanno par­
tecipato i eonsiglli ri comunali Caterino 
Montino o Rowlla Duranti, e I capigruppo 
della XIII t XIV circoscrizione Roberto RI-
beca o Antonio Quadrlnl 

«N'ori diurno d accordo con l'iniziativa del 
comitato ' Ostia comune per diverso ragioni 
— ha spiegato Cotenna Montino — Perché 
l'Inflativa si limita a volere una scissione 
sene» presiti tari, nessun programma di go-
V«rno del litorali pei che si chiede che al re-
ftìromlurn tunsultwo partecipi tutta la popò-
(Hlone romana, ciò che ci sembra assurdo E 
soprattutto non adiriamo perché tutta 1 ini-
posta-Mono dilla rkhiesta e fondata non su 
una contrai p~*si Ione al governo della capi­
tala ma alla stessa ritta di Roma, cosa che 
per noi è intoni» plbile» 

Cosa suect dira dunque nel prossimi gior­
ni? Una volta distribuito 11 questionarlo, le 
rltpostt' saranno analizzate dal gruppo diri­
gente locait dtl Pel fino a essere oggetto di 
una riunii m di l i m i t a t o federale del parti­
to previ 11 ptr il 16 febbraio dove 11 Pel deci­
derà la sua pò liiont 

Quali sona 11 domande alle quali dovranno 
rispondere l cittadini di Ostia? Il questiona­
rlo parte on i t leneu dei problemi del quar­
tiere casa sanità trasporti lavoro ambien­

te eoe chiedendo agli Interpellati di Indicare 
quelli ritenuti più importanti Vengono poi 
poste le domande su) tipo di governo che si 
ritiene più utile al fine di risolvere gli stessi 
problemi indicati «Dare più potere alle circo­
scrizioni? Costituire un unico comune della 
fascia costiera (XIII e XIV circoscrizione)? 
Costituire due comuni (uno In XIII, I altro in 
XIV circoscrizione)? Costituire un unico co­
mune (XIII e XIV) che mantenga un collega­
mento con Roma nell ambito dell area me­
tropolitana? Costituire due comuni (uno In 
XIII o 1 altro In XIV) che mantengano un 
collegamento con Roma nel! ambito delia-
rea metropolitana? Costituire due municipa­
lità (una In XIII e 1 altra In XIV circoscrizio­
ne)' Ritieni utile costituire uno o più comuni 
con eventuali municipalità, rldeflnendo 1 
confini delle attuali circoscrizioni?» La dif­
ferenza fra «comune» e «municipalità»? Il pri­
mo ha autonomia su tutte le materie, la se­
conda ce l'ha sulle materie trasferite o dele­
gate e sempre nell'ambito delle direttive e del 
programmi del «comune-madre» I cittadini 
hanno infine la possibilità di fornire risposte 
non contenute nel questionarlo 

Noi frattempo 11 comitato per «Ostia Co­
mune» ha raccolto le 5mlla firme necessarie 
perché la proposta di legge sia discussa In 
consiglio regionale 

Sono stale sufficienti appena 18 ore di rac­
colta Ora II comitato Intende arrivare a 
20mlla per rafforzare la sua richiesta La Re­
gione ha sei mesi di tempo per discutere la 
proposta Sulla questione hanno già espresso 
la loro opinione le associazioni ambientali­
ste che ritengono utile Indire un referendum 
nella sola circoscrizione di Ostia e II Psl, che 
si è detto contrarlo ali iniziativa (11 suo capo­
gruppo Roberto Franclottl, presidente ono­
rarlo della associazione prò Ostia Comune, è 
stato destituito dalla sua carica In circoscri­
zione) Esponenti dell area socialista circo­
scrizionale hanno addirittura formato un co­
mitato cittadino ad Acilia che sta organiz­
zando un movimento «contro I autonomia» 

Maddalena Tulanti 

Critiche al progetto di ristrutturazione deciso dalle autorità militari 

Al Celio hanno fatto un «golpe» 
«Restaurare il vecchio 
ospedale è uno spreco» 
Tutto è avvenuto in segre­

to Segreto militare trattan­
dosi dell ospedale del Cello 
Il ministero della Difesa ha 
deciso di restaurare la vec­
chia struttura sanitaria E 
stato preparato un progetto, 
sono sta'l stanziati oltre cen­
to miliardi e pochi giorni fa 
alla presenza del ministro 
Spadolini, è stato dato 11 via 
al primo lotto di lavori che, 
secondo 11 progetto dovreb­
bero terminare tra cinque 
anni Ma la posa della prima 
pietra del «nuovo» ospedale 
nllltare ha avuto 1 effetto di 
un sasso lanciato in piccio­
naia «I militari hanno fatto 
un "golpe prendendo deci­
sioni che non tengono conto 
delle esigenze della città» 
«L operazione è costosissima 
e se realizzata non servirà a 
risolvere 1 problemi legati al­
la concezione ottocentesca 
della struttura ospedaliera» 
Queste le critiche principali 
che vengono rivolte al pro­
getto del Celio restaurato 

Le bordate più pesanti 
contro gli organismi militari 
(Interrogazioni parlamenta­
ri, Interpellanze comunali) 
vengono dal Partito comuni­
sta e da Democrazia proleta­
ria I demoproletarl giudica­
no anacronistico pensare 
ancora ad ospedali militari 
•GII ospedali pubblici sono 
Idonei — dicono — a tutelare 
la salute del militari* Per 1 
comunisti si tratta di un Inu­
tile spreco di denaro pubbli­
co «Solo per le opere murarle 
ci vogliono 107 miliardi —• 
dice II deputato Santino Pic­
chetti — calcolando poi 11 co­
sto per l'acquisto delle at­
trezzature non è difficile 
pensare che si arriverà al 
duecento miliardi E poi una 
volta realizzata quest'opera 
faraonica avremo sempre un 
ospedale a padiglioni Un 
non-senso secondo la più 
moderna architettura ospe­
daliera «In verità I progetti­
sti ti problema dei collega­
menti tra l vari padiglioni se 
lo sono posto E lo hanno ri­
solto pensando ad una co­
pertura con strutture pla­
stificate delle passerelle stile 
liberty del vecchio ospedale 

Oltre cento miliardi solo per le opere murarie 
Il Pei: «Non hanno interpellato la Regione e 

il Comune» - Perché non farlo alla Cecchignola? 
Un idea affascinante sotto il 
profilo architettonico ma si 
tratterebbe sempre di una 
soluzione di ripiego E poi ri­
mane la questione-costi 
Tanto per fare un esemplo II 
nuovo, moderno e funziona­
le ospedale di Ostia è costato 
60 miliardi «chiavi In mano» 
e per costruirlo sono bastati 
due anni II gioco non vale la 
candela Ma 11 vecchio Cello 
ha quasi cento anni (fu co­
struito nel 1891 e costò quat­
tro milioni e 300mlla lire 
dell'epoca) e la sua età la di­
mostra tutta 

Esistono soluzioni alter­
native? «È una questione da 
studiare, da approfondire — 
dice Santino Picchetti — 
un Ipotesi da prendere In 
considerazione è quella, ad 
esempio, della Cecchignola 
Gli organi militari oltre alla 
ristrutturazione del Celio 
hanno In mente un secondo 
progetto che è quello di crea­
re alla Cecchignola un cen­
tro per la medicina legale 

ora alloggiata ali interno del 
Celio Perché non lasciare al 
Cello la medicina legale e co­
struire il nuovo ospedale su 
una delle aree Ubere della 
Cecchignola'» 

Per Democrazia proletaria 
t 53mila metri quadrati del­
l'ospedale militare dovreb­
bero essere restituiti al quar­
tiere I padiglioni potrebbero 
essere utilizzati come centro 
sociale e la città potrebbe an­
che riappropriarsi del patri­
monio archeologico venuto 
alla luce durante 1 lavori di 
costruzione «È a dir poco 
singolare che le autorità mi­
litari — aggiunge 11 consi­
gliere comunale comunista, 
Teresa Andreol) — abbiano 
deciso di dare il via all'ope­
razione restauro dell ospeda­
le non solo senza coinvolgere 
Regione e Comune ma nep­
pure Informarli II consiglio 
comunale ha dovuto aspet­
tare la cerimonia ufficiale 
con 11 ministro Spadolini per 
avere «notizie» E non è una 
questione formale SI mette 

mano — contìnua Teresa 
Andreolt — ad una pesante 
opera di restauro In pieno 
centro di Roma e l'ammini­
strazione comunale sta a 
guardare SI parla tanto del 
futuro di Roma Capitale, ma 
sembra che ognuno continui 
a pensare a Roma a suo uso e 
consumo» Le autorità mili­
tari non hanno sentito 11 bi­
sogno di informare le ammi­
nistrazioni locali ma sembra 
che non abbiano nemmeno 
tenuto conto del parere dei 
militari in camice bianco 
sulla bontà del progetto Pur 
essendo militare è sempre un 
ospedale e forse 11 parere di 
un chirurgo o di un radiolo­
go è di importanza strategi­
ca I medici militari non si 
sbottonano Ma secondo «ra­
dio fante» prima di varare il 
progetto sono stati Interpel­
lati In molti hanno espresso 
perplessità e dubbi, ma di 
fronte agli ordini superiori 
sono stati costretti a metter­
si sugli attenti 

Ronaldo Pergolmi 

Du* immagini da» ospsdal* militart «Callo» 

Sezze, Cirio vende 
ma snobba il Comune 

a favore dei privati 
LATINA — Perché Cirio, società delle Partecipazioni statali, 
vende l capannoni del vecchio stabilimento di Sezze Sialo al 
privati, quando il Comune ha chiesto di acquistarli per soddi­
sfare le esigenze di «pubblica utilità» E questo 11 senso di una 
Interrogazione degli onorevoli Grassuccl e Picchetti al mini­
stro delle Partecipazioni statali I deputati comunisti chiedo­
no l'Intervento del ministro Darida per garantire 11 diritto di 
prelazione del Comune di Sezze Con una lettera alla direzio­
ne generate della società il sindaco di Sezze aveva manifesta­
to la volontà del Comune di acquistare 11 complesso degli 
Impianti del vecchio stabilimento Cirio, dove fino a poco più 
di un decennio fa avveniva la lavorazione e trasformazione 
del pomodoro Delle strutture fanno parte alcuni alloggi ed 
altri locali adibiti ad uffici, oltre ad un'ampia superficie co­
perta di capannoni II tutto verrebbe venduto ad. una cifra 
che il sindaco di Sezze ritiene Irrisoria SI parla di soli 148 
milioni II Comune rivendica un diritto di prelazione anche 
per evitare un uso degli Impianti contrastante con I pro­
grammi dell'Amministrazione comunale Le strutture po­
trebbero fare da supporto alla centrale ortofrutticola costrui­
ta di recente e al mercato alla produzione di cui si attenti: la 
Istituzione 

didoveinquando 
«Ritorni al futuro»: 

quattro scultori 
e i loro accostamenti 

Quattro «ultori alla (.sllcrla 
SargvnUm (-' Mino.Ma del 
Paradiso il Itonia) 

Quattro si ultori ptr inc ­
elare un pt ri >rs M direbbe 
sulle intermittenze- del lin-
guag| la dell urti (I i scultura 
Inquestociw ) fri I informa­
le degli anr I >0 (I concilio) 
I arte «povt ra» del fi!) (I asca­
li), la toneittuiUU del 70 
(Naguiuwft) t I urte degli 80 
(Nunzio) Arte the frn molte 
dtflnl/iunl ti piacerebbe 
chiamare dtl «flusso di co-
sclcn/n» con ti rmint preso a 
prestiti d i IJ psicanalisi per 
sclndcri ti uuminl t l autoa-
nuli u ritiri e antropologica 
del 70 ì ilia «autocoscienza» 
dell of i 

I qujtìr riisti sono tutti 
stati a UJ t mpo prt tntatl 
nella g ili il \ dth Attico nel 
corso ui -i) ai r t Lfftcace ri­
proposta d materne che scac­
cia sul ito 11 sospetto di un 
rlcomj i I casuale di ten 
clen/o i stabilisce invece 
una i istante- rn iterili* co 
strutta i t .ambientale» co­
mune al q mttr J art stl Lo 
spa?lo pi r ittK > e uno spa­
zio male» I > p i/lo dello 
«start- p i sipi,!j e tinte ni 
tori il I iis i l ascili la 
Canoa di N tf * \v, i 11 r«re 
fitn PI.triti alt i ictr ilio 
le F l i n t mi u ir ili Nun 
7ÌO 

MUirMnmM ncamhien-
tale d i t e t r . n i ( ino 
del quittr v ia di p n 
gì tto r i r il il sf mn ul 
un iim i e i r l n ile t I 
le tfr l I ( spi tate bru 

date e drammatiche di 
leoncino come nel ponte di 
lana di ferro di Pascali (me­
no giocoso e fantasioso oggi 
di quanto sembrasse a suo 
tempo) Più limpido ti lavoro 
di Nagasawa dieci anni fa 
lavorando sulla manualità 
della presenza umana con I 
forti oggetti «storici» (la ca­
noa 1 aratro 11 bastone) co­
me oggi sulla luminosa rete 
tecnologica che rinchiude (o 
protegge1*) grossi volumi di 
legno (materiali per futuri 
manufatti? primitivo e tec­
nologico Insieme"1) 

Senza queste mediazioni, 
Nunzio ambientali?^ Il so­
gno di una forma mare 
oscuro squalo minaccioso 
la forma si rispecchia dalla 
parete al terreno con Inquie­
tudine dilagando su tutta la 
stanza In un pavimento di 
piombo pesante nel colore 
come nella materia E In 
qualche modo le due estre­
mità della mostra (1 Infor­
male di Leoncino e la forma 
del «dopo» di Nunzio) s) toc­
cano e si riconoscono In un 
riapparire (al di fuori ci sem­
bra dell arte di citazione de-
1,11 scorsi anni) di grevi e gra­
vi umori eslstenzlill in un 
rapporto con la-natura» (del­
le cose.1) slmile stranamente 
oggi agli anni 50 di Sartre e 
delia ióuerra Fredda» 

Beli occasione per .ritorni 
al futuro- la mostra si rac­
comanda per la felice conse­
quenzialità degli artisti co­
me delle opere delle scelte 
come dogli accostamenti 

Lorenzo Talliti U n o v e c c h l 0 imrna0me di leoncino al lavoro 

M*de lU I 
Apert » t 

mrntpr i 
reali/ 

Jt — OLJJ «re K pn ss» la 
ITO (iihurjile -la S n i d i 

, iiurt uà i i lira IVI > tei 
i no pn [ osti il tutto-doni 
K s f i i i j i r tatitt ed «iminn 

sfinirmi psiollnno hobtrto 
Colera a I fluì I n s e Mirco I>i 
— ed il imUmpUatu > Il dtstmtho — la 
cui ref » <' ^ » u t t i u u dugli stessi Bono 

t olrorabn l'omrs e da Maumio Carta — 
ti dfittntna *• stato srl< ?|nnato prr 11 t »* 
(timone tlol Itslnal Internazionale tipi 
t inema di Saie rito ed e stalo insignito di 
un premio speciale In occasione del V 
Contorno Nazionale Assonnemn la 
pniiimnt* si svolge nell «iinlilto (lelln ti 
deo rassegna di cinema indipendente ita 
liana -Icndenze- Seguirà un Incanirò 

con gli autori alla prese tua di critici cine-
moUiLrutiii e di docenti universitari 
• «L\M PIN\ — Il sindaco Itosato Pn» 
lo?/! l amministrazione provinciale di 
MUrbo e I \rt i hanno orL,impala una 
mostra di grafita e pittura di Mfretlo An 
/etimi 1 csposuiime si tiene nel Salone 
Quarto Stato dell ex convinto del Umu 
ne di Canapina 

Il suono e la classe 
di Shaw, un hardbopper 

senza virtuosismi 
A distanza di otto mesi dalla sua ultima apparizione roma­

na Woody Shaw è tornato nella capitale per un concerto al 
Saint Louis CI si aspettava per 11 valore dell artista e per 
l attuale favorevole momento del Jazz il pubblico delle gran­
di occasioni, Invece di gente nel locale dì via del Camello se 
ne è vista ben poca Peccato, era un occasione per verificare 
molte cose 

Shaw ha presentato una formazione inedita con una ritmi­
ca composta dal pianista Fred Henke e dal bassista Nlls 
Svenson entrambi canadesi e dal giovane batterista au­
striaco Alex Deutsch 

La musica proposta dal quartetto ricalca I canoni del 
malnstream contemporaneo con un hard bop che concede 
poco alla spettacolarità del virtuosismo solistico privilegian­
do le tessiture dell assieme Per altro Shaw non è mal stato, 
In vent anni di carriera un autentico equilibrista della trom­
ba come un Freddie Hubbard segnalindosl per il suono 
estremamente controllato come un hardbopper originale, Woody Shaw 

accomunatane, per certi versi, al fin troppo dimenticato Boo-
ker Little Tecnica tonale eccelsa suono brillante strutture 
armoniche equilibrate fanno di lui un musicista che, allo 
stato attuale del jazz, può cominciare ad essere considerato 
un caposcuola a cui rendere quel meriti che non completa­
mente gli sono stati slnora riconosciuti 

Il gruppo, dopo un Inizio opaco, si è sciolto col correre del 
minuti dando II meglio di sé nella seconda parte della serata 
Ballads di Ieri come «AH the Thlngs You Are» e dì oggi «Esta­
te», nonché brani inseriti negli ultimi dischi del musicista del 
North Carolina come la magnifica «When Love la New», han­
no costituito 11 programma dell esibizione 

Dei tre accompagnatori del leader nulla di trascendentale 
si può segnalare anche se Henke ha mostrato al pianoforte 
degli spunti ragguardevoli per intensità e misura e Deutsch 
ha offerto, nei tempi medium-fast, un sostegno vivo e una 
discreta fantasia Assai limitato invece è apparso Svennson 

Il trombettista di colore per la sua grande ontstà musica­
le avrebbe bisogno nelle sue esibizioni di accompagnatori 
più qualificati questo soprattutto quando come nel concerto 
romano non può contare su un altro strumento a flato al suo 
fianco II medesimo problema riscontrabile ad esemplo nel-
1 ultima produzione ai Wynton Marsalts può essere superato 
solo da un musicista di classe e Woody Shaw, nella circostan­
za con grande mestiere è riuscito ancora una volta ad esser­
lo 

Fabrizio StramaccI 

«Cantautore 
chi sei?» 

Parliamone 
•Cantautore chi sei9» potreb 

be essere il titolo del convegno 
che si tiene oggi a Fresinone 
organizzato dalla Provincia di 
Prosinone e dalla Società di 
promozione «Sonora» Il conve 
gno vuole indagare sui fenome 
ni sociali e di massa e sulla psi 
cologia del .privato» che sono il 
retroterra culturale dei cantou 
tori Sempre più infatti «isim 
boli canori» ripercorrono o pre 
vengono le tappe più importan 
ti della sfera socio culturale e 
della vita sentimento! fantasmi 
ca dell individuo 

Come sono cambiate le can 
znm dei cantautori dagli anni 
•J0 a oggi0 Cosa ha modificato e 
modifica «la macchina produt 
tiva» (manipolazione dei mes 
saggi radiotelevisivi e vitdi 
din) dilli originale messalo 
dell autore"1 Questi i temi del 
ci nvegno a cui partecipano tra 
gli altri C.ino Paoli Mimmo Io 
casciulli Sergio rndrigoegi r 
pulisti speiiHluzflti discoprali 
ci esperti vidoo Relatore e 
(,ianni filasi esperto in comu 
mcaziopi di massa 

«Viaggio 
metafìsico» 
di Francone 

•Viaggio metafisico» è il tuo 
lo della inoltra di Walter Fran 
cone allestita nello spazio d ar 
te del centro culturale dell im 
magine il «Fotogramma. La 
mostra presentata da Enrico 
Crispolti si compone di opere 
di pittura fotografica e scultu 
ra La geometria ed il colore ca 
rattenzzano il lavoro dell arti 
sta le sculture tutte di piccole 
dimensioni si sviluppano da 
pure figure geometriche ad in 
castro L astrazione geometrica 
e la tonalità del colore delle su 
perf ri conferiscono alle scultu 
re un in magme di realtà alter 
nativa ( Metafisica») 

In fotografia che si origina 
dalla iretksima poetica nnsce 
da un preciso montaggio sceni 
co deti rm noto da una sene di 
eltmei t t ci .11 fascino di 
questi ^ i di soluìiini foto 
trafiche [Ct spoltt) t nel grado 
di 1 ro visionarietà serrata tino 
n eatturarne una p ss b In i di 
disposi necintemplat va sul 
la quale 1 immaginar odi rriui 
cone ri ulta cerne rapito tissa 
to miant ilo. 

Csteta "santacatenna) 

«Elephants», 
psichedelìa 

d'avan­
guardia 

•Autostrada Roma Berlino» Questo il suggestivo quanto 
fascinoso tttolo con cui 1 Art Production ha bittessato la 
propria rassegna Otto settimane al Black Out per celebrare, 
attraverso moda musica e teatro la linei Immaginaria che 
coniuga 1 fasti post-imperiali della Capitale al gelido ed allu­
cinato .cuore pulsante» tedesco II denominatore che acco­
muna le diverse serate, e tutto nell Ironleo «npt chage* degli 
anni 60 Miti floreali visioni llserglche e abiti sgargianti per 
sottolineare la risorta psichedelìa 

Gli «Effervescent Elephants» protagonisti dello scorsa ve­
nerdì sono senza dubbio tra gli interpreti più smaliziati ed 
accattivanti del genere Autorfdi «Radio Muezs'n» un&pdt 
gradevolissimo Impatto 11 quintetto piemontese ha presen­
tato una lunga serie di canzoni proprie frammiste ad alcuno 
storiche covers «When the music Is over« dtl Doora e stata 
quella più gradita dal numerosi Intervenuti Nonostante I 
riferimenti al passato, il suono degli «Effervescent Ele­
phants» è assolutamente personalizzato e contemporaneo DI 
certo il loro concetto di «psycho» non soffre del revivalismo 
stantio di altre formazioni Tutta! più sembra un omaggio 
vibrante e sentito agli immortali trascorsi del rock Passioni 
comuni a tutti gli elementi del gruppo rltmnpana Infatti, 
Syd Barrett (il nome della banane e già un tributo) Van 
Morrison ed 1 primi Plnk Floyd di cui propongono «Interstel-
lar Overdrive. In una corrosiva ed acfdisstm i versione 

Dal vivo 1 affiatata ensemble ha dato prova di grande peri­
zia tecnica La ritmica, puntuale ed inarrestabile tnsegue 
melodie a/volgentt mentre 11 tappeto sonoro elegmtemente 
disegnato dalla chitarra di Ludovico Ellena si espande con 
garbo A brani d atmosfera dagli spunti quasi onirici seguo­
no episodi più veloci In eul le tastiere di Lorenzo Proverbio si 
amalgano al cantato di KonradGloI'to «Ali tomorrou spar-
tles. e la stessa «Radio Muezzin» hanno segnato 1 momenti 
più piacevoli dello show Look discreto e consumata abilità 
nell'uso degli strumenti il gruppo di Alice Castello non ne­
cessita divvero di certe discutibili straviganseper intratte­
nete Il pubblico Anehe per questo gli *ì fft rvti,ctnt fcle 
phants» rapprtsentano una delle più interessanti re iltà del 
nostro panorama musleale E non potevi esure chr cosi 
visto il glorioso nome che si sono scelti Uni g<iran?U dt 
successo da oltre ventanni a questa p uti 

Daniela Amenta 
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Scelti 

voi 
• Salvador 
C'è una nuovo «sporco guerra» 
nella coscienza americana Oli 
vor Stone il regista cho ha ne 
vacato it Vietnam nel più recen 
te «Platoon» si ispira olio VI 
cencio dol foroteporiet Richard 
Boyle per raccontare gli orrori o 
i massacri del Salvador La sto 
ria un pò alla «Sotto tiro» è 
quella di duo giornalisti che si 
recano in America Centrale a 
caccia di scoop, o si trovano di 
fronte alla traqedia della guerra 
Jamoa Woods Jim BetusMi 
John Savago o Elpidia Cernilo 
gli Ottimi interpreti 

• ETOILE 
• EDEN 

• AIRONE 

• Tcrnosccco 
Debutto silo regia di Giancarlo 
Giannini, qui nei consueti panni 
dal gaglioffo napoletano un pò 
furbo, un pò monelraghista 
Ma dopo un inizio alta Wer 
tmUllor ti film cambia rogrstro 
trasformandosi in una specie di 
sogno ad occhi aperti pieno di 
sangue e di atrocità Lo stilo è 
eccessivo I ambizione è tanta 
ma bisogna dar atto a Giannini 
di over rischiato parecchio de 
molando più di un sicuro clichè 
cinomotrograhce 

• ADRIANO 

• La mosca 
Per i du r i d s t o m a c o e per g l i 

r i m o n t i du l ia f an tasc ienza m t e l 

I rjr f i t f et vn il n u o v o f i l m di D a 

vici C r o r u m l u i i y p i c c o l o m a o 

M f o (Svi qtjm-ro ho r ro r Si c h i a ­

m a « i a mobCft» e nar ra la s to r ia 

di un.) m e t a m o r f o s i m o s t r u o s a 

q m i i i j v i w j t a in pr m a p e r s o n a 

d i i i c i b t o n ; i a t o c a n a d e s e B r u n 

d in no i c o r s o di u n e s p e r i m e n ­

t o d i « t e l e t r a s b o r d o » di m a t e r i a 

una m o s c a i m p i c c i a n o e n t r a 

nel la c a b i n a o a v v i e n e c o s i la 

f u s i o n e a l ive l lo m o l e c o l a r e La 

m u t a z i o n e d a u o m o in u o m o 

m o s c a sarà l e n t a m a i neso rab l 

la Ne t p a n n i de l l o sc ienz ia to u n 

J e l t G o l d b l u m b r a v i s s i m o s e n ­

sua le o a n i m a l e s c o c o m e ri 

c h i e s t o da l la p a r t e 

• A R I S T O N 

• A M B A S S A D E 

• H O U D A Y • A T L A N T I C 

• S U P E R C I N E M A ( F r a s c a t i ) 

• R A M A R 1 N I 

( M o n t o r o t o n d o l 

• Pirati 
Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo colorato 
all'insegna del «lasciatemi di 
venire» Da anni il regista di 
«Roaemarv s Baby» e di «Chi 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
piano di avventure, di galeoni 
di fanciulla indifese e di fratelli 
dalla costa Per nostra fortuna 
e 3 riuscito e ha coinvolto nel 
I impresa un cialtronesco su 
(olirne Walter Matthau a cui il 
ruolo di Capitan Red M avido pi­
rata dalla gamba di legno che 
combatto gli spagnoli per im 
poasessarsi di un prezioso tro­
no azteco) va davvero a pennel 
lo 

• ARCHIMEDE 
• FIAMMA 

• AMBASSADOR 
(Grottaferrota) 

• GREGORY 

O Lola Darling 
Spiko Lee Segnatovi questo 
nomo Non é il nuovo Cddia 
Murphy e qualcosa di più Ov 
vero un cineasta attoro intelli 
gente ironico capace di rac­
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza lo vita 
della comunità nera di New 
York Commedia tali black» 
•Lola Darling» è la stona di una 
ragazza a cut piace tanto drap 
pò?) I amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
e difficile far accettare agii uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu 
sto amarognolo quindi ma di 
vertente tutto da godete 

• CAPRANICHETTA 

D Daunbailò 
ti «Benigni americano» è ere 
doteci un film da non perdere 
Porche I anglo toscano del bra 
VO attore è uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia e di 
Jim Jarmusch ti raffinato auto 
re di «Stranger than Paradiso» 
Perché John Lune e Tom Wans 
(oltre che duo insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robortaccio no 
Strono La storia 6 semplice tre 
carcerati (duo americani e un 
turista italiano) fugoono di pn 
giano e si ritrovano immersi 
nella paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola suii a 
mici/ia al di '£ delle barriere lm 
guiatiche In bianco e nero edi 
(ione originalo (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli italiani 

© RIVOLI 
• VENERI (Grottaferrota) 

O OTTIMO 

8 BUONO 
INTERESSANTE 

Prime visioni 
I ACADEMY HALL L 7 000 
l V l B Stamirfl IT Tet 42677B 

The Hltchir - La lunga i lrada della peu 
fa di Robon Karman H 116 30 22 301 

I ADMIRAL 
I Pia»a vorrjgrm 15.. 

L 7 000 

Tel 651195 
Str igat i di e con Francesco Nuli e con Or 

nella Muti BR (16 22 301 

I ADRIANO L 7 000 
I P ia i» Cavour 22 Tel 362153 

Terno lecco d o con Giancarlo Giannini 
con Victoria Abril BR 115 16 22 30) 

I AIRONE 
I Via Lidia 44 

L 6 000 
Tel 7B27193 

Salvador di Oliver Sions con James 
Woods Jim Beloni OR (16 22 301 

Spettacoli 
ALCIONE 
V a l di Lesina 39 

L 5 000 
TU 6390930 

I) noma della rose d J J Annaud con 
SeanConnory OR H5 30 22 301 

OfFINIZIONI A 

«MBSSCIATOfll SEXY L 4 000 
VaMwiebel lo 101 Tal 4741570 

Film p« aduli 110 11 30/16 22 301 

" •> C C ' r DA O I t in m i DO D i x lai D « O'fl ' M ro I 
G ' i H H M M , b Si I i i i - SA ^.i i>M S i m M i 

AMSASSADE 
Accademia Agia» 57 

La mosca di David Cronenberg con Jeft 
Golliblum H 116 22 301 

AMEBICA 
Via N dal dande B 

L 6 000 
Tel 6816168 

The Hilcher • La lunga strada della pau­
ra di Robert Harman H 11622301 

ABCHIMEDE 
Via Archimode 17 

L 7 000 
Tel 875567 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cris Campion BR 116 22 30} 

ARISTON 

Via Cicerone 19 
L 7 000 

Tel 353230 

Le mosca di David Cronenbetg con Jetf 
Goldblum H 116 22 301 

AflISTON II 
Gallerie Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Navigator di Rendili Kleiser con Jolv Cra 
mer fA 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7O00 
Tel 7610656 

L i mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum fA 116 30 22 301 

AUOUSTUS 

C so V Emanuele 203 
L 6 000 

Tel 6B754S5 
Round Midnlght IA meHanolte circa! regia 
di 6 Taverna Gordon con Domar Gordon 
DR 115402230 ] 

AZZURRO SCIPI0NI L 4 000 
V dogli Sape» 84 Tel 3581094 

Gre 11 301 benditi del tempo (per I bim-
bll Oro 15 Rashomon ore 17 II dio fiero 
• Il diavolo biondo ore 18 30 Sinfonia 
d autunno ore 20 30 Prigione ore 22 

BALDUINA 
Pia Balduina B2 

L 6 000 
Tel 347592 

Par lavora ammaliatami mia moglie con 
DannyDaVito BR US 30 22 301 

BARBERINI 

Piana Barbami 

L 7 000 
Tel 4761707 

Hotel Colonlal di Cinzia Torrmt con Robert 
Ouvall e Massimo Troisi A 

( 15 45 23 301 

BLUEMOON L 5 000 

Via dai 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

L 6 000 
Tel 7615424 

Super Fantoti l di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio BR 116 221 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Sette chili In eetto giorni di Luce Verdone 
con Renato POHBIIO e Carlo Verdone 6R 

110 22 301 

CAPRANICA L 7 000 
Piatta Caprini» 101 Tel 679246S 

L amore atragona di Carlos Saura conAn 
tomo Gades Cristina Hoyos 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA 
P la Montocilorto 125 

L 7 000 
Tel 6796957 

Loie Oarllng di Spille Lee con Tracv Cam la 
Johns BRIVM14I 116 30 22 301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

L t carice dei101 di W Oisney DA 
(16 201 

COLA DI RIENZO 
Piatta Cola d Riento S 

L 6 000 
Tel 3505B4 

Vupplei 2 di EnticoOldoini con Jerry Celi e 
Christian De Sica BR 116 15 22 301 

DIAMANTE 
Via Ptanestma 232 b 

L 6 000 
Tel 295606 

Shenghal aurprlia di Jim Goddard con 
Madonna Sean Ponn A 116 22 30) 

EDEN 
PttaColadif l iento 74 

L 6 000 
Tel 380168 

Selvedor di Oliver Stone con James 
Woods JimBelushi DR 116 22 30) 

EMBASSV 
Vis Stoppini 7 

L 7000 
Tel 6/0245 

52 gioca 0 muori di John prenkenheimer 
con Roy Schemer Ann Margret G 

(16 22 30) 

EMPIRE L. 7 000 
Vie Regina Marghanta 29 
Tel SS77I9 

Mr Crocodile Dundae di Pelo» Palmari 
con Paul Hogan Mark Bkim A 

116 22 301 

ESPERIA 
Piatte Sonmno 17 

l 4 000 
Tei 5828B4 

Il nome delle rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR 118 22 30) 

ESPERÒ 
Via Nomontena 
Tel 693906 

L 5 000 
Nuova 11 

Accademia militerà di Bari Convy con 
Chris Lemmon Uoyd Bndgea BR 

116 30 22 301 

ETOILE 
Piatta in Lucina 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

Salvador di Oliver Stone con James 
Woods Jan Beluschi DR 116 22 301 

EURCINE 
Via Usti 32 

L 7 000 
Tal 5910366 

Le legge di Murphy di J Lee Thompson 
con Charles Bronson Carne Snodgress G 

116 15 22 301 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 7 000 
Tel B64B6B 

Gli anstogattl di W Disnay DA 
I1C 22 30) 

FIAMMA 
ViaBissolati SI 

SALA A Pirati di Roman Polanski con Wal 
ter Mathau Crii Campion BR 

15 46 22 30 
SALA B 62 gioca o muori di John Fran 
kenheimer con Roy Schemer Ann Margret 

G 116 10 22 301 

GARDEN 
Viale Traslevere 

L 6 000 
Tal 582848 

Le legge di Murphy di J Lea Thompson 
con Charles Bronson Cari e Snodgress G 

116 22 30) 

GIARDINO 
P u s Vulturi 

L 5 000 
I B194946 

Labynnth dove tutto d possibile con De 
uid Bowio e Jennler Connery H 

116 22 301 
GIOIELLO 
VìeNomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Super Fentotti d Neri Parenti con Paolo 

Villaggio Bfl 116 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tal 7596602 

Labynnth dove tutto è possibile con Da 
vid Bowie e Jennfor Connery H 

116 22 301 

GREGORV 
Via Gregorio VII 181 

L 7 000 
Tel 6380600 

Pirati d Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cns Campion BR 116 22 301 

HOLI0AY 
ViaB Marcello 2 

L 7 000 
Tel 858326 

La mosca di David Cronenberg con Je(1 
Goldblum H 116 22 301 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Labyrinth dove tutto A possibile con Da 
vid Bowie e Jenmler Connery H 

116 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Una perfetta coppia di aviteti di Peter 
Hyams con Gregory Hinos Billy Crystelt 

(16 22 30) 

MADISON 
ViaChiebrere 

L 5 000 
Tal 6126926 

The Bluee Brothera con J Belushi M 
116 22 301 

MAESTOSO 
VieAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

62 gioca 0 muori di John Frankerheimer 
con Roy Schemer Ann Maro/et G 

[16 15 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Corto circuito di Jhon Badham con Ally 
Sheedy Stevo Gutlonberg FA 

116 22 30) 
METROPOLITAN 
Vie del Corso 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

Una perfetta coppia di svitati di Poter 
Hyams con Gregory Hines 8illv Cryslal 
BR 116 45 22 301 

MODERNETTA 
Piatta Repubblica 44 

l 4 000 
Tel 460285 

(10 11 30/16 22 30] 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

F lm per adulti 

NEW YORK 
VieCeva 

L 6 000 
Tel 7B10271 

Hotel Colonie! di Cintia Tonini con Robert 
Dovali e Massimo Troisi A115 45 22 30) 

NIR 
ViaBV del Carmelo 

L 7 000 
Tel 59B2296 

The Hitcher - La lunga strada della pau­
ra di Ruben Harman H (16 22 30) 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596569 

Sene chili in aette giorni di Luce Verdone 
con Renato Pottetto e Carlo Verdone BR 

116 45 22 30) 

PRESIOENT 
Via Appiè Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

GII anstogattl di Wall Oisney DA 

116 22 30) 

PUSSICAT 
VieCeaoll S~ 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE 
Vie 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Milslon di R joffe con Robert Do Niro e 
Jemery Isons A (15 30 22 301 

QUIRINALE 
VieNltionale 20 

L 7 000 
Tal 462653 

L initletione di Gianfranco Mingotli con 
Sereno Grandi E IVM 18) 116 2 ! 30) 

OUIRINETTA 
Via M Mlnghettl « 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camere con vieta di James Ivory con 
Maggie Smith BR 115 45 22 301 

REALE 
Piatte Sonmno 15 

L 7 000 
Tel EBI0234 

Profumo di Giuliena Gamba con Florence 
Guànn Robert Egan Luciano Barloli E IVM 

116 22 30) 

REX 
Corso Traiate 113 

L 6 000 
Tel 864165 

ET • l'extraterrestre di Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Poter Coyote FA 

116 22 301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Il noma della rosa di J J Annaud con 
Seen Connery DR (16 22 30) 

RIT I 
viali Somalia 109 

L 6 000 
Tel 637481 

Navigator d Randal Kleiser con Joey Cra 
mer FA 116 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460B83 

Daunbailb di Jim Jatmusch con Roberto 
Benigni BR (16 30 22 301 

ROUGE ET N0IR L 7 000 
ViaSa!anan31 Tel B64305 

Profumo di Gtul ena Gambe con Florence 
Guòrin Robert Egan Luciano Bartoli E IVM 
IBI 116 22 301 

ROrAL 
Vie E Filiberto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Spece Cemp d Harry Winer con Kate Ca 
pshaw Lea Thompson FA (16 22 301 

SAVOIA 
Vie Bergamo 21 

l 5 000 
Tel 665023 

Fantaaie di Walt D sney DA 
(15 45 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 000 
Tel 485498 

La legge di Murphy di John Frankenhei 
mei con Roy Schemer Ann Margret G 

116 15 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

l 6 000 
Tel 8S603O 

Sette chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Renato Panetto e Carlo Verdone 8R 

116 22 301 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piatta G Pepe Tel 7313306 

ANIENE L 3 000 

Piatta Sompione 18 Tei 890817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Vie Macereto 10 Tel 7563527 

BROAOWAY 

Vie dei Narcisi 24 
L 3 000 

Tel 2815740 

DEI PICCOLI \ 
Viale della Pineta 15 

L 2 500 
(Villa Borgna 

Tel B63485 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 3B 

L 3 000 
Tel 6010652 

MOULIN ROUGE 
VieM Corbmo 23 

l 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 
Largo Asciartg.ru 1 

L 6 000 
Tel 688116 

Regalo di Natel i di Pupi Avati con Carlo 
Della Piena SA 115 22 301 

ODEON 
Pietta Repubblica 

L 2 000 
Tal 464760 

PALLADIUM 
P tta 8 Romeno 

L 3 000 
Tel 5110203 

PASQUINO 
Vicolo dei Piade 1 

L 3 000 
Tel 5B03622 

Chorus Line Iversione inglese) 
I l e 22 40) 

SPLENDID 
Vie Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

ULISSE 
VieTibunina 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Vie Volturno 371 

L 3 000 Riviste spogliarello e hlm per adulti 

Cinema d'essai 

ASTRA 

Viale Jonio 225 
L 6 000 

Tel 8176256 

Top Gun di Tony Scott con Tom Crutsa A 
116 22 30} 

FARNESE 
Campo de fiori 

L 4 000 
Tel 6664395 

Rosa L di Margaretha Von Trotta con Bar 
baraSukowa DR (16 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo t i 

L 3 500 
Tel B69493 

Il postino mona aemprt du i volta di 9 
Rafelson con Jack Nicrtolson OR 

(16 22 301 

NOVOCINE D ESSAI L. 4 000 
Via Mary Dal Val 14 Tel 6B16235 

Il commissadro di Claude Zidi con Philippe 
Noiret BR 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
pe trita 201 

L infamia di Ivan di A Tarkovskij 119 30) 
Lo apecchlo di Tvkovskij (21) 

KURSAAL 
ViaPaisiello 24b 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessara annuale L 2 000 
Viar,epolo13/» Tel 3611601 

Stalker regia di Tarkovskij (18 30 21 30) 

A G O R A 8 0 (Via della Pemtema 33 
Tol 6630211 ) 

Alla 21 A o o e t o m o i i l l * m ia n o n 
t i o o n o e c o di Achille Campanile 
con Camerini Breccia Di Carmine 
Regia di Duccio Camerini 

A L I A RINGHIERA {Via dei Riarl 
6) Tel 68687111 
Alle 21 La g r a n d » I n v e t t i v a a l 
m u r o dada c i t i * di T Porsi Con 
La Fonte Guidi Quintu i i i Ambro 
gì Regia eli I Loach 

A N F I T R I O N I (Va S Saba 24 -
Tol 5750S27 I 

Al le 2» 16 I I Danao jnan a l l ' u n i ­
t a d r u l l a i e v l e n t o l a n d a la r ia l 
b a n t i e r a (Coma r i d a v a n o I n o -
• t r t n o n n i ) . Da Nino Ma;toglie 
Diretto e interpretato da Costanti 
no Carroi ia Con M Palarteschi 
P Abb runo 

A R C A R - C L U Ì (Via F Paolo Tosti 
I C E Tel 83Q5767) 
Alle 21 L 'amor» d i D o n n a J u a ­
n a con Granano Galoforo Teresa 
Carelli Ragia di Luciana Luciani 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel 6 5 4 4 6 0 1 ) 

Dalie IO 13 e dalle 16 2 0 mostra 
su Eduardo De Filippo 

A R G O T (Via Natale dol Grande 21 
e 27 Tel 58981111 
Al n 21 Alle 21 15 « N o n o n 
a n d a r » • M o d e n a pa r c o m p r a * 
r » u n v a c e h t o eaaao fono» di 
Umberto Marino Con Sergio Rubi 
m Antonella Ponila Rogìa di En 
IMO Coltorti 

Al n 21 Alle 17 30 L 'ann lvar -
aar io (Una a to r la da r idarà) di 
Giovanna Carassi con Mauri l io 
Pontcì Regia di Alberto Massaio 

A V A N T E A T R O CLUB (Vie di Por 
taLabicana 32 Tol 28721161 
Alle 2 1 15 A t m a n Regia di Pao 
ls l a t f o la 

A V I L A (Corso d «alia 3 7 / D Tel 
B 6 M 5 0 7 3 9 3 1 7 7 I 
Allo 21 La f o n t a n a l l a . Scritto e 
diretto da Ferdinando Batmas 

8 E U 1 (Piatta S Apollonia 11/a 
Tol 68948751 
Domani elle 21 C h i ruba u n p i a * 
d a è f o r t u n a t o In a m o r » di Dario 
Fo Diretto e interpretato da Anto 
nm Soline» 

B R A N C A C C I O (Via Marulana 2 4 4 
Tol 7323041 

Alle 21 l o r a n i a e c t o diretto e m 
lerpreiato da Ctv molo Bone Con 
Isaac George e Mauro Contini 

C E N T R A L I (Via Celsa 6 Tol 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 21 16 Tra a a t t l m a n a • Vt 
A Marmo Domenico con I Caver­
nicoli 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6 /A tol 7382651 
Alle 21 15 C o m a s o e e a a u p i a ­
t i -» r o v a n t l di Reiner Werner Fas 
»t>mdor con f BOnacci L Z>nga 
rei t i A T Barbarono Regia di 
Marco Mattoiini 

D A R K C A M E R A (Va Cog l i a 4 4 
7ol 78877211 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 6 9 Tol 
353509) 
Vedi «Musica* 

D I L L I A R T I (Via Sicilia 69 Tol 
4768590 ) 
Ai'o 20 49 iPr tmn i F e r d i n a n ­
d o Scritto e dtruito de Ann baie 

Ructello Con Isa Danieli Fulvia 
Carotenuto 

D E U S V O C I (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Soro 28 Tol 
6641916 ) 
Riposo 

DE ' SERVI (Via dot M u t e r ò 22 
Tot 6796130 ) 
Riposo 

ELISEO (Via Nanonale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 V o l p a n o di Ben Jon 
son con Tino Carrara Umberto 
Osm i Regia di Gabriele Levia 

GHtONE (Via dello Fornaci 37 Tal 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle IO II m a r c a n t e d i V a n a i l a 
di Will iam Shakespeare con Mano 
Carotenuto Regia di Nuca Lado 
gana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 3633601 
Alle 17 F i l umana M a r t u r a n o di 
Eduardo De Filippo con Valeria 
Monconi Massimo De Francovich 
Regia di Egisto Marcucci 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Allo 21 S o n a n o m a f o r a i n o 
Scruto e direno da Germana Mar 
tini 

I LPUFFfV iaG igg iZanaz io 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 U n o a g u a n t o da l 
t a t t o con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
6 2 M Tol 7372771 
Alle 21 30 A c q u a r l o Cabaret in 
duo tempi di E L Imperatrice con 
i Fetebenofratolli e Mano Maglione 

L A C O M E T A (Va del Teatro Mar 
cel'o 4 Tol 6784380) 
Alle 21 C i a a i » d i f a r r o di Aldo 
Nicola) con Rina Franchete Gian 
ni Son luccio CICCIO Ingrasso RQ 
già di Marco Lucchesi 

L A C O M U N I T À (Via G Zanazio 1 
Tel 5817413 ) 

Alle 21 Tr la t l a m o r i di Giuseppe 
Giacosa con Franca Stoppi B uno 
Alessandro Armando Bandmi 
Massimo Serrato Regia di G an 
cario Sommartano 

LA P IRAMIDE (Via G Banconi 51 
Tel 57461621 

SALA A Allo 21 -Prima» C o r r l -
a p o n d a m a na tu ra l i di I Bordo 
ni R Pacidalò Con la Compagnia 
La Maschera 

SALA B Alle 21 tPnma» L a n i di 
George Buchner Regia di M F 
Maestri e F P ietto 

L A SCALETTA (Via del Collegio 
Romano I Tel 6783148 ) 
SALA A Allo 21 L apr laea to la di 
Victor Lenoui Con Daniela Gara e 
Maio Di Vita Regia o musica di 
Tito Schipa Jr 
SALA 8 H DOSO 

LE S A LETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 490961) 
Allo 21 15 La t a l anova la In 
t o a t r o ao lo par un pò di D Ra 
(novich Con M A d » sio R Ama 
roso Regia di M Faraoni ed E 
Nicolas 

M A N Z O N I IV iaMomorobio 14/c 
Tel 31 ^ 6 77) 
Allo 21 San ta G i o v a n n i con 
fclona Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tarn 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 6 
Tol 58<ì5a07) 

Alle 21 i b C a n t o - F a r m o Sem 
lo a direno da fcnnro Fi atta* oli 

con Franco Mazzi Fiorenza Micuc 
ci Valentina Montanari 

M O N Q I O V I N O (Via G Genocchi 
15 Tel 5139405 ) 
Domani alle 19 30 f i ac i ta per 
G a r d a Lorca a Natw Y o r k e L a -
m a n t o pa r I f lnacfo Con Giulia 
Mongiovino Alla chitarra il Mae 
stro Luciana Coletta 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 15 M l -
aar la a g r a n d e t t a na l c a m e r i n o 
n 1 di Ghigo De Chiara con Rena 
toCampese Marcello Mandò Sto 
tannila Marrana Regia di Marco 
Mote 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Allo 2 1 1 5 Tana pa r T o m m y a 
K l t t y di Giuseppe Manfndi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Mirabel 
la 

SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
B 0 3 5 2 3 , 
Alle 21 (Prima» C lU ia di Nicolò 
Macchiabi l i Diretto e interpretato 
da Alfredo Bianchini Con Avo Nm 
chi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Te! 466095) 
Alle 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in H o dua paro le da 
d i r v i di J P De Lage Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G B Tìepofo 
13/a Tel 36115011 
Alle 2 1 A m a r a di Rosso San Se 
condo con Maurizio Donadon Al 
monca Schiavo Regia di R ta Tarn 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 2 0 45 M e d e a di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Stasio ed Edda Valente Regia di 
Giancarlo Sepo 

ROSSIN I (Piazza S Chara 14 Tol 
6 5 4 2 7 7 0 74726301 
Domani alle 21 La t r o v a t a d i 
Pao l i no di Renzo Martinelli conia 
compagnia stabile di Roma «Choc 
co Durante» 

S A L A UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tei 6794753) 
R poso 

SALONE M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 l o o o n v o i a par v o i 
Scr i to e d retto da Franco Cai 'ano 

S IST INA (Via Sistina 129 Tol 
4756841 ) 
Alle 21 Gannei e Giovanmm prò 
sontano Enrico Moniesano m Sa i l 
t e m p o foaaa un g a m b e r o Ro 
già di Pietro Garmei 

STABILE OEL GIALLO IVia Cas 
Sia 87 I/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappo la per t o p i di 
Agaiha Christie con Schomman 
Scalerà Regia di Sodo Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via doi Panieri 3 
Tol 6896974) 

Allo 2 t 15 Per tu r faa i lone n 7 
Soggetto e regia di Nicola Do Feo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tol 5730891 
Alle 2 1 De l l ' odo re da l la pa l la 
Duetto O interprotaio da Gust ivo 
Fngoiio con S De Santis V Voc 
eh i 

TEATRO DUE (Vicolo Duo Macelli 
37 Tol 67882591 
Alle 2 1 A n i m e di Giusnppo Man 
fruii con Duilio Del Pieio e Maur 
I o Marchetti Rag a di Walter 
Manfie 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia 
m 2 Tel 5896201) 
Alle 21 L ' immag ina f laah di Svi 
visZampolim con Marcello Vento 
Regia di Rho Rocchi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni 3 - Tol 58957B2) 
Sala Caffè Teatro Alle 21 S ipar i 
e s i pa r i e t t i diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez e Mino Caprio 
Sala Teatro Alle 21 M y - f a l r * 
W o a t di P Insogno R Oufoli 
Regia di Massimo Cinque 

T E N D A (Piazza Mancini Tel 
3960471) 
Allo 20 45 11 r a t t o da l la F ranca -
aca Scritto e diretto da Dario Fo 
Con Franca Ramo 

T O R D I N O N A (Via degli Acquaspar-
U 16 Tel 6545B90) 
Alle 21 C a c h o v e C e c h o v a di 
Francois Nocher con Ennio Libra 
lesso ed Elisabetta De Palo Regia 
di Isabella Peroni 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola 101 
Tol 7880985) 

Allo 20 45 R i t o r n o a d A l p h a v i l ­
l e» Regia d i M a r i o M a r t o n e 

TEATRO T S O (Via della Paglia 
32 Tel 5895205 ) 
R poso 

U C C E L L E R À (Viale dell Uccellare) 
Tel 855118 

Alle 21 15 M isu ra re II t e m p o 
d i s a b i t a t o Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

VALLE-ETI (Via del Teatro Vallo 
23 /A Tel 6543794) 
Alle 21 Faust di W Goethe Di 
ret to e interpretato da Glauco 
Mauri Con Ganna Giacchetti Ro 
b t r to Sturno 

V ITTORIA (P zza S Maria Liboratn 
ce 8 Tol 5740598) 
Alle 21 II ba l lo do l ladr i di J 
Anouilh con la Compagnia 11 Carro 
doli Orso Regia di Maddalena Fai 
lucchi 

T A T A D I O V A D A (Località Cerreto 
Ladispoli Tel 8127063) 

Alle IO 11 Cabare t de l b a m b i n i 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 

T E A T R O I N (Via degli Amatriciani 
2 Tel 6896201) 
Giovedì alle 17 Spettacolo di bu 

T E A T R O M O N Q I O V I N O (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Allo IO La b a m b i n a aan ta n o ­
m a gioco teatrale con le marionet 
te degli Accette!la 

T E A T R O S. RAFFAELE (Viale 
Von ti miglia 1) 
La Comp teatrale Phersu organiz­
za spettacoli teatrali per le scuoio 
Per informazioni telefonare ai nu­
meri 8 4 5 1 9 4 1 5615075 

T E A T R O TRASTEVERE (Circon 
vallazione Gianicolense IO Tel 
5 8 9 2 0 3 4 5891194) 
Alle 10 e alle 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini presen 
ta A m o r o a q u a t t r o m a n i 

Per ragazzi 

A L L A RINGHIERA (Via dei Rian 
81 le i 6568711) 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tol 593269) 
Allo IO La vara ator la d i B ian ­
c a n e v e Regia di Bolok Policka 
Con la Compagnia Teatro dell Ar 
cobaleno 

CIRCO N A N D O ORFEI (Piazzale 
Clodo Tel 389434) 
Allo 16 30 e alio 21 30 II circo di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 52809451 
G ovodl alle 17 La spada d Or ­
l a n d o Regia di Barbara Olson 
con la compagnia dei Pupi Sicil ani 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7 5 b ) 7 8 5 7822311) 
Sibato o domenica allo 16 30 La 
m i l l e e una n o t t e Versione di 
Roberto Galvo Con pupazzi e ou 
ti fa j vi 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
5820491 
S i b i l o o domenica allo 18 45 
M n r l o a II d rago Rogia di Aldo 
G io v annoi ti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
r a 13 Tel 62757051 
Domenico stia 11 Facc iamo che 
l o ero a che t u a r i 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Piazzo Be­
niamino Gigli 8 Tel 461755) 
Allo 16 30 C a r m e n di G Bizet 
Direttore Pierre Dervaux regia Sii 
via Cassini scene Pierluigi Saman 
tam con Elena Obratzova e Joso 
Carroras Coreografie di Govo 
Monterò con il Ballot Espanol de 
Madrid Orchestra e coro del Tea 
tro dell Opera 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Via Me 
rulona 244 Tel 732304) 
Riposo 

A C C A O E M I A N A Z I O N A L E S. 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Alle 19 30 Musiche di Haydn 
Bartok Kodaly Dingo Adam Fi 
schef Violinista Bruno Giuranna 

A R C U M (Vie Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 7310477) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Va del Ve 
labro IO Tel 6787516) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G 
C A R I S S I M I (Via Capolecase 9 
Tol 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L I C A N -
Ì T C O R U M JUBILO (Va Santa 
Prisca 8) Tel S263950 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M I V i a S UH.7JO 25) 
Rir-oso 

A U D I T O R I U M DUE PINI IVia Zan 
donai 2 Tot 3282326 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I ­
CO « l a Lauro De Bosis, Tol 
3bab^,f j2b) 
r iposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A ­
GNO (Via Bolzano 38) 
Riposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ LA 
SAP IENZA 
Alle 20 30 iLe trenteduo sonate 
por pianotorto di Beethoven» Gor 
hard Oppm (oianolortel 

B A S I L I C A S A N N I C O L A IN 
CARCERE IVia del Teatro Marcel 
lo 46) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANGE {Largo I o -
molo 2 0 22 • Tel 6 5 6 4 8 6 9 } 
Riposo 

C H I E S A CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 
Riposo 

C H I E S A S. A G N E S I I N A G O N I 
(Piazza Navonal 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco • Pslestnna) 

Riposo 

CHIESA S M A R I A D E I POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

C H I E S A S. IGNAZIO (Piazza Co­
lonna) 

Riposo 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S PIETRO (Zagarolo) 
Riposo 

C H I E S A S T . P A U L (Via Nazionale) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA M U S I C A (Viale Mazzini 
61 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimona 93/A) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lamatia 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 /A Tel 
6785952) 
Riposo 

P A L A Z Z O BARBERINI 
Riposo 

P A L A Z Z O B R A S C H I ( P i a n a San 
Pan ta leo , 10) 
R lpoao 

TIBUfl L 3 000 
Via dogi. Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
vìa Tiburtins Antica 1S/19 
Tel 492405 

iTendenzei viclacva^oj/ìj & cinema Indo 
pendente italiano l'rj istmilvo Atmoafere 
per ladri e amanti Zucchero no g r i l l a , 
Ultima edizione 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551785 

Riposo 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tei 312283 

SALA A Paul ne alla spioqs'o t)i Eie Rc-
hmer(19 22 301 
SALAB StrongarthEnPeredisadiJ 4ar-
musefi | ! 9 22 30) 

Sale diocesane 

CINE FIOAELU B * » ! 0 

V I I Terni 94 Tal 7S78695 

0 E L U PROVINCE ««Mao 
Vial* della Province 43 

Via F dadi 4 l'I»'» 

Via Torio™ 3 B'P°so 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Super Fantoizi di Ne» Paranti con Paolo 
Villaggio CR (16 32) 

La moica ti David Gforunborg con Jeff 
Goldblum H (16 221 

ALBA RADIANS Tel 9320129 Film por adulti" 

Tal 9321339 R |PD S 0 

POLITEAMA L 7 000 S A U A 62 gioca o muori a» John Fran-
(Lvoo Peniua, 5 Taf 9420479 kenheimer con Roy Scrinar Ann Margret 

G 116 22 30) 
SALA 0 ET - L Extraterraitre di Steven 
Spielberg con Dos Wallace e Peter Coyoti < 
FA 16 22 30» 

SUPERCINEMA Tal 9420193 La mo te l di David CrantmrjuiQ cotTStH 
Goldblum H [16 2 2 30) 

AMBASSADOR Tal 94S6041 Pirati di Roman PolansK con Walter Mai 
thau Chns Campion 8fl ( 16 22 30| 

Diunbl i lò di J m Jarmuach con ftàbéno 
Benigni Bfl (16 22 301 

Tei 9387212 Film par adulti 

•y.n'i.'.rit'rcn 
Yuppie) Il di Enrico Oidoini corTjèrVcl i i* 
e Christian De Sica 5R 117 30 22) 

•» l . -Wf 

KRVSTALL (a i Cucciolo) L 7 000 Yuppie» 2 é Enrico Oldomi con JorrvCW 
Via dei Paltotiini Tel 5603186 Christian De Sica BR 11615 22 30* 

SISTO 
Via dal «omagnoli 

L 6 0 0 0 
Tal 5610750 

Hotel Colonia! d> Cinz a Torrtni con Robert 
OuvaH Massimo Trotsi A ( 15 45 22 301 

SUPERGA L 7 000 
Via della Marina 44 Tal 5604076 

L iniliBirone di Gianfranco Mingnzn con 

Serena Grandi E (VM 181 (16 22 30) 

TRAIANO Sana chili m te t te giorni di Luca Verdona, 
con Renato Pozzetto Carlo Verdona BR 

P A L A Z Z O P A L L A V I C I N I (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

S A L A B A L D I N I (Piazza Campiteli! 
9) 
Riposo 

S A L A BORROMrNI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

S A L A C A S E L L A (V ia F lamin ia , 
1181 

TEATRO DEI COCCI (Vie Galvani 
69 • Tel 353509) 
Domani allo 2 0 15 D M ò a n d A e v 
neae di Henry Puree» Con Ales 
Sandra Catteruccie a Roberto Ab 
bondanza 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tal 
393304) 
Domani alle 21 Concerto del pia 
nista Shoura Cerkessky Musiche 
di Bach Buasoni Schubert Cho-
pm Ciaikovsky 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P I A T Z (Vie Ostia 9 
- Tel 3599398 ) 
Alle 21 30 Tito Sciupa > tn con 
certo 

A S P H A L T - J U N O L B (Via Alba 32 • 
Tel 78807411 
Domenica lunedi a martedì chiuso 

B IG M A M A (V lo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5625511 
Alle 21 3 0 Primo concerto dadi 
caio al blues Ospite Little Willie 
Littiefield 

BLUE L A B (Via del Fico 31 
Alla 21 3 0 Musica argentina con 
Rosa Rodriguez ed Ennque Comar i 

D O R I A N G R A Y (hazza Tr .hma, 
4 1 Tet 6 8 1 8 6 8 r l 
Alle 22 Concetto jazz con il Trio ci* 
Nicola PufltiarelH 

F O L K S T U D I O (Va G Sacchi 3 -
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 21 30 Concetto de» United 
Artista For Folksiudio con L Ceri, 
G Sannucci T Quarasima G Lo 
Cascio 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel 6530302) 
Alle 22 3 0 Musica brasiliane con 
Keneco 

GRIGIO NOTTE (Va dot Fienaroti, 
3 0 b Tel 5 8 1 3 2 4 ) 
Alle 2 1 30 Concarta fus ion con ti 
gruppo Fryca 

L A PRUGNA (Piazza dei Ponnani 3 
-Tel 5890555 5890947) 
Alle 22 Piano Bw con Lillo Laute 
ed Eugenio Oisrotoca con il D J 
Marco Musica par tut te lo e t * 

M A N U I A (vicolo del unqua 54 • 
Tel 58170161 
Da»e 22 3 0 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jim Porto 

M ISSISSIPPI IBorno Angelico 1Q 
Tel 6 5 4 5 6 5 2 ) 

Alla 22 Concorra iazz con Luiat 

Tom 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Vw 
delCardello 13 a Tel 47450761 
Alle 22 Musr a iazz con gli Spaca 
JaziTr.QdiErir,coP.wanminzi Eri 
ta Pietropaol f-eìw o Starr a 

T U S I T A L A IV i do Noof ti 13/c 
Tet 6783237) 
Alle 21 30 J a « v i d e o Filmati 
storici da D t * e • M i o s 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

COLO 
GONI 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25 93 401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo - Tel 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel 20 00.101 

http://Asciartg.ru
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Tornato da Tokio violente accuse a chi s'era permesso di criticarlo 

Un altro caso-Maradona 
Polemiche e ingiurie dell'argentino 
«Altobelli e Trap? Dicono cavoiate» 
2 S f m * * a a a ) J K ! j l l H a! Napoli, è l'Invidia che lira B H H B S B I ^ ^ H B i I *tl*È****±,. i l Altobelli Sono certo che mo-
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Calcio 

O l i l a n o s t r a r e d a t t o n e 
N A P O L I — Diego M a r a d o n a 
è t o r n a t o E r i t o r n o peggiore , 
forse, n o n po t eva esserc i Oli 
r a c c o n t a n o l sospet t i che h a 
s u s c i t a t o l ' u l t ima t r a svo la t a , 
q u e s t a vo l t a ne l la t e r r a de l 
Sol Levan te , gli r i fer iscono 
a l c u n e b a t t u t e s a r c a s t i c h e 
s u l l a s u a volubile cavig l ia si­
n i s t ro , gli r i pe tono le b a t t u t e 
di T r a p a t t o n l e Altobelli sul 
auo c o n t o E lui, n u m b e r o n e , 
rep l ica In per fe t to s t i le e n -
g l and Sen t i t e lo 

•Nel calc io c'è g e n t e c a t t i ­
va* E u n figlio di p u t a ch i 
d ice bug ie g r a n d i c o m e u n a 
c a s a In G i a p p o n e sono a n ­
d a t o per l 'Unlccf e vt a s s i cu­
ro che non ho affat to d i m e n ­
t i ca to l miei scugnlz*! di Na­
poli Non mi i m p o r t a ciò che 
d i c o n o T r a p a t t o n l e Altobel* 
II, p a r l a n o per d i re cavo ia t e 
F a t e vedere ques te foto — 
«Rglunge m o s t r a n d o ta co-

f ter t lna di Eleven — Loro 
T r a p a t t o n l e Altobelli , ndr) 

n o n h a n n o la m i a s tessa po­
p o l a r i t à In G i a p p o n e t u t t i 
m i c h i e d e v a n o del Napoli 
H o g ioca to pe r r i spe t to verso 
Il pubb l i co e v i d e n t e m e n t e 
si vuole c r e a r e caos I n t o r n o 

al Napoli , è l ' invidia che li fa 
p a r l a r e così Non si r e n d o n o 
c o n t o che s t a n n o d i e t ro di 
noi e che d i loro n o n abb ia ­
m o nes sun t imore» 

Numberone, a n c h e di fur­
bizia, M a r a d o n a forse a v r e b ­
be fa t to m e g l i o a r a c c o n t a r e 
la ver i tà sul suo viaggio In 
Or ien te dollar i , yen , con­
t r a t t i e, p e r c h é no? , a n c h e 
Unlcef II fat to è che a ques to 
fuoriclasse — fino a Ieri cir­
c o n d a t o d a s i m p a t i a e a m ­
mi raz ione — s e m p r e più 
spesso, o r m a i , s a l t a n o 1 ne r ­
vi P ro t e s t a , accusa , pole­
mizza con t u t t o E q u e s t o u l ­
t i m o a t t a c c o a T r a p a t t o n l e 
Altobelli è davvero o l t re ogni 
l imi t e di c ivi l tà e b u o n g u s t o 

Spen t i 1 bollori, gli riferi­
scono l ' u l t ima sul m e r c a t o 
del Napoli La società p a r t e ­
n o p e a a v r e b b e a c q u i s t a t o 
l ' a t t a c c a n t e b ras i l i ano C a r e -
co, not izia succes s ivamen te 
t i m i d a m e n t e s m e n t i t a d a l 
pres iden te Fe r l a lno «Sono 
c o n t e n t i s s i m o — c o m m e n t a 
M a r a d o n a — Careca è for t is­
s imo , Il più forte di tu t t i E 
a n c h e u n ragazzo s i m p a t i ­
c i s s imo e In Messico, con l a 
m a g l i a del la s u a Naziona le , 
h a fa t to cose Incredibili 
Adesso voglio propr io vedere 
cosa d i r a n n o T r a p a t t o n l e 

VkJUjm JI 4f\ 
Diego Maradona Ivano Bordon 

L'ex nazionale giocherà con la Sanremese 

Bordon: «Vado in C 
II grande calcio 

. mi ha disgustato» . 

Altobelli Sono ce r to che m o ­
r i r a n n o di Invidia» 

L ' e n t u s i a s m o del c a m p i o ­
ne a r g e n t i n o n o n si specchia , 
però , nel la p r u d e n z a de l Na ­
poli La socie tà , ev iden te ­
m e n t e , t e m e che la not iz ia 
possa I n q u i n a r e l a s e r e n i t à 
del la s q u a d r a e, d o p o ave r 
au to r i zza to la fuga della m e ­
d e s i m a , c e r c a o r a d i a t t e ­
n u a r l a a t t r a v e r s o le parole 
del s u o p res iden te Pa ro l e 
c h e In r ea l t à s m e n t i s c o n o u n 
bel n ien te 

«La p r o s s i m a volta che d e ­
c iderò di concede rmi u n a va ­
c a n z a — dice Infat t i F e r l a l n o 
— mi g u a r d e r ò bene da l l ' an ­
d a r e in Brasi le Mi r e n d o 
c o n t o che c e r t e m o n t a t u r e 
sono possibili pe rché molt i 
g iocator i s t r an ie r i s a r ebbe ro 
felicissimi d i t rasfer i rs i a l 
Napoli Non è la p r i m a voce, 
del res to Nella s e t t i m a n a 
sco r sa ho sen t i to fare 11 n o ­
m e di u n por t ie re che n o n co­
nosco n e p p u r e Ho sen t i t o 
pa r l a r e a n c h e di u n ipotet ico 
s c a m b i o Bagn i -Manf r edo ­
n i a T u t t e ch iacch ie re prive 
di f o n d a m e n t o . Non capisco , 
de l r es to , Il pe rché di t a n t a 
f re t ta II Napoli h a t e m p o 
per d e c i d e r e , », 

Marino Marquardt 

«Il grande calcio professionistico 
penta dawerodl non aver più btso' 
gna di ivano Bordon? Non posso 
eroderci Non mi adeguo e offro la 
prova del campo*. 

t a sfida coraggiosa del trenta­
cinquenne portiere ex Interista ed 
ex nazionale (due mondiali, 22 par­
tito In azzurro, 371 presenze In se­
ria A) è di quelle che fanno notala. 
Non è il patetico canto del cigno 
dell'anziano calciatore alla ricerca 
dell'ultimo ingaggio, ma la peren­
toria scommessa al un atleta tutto­
ra Integro che vuol dimostrare di 
poter meritare ancora considera­

zione e le massime categorie 
Così Ivano Bordon, Illustre di­

soccupato del calcio Italiano, ap-
§ ledalo nell'estate scorsa dalla 

ampdorla, dopo aver cercato va­
namente. per 7 mesi una colloca­
zione In serie A o B, ha accettato le 
offerte della Sanremese, compagi­
ne milanese, con qualche difficol­
tà, nel torneo di C2 

«La m/a — spiega l'ex Interista 
— è una sfida al "sistema" che 
m'ha troppo precipitosamente 
messo In disparte e dimenticato e 
al tempo stesso un atto d'amore 
verso ti gioco del calcio che ha oc­

cupato 20 anni della mia vita e che 
ho ancora nel sangue come un ra­
gazzino* 

*Fln dalla scorsa estate, Illustre 
disoccupato, ho cercato una siste­
matone Sono andato un palo df 
volte nella bolgia del "mercato" di 
MUanoflorl Niente. Sembrava che 
tutti si fossero dimenticati di me 
Molti mi evitavano o facevano fin­
ta di non conoscermi Incredibile 
sono rimasto disgustato, e dal mo­
mento che non sono 11 tipo che va 
ad elemosinare un ingaggio, me ne 
sono tornato a casa. Ho continuato 

ad allenarmi da vero professioni­
sta. prima col Savona, poi a Cre­
mona, infine nella Primavera del­
l'Inter Ma nessuno bussava alla 
mia porta. Nei giorni scorsi è arri­
vata l'offerta della Sanremese. È 
C2, ma che importa, mi son detto. 
Il calcio è uguale sia In C2 che In A 
E ho deciso di andare. Qlocherò 5 
mesi In provincia, mi divertirò e fa­
rò vedere a certi «solonl» del calcio 
nostrano che Ivano Bordon non è 
finito. Anzi*. 

Walter Guagneli 

Manette ai due giovani che hanno sparato contro il pullman del Trani 

La solita domenica di violenza e follia 
Colpi di pistola contro giocatori: due arresti 
N o s t r o s e r v i z i o 

T H A N I — S o n o s t a t i a r r e ­
s t a t i Ieri m a t t i n a dui c a r a b i ­
n ier i 1 d u e g iovan i che a bor­
d o d i u n a m o t o d o m e n i c a 
p o m e r i g g i o h a n n o esploso 
colpi di p i s to la c o n t r o il pu l ­
l m a n del la s q u a d r a di ca lc io 
d e l T r a n ! (Bar i ) al t e r m i n e d i 
Un I n c o n t r o di i n t e r r e g i o n a ­
le col M a n f r e d o n i a (Foggia ) 
Il p r o v v e d i m e n t o di a r r e s t o 
( c o n f e r m a t o dal p re to re 
A l e s s a n d r o Gal l i ) è per 
u n ' l m p u t a ? i o n e p e s a n t e 
t e n t a t o omic id io A s p a r a r e 
s a r e b b e s t a t o Sa lva to re 
M a n t e l l a , 18 a n n i d isoccu­
p a t o . m e m b r o di u n c l u b di 
Ultraa Con lui c e r a u n ra­
gazzo di I 7 n n n l , V i i , che vi­
ve a i u t a n d o il p a d r e f rut t i ­
vendo lo La pis to la , u n a 7,05, 
n o n è a l a t a a n c o r a r i t rova ta 
U n o del d u e colpi spa ra t i dal 
M a n z c t t a aveva in f ran to u n 
f ines t r ino del p u l l m a n sfio­
r a n d o u n g ioca to re 

LC mot iva? )on l di ques to 
g e s t o inc red ib i l e s o n o — co­
m e sempre q u a n d o si pa r l a 
di tifo e di u l t r a s — asso lu tu -
m e n t e ins igni f icant i nel taf­
ferugl i segu i t i a l la pa r t i t a , 
t e r m i n u t a 1-1, Manze l l a s a ­
r e b b e s t a t o offeso d a u n tifo­
s o de l T r a n l e a v r e b b e dec iso 
di «vendicarsi» E u n r accon­
t o di u n a d o m e n i c a <di o rd i ­
n a r l a follia» que l lo che ieri 
ha f a t t o a i g io rna l i s t i il d i ­

r e t t o r e spor t ivo del T ran l , 
G i n o Bera rd l , che n o n a v r e b ­
be fa t to n e p p u r e notizia se 
n o n fosse s t a t o per quel due 
colpi di pis tola tLa pa r t i t a 
e r a f ini ta r e g o l a r m e n t e — 
r a c c o n t a Berardi — Però 
negli u l t i m i minu t i di gioco ) 
tifosi d e l Manf redon ia ave ­
v a n o p rova to a d Invadere il 
c a m p o All 'usci ta degli spo­
gl ia to i c 'era ad a t t enderc i 
u n a folla minacc iosa , e ho 
cons ig l i a to al giocatori di r i ­
p a r a r s i col borsoni e di sat i re 
In f re t ta s u l p u l l m a n Abbia­
m o fa t to quel pochi met r i t r a 
d u e ali di tifosi ostili t r a t t e ­
nu t i al la megl io dal carabi* 
n ler l , m a la loro protezione 
non ci h a evi ta lo calci , 
ichlaff i , spu t i Q u a l c u n o ha 
s p e n t o u n a s i g a r e t t a sul la 
m a n o del g iocatore Blnctt l 
C'è s t a t a u n po ' di ag i taz ione 
— r a c c o n t a a n c o r a il d i re t to ­
re spor t ivo Berardi — m a 
s i a m o riuscit i a sal i re sul 
p u l l m a n La polizia ci ha 
scor t a t i pe r c inque ch i lome­
tr i fuori del paese, poi ci ha 
l asc ia to soli a s s icurandoc i 
che o r m a i era tu t to t r anqu i l ­
lo Dopo q u a l c h e m i n u t o u n 
g ioca tore h a ur la to "At t en ­
ti, ci s p a r a n o " Dietro di noi 
c 'era u n vespone con due 
g iovan i , u n o del quali a r m a ­
to di pis tola L 'aut is ta de) 
p u l l m a n h a zigzagato, poi ha 
f r ena to II vespone è a r r i v a t o 

so t to e a b b i a m o sent i to due 
colpi di pistola È a n d a t o In 
f r an tumi il vetro poster iore, 
I) proietti lo ha sfiorato Giu­
seppe DI Meo e lo schegge lo 
h a n n o ferito ad una m a n o A 
quel p u n t o 11 vespone e tor­
n a t o Indietro verso Manfre­
d o n i a Ci s l a m o fermat i al 
p r i m o paese — conclude il 
suo racconto Berardi — per 
d e n u n c i a r e li fatto al ca rab i ­

nieri» 
DI Meo e u n a l t ro g iocato­

re sono s ta t i r icoverat i al 
P r o n t o soccorso in s t a to di 
choc, m a in s e r a t a sono po­
tuti r ipar t i re con gli al t r i al la 
volta di T ran i 

Il c a m p o di Manfredonia è 
n o t o r i a m e n t e «turbolento», 
ed è noto nella regione c o m e 
la «fos^a del leoni» Giuseppe 
Di Meo h a 18 ann i , Ieri m a t ­

t ina è a n d a t o r ego la rmen te a 
scuola DI ques ta b r u t t a av­
ven tu ra non vuole p a r l a r e 
con n e s s u n o Ha r i sch ia to di 
mor i r e per u n a pa r t i t a di 
pal lone , a m m a z z a t o d a u n 
u l t r a s che e r a u n ragazzo 
del la s u a s tessa e t à E che al 
collo aveva u n a sc ia rpa 
b i a n c a e a z z u r r a I colori del 
Manfredonia , m a a n c h e 
quelli del T r a n i 

Giancarlo Summa 

Giornata di guerra negli stadi 
Assalti aj*h spogliatoi s c a t o l e contro i pul­

lman che t rasportano £,li atleti arbitri assedia­
ti stadi dei astati questo il tr iste campionar io 
della donun lca sportiva ilei teppisti I e rma la 
sene \ e con Sa bene B tranquil la la violenza e 
esplosa sui campi minori Specie al Sud 
• A MONOFOl l SI \l>IO s m i D I S T R U T T O 
— Al te rmine del match perso dalla Caser tana 
con ti Monopoli trecento sostenitori delta squa­
d r a campana si sono scatenati Pietre cont ro la 
t r ibuna s tampa vetrate in pe^^l striscioni e 
cartelloni pubblicitari bruciati devastali i ser­
vizi Igienici panch ine danneggia le I orilo al 

denti a fine part i ta Duran te la gara un gioca­
tore e stato colpito in testa da una bottiglia di 
birra Un tifoso arres ta lo per lesioni, oltraggio 
e resistenza a pubblico ufficiale 
• GIOCAI OKI PICCHI VTI A FROSINONE — 
Sette giocatori e u n di r igente e I al lenatore del­

la squadra Allievi del Formio, sono stati aggre­
diti dai tifosi della «Madonna della neve- a con­
clusione della gara giocata a Fres inone Sono 
stati medicali all 'ospedale ciociaro con u n a pro­
gnosi oscillante dai cinque ai dieci giorni Inda* 
Sini della polizia per identificare gli aggressori, 

; ARBITRO ASSEDIATO AD AFRACOLA — 
L'Afragolese perde in casa con il Frosinonc I 
tifosi campani assediano gli spogliatoi gr idan­
do e inveendo contro la te rna arbi t ra le Nei 
tafferugli t re tifosi sono fermati identificati e 
più tardi rilasciati dalle forze dell 'ordine Arbi­
tro segnalinee e squadra ospite possono lascia­
re lo stadio sotto scorta e uscendo da u n a porta 
secondaria 

• 1HJI LM \N ASSAI TATO A CATANZARO — 
Alcuni torpedoni con a bordo tifosi della Saler­
n i tana in trasferta a Catanzaro vengono bersa­
gliati da sassi e bottiglie al) imbocco della t an­
genziale che s ' innesta sulla s tatale 280 e poi 
siili Autostrada A3 La polizia scorta per a lcuni 
chilometri i mezzi 

Il Campobasso cerca ora un nuovo tecnico, a Cagliari Giagnoni si dimette... 

Così finì l'avventura del dottor Grip 
ROMA — Ila a v u t o a p p e n a ti 
t e m p o di p r o n u n c i a r e al ter ­
m i n e de l l ' i ncon t ro la fatidi­
c a frase «Oggi a conc lus ione 
del g i rone di a n d a t a posso 
d i r e d i conosce re t u t t e le 
s q u a d r e di B« Tord Gr ip 4S 
a n n i , a l l ena to re del C a m p o ­
basso d a sci mesi , e r a soddi­
s f a t to d o m e n i c a pomer igg io 
per 11 pa r egg io ca sa l i ngo con 
li Mess ina , seconda In c las ­
sifica, p u r t e n o n ni na scon ­
d e v a le prence upa?ioni per 11 
f u t u r o i l C a m p o b a s s o dop­
p i ava la boa di m e t à c a m p i o ­
n a t o c o n 12 mise r i p u n t i nei 
c a r n l e r e e i l p e n u l t i m o pos to 
Inclasi lClca Ut frase del t ec ­
n ico «giunto da l nord», res te­
r à sco lp i t a nei m a r m o Appe­
n a pochi a t t i m i dopo il pres i ­

d e n t e Mol lnar l so t to la pres­
s ione della tifoseria che ave ­
va c o n t e s t a t o d u r a m e n t e la 
s q u a d r a e II suo t imonie re si 
a c c o m o d a v a d a v a n t i al mi­
crofoni e a l t accu in i del c ro­
nist i iDcvo r i spe t ta re le leg­
gi del calcio La tifoseria — 
a n n u n c i a v a — vuole caccia 
re l ' a l l ena tore e lo devo ac ­
c o n t e n t a r l a I r i su l ta t i non 
&ono a r r iva t i e q u a l c u n o de­
ve pagare» 

Cosi, s e g u e n d o un logoro 
cop ione ni conc ludeva ruv -
v e n t u r a del m a e s t r o di Eri-
ksson , del filosofo della zona 
di p rov inc ia Un u o m o colto 
e t r anqu i l l o che ha t e n t a t o 
— Invano — di po r t a r e u n a 
m e n t a l i t à d ive r sa e di i m p o ­
r t a r e u n gioco t< e n i c a m e n t e 

fuori degli s t i l imi dell e s i -
spera to t il tic i smo di Hi si n e 
l i Anche IILI i n o n u n t o della 
sua faconda i C.np non si è 
scomposto Non si e r c n t i t o 
t r ad i to - Q u i s t a d u i s i o n e 
non mi c o l m o l f e del tutto» 
Un r i fer imento velato come 
e nel suo stile alla bufera 
che o rma i d i mesi a tn l lo t l a 
c o m e unii b i n hi tiu m Ih iic 
que t r m p f s t r s i l i sockt1» 
mol l s in . i Alt i r n u n l • p i d r o -
n e . M o l l m r l si e inf itti u à 
via f i t t o il \ noto f n m i le 
dimiss ioni di 1 u i e p r c s i d e n -
te e poi II Ilei n i m u n t o di 1 
d i r e t t o r e spar t ivo Aggradi 
h a n n o r a p p r e s e n t a l o ì si 
renili più i v id tn t i di 111 crisi 
e h i tormi nt iva un t. tub ago 
n l / r n n l c In fondo a l la c las­
sifica 

Infine, ed è s tor ta recente , 
le voci — poi smen t i t e — di 
un i m m i n e n t e fa l l imento del 
sodalizio I sospett i e 1 males ­
seri sono r imas t i Alla fine 
con u n a pln?za In ebollizio­
ne, u n a c i t tà s con t en t a h a 
paga to Tord Gr ip Ieri ha 
vissuto la p r i m a g io rna t a d a 
d i soccupa lo a R o m a Forse 
nel m o m e n t o più a m a r o del­
ta sua a v v e n t u r a It d i a n a 
av rà cerca to confor to « con­
siglio nel più n a v i g i t o con­
nazionale G o r a n E n k s s o n ? 
Dal capo luogo del Molise 
b lack-out di notizie I r repe­
ribile I a l l ena tore in s e c o n d i 
F o n t a n a , fuori c i t tà per mo­
tivi di lavoro — come h a n n o 
t e n u t o a precisare in sede — 
ti p res idente Mollnarl ogni 
decis ione sul sos t i tu to di 

Gr ip s e m b r a r i m a n d a t a alla 
r iun ione del vertici societar i 
previs ta per oggi Margone o 
Angel ino sono i n o m l più ac 
eredi ta t i a n c h e se non si può 
s c a r t a r e u n a soluzione inter­
na con 1 a f f idamen to dell in­
ca r i co al già s t i pend ia to 
r o n t a n i 

Se 11 C a m p o b a s s o ha mes ­
so alla por ta II suo tecn ico 11 
Cagl iar i (cui h a n n o p ignora ­
lo ieri t u t t o 1 a r r e d a m e n t o 
d e l t i s ide socla l t ) ha invece 
c o n f e r m a t o f iduela a G l i -
pnoni che aveva r a s segna to 
k d imiss ioni II popo l i re 
G u s t a v o res ta al la gu lch del­
la s q u a d r a u l t i m a in classifi­
ca penall77ata e con un pie­
de I n C l Augur i 

ma. ma. 

«Non c'è un leader» 

Il cittì 
Messner 

svela 
le paure 
del clan 
azzurro 

Nello slalom di Crans Montana 

Mondiali, 
Zurbriggen 

profeta 
in patria? 

Il Vallese, piccola «nazione» dello Stato sviz­
zero, pronto ad incoronare l'enfant du pays 

Dal nostro Inviato 
CRANS MONTANA — Raccoglieva gli ultimi bagliori del sole, 
dopo la scuola inseguendola luce sulla neve Era un oravo sciatore 
e un bravo bambino Pirmin Zurbriggen, protagonista principe dei 
mondiali che iniziano stamane con lo slalom della combinata, 
dopo aver imparato a sciare sfruttando l'ultima corsa della funi­
via, a Saas Almagell dove i suoi gestivano, e gestiscono, un albergo, 
è diventato un campione Qui a Crans Montana Pirmin Zurbrig­
gen e Joèl Gaspoz sono gli enfants du pays, i ragazzi del Valleee, gii 
eroi di questo straordinario cantone bilingue — nell'Alto Vallese si 
parta tedesco mentre il Basso Vallese è francofono — che dai due 
campioni si aspetta spettacolo e medaglie 

Pirmm e Jo Jo sono pure i bravi ragazzi del Vallese, l'immagine 
della serietà, della serenità, dello sport vissuto e accettato senza 
drammi Jo Jo non ama parlare di sé Figlio di albergatori, ha 
imparato a sciare perché qui non si può fare altrimenti «All'inizio 
— dice — mi son subito trovato sui livelli alti Poi, d improvviso, 
sono scomparso Ma come si fa ad accettare la morte sportiva 
supinamente 9 Ho reagito e son tornato quel che eroi Vale a dire 
uno dei più grandi specialisti del «gigante* e dello slalom 

Il Vallese é uno strano e affascinante cantone II nome viene da 
vallèe, «vallata* E abitato da romandi che parlano tedesco nell'al­
ta valle e francese nella bassa II Vallese è cattolico al 95 per cento 
e lo è in maniera integralista Qui c'è Ecóne. per esempio, dove 
sorge un monastero che ospita il •Seminario Pio V* Econe è una 
delie due basi di monsignor Lefebvre, il vescovo ferocemente av­
versario del Concilio Vaticano II E Pirmin è cattolicissimo E pio 
e casto, anche se ora ha una fidanzata, Monique Julen, cugina di 
Max, campione olimpico di «gigante* a Sarajevo Pirmin frequenta 
Lourdes Va a messa tut te le domeniche e quando non può si 
costruisce un altarino nella stanza d'albergo e prega 

Il Vallese è una nazione omogenea e assieme divisa, al punto di 
sentire un vallesono dire «mia madre era straniera» perché veniva 
da una valle vicina Nel Vallese gli abitanti di lingua tedesca sono 
il 30 per cento, una minoranza fiera di aver fa t to lo Stato, di aver 
voluto il Vallese nella Confederazione Ma i vallesam di lingua 
tedesco si sentono vallesam e non romandi — pur essendo il Valle-
se uno dei cantoni romandi — e nemmeno svizzeri tedeschi 

E comunque tu t to ruota, in francese o in tedesco, a t torno alta 
Democrazia cristiana, un partito conservatore e confessionale che 
di più non si può La De, con molte anime, regna sovrana dalla 
vetta di un stupefacente 60 per cento dei suffragi 

L'SOper cento dei vallesam sono proprietari Qui la proprietà è 
sacra Solo vent 'anni fa e erano casi di tre famiglie che si spartiva 
no la proprietà di un cavallo Un simile attaccamento alla proprie 
tà spiega lo s t iaordinano conservatorismo del cantone e, ovvia­
mente il successo della Democrazia cristiana Qui sono abbastan­
za forti i radicali che però sono divisi dai democristiani solo su 
questioni morali la scuola confessionale, la censura, l 'aborto Sulle 
questioni economiche e difficile individuare un confine 

Il Vallese in Svizzera è visto come un mondo romantico e miste 
rioso di gente dal sangue caldo e in rivolta perenne Ma isolata dal 
resto del paese e ripiegata su se stessa Nel Vallese fino a poco 
tempo fa e era un Bolo giornale, il Nouuelliste, il p iù anticomunista 
giornale della Svizzera Curioso perche nel Vallese non e è un 
partito comunista Neil Alto Vallese si pubblica il Walliser Bote, 
un giornale aperto a tut te le opinioni E cosi si scopre che i monta 
nari tedeschi sono più progressisti dei valligiani francesi 

Su Raidue, alle 9 50, e previsto il collegamento in diretta per la 
prima manche 

Remo Musumecl 

NELLA FOTO II passato [Gustavo Thoenl a sinistra) • Il pre­
sente (Richard Parmotton) dello sci italiano 

Dal nostro inviato 
CRANS-MONTANA - Al-
I hotel S u p e r e r a i , dove a l ­
loggiano gli azzur r i , n o n si 
respi ra felicità Si r e sp i rano 
d o m a n d e senza r i spos ta per­
ché le d i s fa t t e d i W e n g e n 
p r i m a e di Kl tzbuehe l poi 
h a n n o r i d i m e n s i o n a t o sia I 
«commandos azzurri» sia le 
spe ranze Ir idate di Bepl Mes­
sne r Il b u o n Bepl è d ras t i co 
col suol «Non h a n n o s a p u t o 
c o m b a t t e r e È ovvio che q u e ­
sti r i su l ta t i ci c a t a p u l t a n o a 
C r a n s - M o n t a n a In u n ruo lo 
assa i d ive r so d a quel lo c h e 
s p e r a v a m o a che ca lzava al la 
perfezione co) r i su l ta t i di d i ­
c e m b r e A C r a n s - M o n t a n a 
non s l a m o venu t i nel ruolo 
di favor i t i . 

Eepi Messner n o n sa sp ie­
ga re le dis fa t te m a h a u n a 
tesi sugges t iva II d i re t to re 
agonis t ico degli azzurr i so­
s t iene che In a s s e n z a del lea­
de r — R i c h a r d P r a m o t t o n 
febbr ic i tante e Michael Malr 
i n f o r t u n a t o — la t r u p p a si è 
a r r e s a Ecco, 1 d u e ragazzi 
r a p p r e s e n t a v a n o u n b a l u a r ­
do , u n a s icurezza I c o m p a ­
gni a v e v a n o c o m u n q u e u n a 
luce d a segui re , del campion i 
d a e m u l a r e Q u a n d o si è 
s p e n t a la luce si sono t rova t i 
nel buio . La tesi è bella e h a 
u n a s u a val id i tà , t u t t a v i a 
c o n f e r m a e r ibad i sce la fra­
gi l i tà de l la t r u p p a . Se m a n c a 

II condo t t i e ro n o n c'è nessu­
n o tn g r a d o d i f a rne le veci 
Q u e s t a è l a d r a m m a t i c a 
rea l tà . 

Oggi, c o m u n q u e , st co­
minc ia , o megl io si r ip rende 
d a l m o m e n t o t r i s te de l la 
m a r a t o n a t i rolese che h a 
s p a r p a g l i a t o gli a zzu r r i su l 
pendio d e l l ' H a h n e n k a m m 
Oggi è infatt i in p r o g r a m m a 
lo s l a lom del la c o m b i n a t a 
masch i l e I n g a r a q u a t t r o az­
zurr i R i cha rd P r a m o t t o n , 
Rober to Er l ache r , Alberto 
Gh ldon l e Dan i lo Sbarde] lo t ­
to I q u a t t r o n o n h a n n o nes­
s u n a s p e r a n z a d) c o n t r a s t a r e 
P l rmin Zurbr iggen , Andy 
Wenzel , M a r c Girardel l l , An­
ton Ste iner E t u t t a v i a h a n ­
n o bisogno di u n test, sopra t ­
t u t t o R i c h a r d e R o b e r t o — 1 
d u e s la lomis t i del la s q u a d r a 
— per cap i re a che p u n t o s ia 
la f rana. 

R i c h a r d P r a m o t t o n e R o ­
ber to E r l ache r a t t e n d o n o lo 
s la lom con a n s i a e sul r isul­
t a t i del lo s l a l om dec ideran­
n o se pa r t ec ipa re a l la discesa 
di venerdì (quella del la com­
b ina t a , ovv iamen te ) Rober ­
to a B o r m i o fu o t t avo nel la 
c o m b i n a t a «Non mi piace 
mol to ques to t ipo di g a r a m a 
m i s e m b r a u t i le farlo» E n t u ­
s i a s m o al le s tesse 

r. m. 

Sanremo-Totip 
Nel corso di una riuscitissima serata organizzata atto Zelig di Milano lunedì 19 gennaio è stata 
presentata stia stampa speoaliztata da parte di Totip sponsor della manifestazione ormai per il 
quarto anno consecutivo la 3 T edizione del Festival di Sanremo Numerosissime le personalità del 
mondo della musica leggera intervenute e fra i cantanti presenti si sono fatti notare per la loro 
simpatia Christian che canterà «Aria e musicali, Rossana Casale che parteciperà con «Destino* 
Poppino di Capri che canterà «Il sognatore» e il complesso Le Orma che proporrà «Dimmi che cosa 
è» Hanno voluto festeggiare i cantanti anche le vallette di Gigi Sobani, lanciate dalla trasmissione 
te/a VISI va «Cni tiriamo in ballo» Cristina Schena e Rossella Gardmi 

La ireniiseites ma edi2 one del Festival di 
Samtmo e- alie pone l 4 lebbraio il sipario si 
alzerà ine ra una v \Ó sull'i p u classica dello 
n in l< t iz i cinoft ital ano Non mancano 
lt n v i i Lesi. atr saranno quattro invece del 
le ue i t i lu i i «bq» n i zza saranno 24 o ad 
osp ìdit. la gjra mus cale non sarà cscius va 
mente I pai cose cn codollAnaton gli Si ali an 
cherjinno nlan l tendone dedicalo al rock e la 
scenogra! a del Cas nò 

Come sempre I ci ma dell attesa è lebbnie chi 
v ncerà' Per saperlo non e è che da aspettare 
il (espanso de le cartol ne voto dei giocatori To-
l p che a »che qucsi anno sono chiamali a de 
I L m nare con le p'opr e preferenze la class I 
ca t mie Per I qu nio anno consecutivo mlat 
t To' p io n i a Sanremo dando cas ta possiti 
i t i ala vasta patea doql ila ani di tare in 
p ma persona te p ypr e scelte votando Co-

L i r t i mana d I Test v i i n oqnuna delle 
8 ) 0 0 ' >. i i i T i p J «me ul leu loi o 
m i m o vi W1 ! l e u otb n i t i al i noi 
n i t s c r i j n ì i J C I l I n v n l n i portante le 
2 4 r i ; n n e UL r i f a se; one »b g» Ch 
verrà v i l e per Sjnicmo 5 dov a (eca'C n 
I ec Kir a g cu t i set" t d na e segnare Sulla 
CI tf r a v ( l ) con un * «X» h CdSl l a corf spon 
deni m i c n v ne p esce ta 

I 1 rfart 
: T ! [ s 

] [ 

l . d 
C mL 

m i p u co 
_ dai anno 

nn i due vo 
j colonr e o 
no S poti il 

urj cicl e ope 
r i gonerale 

a 24 prov nco 

italiane proporzionalmente ripartite tra Nord 
(9) Centra (81 e Sud 17) i voti raccolti in tali 
aree saranno moltiplcati per 5 e andranno 
sommali ai voti espress nelle piov nco restan 
ti Sarà la somma cos ottenuta a deierminare 
la graduator a tinaie Lo spoglio sarà elfettuato 
nelle sedi di zona Tot p 1 dati contlu ranno poi 
alla sede centrale di Milano dove si comporrà il 
Quadro globale che sarà ufficialmente comuni 
cato nella tarda serata di sabato 7 (epbraio nel 
corso della diretta televisiva trasmessa da 
Ra. 1 

Sicuramente visto il successo delle pteceden 
ti edizioni saranno numerosissimi i telespetta 
tori che correranno a votare con la cartolina 
Totip e quindi lofse si può dire stornando alla 
domanda d prima IChi vincerà') che a vincere 
saranno proprio loro i giocatori Totip che avran 
no ta poss b l tè di concorrere ad un momepre 
mi davvero favoloso In occasione del Festival 
intatti il popohre concorso pronosl ci olirò 
sempre ricchissimeoppotiunilà Basti pensare 
che il monteptemi che nel 1984 era di un mi 
I ardo e irecento milioni I anno success vo sai 
va a due miliardi e duecento mil on per e e 
scere ancora nel 1986 e ragg ungere i due m 
I ardi e seicento m doni 
E quest anno? E fac le prevedere che si toc 
cheranno i tre m I ardi 0 lo/se li si supererà 
add r itura1 £ qu ndi um dopp a occos one da 
non perdere contribuire al successo della prò 
pr a einzono preferita e concorrere ad una su 
petv ne ta 

E. pir rh ancora avesse di dubbi Tet p f i 
sc( li d fugarl otl t ndo un epporlun l i n p u 
i ne lt cu t i no rego armonie vot ne l'oneri 
l « r i K) ili eMioz one d r ceti s3 mi piemi ira 
L I He ci li d ( i ) quattro nuOviss me autovPt 
ture f at Duni 60 berlina t e nquo moiflv gì osi 
comr, lessi di v deotegisuozione belerò 
Buona fortuna dunque ai cantanti in gara ma 
anche al a loia g una 

Calcioscommessc: 
chiusa l'inchiesta 

a Palermo 
^•^fct PAI r imo - 1 so 

^ * " ^ ^ ^ k s t i l l i t i procuratot i 
I J W V J C ^ M A gala Consoli e 
• K S D A l W t o D I PIS<I 
^ ^ A ^ r h a n n o formali/za 

^ ^ ^ io 1 inchiesta sul 
totonero» e *u u n giro di par* 

tile truccate nella quale son» 
coinvolti I avvocato Salvatori 
Matta ex precidente del f'alft-
mo I tecnici emi l i ano Montin­
n i to e \ incenzo t»uerinl e gio­
catori di varie squadre M i 
trasmet tere gii at t i ni giudici 
istruttore i due magis t ra t i 
h a n n o chiesto di procedere 
nei confronti di unnici pcrs.n 
ne per due ipotesi di reato as­
sociazione per del inquere e 
truffa a r m a t a al d a n n i di 
\ a r l enti pubblici t ra cui il Co­
ni , la r cc ion 1 siciliana la pro­
vincia e l i comune di Palermo 
che h a n n o concesso contr ibut i 
alla bocicta rosanero In u n 
rapporto presenta to p r ima di 
essere ucciso il commissario 
Giuseppe Montana accusava 
dirigenti , temic i e giocatori di 
aver «truccato- a lcune partìtt-
del campionato di serie ti 
1983-81 

Under 21 
con Galderisi 

a Parma 

©PARMA - Con 1* 
sorpresa della con­
vocazione di Gai-
derisi a l l 'ul t ima 
ora, e h azzurri 
dell l rider 21 si so-

no radunat i a P a r m a in vUta 
dell ' incontro con la IMr di 
mercoledì II Ct Maldmi ha 
spiegato la ch iamala del mila­
nista -Avevo pensato a lui sin 
dati inizio anche se noi ho 
confermato Ila 1(1 ieri GnluVri" 
si e un at leta che eono&co he-
ne, sci mesi fa era titolare del­
la Nazionale al campiona to 
del mondo» Oggi gli azzurri­
ni» si a l leneranno ai 1 aretini 
per rifinire la preparazione 

Eddic Gregg 
Fanti-Damiani 

domani in Italia 
^ • ^ ROMA - Lddìc 

^ D v ^ ^ ^ Gregg avversario 
V l H venerdì sera di 
^KfT^m I r anceseo Darma-
^ • f c ^ F n i a Lucca per il li-

^mKfi^ tolo mondiatn ju­
nior (Wbc) dei pesi massimi 
Siungcra doman i m a t t i n a a 

li lano L'americano n u m e r o 
12 al mondo e campione delio 
Stato di New Itork van ta u n 
record di t u t to rispetto (24 vit­
torie, 19 per ko, 2 sconfitte e 
u n pareggio) Per Damian i ap­
prodato al professionLsmo do­
po la medagl ia d a rgen to alle 
Olimpiadi dì Los Angeles e co­
sì g iunto il momen to della ve­
r i tà La presentazione uffici»' 
le del m a t c h con la presenza 
del due pugili avverrà giovedì 
m a t t i n a a Lucca nei saloni 
dell antico Cafre delie Munì 
Ieri è g iunto In tanto a Roma il 
campione europeo dei super-
welter Chris Pvat t avversario 
nella sfida cont inenta le mer­
coledì sera di Gianfranco Ito­
si 

Basket: novità 
tra i convocati 

da Bianchini 

fi/»' 
ROMA — l'al le­
na tore della na­
zionale i tal iana di 
basket , \ a le ru t 
Bianchini in vi­
sta dell incontro 

amichevole con la Cecoslova»-
ehia in p rog ramma a Praga it 
I febbraio I t a convocato i se 
guent i giocatori Augusto Ih 
nclli (Dielor), Roberto Hruna 
mont i (lìietor) H a v i o t a r r r a 
(Boston I n t c h e m ) Ario ( o s t a 
(Scavolmi). Angelo Gilardi 
(Scgafredo), Massimo Iaconi ni 
j l ìenct tonì , Walter Magnifico 
(Scavolmi) Piero Montecchi 
(Cantine r tunile) , Riccardo 
Morandott i (Borioni), Anto 
nello Iti va ( \ rexons) Alberto 
Tonut (Boston Irnichem) t 
Francesco \escovi (Divarese) 
I * nov I U sono Gilardi e \ CÌCO-
VI 

Vicino, mondiale 
delia pista, non 

trova sponsor 
J f t k MII \NO - 1| 
ÉP^^A commissario tee-
H>ifflBn,co d o 1 p '^tard 
| « l professionisti «/ 
TjM^B' zurr l , Antonio 

^ • • • ^ Maspes ha lancia­
to u n appello perché non FI 
m a n g a n o a casa due campioni 
come Bruno \ u i n o (iridato 
del mezzofondo) r Claudio G o 
hnetli ( incolore della veleni 
tà) en t r ambi disoccupali alle 

Corte della nuova stagione II 
'cnico azzurro milanese sia 

in teressando del problema di 
verblgruppi sportivi ma t r o v i 
che «i dafon di lavoro del n e h 
smo professionistico m e n i 
scono poco o nul la questo di­
scorso la pista purtroppo, i 
t-rinKhnl-» n . . « t . . r„ .IV •*,.' l! . snobbata a n c h e se da tilnh a 
iosa — afferma Maspe>s — per­
ché non fa sufficiente pubbli 
cita» r 

A Gino Sala il 
premio «Freccia 

d'Argento» 
MII W O — Do­
m a n i sera «s 

113K1 in un 
di 1 u m i 

di ( or»ino s 
Q u i r u o ( Inv ia i 

la speciale cftmnusMone di I 
1 Accademia ilrllJi f r i t t i t i dt i 
\ i n i asst*gm ra la «IreeiM 
d \r£t ulti 1 tst»» ai nostro Gì 
no Sala con la M g u n i t e moti 
va/tone • \ Gino Vila Lionia 
li ta che da •.minrc nel u d ì 
smo h i int4 rprt u t o i l suo ruo­
lo col sa t r i f ic todei i i i r rutor i in 
sella I en tus iasmo d u h itoti 
da informar» t t ì u n a na tura l i 
profonda e o m p f h i w a H» un 
mondo che (*t i m a m e n t e si 
evolve m a c h * r i m a n e mimu 
ta to nt 1 ( i iore d«gh »i passi v 
nati sportivi» t u altro \ remi 
verrà avsct,nato al i t o v a m 

f rofessionisla Giann i iiuj,m 
ji cer imonia s a r i pure-1 SH I <t 

sione |H r p r r eenUre la sei!» t 
s ima edizione delia t r ecc i i 
dei \ i n i u n a clav-sita rnurn-i 
rionale per d i le t tami s ne l u 
rivelato più di u n ta lento 
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Declassare 
coprire I contrasti e di pre­
sentare all'elettorato II pen­
tapartito non come una for­
mula In crisi, ma come il 
buon governo che richiùde 
agli elettori un rinnovato ap­
poggio per il suo rilancio E 
mi sembra ovvio che, se lì 
presidente della Repubblica 
il limitasse a prendere atto 
di questo orientamento, da 
una parte accetterebbe una 
sostanziale abrogazione di 
una sua prerogativa, dall'al­
tra coprirebbe una operazio­
ne politica equivoca 

La seconda questione ri­
guarda Il problema, delica­
tissimo, del governo che do­
vrebbe gestire la fase eletto' 
rate Se si arrivasse ad un 
contrasto aperto tra l partiti 
dell'attuale maggioranza 
questo sarebbe Immediata­
mente un tema di scontro 
Mantenimento del governo 
Gratti dimissionarlo o gover­
no elettorale privo della fi­
ducia dette Camere? Si ripe­
terebbe cosi un conflitto che 
già si è manifestato In più 
occasioni, a partire dalla di­
scussa soluzione adottata 
nel 1972. E io scioglimento 
consensuale offrirebbe an­
che qui una via d'uscita, evi­
dentemente a favore del go­
verno in carica Ma questo 
appare di nuovo come un 
espediente per risolvere una 
questione diversa, che meri­
terebbe d'essere esplicita­
mente affrontata In tempi In 
cui si parta tanto di riforme 
Istituzionali quella del sgo­
verno di garanzìa* nel caso 
di elezioni anticipate 

Come ben si vede, la solu­
zione fatta balenare — uno 
scioglimento deciso dalla so­
la maggioranza — richiede 
In ogni caso che II presidente 
della Repubblica sia consi­
dera to come un semplice ter­
minale dei sistema di gover­
no, e non II titolare di unpo-
tereautonomo Nonécertotl 
caso di discutere qui se lo 
scioglimento rappresenti un 
potere esclusivo del presi­
dente o se, invece, sia neces­
sario li concorso del governo, 
interpretando cosi norme 
costituzionali e prassi degli 
anni passati. Quale che sia la 
soluzione preferibile, è certo 
però che neppure l sostenta 
ri della test ricordata per uh 
Urna affermano che II potere 
di scioglimento è sostanziai-
mente «(tributo a maggio­
ranza e governo Si sottoli­
nea, ansi che il presidente 
conserva una Ineliminabile 
funzione di garanzia, parti­
colarmente rilevante contro 
eventuali abusi della mag­
gioranza 

Aggiungo che le stessi 
prassi del passato devono es­
sere considerate con occhio 
assai critico È bene ricorda­
re proprio oggi che ad alcuni 
scioglimenti si giunse per 
evitare voti referendari rite­
nuti sgraditi o traumatici Si 
è cosi determinata una di­
storsione dell'uso dello scio-
fomento che, a mlogtudlzlo, 

a poi finito con l'incentiva' 
re II ricorso a questo Istituto 
negli anni successivi 

Tutte queste considerazio­
ni mettono In evidenza che 
la posta In gioco è II controllo 
della prossima fase di crisi, 
si realizzi o no la staffetta E 
c'è chi vuol fare di questo 
momento una occasione u> 
ter/ore per concentrare l'in­
sieme dei poteri nel governo 
e nella maggioranza, cancel­
lando ogni diversa sede di 
controllo e di garanzia Dopo 
l'emarginazione del Parla-
mentoe forse venuto II turno 
del presidente della Repub­
blica? 

Stefano Rodotà 

Iran 
gllore l'attenzione dell'opi­
nione pubblica dallo scanda­
lo che sta logorando la credi­
bilità della Casa Bianca per­
ché mentre demonizzava l'I­
ran come Stato terrorista. 
come il'anonlma assassini 
in terna* tonale • sottobanco 
gli torniva cospicui stock di 

armi ricavandone In cambio 
tre ostaggi ma mettendo a 
repentaglio la già sfilacciata 
reto delle relazioni Interna­
zionali che l'America ha tes­
suto In Medio Oriente 

I nuovi sequestri hanno 
reso impossibile ogni diver­
sione dal tema più scottante, 
appunto II terrorismo Rea-
gan sarà obbligato a parlar­
ne e non potrà farlo In termi­
ni che gli procaccino I con­
sensi e la simpatia del suol 
concittadini già scossi dalle 
sconcertanti (e fallimentari) 
trattative segrete con l'Iran 
Non potrà assicurare che II 
terrorista catturato In Ger­
mania e sospettato di essere 
uno del sequestratori dell'ae­
reo della Twa sarà estradato 
e processato negli Stati Uniti 
perché anche l'amico Kohl si 
muove con circospezione e 
non gli si può chiedere trop­
po sfacciatamente che non si 
comporti come si e compor­
tato Reagan per liberare 1 
suol ostaggi Inoltre, il lin­
guaggio aspro che la Casa 
Bianca ha ricominciato a ri­
volgere all'Iran dovrebbe 
implicare che Reagan rico­
nosca di aver sbagliato a 
trattare con gli ayatollah, 
ma gli Informatori della Ca­
sa Bianca escludono che II 
presidente Intenda battersi 11 
petto dinanzi al Congresso 
Ecco perché si sospetta che 
Reagan possa concepire un 
atto di forza come una scap­
patoia Un'opinione pubbli­
ca frustrata sarebbe con lui, 
come è stata con lui quando 
ordinò 11 bombardamento 
della Libia E perché Larry 
Speakes si è rifiutato di ri­
spondere alle reiterate do­
mande su questa Ipotesi? È 
vero che un'azione militare 
non la si preannunci, ma è 
anche sintomatico che quasi 
tutti I giornalisti ammessi 
alla conferenza stampa la 
dessero per probabile 

La cronaca del fatti si 
esaurisce In poche note Non 
sarà chiusa l'ambasciata 
americana a Beirut perché 
l'America non può compiere 
un atto di viltà nel confronti 
del terroristi SI ammonisco­
no I cittadini americani ri­
masti In Libano a tornarsene 
a casa, giacché una loro per­
manenza In quel paese sa­
rebbe solo a loro rischio e 
non Impegnerebbe II gover­
no di Washington a proteg­
gerli si ammette che la si­
tuazione è complessa e diffi­
cile e che un Inviato del pre­
sidente, Murphy, sta pren­
dendo contatto con I governi 
della regione mediorientale 
SI Insiste con Bonn per otte­
nere l'estradizione del terro­
rista Infine, In una Washin­
gton sommersa da 60 centi­
metri di neve, dove non solo 
le scuole ma anche gli uffici 
statali sono stati chiusi. 
Reagan si consulta In segre­
to con Cari ucci e con Regan 
sul che fare e sul che dire 

Aniello Coppola 

Tango 
dire che sono d'accordo Se è 
un prodotto troppo scadente, 
lo cestino In piena libertà* 

PENDINELU (ili Messaggero») 
— «Ho trovato mollo corret­
to Il vostro comportamento 
Come al solito ci si trova, in 
casi slmili, sul cornicione, In 
bilico fra la libertà d'espres­
sione e 11 cattivo gusto Que­
sto numero di ' Tango" (e me 
ne scuso con I col leghi che lo 
fanno e che altre volte am­
miro) di cattivo gusto ab­
bondava Bobbio, che noi ab­
biamo interpellato su questo 
toma oggi, dice che quella 
non è nemmeno satira, ma 
solo deteriore gollardlsmo 
Io sono d'accordo Certo la 
questione era particolar­
mente difficile per voi che 
siete espressione di un gran­
de partito Se non pubblica­
vate l'Inserto si sarebbe rica­
mato a lungo su ciò che ef­
fettivamente esso contene­
va, mentre cosi tutti hanno 
potuto vedere di che si trat­
tava e quindi hanno potuto 
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capire, a mio avviso, la legit­
timità del vostro corsivo» 

SCARD0CCHIA («La Stampa») 
— «Voi ave t e del p rob lemi 
che n o n sono ugua l i a quelli 
che può avere u n g iorna le di 
In formazione Sul m i o gior­
nale ad esempio, eccet to l'e­
di tor ia le , l 'ar t icolo — che so 
— di u n Gall i del la Loggia o 
di u n F u r i o Colombo, n o n 
devono affat to e sp r imere la 
l inea del g io rna le C o m u n ­
que Il p rob lema del la sa t i r a 
esis te e mi r endo conto , pur 
c o m p r e n d e n d o tu t t e le vo­
stre r ag ioni , che av re te sem­
pre u n a g rossa con t radd iz io­
ne Per noi l 'unica bussola è 
que l l ade l gus to Per esemplo 
nel giorni scorsi , a proposi to 
delle foto sul suicidio ' i n d i ­
r e t t a t v " a v v e n u t o negli S ta ­
ti Unit i , noi a b b i a m o deciso 
di pubbl ica re solo u n a foto, 
la p iù Innocua , invece del 
film comple to Non e ra u n a 
foto s tor ica e pubbl ica re la 
serie avrebbe solo sol leci ta to 
Il brivido Ma per voi esiste 
a n c h e un p rob lema di coe­
renza di Idee in t u t t o quello 
che esce nel vos t ro g iorna le , 
da l la p r i m a ali u l t i m a pagi­
n a Avete r isolto, ques ta vol­
ta , con quel corsivo, m a u n a 
soluzione che valga u n a vol­
ta per t u t t e non la t rovere te 
mal» 

OSTEIUNO («Corriere della se­
ra») — «Che cosa avrei fa t to 
lo? Avrei fatto come voi Na­
t u r a l m e n t e sul mio giorni; ie 

non avrei a v u t o b isogno di 
pubb l i ca re u n cors ivo per 
d i ssoc ia rmi Per voi è diver­
so Il vostro g iorna le ha u n a 
Ideologia che lo percor re t u t ­
to e quindi avete fatto bene a 
pubbl ica re 11 corsivo II mio 
Invece è un glonalc an to log i ­
co e quindi non c'è bisogno di 
quel la ferrea coerenza Co­
m u n q u e ave te fat to bene a 
pubbl ica re quel la sa t i r a e a 
fare quel la precisazione» 

RINA GAGLIARDI {.Il Manifesto») 
— «Sono p i e n a m e n t e d ac ­

cordo sul mer i to di quel cor­
sivo Solo che non l o avrei 
pubbl ica to con quel rilievo In 
p r i m a pag ina , t roppo solen­
ne T a n t o più che e la p r i m a 
volta che fate u n a cosa cosi, 
m e n t r e la volgar i tà ed ' T a n ­
g o " l ' avrebbe m e r i t a t o a n ­
che a l t re volte Ques to r i ­
schia di far erodere che ogni 
vol ta che n o n ave te fat to 11 
corsivo di presa di d i s t anza , 
condiv idevate li c o n t e n u t o 
dell inserto» 

LETTA («Il TempOi) - . C e r t o è 
u n a a n o m a l i a u n o spazio co­
si l ibero ali i n t e rno del gior­
nale , già aveva te soppor t a to 
ti " T a n g o " su Nat ta! I o dico 
f r a n c a m e n t e che sul mio 
g iorna le II ' T a n g o " di ques ta 
m a t t i n a non lo avrei pubb l i ­
c a t o P e n s o che il d i r e t t o r e 
r i sponda di t u t to quello che 
viene pubbl ica to sul g i o r n a ­
le Riconosco p iena l iber tà a l 
miei d i segna tor i di v ignet te , 
m a se è cosi abissa le la disso­

n a n z a fra u n a v igne t ta e II 
res to del g io rna le , a l lora n o n 
la pubbl ico ed è più che legit­
t i m o A m m e t t o però che per 
voi ques to era mol to più dif­
ficile, specie dopo le polemi­
che sul " T a n g o " re la t ivo a 
Natta» 

CABRAS («Il Popolo») - -Io, 
per n o n t r o v a r m i di f ronte a 
un n u m e r o di ' T a n g o ' c o m e 
quello, avrei fatto pa t t i d i ­
versi fin dal l inizio R i t e n g o 
che u n i scissione comple t a 
t ra un g ruppo sa t i r ico c o m e 
quello e 11 g ruppo d i r igen te e 
reda?lonafe dì un g iorna le 
poli t ico sia un r ischio cont i ­
n u o che , Inevi tab i lmente , 
p r i m a o poi por t a al la d i sso­
ciazione» 

NONNO («Il Mattino») - . F r a n ­
c a m e n t e non avrei fat to la 
cosa Ibrida che voi avete 
scelto di fare Penso cioè che 
— de t to u n a volta per t u t t e 
che quelli di " T a n g o " non 
e e n t r a n o con 11 g io rna le — 11 
corsivo fosse Inut i le Cer to 
ques to n u m e r o del l ' inser ta 
r a p p r e s e n t a v a u n a Incredi­
bile c a d u t a di gus to , mi ha 
ferito anche p e r l a m ia pa r t i ­
co lare sensibi l i tà di ca t to l i ­
co Direi che , al soli to, l 'uni­
co che si è sa lva to per finezza 
a n c h e In u n a occas ione così, 
è s t a t o S t a l n o con la v i g n e t t a 
s u a Io penso che cose cosi ci 
sono giornal i che se le posso­
n o p e r m e t t e r e e g io rna l i n o 
A n c h e " T a n g o " e u n a p a r t e 
del g iorna le e dovrebbe ave re 

l iber tà e limiti di ogni a l t r a 
s u a pa r t e C o m u n q u e a l p u n ­
to cui e r a \ a t e doveva te p u b ­
bl icare 1 Inser to ma , r ipeto , 
senza II corsivo Non è s t a t a 
u n a b u o n a soluzione» 

CANGINI (ili Resto del Carlino») 
— -Se non condiv ido qua lco ­
sa fino al p u n t o non solo di 
p r e n d e r n e le d i s t anze m a di 
d i s soc ia rmi e di c o n d a n n a r ­
lo a l lora non lo pubbl ico Ho 
1 impress ione che ques to 
m o d o di fare 1 Un i t à r i sen­
ta di u n a p reoccupaz ione di 
o rd ine polit ico mal pos ta al 
p u n t o di a r r i va r e ali au to le ­
s ion i smo F r n n c a m c n t e que­
s to mi s e m b r a eccessivo non 
si r i ch iede t a n t o per d i m o ­
s t r a r e che il Pel è cambia to» 

Ugo Baduel 

Più De... 
della sua incapacità dt essere se 
stessa. Ma quali sono i punti 
atti di questa »cnsi morale*'' 
L«Avvenire» dice che .si con 
stata un livello atto di abortivi 
tà dove (generalmente e salvo 
eccezioni) e alta la percentuale 
di voti del Pei e di Dp (Genova, 
La Spezia, Modena Bologna, 
Ferrara, Ravenna, Forlì, Firen­
ze, Livorno, Pisa, Siena Gros­
seto, Terni)* Qui la *cnsi mora­
le» ha toccato il fondo *A1 con 
trano — scrive sempre il gior­

nale cattolico — là dove cresce 
I elettorato de diminuisce il li 
vello di ubortività (Sondrio 
V erona Vicenza Tre\ iso Ca 
serta Matera, Palermo, Agri 
gento Caltanisetta)» In que­
sti centri, come è noto la socie 
tà non conosce tenti morali» ed 
e capace di tessere se stessai A 
Palermo soprattutto' Avrete 
visto che in questa valutazione 
il ,polo laico* non e considera 
to hon provoca né *cnsi mora 
/i» ne «benessere spiritual?» È 
zero Ma e e anche un altro fat 
tore che dà una risposta al *per 
che- mentre loStato xile tace 
E riguarda il benessere Si legge 
infatti che *oltre la metà delle 
province a più alto reddito ha 
anche la più alta abortii ita e 
vice\ersa» E a chiarimento si 
aggiunge *Sotto il profilo terri 
tonale la contrapposizione tra 
l Italia nordoccidentale e cen 
tral(\ e il Mezzogiorno appare 
netta e confermata dalle reta 
zioni fra 1 alta abortività e I alto 
livello dei depositi bancari prò 
capite e I atto Inetto dei consu 
mi» Ha ragione Goria in Italia 
ormai c'è una 'questione set 
tentnonale* e non più una 
•questione meridionale* 

Chiariti t *perché> dell'alta 
abortiMta troppo Pei, troppi 
depositi bancari e consumi, co­
sa fare9 Le conclusioni non so­
no diffìcili più De e meno con­
sumi Ma Martelli cosa deve fa­
re•> 

Emanuela Macaluso 

Calabria: 
«assediata» 
la Regione 

CATANZARO — Ore di t ens ione Ieri a C a t a n z a r o per u n a 
p ro t e s t a di d u e c e n t o forestali con t ro la g i u n t a reg iona le I 
man i f e s t an t i h a n n o imped i to al p res iden te e agli assessor i , 
che si e r a n o r iun i t i nel pomer igg io , di usci re da l pa lazzo del l» 
Regione , b loccandol i per mol te ore La p ro tes ta h a a v u t o toni 
m o l t o aspr i , con Incident i t r a d l m s o t r a n t l e forze del l 'ord ine , 

Il p re s iden te e gli assessori si sono t rovat i In p ra t i ca asse-
dia t i , con l a s co r t a di soli dieci ca rab in ie r i P e r m o l t o t e m p o , 
n o n o s t a n t e le r ichies te della g iun t a , n o n sono g iun t i r inforzi, 
La p ro t e s t a h a a v u t o or igine da l la decis ione del la n u o v a 
g i u n t a di s in i s t r a ca labrese di Inviare al lavoro, nel can t i e r i 
forestali , I d u e c e n t o d ipenden t i , 1 qual i e r a n o s ta t i a s s u n t i 
da l l a p receden te a m m i n i s t r a z i o n e , a p p u n t o con la qual i f ica 
di .forestali» I d ipenden t i , t u t t av ia , compos t i In p a r t e a n c h e 
d a d i p l o m a t i e l aurea t i , a v e v a n o a s s u n t o m a n s i o n i d i v e r t e 
a l l ' In te rno del la Reg ione , c r e a n d o problemi buroc ra t i c i e 
a m m i n i s t r a t i v i U n a decisione, quel la del r e in t eg ro nel e a n -
tlerl , che la g i u n t a cons idera «un r ipr i s t ino del la legalità», 
a n c h e se , o v v i a m e n t e , d a t e le qual i f iche del d i p e n d e n t i . le. 
s t e ssa a m m i n i s t r a z i o n e s t a ce r cando la più Idonea s i s t e m a ­
zione di m a n s i o n i e di ruoli per gli a s sun t i Sul la v i cenda de l 
d ipenden t i a s s u n t i c o m e forestal i m a impiega t i d i r e t t a m e n t e 
al la Reg ione è In t e rvenu ta , c o m e si r icorderà , la m a g i s t r a t u ­
ra Dopo l tafferugli , il p res iden te del la g i u n t a P r inc ipe e g l i 
assessori h a n n o po tu to l asc ia re la sede del la Reg ione s o t t o Iti 
scor ta di polizia e ca rab in ie r i 

PEUGEOT 205 TRIONFA ALLA PARIGI-DAKAR 

VI T TORI A AL PRIMO COLPa \ ì 

M 

PEUGEOT 205. CHE NUMERO! 
Peugeot 205 vince anche la Parigi Dakar ' 
Alla sua prima partec paz ane I auto Campione del M o n d o Rally 1985 & 1986 cen!<a un a l ­
tro obiett vo prestigioso, con una trionfale vittoria nella più avventurosa e leggendar ia cor 
sa dell era moderna 
l a Parigi Dakar ha confermato il suo fascino e I estrema difficoltà del suo percorso, un infer 
no d sabb a sole e chilometri, dove piloti e macchine vengono esasperati al limite delle lo 
ro poss bilita 
Ancora una volta Peugeot 205 ha v nto la sfida, superando con sicurezza un avventura unica 
t il r sultato d una tecnologia vincente che ha portato Peugeot 205 a dominare so'fe pUe e sulle 
stradi, di tu'to il mondo quella stessa tecnologia d avanguardia che ritrovate neila voo'ra 205 

ORDINE 01 ARRIVO AUTO 

T VATANEN - GIR0UX Peugeot 2051.16 

2' ZANIROU - L0PES Range Rover 

3" SHINOZUKA FENOUIL Mitsubishi Paiero 

.1 198? 

I rnminfim dilla ^ wiior» (• 
Si ali Mini vi»ini ni dolori di Mini 
|*r la [ardua ili! padri 
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